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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 149

Cont.

n. 1179/12/SI/LO - Cont. n. 1181/12/S1/LO. Tribunale di Forli - Fallimento S. S.p.a. in liquidazione ¢/

Regione Puglia + 4 (R.G. n. 2276/2012 e n. 2277/2012) - Rinuncia agli atti del giudizio. Accettazione.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e dall’Avvocato regionale
incaricato, confermata dal Coordinatore dell’/Avvocatura, riferisce quanto segue

*Cont. n. 1179/12/S1/LO:

- Con atto di citazione ex art. 67 L. Fall. e/o ex art. 66 L. Fall. nonché ex art. 2901 c.c., la Rag. Antonella
Danesi, in qualita di Curatore del Fallimento della societa “S. S.p.a. in liquidazione” conveniva in giudizio la
Regione Puglia, unitamente alla societa P. E. S.r.l., alla societa B. S.r.l., al Comune di Sant’Agata di Pugliae a
T. S.p.a., chiedendo la revoca, ai sensi dell’art. 67, comma 2, L. Fall., dei seguenti atti:

1)

2)

3)

4)

“I'atto di trasferimento da S. S.p.a. a P. E. S.r.l. dei diritti e degli obblighi sorti - in capo alla stessa S., nei
confronti dell’lamministrazione comunale di Sant’/Agata di Puglia - a seguito del deposito del progetto
definitivo relativo alla realizzazione del parco eolico alle localita Serro Palino - Palombaro - Piducchiara
- Santa Maria D’Olivola - Piano delle Mandrie, in Sant’Agata di Puglia (FG), trasferimento comunicato
per mezzo della nota congiunta inviata dalle due societa al Comune di Sant’Agata di Puglia (FG), in data
26 luglio 2010 e arrivata a destinazione il 3 agosto, contenente la dichiarazione di accettazione e di
subentro di P. E. nei predetti diritti ed obblighi;

I'atto di trasferimento da S. S.p.a. a P. E. S.r.l. dei diritti e degli obblighi sorti - in capo alla stessa S.,

nei confronti dell'amministrazione regionale pugliese - a sequito della presentazione della richiesta di

procedura di verifica di assoggettabilita a V.I.A. relativa alla realizzazione del parco eolico alle localita

Serro Palino - Palombara - Piducchiara - Santa Maria D’Olivola - Piano delle Mandrie, in Sant’Agata di

Puglia (FG), trasferimento comunicato per mezzo della nota congiunta inviata dalle due societa alla

Regione Puglia, Assessorato Ecologia ed Ambiente, in data 27 luglio 2010 ed arrivata a destinazione il

2 agosto 2010, contenente la dichiarazione di accettazione e di subentro di P. E. nei predetti diritti ed

obblighi;

I'atto di trasferimento da S. S.p.a. a P. E. S.r.l. dei diritti e degli obblighi sorti - in capo alla stessa Soems,

nei confronti delllamministrazione regionale pugliese - a seguito della presentazione dell’istanza di

autorizzazione unica relativa alla realizzazione del parco eolico alle localita Serro Palino - Palombara -

Piducchiara - Santa Maria D’Olivola - Piano delle Mandrie, in Sant’Agata di Puglia (FG), trasferimento

comunicato per mezzo della nota congiunta inviata dalle due societa alla Regione Puglia, Assessorato

allo Sviluppo Economico, Settore Industria ed Industria Energetica, Ufficio Industria Energetica, in data

27 luglio 2010 e arrivata a destinazione il 2 agosto 2010, contenente la dichiarazione di accettazione e

di subentro di P. E. nei predetti diritti ed obblighi;

| precedenti ma collegati atti di trasferimento e di cessione relativi al medesimo parco eolico da realizzarsi

in Sant’Agata di Puglia (FG) alle localita Serro Palino - Palombara - Piducchiara - Santa Maria D’Olivola

- Piano delle Mandrie posti in essere da S. S.p.a. a favore di P. E. S.r.l., e in particolare quelli aventi ad

oggetto:

a) la cessione della «convenzione regolante la concessione a favore della S. S.p.a. per la realizzazione di
un impianto eolico» nel Comune di Sant’Agata di Puglia, risultante dalla combinazione dei sequenti
contratti: a*) «contratto di cessione» sottoscritto da S. S.p.a. e P. E. S.r.l. in data 20.07.2007; a?) atto
di «Trasferimento convenzione regolante la concessione in favore della S. S.p.a. per la realizzazione
di un impianto eolico», sottoscritto dal Comune di Sant’/Agata di Puglia e da P. E. S.r.l. in data 18
settembre 2008;

b) l'assegnazione del punto di connessione alla rete di trasmissione nazionale comunicato da T. S.p.a. a
S.S.p.a. il 13 marzo 2007 ed accettato da quest’ultima il 18 giugno 2007, in quanto trattasi di atti che,
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al pari di quelli indicati sub nn. 1), 2) e 3), integrano semplici articolazioni di un unico e complesso
atto di disposizione a titolo oneroso prefigurato nel paragrafo 3.1 dell’accordo quadro sottoscritto
da B. S.r.l., S. spa.a ed E. G. in data 20 luglio 2007 e nei paragrafo 5.1 del collegato «contratto di
cessione» sottoscritto in pari data da S. S.p.a. e da P. E. S.r.l., compiutamente realizzatosi in data 26
luglio - 3 agosto 2010, ovvero a meno di sei mesi dalla dichiarazione di fallimento di S. S.p.a.;
- in via subordinata, nella denegata ipotesi in cui il Tribunale ritenesse di non poter far propria la
prospettiva unitaria di cui sopra,
dichiarare ai sensi deqli artt. 66 1. fall. e 2901 c.c.. [....] I'inefficacia nei confronti del “Fallimento S. S.p.a.
in liquidazione”:
degli atti di trasferimento e di cessione sopra indicati sub n. 4) relativi al medesimo parco eolico, posti
in essere da S. S.p.a. a favore di P. E. S.r.l. e/o degli impegni assunti da S. S.p.a. nei confronti di B. S.r.1.
ed a favore di P. E. S.r.l. nell'ambito del [...] paragrafo 3.1 dell’accordo quadro sottoscritto da B. S.r.l.,
S. S.pa. ed E. G. in data 20 luglio 2007, laddove i detti impegni - riferendosi onnicomprensivamente
alla realizzazione del Progetto eolico - riguardano anche il predetto parco da realizzarsi in Sant’/Agata
di Puglia, e/o degli impegni assunti da S. S.p.a. nei confronti di Puglia Energia S.r.l. nellambito del
[....] paragrafo 5.1 del «contratto di cessione» sottoscritto in pari data, ferma comunque restando la
necessita di revocare ai sensi dell’art. 67. comma 2. I. fall., gli atti di trasferimento sopra indicati sub
nn. 1), 2) e 3), comunicati a mezzo note congiunte inviate da S. S.p.a. e da P. E. S.r.l. in data 26-27 luglio
2010 e arrivate a destinazione in data 2-3 agosto 2010, in quanto risalenti a meno di sei mesi dalla
dichiarazione di fallimento di Soems S.p.a.”.

**Cont. n. 1181/12/S1/LO:

- Con atto di citazione ex art. 67 L. Fall. e/o ex art. 66 L. Fall. nonché ex art. 2901 c.c., la Rag. Antonella
Danesi, in qualita di Curatore del Fallimento della societa “S. S.p.a. in liquidazione” conveniva in giudizio
la Regione Puglia, unitamente alla societa P. E. S.r.l., alla societa B. S.r.l., al Comune di Candelaea T.S.p.a.,
chiedendo la revoca, ai sensi dell’art. 67, comma 2, L. Fall., dei seguenti atti:

1)

2)

3)

I'atto di trasferimento da S. S.p.a. a P. E. S.r.l. dei diritti e degli obblighi sorti - in capo alla stessa Soems,

nei confronti dell'amministrazione regionale pugliese - a sequito della presentazione della richiesta di

procedura di verifica di assoggettabilita a V.I.A. relativa alla realizzazione del parco eolico alle localita

Giancamillo - Serra d’Isca - Liseo in Candela (FG), trasferimento comunicato per mezzo della nota

congiunta inviata dalle due societa alla Regione Puglia, Assessorato Ecologia ed Ambiente, in data 27

luglio 2010 e arrivata a destinazione il 2 agosto 2010, contenente la dichiarazione di accettazione e di

subentro di Puglia Energia nei predetti diritti ed obblighi;

l'atto di trasferimento da S. S.p.a. a P. E. S.r.l. dei diritti e degli obblighi sorti - in capo alla stessa S.,

nei confronti dell'amministrazione regionale pugliese - a sequito della presentazione dell’istanza di

autorizzazione unica relativa alla realizzazione del parco eolico alle localita Giancamillo - Serra d’Isca -

Liseo in Candela (FG), trasferimento comunicato per mezzo della nota congiunta inviata dalle due societa

alla Regione Puglia, Assessorato allo Sviluppd Economico, Settore Industria ed Industria Energetica,

Ufficio Industria Energetica, in data 27 luglio 2010 e arrivata a destinazione il 2 agosto 2010, contenente

la dichiarazione di accettazione e di subentro di P. E. nei predetti diritti ed obblighi;

| precedenti ma collegati atti di trasferimento e di cessione relativi al medesimo parco eolico da realizzarsi

in Candela (FG) alle localita Giancamillo - Serra d’Isca - Liseo, posti in essere da S. S.p.a. a favore di P. E.

S.r.l, e in particolare quelli aventi ad oggetto:

a) | diritti e le aspettative sorti in capo a S. S.p.a. nei confronti del Comune di Candela a seguito della
presentazione da parte della stessa S. della richiesta di deposito del progetto definitivo relativo
alla realizzazione del predetto parco eolico, diritti e aspettative la cui cessione, da S. a P. E., é stata
comunicata con nota congiunta inviata dalle due societa a mezzo di racc. a/r inviata in data 2 marzo
2009 e confermata a mezzo della successiva nota congiunta arrivata a destinazione il 3 giugno 2010,
contenente la dichiarazione di accettazione e di subentro di P. E. in tutti i diritti e gli obblighi assunti
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da S. nei confronti del Comune;
b) I'assegnazione del punto di connessione alla rete di trasmissione nazionale comunicatoda T. S.p.a. a
S. S.p.a. il 13 marzo 2007 ed accettato da quest’ultima il 18 giugno 2007;
in quanto trattasi di atti che, al pari di quelli indicati sub nn. 1) e 2), integrano semplici articolazioni di
un unico e complesso atto di disposizione a titolo oneroso prefigurato nei paragrafi 2.5 e 3.1 dell’accordo
quadro sottoscritto da B. S.r.l., S. spa. a ed E. G. in data 20 luglio 2007, compiutamente realizzatosi in
data 27 luglio - 2 agosto 2010, ovvero a meno di sei mesi dalla dichiarazione di fallimento di S. S.p.a.;
- in via subordinata, nella denegata ipotesi in cui il Tribunale ritenesse di non poter far propria la
prospettiva unitaria di cui sopra, dichiarare ai sensi degli artt. 66 |. fall, e 2901 c.c., [....] l'inefficacia
nei confronti del “Fallimento S. S.p.a. in liquidazione”:
degli atti di trasferimento e di cessione sopra indicati sub n. 3) relativi al medesimo parco eolico,
posti in essere da S. S.p.a. a favore di Puglia Energia S.r.l. e/o degli impegni assunti da S. S.p.a. nei
confronti di B. S.r.l. a favore di P. E. S.r.l. nell’'ambito dei [...] paragrafi 2.5 e 3.1 dell’accordo quadro
sottoscritto da B. S.r.l., S. S.pa. ed E. G. in data 20 luglio 2007, laddove i detti impegni si riferiscono al
predetto parco eolico da realizzarsi in Candela, ferma comunque restando la necessita di revocare ai
sensi dell’art. 67. comma 2, I. fall., gli atti di trasferimento sopra indicati sub nn. 1) e 2), comunicati
a mezzo delle note congiunte inviate da S. S.p.a. e da P. E. S.r.l. in data 27 luglio 2010 e ricevute
dai destinatari in data 2 agosto 2010, in quanto risalenti a meno di sei mesi dalla dichiarazione di
fallimento di S. S.p.a.”

- Rilevata la necessita di tutelare la posizione dell'lamministrazione regionale, il Presidente della Giunta
Regionale conferiva mandato di rappresentanza e difesa all’Avv. Antonella Loffredo, dell’Avvocatura
Regionale;

- Il difensore del fallimento della societa “S. S.p.a. in liquidazione”, con nota a mezzo pec del 15.09.2017,
comunicava al procuratore costituito Avv. Antonella Loffredo, la rinuncia ai giudizi da parte della Curatela,
essendo intervenuto un accordo transattivo tra il Fallimento ed i convenuti principali (P. E. S.r.l. e B. S.r.l.);

- Con nota prot. n. AOO_024/12117 del 21.09.2017, acquisita al prot. n. AOO_159/3173 del 26.09.2017,
I’Avv. Antonella Loffredo trasmetteva alla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali la rinuncia ai giudizi
formulata dal difensore del fallimento della societa “S. S.p.a. in liquidazione”;

- Connotaprot.n.AOO_159/3425del12.10.2017, la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitalicomunicava
all’Avvocatura regionale ed all’Avvocato incaricato il venir meno dell’interesse della Regione Puglia, il cui
coinvolgimento nei giudizi era avvenuto unicamente in qualita di litisconsorte necessario, alla prosecuzione
degli stessi, a seguito dell’accordo transattivo intervenuto tra il Fallimento ed i convenuti principali, con
conseguente impegno delle parti ad abbandonare i giudizi ancora pendenti;

- Considerato che 'Amministrazione regionale non ha alcun interesse alla prosecuzione dei giudizi di cui
sopra, si propone di accettare la rinuncia formulata da controparte e di autorizzare I’Avv. Antonella Loffredo,
procuratore costituito, all'abbandono dei giudizi stessi, con compensazione delle spese di lite.

COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
dall’avvocato regionale incaricato della disamina e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
a voti unanimi espressi nel modi di legge;

DELIBERA

1. Di accettare la rinuncia agli atti del giudizio di cui in epigrafe e, pertanto, di autorizzare I'’Avv. Antonella
Loffredo, procuratore costituito, all'abbandono dei giudizi pendenti dinanzi al Tribunale di Forli -R.G. nn.
2276-2277/2012, con la compensazione delle spese di lite.

2. di trasmettere copia del presente provvedimento Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali per i
successivi adempimenti di competenza;

3. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 187

Aggiornamento elenco componenti del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario (N.I.R.S.) approvato con
Determinazione del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n.10/2018 - Avviso Pubblico riservato
a ex magistrati ed ex agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Struttura di Staff
Servizio Ispettivo e confermata dal Segretario Generale del Presidente della Giunta regionale riferisce quanto
segue:

Premesso che

- lart.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 prevede l'istituzione di un elenco di “Componenti
Temporanei del N.I.LR.S.” individuati in seguito ad Avviso Pubblico tra gli appartenenti alle categorie
individuate dalla norma in questione che ne facciano domanda.

- L’elenco di cui all’art.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 é stato costituito con Determinazione
del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n.10 del 30/01/2018 a seguito di Avviso Pubblico
approvato con Determinazione Dirigenziale n.59/2017 e della successiva D.G.R. n.2110/2017 che ne ha
disposto la riapertura dei termini.

Considerato che:

- i dipendenti delle Aziende e degli Enti del SSR presenti nell’elenco di cui all’art.4 del R.R. n.16/2017
garantiscono una gamma di profili professionali tali da consentire lo svolgimento di accertamenti
ispettivi in tutti i casi individuati dall’art.1, comma 3, del R.R. n.16/2017;

- risulta esigua la presenza di ex magistrati e di ex agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria.

Considerata altresi I'importanza di disporre dell’esperienza e della professionalita garantite da candidati
appartenenti alle summenzionate categorie al fine di conferire una maggiore efficacia all’attivita ispettiva
sanitaria regionale, si ritiene di dover procedere ad un aggiornamento dell’elenco approvato con
Determinazione del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n.10 del 30/01/2018 mediante Avviso
Pubblico riservato a ex magistrati e a ex agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. .
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k della
L.R. n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE
- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale e la conseguente proposta del Segretario Generale
della Presidenza;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della
Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza Giunta Regionale;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA:
- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare I'Avviso pubblico relativo all’'aggiornamento del Nucleo Ispettivo Sanitario Regionale di cui
all'art.4 del R.R. n.16/2017 riservato a magistrati e ad agenti e Ufficiali di Polizia Giudiziaria collocati in
quiescenza, nella modalita della procedura “a sportello”, come riportato nell’allegato 1 parte integrante
della presente deliberazione;

- di approvare il relativo modello per la presentazione delle domande riportato nell’allegato 2 parte
integrante della presente deliberazione;

- di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo di porre in essere tutti gli
adempimenti finalizzati all’acquisizione delle istanze nelle forme e nei modi individuati dall’Avviso Pubblico

e all'aggiornamento dell’elenco a seguito delle domande valide pervenute;

- didisporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA G.R.
REGIONE ~ STRUTTURA DI STAFF SERVIZIO ISPETTIVO

PUGLIA

Art. 4
(Requisiti di professionalita ed esperienza richiesta)

1. Possono essere iscritti nell’elenco i soggetti di cui all’art. 2 in possesso dei seguenti requisiti:
a) titolo di studio non inferiore al diploma di laurea almeno triennale o ad esso equipollente;
b} esperienza maturata non inferiore a 5 anni e debitamente attestata nel curriculum nei ruoli indicati
all'art.2 del presente avviso. : i

ART.S
(Presentazione della domanda)

1. Ladomanda dovra essere presentata compilando il modello ailegato e dovra pervenire secondo le modalita di

seguito indicate:
- a mezzo raccomandata indirizzata all'indirizzc Regione Puglia — Segreteria Generale delle G.R. -
Strutture di Staff Servizio Ispettivo — Lungomare Nazario Sauro 32/33 — 70124 Bari;
- tramite consegna a mano all'indirizzo sopra indicato;
- via PEC all'indirizzo servizioispettivosalute.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it
2, Ledichiarazioni contenute nell'istanza si intendono rese ai sensi e agli effetti del DPR n.445/2000.
3. Alla domanda i candidati dovranno allegare un breve curriculum redatto ai sensi del D.P.R. 445/2000
- contenente unicamente le informazioni rilevanti ai fini dell'attivita ispettiva.

4. Alla domanda dovra essere allegata, altresi, copia di un documento di riconoscimento in corso di validita.

5. 1l trattamento dei dati relativi ai candidati sara effettuato dagli Uffici regionali competenti esclusivamente per
le finalita previste dal presente avviso, nel pieno rispetto della vigente normativa in materia di protezione def
dati personali.

6. Lla presente procedura & a sportello, per cui il termine iniziale coincide con la pubblicazione della
deliberazione di Giunta di approvazione del’Awviso sul BURP, mentre il termine finale potrd essere
successivamente indicato con deliberazione di Giunta e comunque non potra essere successivo alla scadenza
della validita triennale dell’elenco costituito con Determinazione del Dirigente della Struttura di Staff Servizio
Ispettivo n. 10 del 30 gennaio 2018, salvo successivo provvedimento che disponga diversamente sulla validit3
dell’elenco.

ART.6
(Elenco dei componenti temporanei del NIRS)

. ’ . N . . . N \“0-{938& EP
1. Il procedimento per I'esame delle singole domande & concluso nel termine di 30 giorni dalla presentazione
dell'istanza, fatti salve le sospensioni e interruzioni dei termini in base alla disciplina sul procedimento
amministrativo,
2. Lelenco dei componenti del N.LR.S. di cui alart.4 del R.R. n.16/2017 & conseguentemente aggiornato
almeno mensilmente con provwedimento del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo.
3. L'iscrizione nell'Elenco non fa sorgere in capo all'iscritto alcun diritto, aspettativa o interesse qualificato in
ordine al conferimento dell'incarico. ’

ART.7
{Ii Responsabile del Procedimento)

1. Responsabile del procedimento per il presente awviso & il Dr. Gaetano Zambetta incardinato presso la
Struttura di Staff Servizio Ispettivo Sanitario Regionale della Presidenza della Regione Puglia.
Recapiti: g.zambetta @regione.puglia.it Tel. 080 5403644 (dal lunedi al venerdt ore 10:00-12:00)

ART. 8
(Pubblicazione)

1. |l presente avviso verra pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sara visionabile sul
Portale istituzionale della Regione nella sezione Amministrazione trasparente/Organizzazione, nonché sul

www . regione.puglia.it
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Allegato 2

Regione Puglia

Segreteria Generale della Presidenza G.R.

Al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo
Lungomare Nazario Sauro 31/33

70124 Bari

Oggetto: domanda di inserimento nell'elenco dei componenti del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario

11107 (01T 1 1o OO, 4T oI PO {Provincia di........)

| O S P O O OUUOTOSOTOVROVSPN =111+ [=11) {3 | | OO OO O

VB crcecmrrreerssenrsearecnserens sensonsseses cstsrmne

S 0% 1 o TNV

AOMICHHALO N e snrssssseisissseereenee VI creemrrmrerersssnsssssmssmssssssssnrsserssesssssssssssseesereesCoBePrsneemeeseesnes
CellUIAre e st e

e mail

in possesso di documento di identita ris wervmsemenrsensmsmssenes Masversssssnsimsensesssensersossssanraal

HAens e arrsen s ans s sssssssssseecssasmsallsreresonsmennnenneess € 3l1€gAL0 in copia alla presente

visto il Regolamento Regionale n.16 del 7/8/2017 e s.m.i.,
CHIEDE

di essere inserito nell'elenco degli idonei a svolgere le funzioni di componenti del Nucleo Ispettivo
Regionale per la Sanita (NIRS) della Regione Puglia.

A tal fine, sotto la propria responsabilita, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 s.m.i., consapevole delle sanzioni
penali per le ipotest di dichiarazioni mendaci previste nell'art.76 del citato D.P.R. a pena di esclusione

DICHIARA

1. diessere stato collocato in quiescenza e di aver prestato servizio quale
- [OMAGISTRATO
- [JAGENTE DI POLIZIA GIUDIZIARIA
- [OUFFICIALE DI POLIZIA GIUDIZIARIA
Dal.cecencrereemerreenrecne @l coervvemsinrrimsersniiens
PresS0. e eeeece e s mmresssersns

2. diessere in possesso di laurea in ...

CONSERUITA il uvcreecrerecerereesce PIESSO cavve e ceeeeeeeevmernensn e
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 188
Obiettivi a carattere prioritario e di rilievo nazionale. Approvazione progetti riferiti al finanziamento 2015.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore e confermata dal Dirigente della
Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue:

Vista l’Intesa, (Rep. Atti n. 236/CSR) del 23/12/2015, fra Stato-Regioni e Province Autonome che ha sancito
sulla nuova proposta del Ministro della Salute di Deliberazione del CIPE relativa all’'assegnazione delle risorse
vincolate - ai sensi dell’art. 1, co. 34 e 34 bis, della L n. 662 del 23/12/1996 - |a realizzazione degli Obiettivi di
Piano Sanitario Nazionale per I'anno 2015.

Con I’Accordo (Rep. Atti n. 234/CSR), sancito in Conferenza Stato-Regioni in data 23/12/2015, sono state
quindi individuate per I'anno 2015 le seguenti Linee Progettuali per l'utilizzo da parte delle Regioni delle
risorse vincolate di cui al sopra citato art. 1, c. 34 e 34 bis della L. 23/12/1996, n. 662 per I'elaborazione
di progetti finalizzati a realizzare gli Obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano
Sanitario nazionale:

Attivita di assistenza primaria

Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali

Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica.
Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione.

Supporto al Piano Nazionale Prevenzione

Gestione delle Cronicita.

Reti Oncologiche.

ok rwWDNPR

Vista I'assegnazione complessiva per la Regione Puglia che & pari a euro 67.140.070,00.

Conformemente a quanto disposto dal suddetto comma 34 bis dell’art. 1 della L. 23/12/1996 n. 662, ’Accordo
Rep. Atti n. 234/CSR del 23/12/2015 stabilisce che i progetti predisposti nell’ambito delle elencate Linee
Progettuali, siano presentati dalle Regioni al Ministero della Salute, su proposta del quale, previa valutazione
favorevole del comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’art. 9 dell’Intesa
del 23 marzo 2005, saranno quindi sottoposti all'approvazione della Conferenza Stato-Regioni. UAccordo
stabilisce inoltre che la Delibera di approvazione dei progetti contenga “anche specifica relazione illustrativa
dei risultati raggiunti per singolo progetto nell'anno precedente e degli stati di avanzamento per i progetti
pluriennali.

Sulla base delle suddette linee progettuali, 'ARESS Puglia ed i competenti uffici regionali hanno predisposto
i seguenti progetti che, allegati al presente provvedimento, ne costituiscono parte integrante e sostanziale:
e Linea Progettuale 1: Attivita di assistenza primaria: Implementazione dell’Assistenza Primaria.
e Linea Progettuale 2: Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali: Rete
per l'assistenza domiciliare per trattamenti riabilitativi.
e Linea Progettuale 3: Cure Palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa
specialistica: Rete regionale di cure palliative.
e Linea Progettuale 4: Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione: Piano
Nazionale Prevenzione e supporto al Piano nazionale prevenzione.
e Linea Progettuale 4: Supporto al Piano Nazionale Prevenzione
e Linea Progettuale 5: Gestione della cronicita: Gestione delle cronicita - CCM in Puglia.
e Linea Progettuale 6: Reti Oncologiche: Rete Oncologica Pugliese.
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Visto che I'Accordo Rep. Atti n. 234/CSR del 23/12/2015 prevede vincoli specifici sulle risorse ministeriali per
I'anno 2015, che sono stati rispettati.

Nei rispetto delle suddette linee e vincoli, I'Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.S.) ha predisposto i progetti
(allegato n.1 alla presente deliberazione). Tenuto conto che le ASL trasmettono annualmente ai referenti dei
progetti, la relazione finale in merito all’attuazione degli stessi, tenuto conto che i progetti si integrano a pieno
titolo nelle attivita istituzionali riferite ai Livelli Essenziali di Assistenza.

Dato atto che le attivita relative alle linee progettuali sono state gia avviate a sostegno dell’attivita istituzionale
delle Aziende costituendo vincolo per le Aziende e Istituti del SSR, indipendentemente dalla burocratizzazione
dei procedimenti e dalla materiale erogazione dei fondi che costituisce supporto aggiuntivo per detto
perseguimento.

Tenuto conto che ai fini dell’istruttoria ministeriale € necessario anche inviare le rendicontazione relative ai
progetti finanziati con le risorse riferite all’'esercizio 2014, per le quali I'Aress sta procedendo alla ultimazione.

Tenuto conto che le linee programmatiche approvate rivestono particolare interesse e rilievo per l'intera
pianificazione regionale.

Ritenuto di inviare al Ministero della Salute il presente provvedimento, corredato delle Schede di Progetto,
onde consentire |'effettivo riconoscimento delle risorse assegnate alla Regione Puglia con la citata Intesa del
23 dicembre 2015, cosi come di seguito riepilogato:

LINEAPROGETTUALE | TITOLO DEL PROGETTO COSTO COMPLESSIVO
Riorganizzazione dell’Assistenza Primaria € 8.400.000,00

Rete per |'assistenza domiciliare per trattamenti riabilitativi € 20.495.413,00

Rete regionale di cure palliative € 7.560.193,00

4 Eirzr\lznl\;?;;oenale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale € 18.053.741,68
Supporto al Piano Nazionale Prevenzione €90.722,32

5 Gestione Cronicita - CCM in Puglia € 9.540.000,00

Reti Oncologiche € 3.000.000,00

TOTALE € 67.140.070,00

Visto che con Deliberazione di Giunta Regionale n.26 del 12 gennaio 2018 sono stati recepiti I’Accordo e
I'Intesa Stato-Regioni del 23 dicembre 2015, si propone alla Giunta di approvare i progetti.

Preso atto che ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 118/2011 le somme risultano iscritte in entrata e uscita
nell’esercizio di competenza 2015, e che le stesse risultano gia impegnate al capitolo 751068/2015 con AD
n.75/168/2015 e n.76/168/2015, giusti crediti iscritti dalle Aziende Sanitarie nei Bilanci di Esercizio 2015;

Copertura finanziaria ai sensi del D.lgs. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale, in quanto trattasi di mera ricognitoria, posto
che le risorse risultano essere gia state impegnate con AD n.75/168/2015 e n.76/168/2015, e parzialmente
erogate.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della
LR. n. 7/97 art.4, comma4, lettera k) 'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA
Udita e fatta propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione,
Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA
Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente trascritto:
1. Diapprovare le schede di progetto - di cui all’allegato n. 1 al presente atto - parti integranti del presente
provvedimento elaborate secondo le linee progettuali indicate nell’Accordo Stato-Regioni e relative alle

risorse assegnate per I'anno 2015, pari ad € 67.140.070,00.

2. Didare mandato al Commissario dell’Aress di predisporre le relazioni consuntive dei progetti finanziati
con le risorse 2014 al fine dell’invio al competenti uffici del Ministero della Salute;

3. Ditrasmettere la presente deliberazione al Ministero della Salute per gli adempimenti di competenza.

4. Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia.

5. Dipubblicare la presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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Progetti di Plano anno 2015 redatti aj sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34 his, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662.

ORIGINALE

Regione Puglia

PROGETTI DI PIANO
ANNO 2015

REDATTI Al SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMI 34 E 34 BIS, DELLA LEGGE DEL 23 DICEMBRE 1996, N. 662.

ELABORAZIONE : ARESS PUGLIA
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Progetti di Piano anno 2015 redatti ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34 bis, delta legge del 23 dicembre 1996, n. 662.

INDICE ANALITICO DEI PROGETTI

LINEA PROGETTUALE 1: ATTIVITA DI ASSISTENZA

IMPLEMENTAZIONE DELL’ASSISTENZA PRIMARIA

LINEA PROGETTUALE 2: SVILUPPO DEI PROCESSI DI UMANIZZAZIONE
ALL'INTERNO DEI PERCORSI ASSISTENZIALI

RETE PER L'ASSISTENZA DOMICILIARE PER TRATTAMENTI RIABILITATIVI

LINEA PROGETTUALE 3: CURE PALLIATIVE E TERAPIA DEL DOLORE. SVILUPPO
DELL’ASSISTENZA DOMICILIARE PALLIATIVA SPECIALISTICA

RETE REGIONALE DI CURE PALLIATIVE

LINEA PROGETTUALE 4: PIANO NAZIONALE PREVENZIONE E SUPPORTO AL PIANO
NAZIONALE PREVENZIONE

PIANO NAZIONALE PREVENZIONE E SUPTORTO AL PIANO NAZIONALE
PREVENZIONE

LINEA PROGETTUALE 4: PIANO NAZIONALE PREVENZIONE E SUPPORTO AL PIANO
NAZIONALE PREVENZIONE

SUPPORTO AL PIANO NAZIONALE PREVENZIONE

LINEA PROGETTUALE 5: GESTIONE DELLA CRONICITA

CHRONIC CARE MODEL PUGLIA

LINEA PROGETTUALE 6: RETI ONCOLOGICHE

RETE ONCOLOGICA PUGLIESE (ROP)
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Progetti di Piano anno 2015 redatti ai sensi deli'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662.

GENERALITA

REGIONE 160 —- REGIONE PUGLIA

LINEA PROGETTUALE 1 | ATTIVITA DI ASSISTENZA PRIMARJA

TITOLO IMPLEMENTAZIONE DELIL’ASSISTENZA PRIMARIA

DURATA 24 MESI

COSTO € 8.400.000,00

REFERENTE DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI
SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA
TERRITORIALE
A.Re.S.S. Puglia

RAZIONALE

La complessa riorganizzazione dell'Assistenza Territoriale che la Regione Puglia sta portando
avanti prevede l'ottimizzazione dei servizi in risposta ai bisogni crescenti della popolazione piu
fragile e la rifunzionalizzazione dell'intero sistema dell'offerta per assicurare Ia
copertura assistenziale nell'arco delle 24 ore. Gli assi principali lungo i guali questo articolato
processo di riorganizzazione si ¢ sviluppato nel corso degli ultimi anni sono rappresentati dalla
contemporanea realizzazione da un lato dei Presidi Territoriali di Assistenza (PTA) e,
dall’altro, di azioni importanti a sostegno della implementazione dell’Assistenza Primaria.
Per quanto riguarda il primo punto, il PTA rappresenta la risposta alla riconversione delle strutture
ospedaliere e contribuisce alla rifunzionalizzazione dei servizi distrettuali concentrando, il pi
possibile, tutte le attivitd che possono contribuire a realizzare la copertura assistenziale nell’arco delle
12 0 24 ore. I PTA corrispondono alle strutture ospedaliere oggetto di processo di riconversione
delle strutture ospedaliere (per effetto del R.R. n.14/2015, nonché dei R.R. n. 18/2010 e s.m.i. e
. 36/2012 di riordino della rete ospedaliera) e rappresentano il perno della riorganizzazione dei
servizi distrettuali realizzando una reale revisione della rete dei servizi che mira ad integrare e
mettere in collegamento (organizzazione a rete) i punti di offerta ed i professionisti che
concorrono all’erogazione dell’assistenza territoriale. I PTA rappresentano il punto di partenza
dell’integrazione tra le diverse funzioni assistenziali e dello sviluppo dei Percorsi Diagnostico
Terapeutici Assistenziali (PDTA), in modo da conseguire quattro macro obiettivi prioritari:

» la massima efficienza erogativa (h24);

o la migliore efficacia, attraverso la “messa in comune” delle competenze e delle abilitd in
forma integrata e condivisa dai professionisti attraverso adeguati percorsi assistenziali;

» la maggiore appropriatezza nell’uso delle risorse in quanto coordinate e orientate ad obiettivi
di salute condivisi;

* la maggiore integrazione con la rete dei servizi sanitari e sociosanitari territoriali a ciclo
diurno e a carattere domiciliare,

Per quanto riguarda il secondo punto, attraverso l'ultimo Accordo Integrativo Regionale (AIR)
della Medicina Generale (tuttora vigente) la Regione Puglia ha costruito un primo modello di
governo delle Cure Primarie. Tale modello finalizza l'attivitd del Medico di Medicina Generale al
raggiungimento degli obiettivi di salute definiti dalla programmazione regionale (diabete,
ipertensione, rischio .cardiovascolare) attraverso I’utilizzo del governo clinico, quale strumento

territoriale secondo modelli gestionali di tipo integrato. Tutto cid & stato realizzato in
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Progetti di Piano anno 2015 redatti ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662.

coerenza con i principi affermati nel Piano Regionale di Salute 2008-2010 e dal Programma
Operative 2013-2015 che si ispirano ad un modello organizzativo di Distretto Sociosanitario in
grado di assicurare, attraverso la implementazione di processi di integrazione ospedale-territorio
¢ di integrazione sociosanitaria oltre alla messa in opera di azioni di coordinamento della rete, le
attivita legate all'assistenza primaria con conseguente valorizzazione delle forme complesse di
associazionismo. La Legge 189/2012 ed il nuovo Patto per la Salute 2014-2016, sancito con
I'Intesa Stato-Regioni del 10 luglio 2014, attribuiscono alla Regioni autonomia esclusiva in
merito alla definizione dell'organizzazione delle Cure Primarie, attraverso l'implementazione di
modelli organizzativi (Aggregazioni Funzionali Territoriali e Unitd Complesse di Cure Primarie)
che permettano una gestione pit efficace ed efficiente nella presa in carico dei pazienti fragili ed
affetti da patologie croniche. La realizzazione di tali modelli organizzativi consente, altresi,
un'appropriata risposta ai bisogni di salute delle persone a parita di risorse economiche in uno
scenario normativo ancora in fase di perfezionamento e demandato all’Accordo Collettivo
Nazionale in via di definizione. In attesa della chiusura delle trattative per la sottoscrizione del
nuovo Accordo Collettivo Nazionale che disciplina il rapporto con i Medici di Medicina
Generale, che dovra definire, a livello nazionale, la declinazione degli istituti normativi contenuti
nella Legge 189/2012, & stato avviato un percorso di progressivo potenziamento del modello
organizzativo della Medicina Generale, che ha costituitc anche 1’oggetto di attivita progettuali
gid sviluppate ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n.
662 negli obiettivi di piano (linea progettuale 1) degli ultimi anni. La regione, infatti, in attesa
della sottoscrizione dell'Accordo Collettivo Nazionale, ha posto in essere delle azioni
propedeutiche all'attuazione della L. 189/2012.

A tale proposito occorre ricordare che:

¢ la regione con DGR n. 2290 aveva approvato nel 2009 I’accordo integrativo regionale (AIR)
per la medicina generale che disciplina anche le forme associative complesse che prevedono
la costituzione di forme in rete e gruppo denominate “super rete” ¢ “super gruppo” all’art. 3
¢ “centri polifunzionali territoriali” (CPT) all’art, 4;

¢ in ogni azienda & stato istituto il fondo per [’associazionismo complesso ed il fondo per la
sperimentazione dei “centri polifunzionali territoriali;

¢ la forma associativa “centro polifunzionale territoriale” (CPT) era stata istituita come forma
sperimentale relativamente alla erogazione dell’assistenza primaria nell’arco delle 12 ore
diurne;

e inogni ASL & stato costituito un CPT;

o la sperimentazione dei CPT ha prodotto risultati lusinghieri in termini di assistenza ai
cittadini e di customer satisfation.

L’approvazione della legge Balduzzi 189/2012, che ha previsto la istituzione di forme
organizzative monoprofessionali, denominate aggregazioni funzionali territoriali (AFT) e forme
organizzative multiprofessionali, denominate unita complesse di cure primarie (UCCP), che
nell'ambito dell'organizzazione distrettuale del servizio devono garantire ['attivita' assistenziale
per l'intero arco della giornata e per tutti i giorni della settimana, ha reso necessaria una
revisione organica del modello assistenziale previsto dall’ AIR lungo alcune ben precise direttrici
evolutive, al fine di consentire il superamento della fase sperimentale e la riorganizzazione del
servizio in aderenza alle previsioni della Legge 189/2012. La caratteristica principale della
attuale rete dei servizi sanitari é quella delle forme evolute di collaborazione tra Medici di

assistenza territoriale secondo modelli gestionali di tipo U.C.C.P. Tali forme evolute /d f
associazionismo medico sono state gid attuate e configurate come Centri Polifunzionglgl PR e

dell'Accordo Collettivo Nazionale e successiva sottoscrizione dell’Accordo Integrativo
Regionale. Le attuali forme di associazionismo monoprofessionali (Medicina in Associazione,
Medicina in Rete e Super rete, Medicina di Gruppe ¢ Supergruppo) sono candidate a diventare
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Aggregazioni Funzionali Territoriali (A.F.T.). Tutte le attuali forme di associazionismo medico
sono state istituite con formali atti istitutivi delle Aziende Sanitarie Locali. Tale assetto
organizzativo, dove i professionisti operano non pit da soli ma in una logica di squadra assieme
ai loro pari nelle AFT o assieme ad altri professionisti nelle UCCP, collegati da una rete
informatica dei servizi regionali in modo da garantire la continuita dell’assistenza sanitaria (da
h12 fino ad h24), mira a ridurre ’uso ¢ I'impegno (la maggior parte delle volte in maniera
inappropriata) dei servizi sanitari di secondo e terzo livello, aumentando I’efficienza
complessiva del SSR e quindi di operare a favore della sua sostenibilita. Una volta definito il
processo di potenziamento della rete di assistenza primaria territoriale, sia in sede unica che in
sedi diverse ma collegate informaticamente, i risultati attesi saranno quelli di seguito riportati :

o Aftivita di diagnosi, cura, prevenzione;

o Educazione terapeutica;

¢ Counseling;

» Presa in carico dei pazienti cronici;

e Domiciliarits;

* Integrazione e coordinazione con gli altri attori territoriali ed ospedalieri del SSR,
contribuendo ai processi di governance;

¢ Omogeneitd dei comportamenti assistenziali ¢ dei servizi di medicina generale alla
popolazione assistita in funzione degli obiettivi di assistenza programmati.

In questa prospettiva il progetto proposto si pone in continuitd con quello del 2013 e 2014
adottando i risultati raggiunti nell’ultimo biennio come indice esplicativo delle azioni da
conseguire e/o da implementare nel periodo di riferimento. L’obiettivo strategico & quello di
riqualificare la rete dei servizi distrettuali, all’interno della quale si colloca la progettazione dei
PTA (Presidi Territoriali di Assistenza). Nel contempo & in atto una concertazione a livello
regionale ed aziendale affinché forme associative gia costituite, nei comuni in cui & presente una
struttura ospedaliera in riconversione, si trasferiscano all’interno delle stesse. Inoltre, si prevede
’attivazione (ex novo o per trasformazione e sviluppo di quelle gid esistenti) di nuove forme
associative del tipo “Unita Complessa di Cure Primarie” in modo da conseguire i seguenti
macro-obiettivi:

“Costruire” strutture a vocazione multifunzionale € a gestione multi-professionale;

Favorire il passaggio dall’associazionismo mono-professionale a quello multi-professionale;
Assicurare la presa in carico H24 dei bisogni complessi dei pazienti;

Integrare tutte le attivitd svolte a livello distrettuale dai professionisti che contribuiscono alla
salute ed al benessere del cittadino con le attivita sociali e con quelle ospedaliere.

N

L’attivazione di tali forme associative & attualmente oggetto di contrattazione aziendale.
Nell’ottica dei sistemi integrati di assistenza, la proposta intende recepire le linee di indirizzo
progettuale suggerite nel bando ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23
dicembre 1996, n, 662, al fine di:

migliorare il rapporto con i cittadini;

costruire nuove forme di reciprocita sociale;

ridefinire delle reti dei servizi e degli interventi sociali e sanitari;
mantenere ¢ migliorare i livelli di assistenza raggiunti;

garantire 1’equita sociale e assicurare la prossimita degli interventi;
individuare nuove domande di assistenza in rapporto all’emergere di nuove categorie
bisogni per migliorare [’offerta;
sviluppare nuovi ambiti e modelli di intervento per soddisfare una domanda sociale che si
caratterizza per una marcata differenziazione, specificitd e priorita da persona a persona.

il

o M
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OBIETTIVI

1. Emanazione Linee Guida e direttive regionali sulla organizzazione funzionamento dei Presidi
Territoriali di Assistenza;

2. Mappatura strutture in termini di livelli organizzativi, servizi, appropriatezza prestazioni per
struttura;

3. Rimodulazione tendenziale delle risorse umane e tecnologiche in funzione dei fabbisogni e degli
standard vigenti ed emendati;

4. Completamento tendenziale del processo di riconversione in conformitd con le indicazioni
nazionali e regionali relative ai Presidi Territoriali di Assistenza (P.T.A.);

5. Attivazione nei P.T.A. di forme organizzative Multiprofessionali della Medicina Generale
(uc.cr)

6. Completamento della dismissione delle funzioni ospedaliere non pilt previste nei presidi
ospedalieri oggetto di riconversione, ridefinendo le attivitd territoriali previste in maniera
standardizzata (vedi capitolo assistenza distrettuale)

7. Adozione dei Protocolli per le dimissioni protette e programmate (vedi anche A.D.L);

8. Rimodulazione dei percorsi clinici ospedale/territorio anche attraverso la definizione di PDTA

TEMPI DI ATTUAZIONE (CRONOPROGRAMMA)

Primo Semestre:

1.

2,

Emanazione Linee Guida e direftive regionali sulla organizzazione funzionamento dei Presidi
Territoriali di Assistenza;

Mappatura strutture in termini di livelli organizzativi, servizi, appropriatezza prestazioni per
struttura; .

Rimodulazione tendenziale delle risorse umane e tecnologiche in funzione dei fabbisogni e degli
standard vigenti ed emendati;

Secondo Semestre:

4.

5.

Completamento tendenziale del processo di riconversione in conformitad con le indicazioni
nazionali ¢ regionali relative ai Presidi Territoriali di Assistenza (P.T.A.);
Attivazione nei P.T.A. di forme organizzative Multiprofessionali della Medicina Generale

(U.C.CP)

Terzo Semestre:

6.

Completamento della dismissione delle funzioni ospedaliere non pit previste nei presidi
ospedalieri oggetto di riconversione, ridefinendo le attivita territoriali previste in maniera
standardizzata (vedi capitolo assistenza distrettuale)

Quarto Semestre

7. Adozione dei Protocolli per le dimissioni protette e programmate (vedi anche A.D.L);
Rimodulazione
INDICATORI

Adozione Linee Guida;
Report;

Adozione dei provvedimenti finalizzati al completamento tendengi rocesso di
riconversione delle strutture ospedaliere chiuse; .
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e n UC.CP. attivati nei P.T.A;

+ monitoraggio degli atti aziendali per la valutazione dell’assetto conseguente al completamento
delle riconversioni;
* 1. protocolli per ’integrazione ospedale territorio
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GENERALITA
REGIONE 160 - REGIONE PUGLIA

LINEA PROGETTUALE2 | SVILUPPO DEI PROCESSI DI UMANIZZAZIONE
ALL’INTERNO DEI PERCORSI ASSISTENZIALI

TITOLO RETE PER [I’ASSISTENZA DOMICILIARE PER
TRATTAMENTI RIABILITATIVI

DURATA 24 MESI

COSTO € 20.495.413,00

REFERENTE DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL

BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI
SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA
TERRITORIALE

RAZIONALE

Garantire 1’assistenza domiciliare attraverso un progetto di rete assistenziale complessiva che possa
rendere sostenibile la riabilitazione domiciliare. L’obiettivo prioritario & quello di potenziare le risorse
della riabilitazione territoriale e creare una “rete” adeguata alle esigenze della popolazione, e quindi una
migliore appropriatezza di riferimento a specifiche situazioni quali i ricoveri ripetuti in disabilita
complesse con esiti permanenti o alcuni ricoveri dopo la fase dell’acuzie (es. protesi d’anca o ginocchio).
Attraverso la riabilitazione domiciliare si offre un trattamento che pud esawirsi a domicilio o
rappresentare una fase transitoria in cui vengono attivate tutte le azioni che permettano di continuare il
trattamento in ambulatorio. Tutto cid ha come presupposto la definizione del Progetto Riabilitativo
Individuale (PRI) da parte del fisiatra dell’ASL di appartenenza del paziente con [’équipe
multidisciplinare per definire i bisogni specifici della persona ed indicare le risposte pill adeguate.
Possono accedere alla riabilitazione domiciliare i cittadini che presentano le seguenti caratteristiche:

o Soggetti portatori di disabilita fisiche, psichiche e sensoriali impossibilitati ad essere trasportati
presso gli ambulatori o per i quali occorre raggiungere obiettivi relativi all’autonomia nel proprio
ambito

s  Adeguato supporto familiare o informale

¢ Idonee condizioni abitative

o Consenso informato da parte della persona e della famiglia

La riabilitazione domiciliare fa capo al Sistema Organizzativo dei DSS e si integra nella rete dei servizi
riabilitativi territoriali.
La riabilitazione domiciliare € richiesta:

* Da una Unita Operativa Ospedaliera per acuti ¢ riabilitative

¢ Da strutture residenziali territoriali (RSA e Strutture di riabilitazione)
« MMG

OBIETTIVI
La Riabilitazione Domiciliare prevede:

1. Valutazione sanitaria domiciliare

2. Stesura del piano riabilitativo domiciliare

3. Esecuzione del programma riabilitativo

4. Maggiore estensione del programma riabilitativo ai pazienti che non possono accedere al
trattamento ambulatoriale
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5. Evitare ricoveri e trattamenti in regime residenziale e semiresidenziale inappropriati.

6. Fare in modo che il paziente, soprattutto i soggetti fragili, possa rimanere nel proprio ambito
familiare, usufruendo dell’assistenza di cui ha bisogno.

7. Utilizzo della riabilitazione domiciliare nella Regione Puglia e analizzarne I’esito.

TEMPI DI ATTUAZIONE (CRONOPROGRAMMA)
Primo Semestre:

1. Valutazione sanitaria domiciliare
Secondo Semestre:

2. Stesura del piano riabilitativo domiciliare
3. Esecuzione del programma riabilitativo

Terzo Semestre:

4. Maggiore estensione del programma riabilitativo ai pazienti che non possono accedere al
trattamento ambulatoriale
5. Evitare ricoveri e trattamenti in regime residenziale e semiresidenziale inappropriati.

Quarto semestre:

6. Fare in modo che il paziente, soprattutto i soggetti fragili, possa rimanere nel proprio ambito
familiare, usufruendo dell’assistenza di cui ha bisogno.
7. Utilizzo della riabilitazione domiciliare nella Regione Puglia e analizzarne I’esito.

INDICATORI

e  Numero di pazienti presi in carico per anno

¢ Media del numero di prestazioni erogate per ciascun pazienteMaggiore estensione del
programma riabilitativo ai pazienti che non possono accedere al trattamento ambulatoriale

o Evitare ricoveri e trattamenti in regime residenziale ¢ semiresidenziale inappropriati.

o Fare in modo che il paziente, soprattutto i soggetti fragili, possa rimanere nel proprio ambito
familiare, usufruendo dell’assistenza di cui ha bisogno.

o Utilizzo della riabilitazione domiciliare nella Regione Puglia e analizzarne esito.
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GENERALITA

REGIONE 160 - REGIONE PUGLIA

LINEA PROGETTUALE 3 CURE PALLIATIVE E TERAPIA DEL DOLORE.
SVILUPPO DELI’ASSISTENZA DOMICILIARE

PALLIATIVA SPECJALISTICA.
TITOLO RETE REGIONALE DI CURE PALLIATIVE
DURATA 24 MESI
COSTO € 7.560.193,00
REFERENTE DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL

BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI
SERVIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE, PSICHIATRIA E
DIPENDENZE PATOLOGICHE

RAZIONALE

L’obiettivo delle cure palliative ¢ la tutela della qualita della vita del malato e della sua famiglia.

Il malato ha diritto a richiedere forme di tutela e di sostegno che valorizzino le risorse di cura della
famiglia e consentano anche ai cittadini pit fragili di rimanere al domicilio e nel proprio contesto di vita,
evitando istituzionalizzazioni precoci e inappropriate, con la conseguenza di una migliore qualita di vita e
la riduzione dei costi complessivi. Il Piano di Salute 2008-2010 della Regione Puglia al capitolo “Cure
Palliative”, nel definire gli obiettivi ¢ il modello organizzativo, ha previsto 'istituzione di specifiche
Unita Operative di Cure Palliative (UOCP) per il coordinamento delle procedure di ricovero dei pazienti
nei centri residenziali di cure palliative (hospice), in regime di day hospice, in assistenza ambulatoriale e
assistenza domiciliare specialistica.

Nello specifico, il Piano ha previsto !'istituzione di una UOCP ogni  400.000 abitanti circa, con
dimensione sovra-distrettuale. Pertanto, la Giunta Regionale, con deliberazione n.2210 del 26-11-2013,
ha recepito I'Intesa Stato-Regioni 25 luglio 2012, concernente la definizione dei requisiti minimi e delle
modalitd organizzative necessarie per l‘accreditamento delle strutture assistenziali ai malati in fase
terminale e delle unita di cura palliative e della terapia del dolore, dando mandato al Gruppo di Lavoro
Regicnale, gia costituito con Determinazione Dirigenziale n.134/2013, di supportare 1’ Assessorato alla
Sanita nell’attivitd di programmazione tesa ad implementare 1’erogazione omogenea delle prestazioni a
favore dei pazienti terminali e delle loro famiglie su tutto il territorio regionale. Il Progetto, in continuita
con il 2014, si propone di dare attuazione alla predetta Intesa, e, in particolare, di disegnare e portare
all’approvazione della Giunta le Linee Guida Regionali per lo sviluppo della Rete per le cure palliative in
Puglia. Il Progetto ¢ finalizzato al potenziamento e al miglioramento della qualitd dell’intero sistema
d’offerta dei servizi per la costruzione di una efficace Rete in grado di garantire I'omogenea erogazione
delle prestazioni sull’intero territorio regionale, assicurando continuitd nel percorso del malato e della sua
famiglia, soprattutto nel passaggio dalla fase di cronicitd a quello della terminalitd, con particolare
attenzione alle cure palliative domiciliari di base e specialistiche.

OBIETTIVI

In linea con le previsioni normative nazionali e regionali, a partire dal Piano di Salute 2008-2010 della
Regione Puglia, I’obiettivo che il Progetto si pone, in continuita con il 2014, & I’adozione di “Linee Guida
Regicnali ” che, oltre a delineare [’articolazione territoriale della Rete cure palliative, definiscanc gli
elementi costitutivi, I’organizzazione e le funzioni della medesima Rete, nonché 1 percorsi diagnostici-
terapeutici di presa in carico ¢ di assistenza dei malati in fase terminale.

1. Prosecuzione del confronto con il Gruppo di Lavoro regionale “Cure Palliative e Terapia del
Dolore™ per affrontare e condividere tutte Ie scelte che consentano di definire le “Linee Guida
regionali per lo sviluppo della Rete per le Cure Palliative in Puglia .

2. Approvazione del provvedimento di Giunta per la definizione delle Li; o pnd
sviluppo della Rete per le cure palliative.
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TEMPI DI ATTUAZIONE (CRONOPROGRAMMA)

Primo Anno:

1. Prosecuzione del confronto con il Gruppo di Lavoro regionale “Cure Palliative e Terapia del
Dolore” per affrontare e condividere tutte le scelte che consentano di definire le “Linee Guida

regionali per lo sviluppo della Rete per le Cure Palliative in Puglia >

Secondo Anno:

2. Approvazione del provvedimento di Giunta per la definizione delle Linee guida regionali per lo

sviluppo della Rete per le cure palliative.

INDICATORI

Assicurare, in ciascuna rete locale di Cure Palliative:

* Monitoraggio della Continuita dei percorsi assistenziali per le Cure Palliative nei diversi setting
assistenziali ai malati in fase terminale, con particolare attenzione ad assicurare le cure palliative

domiciliari di base e specialistiche.

+ Introduzione di percorsi semplificati, tempestivi e flessibili, ma globali, di accesso ai vari servizi;
s Almeno un processo di presa in carico finalizzato ad assicurare la continuitd delle cura,

riducendo, altresi, al minimo i casi di ricoveri inappropriati.

11
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GENERALITA

REGIONE 160 — REGIONE PUGLIA

LINEA PROGETTUALE 4 | PIANO NAZIONALE PREVENZIONE E SUPPORTO AL
PIANO NAZIONALE PREVENZIONE

TITOLO PIANO NAZIONALE PREVENZIONE E SUPPORTO AL
PIANO NAZIONALE PREVENZIONE

DURATA 24 mesi

COSTO € 18.053.741,68

REFERENTE DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL

BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI
SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL
BENESSERE

RAZIONALE

I Piano Nazionale di Prevenzione 2014/18 (PNP), approvato con Intesa Stato-Regioni del 13/11/2014,
prevede all’art. 1, comma 2 che le Regioni recepiscano con apposita Delibera il PNP disponendo:

* Di applicare nell’elaborazione del proprio PRP la visione, 1 principi, le priorita, la struttura del PNP;

* La preliminare individuazione dei programmi regionali, il pii possibile integrati e trasversali rispetto
ad obiettivi ed azioni, con 1 quali si intende dare attuazione a tutti i macro-obiettivi e a tutti gli obiettivi
centrali;

* La definizione degli elementi di contesto, profili di salute, trend dei fenomeni, continuitd con quanto
conseguito nel precedente Piano Regionale della Prevenzione — funzionali ai programmi regionali
individuati.

In attuazione dell’Intesa Stato-Regioni del 13.11.2014 rep. Atti 156/CSR “Piano Nazionale della
Prevenzione 2014-2018”, con DGR n. 302 del 22.03.2016 ¢ state approvato il documento di
programmazione “Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018”, elaborato assumendo la visione, i
principi, le priorita e la struttura del PNP 2014-2018, in continuita con quanto realizzato in Puglia nelle
precedenti programmazioni, cercando di valorizzare il Know-how acquisito e tenendo conto delle
specificita territoriali. L’attuazione del Piano Regionale della Prevenzione in coerenza con le indicazioni
nazionali rappresenta una delle azioni previste dai Programmi Operativi della Regione.

OBIETTIVI

Il provvedimento si pone 1’obiettivo di sviluppare nel quinquennio, attraverso programmi nazionali, Ia
visione strategica ¢ gli obiettivi di salute del PNP. La costruzione del Piano, secondo le linee di
programmazione definite con la DGR n. 2832 del 30.12.2014 di recepimento del PNP, nella sua
complessitd e articolazione riflette lo sforzo di passare da un’ottica parcellizzata di singole azioni
derivanti da progetti settoriali a una logica di processi e programmi quanto pit: intersettoriali e trasversali,
basati su un approccio condiviso e legati tra loro per temi e valori chiave. Infatti il Piano & strutturato in 7
programmi di ampio respiro, trasversali ¢ multidisciplinari, con 1’integrazione di obiettivi ed azioni tra
loro coerenti che contribuiscono al conseguimento dei macro obiettivi e obiettivi centrali del PNP.

TEMPI DI ATTUAZIONE (CRONOPROGRAMMA)

Primo semestre:
12
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La costruzione del Piano, secondo le linee di programmazione definite con la DGR n. 2832 del
30.12.2014 di recepimento del PNP

Secondo semestre:
Articolazione di singole azioni derivanti da progetti settoriali in una logica di processi ¢ programmi
Terzo Semestre:

Integrazione di obiettivi ed azioni tra loro coerenti che contribuiscono al conseguimento dei macro
obiettivi ¢ obiettivi centrali del PNP:

Quarto Semestre:
Analisi dei risultati
INDICATORI

> Presenza di documenti di rendicontazione delle attivitd previste nell’ambito dei Piani locali di
Prevenzione 2016 di tutte le ASL. .
> Attuazione degli obiettivi contenuti nel Piano regionale della Prevenzione.
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GENERALITA

REGIONE 160 - REGIONE PUGLIA

LINEA PROGETTUALE 4 PIANO NAZIONALE PREVENZIONE E SUPPORTO AL
PIANO NAZIONALE PREVENZIONE.

TITOLO SUPPORTO AL PIANO NAZIONALE PREVENZIONE
DURATA 12 MESI

COSTO €90.722,32 5 per mille

REFERENTE DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL

BENESSERE SOCTALE E DELLO SPORT PER TUTTI
SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL
BENESSERE

RAZIONALE

Negli ultimi anni le istifuzioni nazionali ed internazionali hanno sostenuto la prevenzione basata sulla
diagnosi precoce per i tumori della mammella, della cervice uterina ¢ del colon retto attraverso
Pattivazione di programmi di screening organizzati. La Regione Puglia ha ’obiettivo di utilizzare la
banca dati AIRTUM al fine di perseguire le seguenti finalita:

. Interventi mirati di prevenzione primaria, in particolare Dattivazione di campagne
specifiche di diagnosi precoce oncologica;

. Monitoraggio sull’efficacia dei programmi di screening oncologici tradizionali e/o
sperimentali

. Supporto per gli studi epidemiologici finalizzati all’analisi dell’impatto
sull’ambiente, sull’incidenza della patologia oncologica.

Inoltre, in coerenza con il Piano Nazionale della Prevenzione (Intesa Stato-Regioni n. 156/CSR. del
13/11/2014, il PRP 2014/18 include una ristretta cerchia di interventi supportati da prove di efficacia o
indicazioni di buone pratiche, che saranno monitorati nel tempo ¢ valutati secondo quanto definito a
livello nazionale. La Regione Puglia, con Atti Dirigenziali n. 88 del 180marzo 2015 ¢ n. 139 del
22/04/2015, ha definito il modello di governance attraverso cui assicurare, in prima fase, la definizione e
la condivisione del Piano Regionale della Prevenzione e, in fase successiva, il coordinamento degli
interventi, 1’attuazione e il monitoraggio del Piano. E’ stata, pertanto, costituita una Cabina di Regia
regionale con funzioni di coordinamento strategico delle attivitd e di interfaccia istituzionale con i
Responsabili dei Programmi, con le Direzioni delle aziende Sanitarie € con gli stakeolders, nonché un
Gruppo di Lavoro con funzioni di supporto tecnico alla struttura regionale nelle fasi di progettazione,
attuazione, monitoraggio e valutazione del PRP. Con DGR n. 1209 del 27/05/2015 ha approvato il Piano
Regionale della Prevenzione 2014/2018 da inviare al Ministero della Salute per avviare il precorso di
interlocuzione con lo stesso Ministero finalizzato all’approvazione definitiva del Piano avvenuta poi.con
la DGR n. 302 del 22/03/2016.

OBIETTIVI

Rendere coerente il documento di pianificazione regionale rispetto alla programmazione nazionale,
attraverso la definizione di azioni ed interventi pit strutturati e la definizione di un maggior numero di
indicatori cd. “sentinella”, attraverso i quali valutare e monitorare lo stato di avanzamento, anne per anno,
degli interventi previsti nel Piano.
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TEMPI DI ATTUAZIONE (CRONOPROGRAMMA)

Primo Semestre:

Rilevazione e introduzione di un maggior numero di indicatori cd. “sentinella”,
Secondo Semestre:

Analisi

INDICATORI

Presenza di documenti di rendicontazione delle attivitd previste nell’ambito dei Piani locali
Prevenzione 2015 di tutte le ASL.

Attuazione degli obiettivi contenuti nel Pianc Regionale della Prevenzione.

di
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GENERALITA

REGIONE 160 - REGIONE PUGLIA

LINEA PROGETTUALE 5 GESTIONE DELLA CRONICITA
TITOLO CHRONIC CARE MODEL PUGLIA
DURATA 24 MESI

COSTO € 9.540.000,00

REFERENTE A.Re.S.S. Puglia

RAZIONALE

Le patologie croniche sono in progressiva crescita e, richiedendo continuitd di assistenza per periodi di
lunga durata oltre ad una forte integrazione con 1 servizi sociali, impegnano gran parte delle risorse del
SSR. 8i stima, infatti, che circa il 70-80% delle risorse sanitarie a livello mondiale sia oggi speso per la
gestione delle malattie croniche.

v

La cura per questi pazienti, non potendo prevedere la guarigione, ¢ finalizzata al miglioramento della
qualitd di vita attraverso una stabilizzazione del quadro clinico e alla prevenzione delle complicanze e
della disabilita.

I modelli organizzativi di assistenza ai pazienti cronici adottati a livello internazionale sono mirati a
ridurre la frammentazione dell’erogazione dell’assistenza attraverso il coordinamento e la continuitd
dell’assistenza all’interno e tra le diverse istituzioni variamente coinvolte. Tra i principali medelli si cita:

o il Chronic Care Model (e le sue evoluzioni) che individua in modo puntuale le variabili
fondamentali che rendono possibile un approceio sistemico alle malattie croniche creando una
cultura, un’organizzazione e dei meccanismi che promuovano un’assistenza sicura e di alta
qualita. Il modello prevede una puntuale definizione delle prestazioni, attivita e servizi resi lungo
definiti percorsi assistenziali (PDTA), condivisi da tutte le figure professionali coinvolte.

La Regione Puglia sin dall’inizio del 2012, contestualmente al processo di riconversione di numerosi
presidi ospedalieri in strutture territoriali (implementato nell’ambito degli adempimenti previsti dal Piano
di Rientro 2010-2012 sottoscritto dalla Regione con il Ministero delle Finanze e con quello della Salute),
ha avviato un percorso di sperimentazione di modelli assistenziali di medicina d’iniziativa secondo i
principi del Chronic Care Model.

11 Progetto Nardino, partito nel 2011, & stata la prima iniziativa sistemica di medicina d’iniziativa su scala
regionale, ma prendeva le mosse da una precedente esperienza locale, in ASL Lecce, che aveva nome di
Progetto Leonardo.

11 Progetto, destinato a pazienti con diabete, BPCO, scompenso cardiaco e ipertensione, in sintesi estrema,
si poggiava su:

s presa in carico precoce del paziente cronico e dei suoi problemi di salute secondo i principi del
Chronic Care Model sviluppatosi negli USA in Kaiser Permanente;

¢ introduzione nel processo di presa in carico della figura del Care Manager con funzione
“pivotale” rispetto ai percorsi organizzativi del caso clinico;

¢ informatizzazione ¢ condivisione informativa dell’intero percorso diagnostico-terapeutico.

L’elemento pitt innovativo del modello era rappresentato dalla figura del Care Manager: infermieri
opportunamente formati che fornivano al paziente strumenti utili per I’autogestione della malattia e per
I’aderenza al percorso clinico-assistenziale. Operavano in stretto contatto con il paziente e con il team di
operatori sanitari territoriali (Medico di Medicina Generale, Specialista e Infermieri Professionali) per
mettere a punto un piano di assistenza individuale e far fronte ai problemi identificati. L’esperienza,
sviluppatasi con alterne fortune sul territorio regionale in funzione dell’aderens pressa da paxtc del
sistema delle cure primarie (MMG, PLS, Continuita assistenziale, ecc.), ha 0
pitt completo sviluppo la riconversione “indolore” del preesistente pregs
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soddisfazione dei pazienti reclutati nel' programma, una costanza di performance status e, risultato
inatteso, I’azzeramento delle liste di attesa per i pazienti reclutati. Nel corso del 2013 e del 2014 & stato

condotto uno studio retrospettivo sui pazienti coinvolti (gruppo di intervento) che ha dimostrato, rispetto
a un gruppo di controllo, una riduzione del 20% circa tra ospedalizzazione non pianificata (numero e
giornate di degenza) e costi economici della stessa. Media numero di eventi per 100 persone/anno ¢
Incidence Rate Ratio (limiti di confidenza). Da un ulteriore approfondimento effettuato con i dati della
Banca Dati Assistiti regionale & emerso chiaramente che le modalita (e i costi) assistenziali di presa in
carico del paziente cronico dipendono strettamente dalla rete di offerta preesistente. La distribuzione della
prevalenza delle cronicitd in Puglia (tasso std per etd e sesso 41.379 pz x 100.000 abitanti) ha dato la
possibilita di rappresentare una georeferenziazione del fenomeno epidemiologico. Tuttavia, raffrontandoe
il cartogramma con quelli relativi all’ospedalizzazione e alla disponibilitd di posti letto in ciascun
territorio si & potuto notare come non ci sia corrispondenza diretta tra cronicita e ospedalizzazione e come
quest’ultima sia tanto pill alta quanto pili posti letto sono disponibili, confermando un comune assioma
dell’assistenza sanitatia secondo cui I’offerta spesso condiziona la domanda.

OBIETTIVI

Sulla scorta della prevalenza di malattie croniche registrata dalla Banca Dati Assistiti regionale del 2014,
delle evidenze economiche, dei risultati accennati ma soprattutto della generalizzata approvazicne del
modello in quei contesti dove ’esperienza & stata portata a fondo (MMG, medici specialisti, care
manager, distretti socio-sanitari) la Regione Puglia intende aprire la terza e non pill sperimentale fase del
modello assistenziale, attraverso un percorso che:

. parta dalla definizione condivisa (distretti, MMG e specialisti) di un modello generalizzato e
ufficiale di presa in carico delle cronicitd maggiori,

. passi per la realizzazione di un patto di cura tra SSR e MMG che preveda premialitd e
ripotenziamento ciclico del sistema a fronte del rispetto di condivisi obiettivi economici e di
cura,

. alimenti un efficace sostegno all’autogestione della patologia cronica da parte del malato,

. utilizzi i1 PDTA come strumento di progettazione, organizzazione, monitoraggio ¢
miglioramento continuo dei processi di clinico-assistenziali della cronicita,

. completi solidamente la trasformazione dell’assistenza sanitaria regionale in assistenza

prevalentemente territoriale e di prossimita.

TEMPI DI ATTUAZIONE (CRONOPROGRAMMA)

Primo Semestre
. Definizione condivisa (distretti, MMG e specialisti) di un modello generalizzato e ufficiale di
presa in carico delle cronicitd maggiori

Secondo Semestre
. Realizzazione di un patto di cura tra SSR ¢ MMG che preveda premialitd ¢ ripotenziamento

ciclico del sistema a fronte del rispetto di condivisi obiettivi economici e di cura

Terzo Semestre
. Progetto per il sostegno all’autogestione della patologia cronica da parte del malato

Quarto semestre

. Creazione del PDTA come strumento di progettazione, organizzazione, monitoraggio e
miglioramento continuo dei processi di clinico-assistenziali della cronicita,
. Delibera di giunta per la trasformazione dell’assistenza sanitaria regionale in assistenza

prevalentemente territoriale e di prossimita,
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INDICATORI

Progettazione del modello organizzativo e
funzionale

DGR di adozione di modello evolutivo ¢ di sistema
delle preesistenti esperienze di Chronic Care
Model in accordo con gli studi e le esperienze
maturate di concerto con A Re.S.S.

Predisposizione della cassetta degli attrezzi

DD di adozione manuale per redazione e
manutenzione documentazione PDTA in accordo
con gli studi e le esperienze maturate di concerto
con ARe.S.S.

Progettazione dei PDTA delle cronicitd maggiori

DGR di adozione PDTA cronicitd (diabete,
scompenso, BPCQ, ipertensione) in accordo con
gli studi e le esperienze maturate di concerto con
AReS.S.

Ridefinizione della rete dei servizi di
specialistica ambulatoriale di supporto, anche
con riferimento all’offerta assistenziale garantita
dai Presidi Territoriali di Assistenza

DGR di revisione dell'offerta di specialistica
ambulatoriale (su PDTA, su Liste di Attesa e su
Domanda Appropriata) in accordo con gli studi e le
esperienze maturate di concerto con A.Re.S.S.

Negoziazione degli accordi integrativi con la
medicina convenzionata

DGR di adozione accordo integrativo con MMG e
Specialisti in accordo con gli studi e ie esperienze
maturate di concerto con A Re.S.S.

Campagna di comunicazione ¢ promozione del
sistema

Numero- Inviti / Popolazione Target

Reclutamento pazienti

Numero Reclutati / Numero Inviti

Analisi dei risultati/esiti

DGR annuali di ricognizione dei risultati e delle
premialita in accordo con gli studi e le esperienze
maturate di concerto con A.Re.8.S.
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Progetti di Piano anno 2015 redatti ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662.

GENERALITA

REGIONE PROPONENTE | 160 - REGIONE PUGLIA

LINEA PROGETTUALE 6 | RETI ONCOLOGICHE

TITOLO RETE ONCOLOGICA PUGLIESE
DURATA 24 MESI

COSsTO € 3.000.000,00

REFERENTE A.Re.S.S. Puglia

RAZIONALE

Le modalitd di gestione del paziente neoplastico, la necessitd di garantire al cittadino una qualita di
prestazioni oftimale ed omogenea sul territorio regionale ¢ esperienze in tal senso maturate in altre
Regioni, richiedono la costituzione di una Rete Regionale, che integri risorse ¢ modalitd assistenziali
tipiche dell’ospedale con quelle del territorio.

Ii Piano Regionale di Salute 2006-2008, allegato alla L.R. 23/2008, proponeva la istituzione di una RETE
ONCOLOGICA. PUGLIESE (ROP) destinata a configurarsi come un sistema di gestione globale di
servizi/prestazioni in ambito oncologico. Il progetto organizzativo della Rete Oncologica prevedeva la
massima razionalizzazione dei percorsi, ispirata al principio della presa in carico globale e continua del
paziente, assegnando i seguenti obiettivi:

» Ottimizzare il percorso diagnostico, terapeutico ed assistenziale del paziente

s Razionalizzare I'impiego di risorse umane e materiali in ambito sanitario

* Superare la frammentarietd ¢ la disomogeneita delle prestazioni sanitarie in ambito oncologico
tramite la condivisione di protocolli all’interno della Rete e I"affidamento del paziente al nucleo
operativo pit appropriato in funzione della fase della malattia.

11 30 ottobre 2014 ¢ stata sancita I’Intesa, ai sensi dell’articolo 8 comma 6 della legge 5 giugno 2003 n.
131, tra il Governo e le Province Autonome di Trento e Bolzano, concemente i1 “Decumento Tecnico di
indirizzo per ridurre il burden del cancro — Anni 2014-2016, che recepisce il documento “Guida per la
costituzione di reti oncologiche regionali”, come strumento di riferimento nella programmazione ed
attuazione delle reti oncologiche.

In particolare, vengono identificate due componenti principali quali presupposti gestionali nella
costituzione della Rete Oncologica:

e Iapproccio multidisciplinare con integrazione delle differenti modalita (chirurgia, oncologia
medica, radioterapia, cure palliative, scienze infermieristiche, psico-oncologia, ecc.) in un disease
management team formalmente costituito. Tali team dovrebberc essere tumore-specifici, come
avviene in maniera strutturata nelle Breast Units.

e [Daccessibilita a cure di qualitd per tutti i pazienti residenti in una certa area geografica
(corrispondente alla regione amministrativa o a una sua parte) che comporta la necessitd di una
adeguata integrazione funzionale.

Vengono quindi proposti alcuni modelli organizzativi, identificando nel Comprehensive Cancer Care
Network (CCCN) il modello da privilegiare in quanto potenzialmente in grado di rendere il sistema
capace di una pitl razionale pianificazione sia di breve che di medio-lungo periodo. Tale modello &
considerato inoltre capace di aumentare I’cfficacia e I’efficienza in quanto tende ad evitare le duplicazioni
¢ permette reingegnerizzazioni secondo modelli pitl cost-effective.

Quest’ultimo tipo di struttura oncologica si configura come un network gestite da un’autoritd centrale che
tende ad includere tutte le strutture gia presenti sul territorio e a coordinare in modo efficiente il loro
ambito di competenza dalla prevenzione, alla cura alla riabilitazione del paziente oncologico. Valore
aggiunto ¢ la possibilita di garantirc al malato un’assistenza eccellente e di prossimitd, poiché si
andrebbero ad utilizzare le strutture gia presenti sul territorio che verrebbero valorizzate, migliorate e rese
ancor pit specializzate.

Alla luce di queste indicazioni, la Regione Puglia intende adottare il progetto sperimentale di Rete
Oncologica Pugliese, la cui articolazione viene di seguito descritta.
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Progetti di Piano anno 2015 redatti ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662.

» CONSULTA ONCOLOGICA REGIONALE con compiti di indirizzo strategico e di verifica,

costituita da: Presidente della Giunta Regionale che la presiede; un rappresentante designato dalla
Conferenza per la programmazione socio-sanitaria; un rappresentante designato dal Consiglio
Sanitario Regionale della Puglia; il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute; il
Direttore Generale dell’AReSS Puglia; un rappresentante designato da ciascuna delle Societd
Scientifiche operanti in Puglia impegnate in oncologia (oncologi medici, chirurghi oncologici,
radioterapisti, anatomo-patologi, radiologi, infermieri, psico-oncologi, cure palliative); un
rappresentante dei MMG e un rappresentante dei PLS; un referente per i distretti socio-sanitari;
rappresentanti delle Associazione dei pazienti. La Consulta si riunisce presso 'IRCCS
Oncologico di Bari, che garantisce le funzioni di segreteria. Elabora annualmente gli obiettivi
strategici della rete e valuta la comrelta esecuzione dei piani e programmi affidati all’Unitd di
coordinamento Rete,

L’UNITA’ DI COORDINAMENTO DELLA RETE che ha sede ba sede presso 'IRCCS
Oncologico di Bari Giovanni Paolo II, gia individuato dalla Regione come “Centro di
Riferimento Oncologico Regionale”, al quale compete la gestione delle risorse finanziarie
specificamente attribuite per lo svolgimento degli obiettivi strategici impartiti dalla Consulta
Oncologica Regionale. L'Unita di coordinamento Rete si avvale di un Coordinatore Operativo,
nominato dal Presidente dell’Unita di coordinamento Rete, su designazione dei componenti dell’
Unita di coordinamento Rete, con maggioranza qualificata, e dura in carica tre anni, rinnovabili.

L’Unita di coordinamento Rete elabora, sulla base degli indirizzi impartiti dalla Consulta Oncologica
Regionale:

- Le attivitd di rete: definizione di linee guida, PDTA, sistema di monitoraggio ¢ verifica,
definizione dei requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici delle articolazione della rete,
controlli di qualita; coordinamento delle attivitd dei dipartimenti integrati di oncologia,
attraverso la verifica delie attivita realizzate e I’approvazione dei piani ¢ programmi annuali.

- I programmi trasversali di Rete: si tratta delle attivitd di rete che garantiscono
I'infrastrutturazione e il funzionamento della Rete, in maniera omogenea e standardizzata a
livello regionale (approvazione programmi di investimento strutturale, infrastrutturale e
tecnologico, formazione, definizione del sistema informativo di Rete, informazione e
comunicazione, ecc.).

- I progetti sperimentali: si tratta di iniziative a carattere innovativo e di ricerca che risultano di
interesse prioritario regionale (che possono riguardare tecnologie, farmaci, dispositivi,
modalit3 organizzativo-gestionali ecc.) e che possono essere attivati in via sperimentale anche
da uno o pint dipartimenti integrati. L” Unita di coordinamento di Rete promuove e coordina
iniziative di ricerca all’interno della Rete, propone e/o valuta iniziative finalizzate al
finanziamento della ricerca, orientandone I'utilizzo dei fondi e assicurando il trasferimento
operativo dei risultati quando appropriato; coordina la partecipazione a bandi di
finanziamento per ricerche in campo oncologico.

L’Unita di coordinamento di Rete promuove la conoscenza scientifica attraverso la predisposizione di
appositi strumenti per ’accesso alle risorse bibliografiche e alle banche dati biomediche e Ia diffusione
delle buone prassi e delle linee guida istituendo un sito web dedicato agli operatori della Rete e ai
cittadini.

OBIETTIVI

Gli obiettivi assegnati sono i seguenti:

- Adottare in modo condiviso linee guida (o percorsi diagnostico-terapeutici) tecnico-
professionali che siano mandatorie per i professionisti delle diverse strutture;

- Promuovere I"introduzione e |'uso ottimale di tecnologie avanzate, spesso anche costose;
- Identificare all’interno del network le strutture piti adatte per quei tumori per i quali sia

comprovata I’efficacia della numerosita dei casi trattati, cosi come pEOIE patologie rare o
situazioni di particolare complessita; 4
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Progetti di Plano anno 2015 redatti ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge del 23 dicembre 1996, n. 662.

Uniformare I’equitd di accesso;
Facilitare attuazione di una logistica comune con economie di scala;
Facilitare la ricerca;

Selezionare strutture di eccellenza a cui delegare la gestione dei farmaci e/o procedure ad alto
costo.

Alla luce di tali indicazioni, il processo di riorganizzazione si deve confrontare con le seguenti esigenze
ineludibili, analiticamente individuate:

Gli obiettivi di qualita sono realistici solo se il network & in grado di gestire una massa critica
di pazienti: occorre pertanto orientare e indirizzare i pazienti verso percorsi di cura affidabili
e sicur

Allocare risorse in modo selettivo con decisioni condivise nel sistema: i professtonisti devono
essere coinvolti nel processo decisionale e assumere la responsabilitd di scelte fondate
esclusivamente sul miglioramento della qualitd delle cure e sulla sostenibilitd dei
provvedimenti assunti

Rendere operativa ’integrazione non solo tra strutture ospedaliere ma anche del cosiddetto
territorio, atfraverso I'identificazione di percorsi trasversali e il coinvolgimento di tutti gli
attori del sistema (cure primarie, prevenzione primaria e secondaria, assistenza domiciliare,
ecc.)

Attivare valutazioni di outcome sull’intera popolazione regionale, dell’operato dell’intero
network e non pill solo valutazioni di performance di singole struttura, adottando un sistema
di monitoraggio fondato su opportuni indicatori di esito e di processo

Essere in grado di garantire nella pratica 1’equita di accesso

Sviluppare strategie di alleanza e di empowerment, attraverso il coinvolgimento attivo delle
associazione dei pazienti e del volontariato.

TEMPI DI ATTUAZIONE (CRONOPROGRAMMA)

Primo semestre:
Delibera di adozione del modello organizzativo

L.

Secondo semestre:
2. Definizione dei percorsi per le principali patologie oncologiche

Terzo semestre:
3. Definizione dell’articolazione della rete e insediamento delle funzioni di governance

Quarto semestre:
4. Definizione del sistema di monitoraggio
5. Monitoraggio semestrale del funzionamento

INDICATORI

Delibera di adozione del modello organizzativo

Definizione dei percorsi per le principali patologie oncologiche

Definizione dell’articolazione della rete e insediamento delle funzioni di governance
Definizione del sistema di monitoraggio

Monitoraggio semestrale del funzionamento
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 189

DGR n. 388/2016 e n. 2083/2016, POR PUGLIA 2014 - 2020 e PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014/2020:
Ammissione a finanziamento dei progetti di “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-
Terlizzi e Molfetta”

Beneficiari: Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia ed AQP SPA.

Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azioni 6.3.a, 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione
Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia € da tempo impegnata, tra I'altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che
infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque reflue
provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato — Acquedotto
Pugliese spa, attraverso I'attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire
il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualita per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e
guantitativa degli stessi, nonché attraverso le azioni gia intraprese con la scorsa programmazione comunitaria
2007/2013 di cui alla DGR n. 1774/2011 nell’lambito del PO FESR 2007/2013 - Azione 2.1.2 in attuazione
dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo delle
acque reflue depurate”;

Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre
1999 n. 28, all’art. 1, & stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito dall’insieme dei
servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione
delle acque usate, I'affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualita
stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque.

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione
della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella
versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento
(UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015.

In particolare, I'Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue
depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle
misure infrastrutturali, in conformita al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al
raggiungimento degli obiettivi di qualita dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversita
degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l'avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque
reflue urbane depurate, attraverso:

1. Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al
riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012;

2. Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero
ambientale;

3. Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale;

4. Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012;

Cido premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta
Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie,
Citta Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della
Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi
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rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane
depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell'ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 - 2020, secondo i
criteri di selezione indicati nella informativa in parola.

La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse
da parte dei soggetti Interessati, la Sezione scrivente procedera all’istruttoria delle stesse per la definizione
di un ordine di priorita degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attivera le
successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e
Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SIl (AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate alla individuazione
dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e pertanto meritevoli
di finanziamento nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per la sottoazione 6.4.3
del P.O. FESR 2014-2020 ovvero delle eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che dovessero rendesi
disponibili allo scopo.

Alla suddetta procedura sono pervenute n. 72 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite e discusse
nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’'uopo e peri quali la Sezione Risorse Idriche ha trasmesso
apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione integrativa cosi
come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 7/12/16.

Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha
richiesto al Soggetto Gestore del Sl - AQP SPA I'analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria
all'adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli
utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012.

La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento é stata operata nel rispetto dei principi stabiliti
dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016,
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che
si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del Sl (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o
soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, necessarie ad individuare gli interventi
in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica, oltre che attraverso i criteri tecnici
stabiliti con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale
Pugliese n. 388 del 06/04/2016.

Cio premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell'approvare I'elenco degli
interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, I'elenco degli
interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito,
tra l'altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione
della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico (Allegato 1 verbale prot. n. 7042
del 07/12/2016), nonché, della relativa progettazione definitiva, in ordine di arrivo cronologico, fino ad
esaurimento della dotazione finanziaria di cui all’Azione 6.4.3. del POR PUGLIA 2014-2020 o delle altre risorse
pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le
valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della
Regione Puglia;

Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 & stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a
finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per I'Importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle
risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020.

Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento I'intervento di
“Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - | stralcio - Santa
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Cesarea Terme (LE)”, per I'importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale
“Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all'Azione 6.4 del POR
PUGLIA 2014- 2020;

Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l'intervento di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Trani
(BT)” per I'importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui
all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014-2020;

Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare lo schema di Disciplinare
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R.
Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresi, disposto la variazione in termini di competenza e cassa
al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per
I'importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020
rispetto all’intera dotazione prevista di € 30.000.000,00 per I'attuazione dei seguenti n. 12 interventi:

n Soggetto Comune di PROV. Titolo Intervento Comprensorio Irriguo | IMPORTO AMMESSO
" | Proponente/Beneficiario | Intervento : Interessato A FINANZIAMENTO
Utilizzo di reflui affinati provenienti
Consorzio di Gestione dal depuratore consortile di ARIF e Riuso
1 Torre Guaceto Carovigno BR carovigno nel comparto agricolo X 6.500.000,00
. ; . Ambientale
(Carovigno) della riserva naturale dello stato di
Torre Guaceto
Consorzio Speciale Per la san Riuso dei reflui trattati effluenti Consorzio
2 . P . Pancrazio BR dall'lmpianto di depurazione di San . 2.500.000,00
Bonifica di Arneo . . . Bonifica Arneo
Salentino Pancrazio Salentino
Riutilizzo ai fini irrigui delle acque
3 Comune di Acqgaviva Acquaviva BA reflue  affinate N Iicen%iatAe dal Coope{raﬁva La 2.000.000,00
delle Fonti depuratore a servizio dell’abitato — Molignana
Ampliamento della Rete
Comune di Cassano Cassano Riuso irriguo dei reflui trattati Comprensorio
4 delle Muree delle BA effluenti dall'lmpianto di | comunale e Consorzio 1.939.127,44
g Murge depurazione di Cassano delle Murge Terre d’Apulia

PROGETTO DI ADEGUAMENTO

IMPIANTO DI RIUSO DI FASANO- .
Comprensorio

5 Comune di Fasano Fasano BR REALIZZAZIONE CENTRO DIGESTIONE comunale 392.030,00
E LABORATORIO PER CONTROLLO E
MONITORAGGIO
i0 di fattibilita -
. . Studio di fattibi |ta. .p.er |’.r|ut'.| izzo Terre d’Apulia, ARIF e
Comune di Sammichele delle acque reflue civili dell'impianto .
6 R . . . . BA . L . comprensorio 1.350.000,00
Sammichele di Bari di Bari depurativo dell’abitato di
. . . Comunale
Sammichele di Bari
Riutilizzo delle acque reflue civili
Comune di Gioia Gioia del dell’impianti di depurazione Comunale e
7 BA C tiva L 3.640.000,00
del Colle Colle dell'abitato di Gioia del Colle (BA)- ooperativa ta '
N R Molignana
1° Stralcio
Ripristino funzionale impianto di Consorzio Terre
8 CBTA Barletta BAT p P d’Apulia e 150.000,00
affinamento
ARIF
Rifunzionalizzazione delle infra-
strutture per il pretrattamento, Comprensorio
9 Comune di Castellaneta | Castellaneta TA stoccaggio e riutilizzo  delle CoEﬁunaIe 1.900.000,00
acque depurate nel Comune di
Castellaneta.
Rifunzionalizzazione delle infra-
. strutture per il pretrattamento, .
C d Castell C
10 omune di asteflana BA stoccaggio e riutilizzo delle acque omprensorio 220.000,00
Catellana Grotte Grotte Comunale

reflue depurate nel Comune di
Castellana Grotte (BA).
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Santa

Parco Naturale Cesarea - . . .
. “ Utilizzo dei reflui depurati per le . .
Regionale “Costa Terme, operazioni di antincendio boschivo e Riuso Ambientale -
11 Otranto-Santa Tricase, LE Ap . . prevenzione 1.560.015,60
L riuso ambientale - | stralcio - Santa . . .
Maria di Leuca e Castro, incendio boschivo
R ” . Cesarea Terme (LE)
Bosco di Tricase Castrignano
del Capo

Riutilizzo ai fini irrigui delle acque
12 Comune di Trani TRANI BAT | reflue affinate licenziate dal Comune 6.910.000,00
depuratore a servizio dell’abitato

TOTALI 29.061.173,04

Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della
Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione
Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia I'attuazione dell’Azione
“Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione
finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020
di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016.

Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l'intervento di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie
(BT)” per I'importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, a
valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresi, ammesso a finanziamento l'intervento di “Adeguamento
al D.M. n. 185/2003 de! Depuratore di Bisceglie (BT)” per I'intero importo preliminare di € 2.507.476,40, in
favore del Soggetto Gestore del Sl - AQP SPA, di cui € 1.880.607,30 (75%) quale quota pubblica a valere sulle
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 626.869,10 (25%) a valere sulle risorse derivanti
dai proventi tariffari del Sll, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni
che generano entrate nette dopo il loro completamento”;

Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per 'importo complessivo di €
16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Faggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano,
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Servizio Idrico Integrato], Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del
Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresi, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per I'intero importo di € 1.345.119,17, in
favore del Soggetto Gestore del Sl - AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti
dai proventi tariffari del Sll, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni
che generano entrate nette dopo il loro completamento”.

Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per I'importo complessivo di €
8.851.774,40 In favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di
Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia
FSC 2014-2020. Servizio Idrico integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017.
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Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresi, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per I'intero importo di € 790.956,36, in
favore del Soggetto Gestore del Sl - AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti
dai proventi tariffari del SllI, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni
che generano entrate nette dopo il loro completamento”.

Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare la proposta di programmazione
delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR
n.545/2017, ha altresi, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio
2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per I'importo complessivo corrispondente
ad € 33.136.547,45, per. I'attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi
del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria
pari ad € 52.000.000,00) cosi come di seguito elencato, nonché, dall'intervento di “Bonifica e ripristino di
alcune tratte collassate della 2” parte del Canale a cielo aperto del secondo tronco dell’‘acquedotto Sinni” per
I'importo complessivo di € 2.900.000,00:

C di 1 rto Total
n. Beneficiario omune ci PROV. Titolo Intervento mporto fota’e
Intervento Ammesso (€)
1 Comune di Bisceglie BISCEGLIE gr | Riutilizzo delle acque reflue urbane nellagglomerato 5.250.000,00
di Bisceglie e territori limitrofi
Progetto preliminare per l'adeguamento e Ia
distribuzione irrigua dei reflui depurati ed affinati
2 Comune di Pulsano Pulsano TA provenienti dall'impianto di depurazione consortile 2.000.000,00
in loc. “La Palata” a servizio dei comuni di Pulsano e
Leporano
Aggiornamento  impiantistico  dell'impianto  di
3 Comune di Faggiano Faggiano TA affinamento esistente e relative nuove vscahe di 665.000,00
accumulo
Progetto di Fattibilita Tecnica ed Economica per
la Rifunzionalizzazi delle Infrastrutt il
4 Comune di Conversano Conversano BA a Rilunzionallzzazione .e N .n r.a.s rutture “per | 1.000.000,00
pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque
reflue depurate nel Comune di Conversano (BA).
5 Comune di Corato Corato BA Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e 6.200.000,00

licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato

Lavori di completamento per la messa in esercizio
6 Comune di Tricase Tricase LE della rete irrigua per il riutilizzo delle acque reflue 620.000,00
depurate, affinate e sterilizzate.

Progetto delle opere di realizzazione di un impianto di
7 Comune di Zapponeta Zapponeta FG affinamento per usi irrigui delle acque del depuratore 3.699.773,05
del Comune di Zapponeta

“Progetto della rete di distribuzione irrigua delle
8 Comune di Corsano Corsano LE acque reflue affinate provenienti dal depuratore di 1.950.000,00
Corsano da destinarsi per uso civile”.

“Infrastrutture per il riutilizzo delle acque reflue
Ugento LE depurate e affinate dell'impianto di depurazione 1.536.774,40
dell’agglomerato di Ugento”

Consozio di Bopnifica
Ugento e Li Foggi

“Intervento di naturalizzazione del Bacino artificiale
19 Comune di Sandonaci San Donaci BR per I'affinamento delle acque di scarico del depuratore 2.000.000,00
comunale con sistema di fitodepurazione”

Utilizzo dei reflui trattati, affinati per le operazioni
11 Comune di Gravina in Puglia | Gravina in Puglia BA di antincendio boschivo e riuso ambientale del SIC 5.315.000,00
“Bosco Difesa Grande” di Gravina in Puglia (BA)”

TOTALI 30.236.547,45

Con Deliberazione n. 2320 del 28/12/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento I'intervento di
“Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate relative al Comune di Martina Franca” per 'importo
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complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Comune di Martina Franca, a valere sulle risorse di cui al Fondo di
Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE
n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche
di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017.

Con nota prot. n. 3448 del 17/05/2016, il Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, ha manifestato I'interesse per
la realizzazione dei progetti riguardanti il “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi
e Molfetta”.

Con nota prot. n. 4781 del 23/08/2016, la Sezione Regionale scrivente ha trasmesso il verbale del tavolo
tecnico per gli agglomerati di Molfetta e Ruvo-Terlizzi tenutosi in data 16/06/2016 con la quale, tra l'altro, si &
richiesta la seguente documentazione:

- Al Consorzio di quantificare in dettaglio i costi degli interventi proposti, distinguendo I'impianto di Ruvo-
Terlizzi da quello di Molfetta, sulla base di una progettazione definitiva, nonché, verificare la funzionalita
della rete irrigua esistente.

- Al Consorzio di produrre la documentazione richiesta nella nota della Regione - Sezione Risorse Idriche n.
2225 del 18.04.2016;

- Ad AQP di effettuare la stima dei costi di propria competenza e finalizzata al rilascio del refluo ai sensi del
D.M. n. 185/2003 con la relativa analisi costi/benefici distinta per i due impianti.

Con successiva nota prot. n. 60477 del 19/10/2017, il Comune di Molfetta, ha richiesto la convocazione del
tavolo tecnico istituzionale di aggiornamento meglio specificato in oggetto al fine di poter attivare gli impianti
di affinamento per gli agglomerati di Molfetta e Ruvo-Terlizzi.

Cio premesso, con nota prot. n. 10423 del 10/11/2017, la Sezione Regionale scrivente ha trasmesso il verbale

del tavolo tecnico, cosi come richiesto dall’'amministrazione Comunale di Molfetta per gli agglomerati di

Molfetta e Ruvo-Terlizzi tenutosi in data 09/11/2017 con la quale, si & convenuto di:

— Dare mandato al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia di trasmettere entro e non oltre trenta giorni dalla
ricezione della presente, il progetto preliminare e/o definitivo finalizzato alla stima dei costi riguardanti
il ripristino delle opere elettromeccaniche, nonché, quelle strettamente necessarie la distribuzione, il
sollevamento e I'eventuale accumulo della risorsa idrica affinata dal depuratore di AQP SPA alle reti irrigue
esistenti, distinguendo I'impianto di affinamento di Ruvo-Terlizzi da quello di Molfetta. Si chiede altresi di
verificare la funzionalita della rete irrigua esistente sia per I'lagglomerato di Molfetta e sia per I'agglomerato
di Ruvo-Terlizzi al fine di poter quantificare I'eventuale rifunzionalizzazione delle reti esistenti.

- Di stabilire che al fine della redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 viene individuato un
unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata, ovvero, il Consorzio di
bonifica Terre d’Apulia, in quanto gia proprietario delle reti irrigue esistenti.

- Dare mandato ad AQP SPA di trasmettere entro e non oltre trenta giorni dalla ricezione della presente la
progettazione preliminare riguardante I'intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di
Molfetta”, al fine di definire la stima dei costi di dettaglio che preliminarmente é stata quantificata dallo
stesso Ente in € 2.438.717,80. In particolare si chiese ad AQP SPA di elaborare una proposta progettuale
che valuti 'utilizzo delle aree e delle strutture esistenti riguardanti il vecchio impianto di affinamento
realizzato dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, al fine di realizzare una linea di affinamento totalmente
autonoma dalla linea di processo principale in modo da garantire il riutilizzo dei reflui affinati ai sensi del
D.M. n. 185/03 anche nell’eventuale presenza di scarichi anomali provenienti dalla zona ASI di Molfetta,
attualmente gia allacciata alla rete fognaria afferente il depuratore civile.

- Dare mandato ad AQP SPA di trasmettere entro e non oltre trenta giorni dalla ricezione della presente la
progettazione preliminare riguardante I'intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore
di Ruvo-Terlizzi”, al fine di definire la stima dei costi di dettaglio che preliminarmente é stata quantificata
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dallo stesso Ente in € 516.716,10.

- Dare mandato alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, successivamente alla trasmissione della
documentazione sopra richiesta, di assumere le determinazioni di competenza circa I'ammissione a
finanziamento degli interventi, di competenza di AQP SPA e Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, riguardanti
il “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dai depuratori di Molfetta e Ruvo-Terllzzi”
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 - 2020. Linea 2.1 “PATTO PER LA
PUGLIA”, Delibera CIPE n. 25/2016.

Con nota prot. n. 494 del 26/01/2018, il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, in ottemperanza alle prescrizioni

di cui alla DGR n. 2083/2016, e successivamente aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 della

Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha trasmesso il progetto di fattibilita tecnica ed economica

riguardante “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per I'importo

complessivo di € 690.000,00, la cui istanza progettuale & stata approvata in sede di tavolo tecnico istituzionale

del 12/02/2018, convocato dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche con nota prot. n. 1551 del 06/02/2018

e formalizzato dallo stesso con verbale prot. n. 1831 del 13/02/2018.

Con nota prot. n. 6830 del 19/01/2018, 'Acquedotto Pugliese SPA, in ottemperanza alle prescrizioni di cui alla
DGR n. 2083/2016, e successivamente aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 della Sezione
Risorse Idriche della Regione Puglia ha trasmesso il progetto progetto di fattibilita tecnica ed economica
riguardante I’ “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta”, per 'importo complessivo di €
4.200.000,00, la cuiistanza progettuale € stata approvata in sede di tavolo tecnico istituzionale del 12/02/2018,
convocato dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche con nota prot. n. 1551 del 06/02/2018 e formalizzato
dallo stesso con verbale prot. n. 1831 del 13/02/2018.

Con nota prot. n. 12229 del 01/02/2018, I’Acquedotto Pugliese SPA, in ottemperanza alle prescrizioni di cui
alla DGR n. 2083/2016, e successivamente aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 della Sezione
Risorse Idriche della Regione Puglia ha trasmesso il progetto di fattibilita tecnica ed economica riguardante
I"“Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Ruvo/Terlizzi”, per I'importo complessivo di € 950.000,00,
la cui istanza progettuale & stata approvata in sede di tavolo tecnico istituzionale del 12/02/2018, convocato
dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche con nota prot. n. 1551 del 06/02/2018 e formalizzato dallo stesso
con verbale prot. n. 1831 del 13/02/2018.

Si rileva, altresi, che nel suddetto tavolo tecnico del 12/02/2018, si & preso atto della ricognizione degli
investimenti programmati per gli agglomerati di Molfetta, Ruvo/Terlizzi, Bisceglie e Corato, nell’ambito del
Servizio Idrico Integrato e finalizzati alla completa chiusura del ciclo depurazione-riutilizzo-scarico, come di
seguito elencati:

Soggetto IMPORTO FONTE DI
Titolo Intervento Proponente/ Agglomerato AMMESSO FINANZIAMENTO STATO ATTUAZIONE
Beneficiario AFINANZIAMENTO
Potenziamento dell'Impianto
di Depurazione a servizio APQ DEPURAZIONE LAVORI CONCLUSI
AQP SPA BISCEGLIE 4.000.000,00 )
dell’agglomerato di Bisceglie Q FSC 2007/2013 In fase di collaudo
(BAT)
Riutilizzo delle acque reflue . In corso
urbane nell'agglomerato di Co‘mune. di BISCEGLIE 5.250.000,00 PATTO PER LA PUGLIA progettazione
. . L Bisceglie -FSC 2014/2020 L .
Bisceglie e territori limitrofi definitiva/esecutiva
Adeguamento al D.M. n. In corso
POR PUGLIA 2014-
185/2003 del Depuratore di AQP SPA BISCEGLIE 2.507.476,40 . progettazione
| ) 2020 Azione 6.3 L .
Bisceglie definitiva/esecutiva
Collettamento reflui impianti | ) p ¢pp BISCEGLIE 5.400.000,00 FAS 2000/2006 GIA REALIZZATO
depurativi Bisceglie-Molfetta




17058

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 12-3-2018

Potenziamento dell'impianto
di Depurazione a servizio APQ DEPURAZIONE
5 dellagglomerato di Corato AQP SPA CORATO 6.000.000,00 FSC 2007/2013 LAVORI IN CORSO
(BA)
Riutilizzo ai fini irrigui delle In corso
6 écqug reflue affinate e Comune di CORATO 6.200.000,00 POR PUG!_IA 2014- progettazione
licenziate dal depuratore a Corato 2020 Azione 6.4 L .
. L definitiva/esecutiva
servizio dell'abitato
Adeguamento al D.M. n. In corso
7 185/2003 del Depuratore di AQP SPA CORATO 513.002,64 POR PUGI.'IACZOM- progettazione
2020 Azione 6.3 L .
Corato definitiva/esecutiva
Collettamento reflui impianti In corso
8 - . p AQP SPA CORATO 13.000.000,00 TARIFFA SII progettazione
depurativi Corato-Bisceglie L .
definitiva/esecutiva
Completamento ed adegua-
9 mento dell'impianto di depu- AQP SPA MOLFETTA 4.000.000,00 TARIFFA DEL SII LAVORI IN CORSO DI
. . ULTIMAZIONE
razione di Molfetta
Consorzio di In corso
Ripristino funzionale impianti o PATTO PER LA PUGLIA .
101 i affinamento di Molfetta Bonifica Terre || MOLFETTA 690.000,00 - FSC 2014/2020 progettazione
d’Apulia definitiva/esecutiva
Adeguamento al D.M. n. In corso
LIA 2014-
11 | 185/2003 del Depuratore di AQP SPA MOLFETTA 4.200.000,00 POR PUG.lA 014 progettazione
2020 Azione 6.3 . .
Molfetta definitiva/esecutiva
Realizzazione della Condotta
Sottomarina di scarico dei In corso le procedure
reflui depurati dei Comuni di APQ DEPURAZIONE . .
1 LFE 13. .
5 Bisceglie, Corato, Molfetta, AQP SPA MOLFETTA 3.000.000,00 FSC 2007/2013 peril copcreto‘lnmo
K . o dei lavori
Ruvo di Puglia e Terlizzi in
localita Torre
Potenziamento dell'Impianto
di Depurazione a servizio APQ DEPURAZIONE LAVORI CONCLUSI
16 AQP SPA RUVO/TERLIZZI 4.700.000,00 .
dellagglomerato di  Ruvo/ Q / FSC 2007/2013 In fase di collaudo
Terlizzi
Consorzio di In corso
Ripristino funzionale impianti . - PATTO PER LA PUGLIA .
17 di affinamento di Ruvo-Terlizzi Bonl'ﬁca Terre RUVO/TERLIZZI definire -FSC 2014/2020 p.)rf).gettazmne.
d’Apulia definitiva/esecutiva
Adeguamento al D.M. n. In corso
POR PUGLIA 2014-
18 | 185/2003 del Depuratore di AQP SPA RUVO/TERLIZZI 950.000,00 i progettazione
- 2020 Azione 6.3 L .
Ruvo-Terlizzi definitiva/esecutiva
Collettamento reflui impianti COMMISSARIO DEL N
19 depurativi Ruvo-Molfetta AQP SPA RUVO/TERLIZZI 2.373.000,00 EMERG. AMB. GIA REALIZZATO
TOTALI 72.783.479,04

Cio premesso, la realizzazione del programma degli interventi suddetti, in attuazione e coerenza alle misure
previste dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia (PTA), consentira di raggiungere gli obiettivi
strategici della Regione Puglia volti al perseguimento della tutela dei corpi idrici e del risparmio della risorsa
idrica attraverso tutte le pratiche di riutilizzo delle acque reflue a scopi irrigui, ambientali, industriali e civili
(antincendio, lavaggio delle strade, irrigazione verde pubblico, ecc...) anche da parte degli stessi Comuni.

Il quadro complessivo degli interventi persegue le politiche regionali di riuso totale finalizzate, nell’'ottica
dell’economia circolare, all’utilizzo di risorse idriche meno pregiate per usi compatibili, alla salvaguardia della
falda con la conseguente riduzione dei prelievi della acque sotterranee, alla riattivazione dei processi naturali
di auto depurazione, alla indiretta ricarica della falda; ai benefici derivanti sia dalla eliminazione dell'impatto
diretto sulla costa e sia dalla progressiva riduzione dello scarico nella condotta sottomarina consortile di
Molfetta soprattutto nella stagione estiva, alla riduzione dei fertilizzanti chimici nella produzione agricola
(attraverso la distribuzione di macro-nutrienti sul suolo), nonché, alla riappropriazione del territorio attraverso
il recupero di aree a notevole valenza ambientale (lame e costa).

Sulla base di quanto sopra si propone alia Giunta Regionale di:
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e Approvare ed ammettere a finanziamento, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta
progettuale avanzata dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della
Regione Puglia con propria nota prot. n. 494 del 26/01/2018 riguardante lo studio di fattibilita tecnica ed
economica di “Ripristino funzionale degliimpianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per un importo
complessivo da quadro economico di € 690.000,00 ed aggiornato a seguito delle prescrizioni impartite con
DGR n. 2083/2016, e successivamente aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017a valere sulle
risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 - 2020 Linea 2.1 - PATTO PER LA PUGLIA, Delibera
CIPE n. 25/2016;

e Approvare, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata da Acquedotto
Pugliese SPA, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con propria nota prot. n. 6830 del
19/01/2018 riguardante lo studio di fattibilita tecnica ed economica dell’ “Adeguamento al D.M. n. 185/03
del Depuratore di Molfetta” secondo le prescrizioni impartite con DGR n. 2083/2016, e successivamente
aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 per un importo complessivo da quadro economico di
€ 4.200.000,00 di cui € 3.150.000,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA
2014 - 2020 - Sub. Azione 6.3.a ed € 1.050.000,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari
del SlI, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano
entrate nette dopo il loro completamento”;

e Approvare, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata da Acquedotto
Pugliese SPA, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con propria nota prot. n. 12229 del
01/02/2018 riguardante lo studio di fattibilita tecnica ed economica dell’ “Adeguamento al D.M. n. 185/03
dei Depuratore di Ruvo/Terlizzi” secondo le prescrizioni impartite con DGR n. 2083/2016, e successivamente
aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 per un importo complessivo da quadro economico
di € 950.000,00 di cui € 712.500,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA
2014 - 2020 - Sub. Azione 6.3.a ed € 237.500,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari
del SlI, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano
entrate nette dopo il loro completamento”;

¢ Dare mandato al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia di procedere a proprie spese al ripristino delle opere
necessarie al collegamento idraulico del depuratore di Ruvo/Terlizzi alle reti irrigue esistenti, nonché
procedere alla riattivazione di tutte le opere necessarie alla distribuzione irrigua delle acque affinate;

e Dare mandato al Soggetto Beneficiario Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, nonché, ad AQP SPA, di
concludere la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché, attivare tutte le procedure
finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilita degli interventi,
compreso le eventuali procedure di verifica di assoggettabilita o di Valutazione di Impatto ambientale
presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la documentazione
richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016 di cui
alla D.G.R. n. 2083/2016;

¢ Dare mandato al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, di concerto con il Comune di Molfetta, di elaborare una
proposta progettuale che valuti la riqualificazione ambientale e paesaggistica delle aree ed eventualmente
le strutture esistenti non interessate dalle proposte progettuali ammesse a finanziamento riguardanti il
vecchio impianto di affinamento di Molfetta;

o Stabilire, altresi, che il Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, prima dell’erogazione
dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sara chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati
di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n.
8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell'ambito del quadro
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economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’'azione 6.4.a dello stesso POR PUGLIA
2014-2020, individuando nello stesso Consorzio, quale soggetto gestore e responsabile della distribuzione
della risorsa idrica affinata ai sensi del D.M. n. 185/03, sia per I'agglomerato di Molfetta che per quello di
Ruvo/Terlizzi, in quanto, gia gestore e proprietario delle reti irrigue esistenti di distribuzione ed interessate
dal comprensorio irriguo oggetto degli interventi in parola;

¢ Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all'assunzione delle determinazioni
di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed
erogazione nel limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti
di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett.
d) e K) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse
Idriche,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e
dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della Regione
Puglia, con delega alle Risorse Idriche;

¢ Di approvare ed ammettere a finanziamento, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta
progettuale avanzata dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della
Regione Puglia con propria nota prot. n. 494 del 26/01/2018 riguardante lo studio di fattibilita tecnica ed
economica di “Ripristino funzionale degliimpianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per un importo
complessivo da quadro economico di € 690.000,00 ed aggiornato a seguito delle prescrizioni impartite con
DGR n. 2083/2016, e successivamente aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 a valere sulle
risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 - 2020 Linea 2.1 - PATTO PER LA PUGLIA, Delibera
CIPE n. 25/2016;

¢ Diapprovare, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata da Acquedotto
Pugliese SPA, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con propria nota prot. n. 6830 del
19/01/2018 riguardante lo studio di fattibilita tecnica ed economica dell’ “Adeguamento al D.M. n. 185/03
del Depuratore di Molfetta” secondo le prescrizioni impartite con DGR n. 2083/2016, e successivamente
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aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 per un importo complessivo da quadro economico di
€4.200.000,00 di cui € 3.150.000,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA
2014 - 2020 - Sub. Azione 6.3.a ed € 1.050.000,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari
del SlI, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano
entrate nette dopo il loro completamento”;

Di approvare, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata da Acquedotto
Pugliese SPA, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con propria nota prot. n. 12229 del
01/02/2018 riguardante lo studio di fattibilita tecnica ed economica dell’ “Adeguamento al D.M. n. 185/03
del Depuratore di Ruvo/TerlizzI” secondo le prescrizioni impartite con DGR n. 2083/2016, e successivamente
aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 per un importo complessivo da quadro economico
di € 950.000,00 di cui € 712.500,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA
2014 - 2020 - Sub. Azione 6.3.a ed € 237.500,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari
del SlI, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano
entrate nette dopo il loro completamento”;

Di dare mandato al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia di procedere a proprie spese al ripristino delle
opere necessarie al collegamento idraulico del depuratore di Ruvo/Terlizzi alle reti irrigue esistenti, nonché
procedere alla riattivazione di tutte le opere necessarie alla distribuzione irrigua delle acque affinate;

Di dare mandato al Soggetto Beneficiario Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, nonché, ad AQP SPA, di
concludere la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché, attivare tutte le procedure
finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilita degli interventi,
compreso le eventuali procedure di verifica di assoggettabilita o di Valutazione di Impatto ambientale
presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la documentazione
richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016 di cui
alla D.G.R. n. 2083/2016;

Di dare mandato al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, di concerto con il Comune di Molfetta, di
elaborare una proposta progettuale che valuti la riqualificazione ambientale e paesaggistica delle aree ed
eventualmente le strutture esistenti non interessate dalle proposte progettuali ammesse a finanziamento
riguardanti Il vecchio impianto di affinamento di Molfetta;

Di stabilire, altresi, che il Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, prima dell’erogazione
dell'anticipazione sulle quote di finanziamento, sara chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati
di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n.
8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’'ambito del quadro
economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’'azione 6.4.a dello stesso POR PUGLIA
2014-2020, individuando nello stesso Consorzio, quale soggetto gestore e responsabile della distribuzione
della risorsa idrica affinata ai sensi del D.M. n. 185/03, sia per I'agglomerato di Molfetta che per quello di
Ruvo/Terlizzi, in quanto, gia gestore e proprietario delle reti irrigue esistenti di distribuzione ed interessate
dal comprensorio irriguo oggetto degli interventi in parola;

Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni
di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed
erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti
di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017;
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¢ Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al
sensi della L.R. n. 13/1994;

¢ Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO


http:regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 190

Art. 39 della L.R. n 4/2010. Approvazione del documento “Obblighi informativi a carico delle Aziende ed
Istituti pubblici, delle strutture private accreditate e del personale convenzionato con il Servizio Sanitario
Regionale. Anno 2018".

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario istruttore, cosi come confermata dal
Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue:

Visto:

I'art. 39 comma 4 della L.R. n. 4/2010, cosi come modificato con la L.R. n. 5/2013, che dispone che la
Giunta Regionale con proprio provvedimento stabilisce lo scadenziario per il conferimento dei dati e delle
informazioni da parte delle aziende sanitarie, istituti ed enti del SSR ai sistemi informativi regionali.”;

I'art. 39 comma 7 della L.R. n. 4/2010, cosi come modificato con la L.R. n. 5/2013, che dispone che “Con
deliberazione della Giunta regionale, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo, sono individuati
gli obblighi informativi e le relative modalita tecniche di assolvimento a carico delle aziende sanitarie locali,
delle aziende ospedaliero universitarie, degli IRCCS pubblici e privati, degli enti ecclesiastici, delle strutture
private accreditate con il SSR e del personale convenzionato con il SSR.”;

I'art. 12 del d.l. 18/10/2012 n. 179, convertito con modificazioni dalla |.n. 221/2012, in materia di fascicolo
sanitario elettronico;

il DPCM 29 settembre 2015, n. 178 “Regolamento in materia di fascicolo sanitario elettronico”;

il D.M. 4/8/2017 “Modalita tecniche e servizi telematici resi disponibili dall’infrastruttura nazionale per
I'interoperabilita del Fascicolo sanitario elettronico (FSE) di cui all’art. 12, comma 15-ter del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.7;

I'art. 13 del d.l. 18/10/2012 n. 179, convertito con modificazioni dalla l.n. 221/2012, in materia di
dematerializzazione della ricetta medica;

I'art. 50 del d.l. n. 269 del 30/09/2003 convertito con modificazioni dalla I.n. 326 del 24/11/2003, relativo
al progetto Tessera Sanitaria - Monitoraggio della Spesa Sanitaria ed i relativi decreti attuativi;

il D.P.C.M 26/3/2008 relativo alle modalita per la trasmissione telematica dei dati delle ricette al Ministero
dell’economia e delle finanze da parte dei singoli medici del Servizio Sanitario Nazionale;

il D.M. 02/11/2011 che disciplina le modalita tecniche per la dematerializzazione della ricetta medica per
le prescrizioni a carico del Servizio Sanitario Nazionale;

I'art. 3 della Intesa Stato-Regioni del 23/03/2005 che prevede che il conferimento dei dati al Sistema
Informativo Sanitario del Ministero della Salute e ricompreso tra gli adempimenti cui sono tenute le
Regioni per I'accesso al maggior finanziamento a carico dello Stato;

il D.M. 21/7/2011 “Trasmissione telematica delle ricette del servizio sanitario nazionale da parte dei medici
prescrittori e la ricetta elettronica (Progetto Tessera Sanitaria). Avvio a regime del sistema presso le Regioni
Toscana, Puglia, Sardegna e la provincia autonoma di Trento”;

il D.M. n. 135 del 8/7/2010 “Regolamento recante integrazione delle informazioni relative alla scheda di
dimissione ospedaliera, regolata dal D.M. n. 380 del 27/10/2000”;

il D.M. del 11/6/2010 “Istituzione del flusso informativo per il monitoraggio dei consumi dei dispositivi
medici direttamente acquistati dal Servizio sanitario nazionale”;

il D.M. del 31/7/2007 “Istituzione del Flusso Informativo delle prestazioni farmaceutiche effettuate in
distribuzione diretta e per conto”;

il D.M. del 4/2/2009 “Istituzione del flusso informativo per il monitoraggio dei consumi di medicinali in
ambito ospedaliero”;

il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio dell’assistenza domiciliare”;
il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione della banca dati finalizzata alla rilevazione delle prestazioni residenziali
e semiresidenziali”;
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il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio delle prestazioni erogate
nell'ambito dell’assistenza sanitaria in emergenza-urgenza”;

il D.M. del 15/10/2010 “Istituzione del sistema informativo per la salute mentale”;

Il D.M. del 11/6/2010 “Istituzione del sistema informativo nazionale per le dipendenze”;

il D.M. n.349 del 16/7/2001 “Regolamento recante: Modificazioni al certificato di assistenza al parto, per
la rilevazione dei dati di sanita pubblica e statistici di base relativi agli eventi di nascita, alla nati-mortalita
ed ai nati affetti da malformazioni”;

il D.M. del 21/12/2007 “istituzione del sistema Informativo dei servizi trasfusionali”’;

il D.M. del 6/6/2012 “Istituzione del sistema informativo nazionale per il monitoraggio dell’assistenza
erogata presso gli hospice”;

il D.M. 11/12/2009 “Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio degli errori in sanita”;

il D.M. del 05/12/2006 “Variazione dei modelli di rilevazione dei dati delle attivita gestionali delle strutture
sanitarie”;

il D.M. del 16/02/2001 “Nuovi modelli di rilevazione economici del Sistema informativo sanitario”;
I’Accordo interregionale per la compensazione della Mobilita sanitaria (ultima versione vigente);
I’Accordo Stato-Regioni “Indicazioni per la corretta applicazione della normativa per I'assistenza sanitaria
alla popolazione straniera da parte delle Regioni e Provincie autonome” (Rep. Atti n. 225/CSR del
20/12/2012);

il D.M. 22/04/2014 “Flusso Informativo per |l monitoraggio delle grandi apparecchiature in uso presso le
strutture sanitarie pubbliche, private accreditate e private non accreditate”;

I’Accordo del 26 settembre 2013 tra il Governo, le regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano
recante “Elenco nazionale dei direttori di struttura complessa ai fini della composizione delle commissioni
di valutazione per il conferimento degli incarichi di struttura complessa per i profili professionali della
dirigenza del ruolo sanitario.”;

Il decreto del Ministro della Salute del 7 dicembre 2016, n. 261 “Regolamento recante modifiche ed
integrazioni del decreto 27 ottobre 2000, n. 380 e successive modificazioni, concernente la scheda di
dimissione ospedaliera” (GU Serie Generale n.31 del 7-2-2017);

Il decreto del Ministero della Salute, n. 262 recante “Regolamento recante procedure per I'interconnessione
a livello nazionale dei sistemi informativi su base individuale del Servizio sanitario nazionale, anche quando
gestiti da diverse amministrazioni dello Stato” (G.U. Serie Generale, n. 32 del 08 febbraio 2017) con il quale
diventa possibile ricostruire a livello nazionale il percorso dell’assistito tra i diversi setting assistenziali;
I'art.1 comma 382 della legge di bilancio 2017 in materia di fascicolo sanitario elettronico;

la nota DGSISS 0002504-P-29/03/2016 del Ministero della Salute “Comunicazione dei termini per I'invio
dei dati al Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS) e della chiusura del sistema di accoglienza flussi
(GAP)”;

Rilevato che:

con DGR n. 317/2011 & stata approvata la mappa dei flussi informativi della Regione Puglia, contenente il
quadro sinottico degli obblighi informativi vigenti;

con DGR n. 482/2017,n.484/2017,n.481/2017,n.483/2017,n. 831/2016, n. 1796/2014, n. 2199/2016, n.
252/2017, n. 1798/2014 e successive modifiche ed integrazioni sono stati approvati gli schemi di accordo
contrattuale con le strutture private per I'erogazione di prestazioni sanitarie;

nei suddetti schemi di accordo é fatto preciso riferimento all'obbligo per le strutture private di conferire i
dati di propria competenza secondo le indicazioni regionali, per cui il conferimento completo e tempestivo
dei dati si configura a pieno titolo quale obbligazione contrattuale;

con DGR n. 240/2013 sono state disposte le modalita attuative per la dematerializzazione della ricetta
medica in Regione Puglia;

con DGR n. 1391/2014 e DGR n. 2479/2015 é stato disposto I'avvio a regime della ricetta dematerializzata
in Regione Puglia;

con DGR n. 987 del 21/05/2013 & stato recepito I'Accordo Stato-Regioni “Indicazioni per la corretta
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applicazione della normativa per I'assistenza sanitaria alla popolazione straniera da parte delle Regioni e
Provincie autonome”;

con DGR n. 1397/2011 é stato approvato il “Piano Regionale di Governo delle Liste d’Attesa per il triennio
2011-2013”, in attuazione dell’art. 9 della suddetta Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome
sul Piano Nazionale di Governo delle Liste di Attesa (PNGLA) per il triennio 2010-2012, di cui all’articolo 1,
comma 280 della legge 23/12/2005, n.266, del 28/10/2010;

con DGR n. 2701/2011 é stato istituito il flusso informativo per il monitoraggio regionale ex ante dei tempi
di attesa;

con DGR n. 1143/2013 & stata recepita I'Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento
recante “Linee guida per la dematerializzazione della documentazione clinica in diagnostica per immagini
- Normativa e prassi”;

con DGR n. 1116/2014 ¢& stata recepita I'Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 Giugno 2003,
n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province di Trento e Bolzano sul documento recante “Telemedicina -
Linee di indirizzo nazionali”;

con DGR n.194/2014, aisensidellaL.R.19/2013, & stato soppresso il Tavolo Permanente di Sanita Elettronica
della Regione Puglia, di cui al R.R. n. 19/2007, attribuendo le relative funzioni all’Ufficio Sistemi Informativi
e Flussi Informativi dell’allora Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria, oggi Sezione Sistemi
Informativi e Investimenti in Sanita;

con DGR n. 1168 del 25/9/2015 & stato approvato il catalogo unico regionale delle prestazioni specialistiche
quale strumento unico per la prescrizione delle prestazioni specialistiche ambulatoriali, per la successiva
prenotazione ed erogazione;

con DGR n. 1228/2013 & stato approvato I'accordo per la distribuzione di ossigeno liquido terapeutico
domiciliare (successivamente rinnovata con DGR n. 1334/2014 e prorogato con DGR n. 1449/2015) che
prevede obblighi Informativi a carico delle ditte di distribuzione di ossigeno terapia accreditate;

con DGR n. 231/2016 é stato approvato il documento “Obblighi informativi a carico delle Aziende ed
Istituti pubblici, delle strutture private accreditate e del personale convenzionato con il SSR. Anno 2016”
ed e stato autorizzato I'avvio del sistema regionale di fascicolo sanitario elettronico, secondo quanto
previsto dal “Piano di Progetto Regionale”, presentato ai sensi del comma 15-quater dell’articolo 12 del
d.l. 18/10/2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17/12/2012 n. 221, ed approvato dal
Ministero della Salute e dalla Agenzia per I'ltalia Digitale con nota prot. 0009034-10/12/2015-DGSISS-P;
con DGR 28 dicembre 2016, n. 2198 sono stati individuati ed assegnati gli obiettivi di performance delle
Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il triennio 2016-2018
(Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 20-1-2017);

con DGR n. 219/2017 si & dato avvio al processo di dematerializzazione dei buoni per I'acquisto di prodotti
senza glutine con oneri a carico del SSR;

con DGR 07 febbraio 2017, n. 137 si & proceduto al rinnovo del protocollo di Intesa per le attivita riferite al
quinquennio 2017-2021 con I'Osservatorio Epidemiologico Regionale;

con DGR n. 2040/2016 sono state adottate disposizioni per il funzionamento del Registro Tumori Regionale
Puglia, trasferendone il coordinamento in capo all’Agenzia Sanitaria regionale, ed & stato approvato in
via preliminare lo schema di regolamento del registro tumori per il successivo invio al Garante per la
Protezione dei Dati Personali per il previsto parere;

Considerato che:
- la garanzia del corretto, completo e tempestivo inserimento di tutti i dati afferenti i flussi informativi

nazionali e regionali € obiettivo vincolante pena decadenza dei Direttori Generali ai sensi della L.R. n.
4/2003 art. 32, come richiamato nell’allegato agli schemi di contratto con gli stessi Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero-Universitarie, approvati con deliberazioni della Giunta
regionale;

ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 4/2003 il mancato rispetto degli obblighi informativi comporta la perdita
dell’'accreditamento, ovvero dell’autorizzazione, per le strutture private e la riduzione delle prestazioni
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autorizzate e dei limiti di remunerazione per gli istituti e gli enti, nella misura individuata dalla Giunta
regionale, in relazione alla gravita e/o ripetitivita dell'inadempimento;

la trasmissione dei flussi informativi previsti dalla normativa nazionale rientra tra gli adempimenti cui sono
tenute le Regioni per I'accesso al finanziamento integrativo a carico dello Stato, ai sensi dell’intesa sancita
dalla Conferenza Stato - Regioni il 23 marzo 2005;

I'eventuale mancato rispetto degli obblighi informativi da parte delle strutture pubbliche e private
accreditate, puo determinare dichiarazione di “inadempienza” della Regione da parte dei Ministeri
competenti, con conseguenti penalizzazioni finanziarie, come previsto dalla citata Intesa;

I'invio di flussi informativi costantemente aggiornati consente alle strutture preposte alle programmazione
sanitaria sia a livello aziendale sia a livello regionale di disporre della necessaria conoscenza dei livelli di
assistenza erogati per orientare le scelte di governo del SSR;

I'art. 15 recante “Sanita digitale e piano di evoluzione dei flussi informativi del NSIS” del Patto per la Salute
2014-2016 stabilisce che il Piano di Evoluzione dei Flussi NSIS (PEF-NSIS) rappresenta lo strumento di
programmazione degli interventi sui sistemi informativi, necessari a consentire il governo e il monitoraggio
dei LEA e dei relativi costi;

lo stesso art. 15 stabilisce che ciascuna Regione, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente,
mette in atto sul proprio territorio le misure necessarie all’'attuazione degli interventi previsti dal PEF-NSIS,
nel rispetto delle modalita e delle tempistiche definite ai sensi dell’art. 3 dell’Intesa tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano del 23/3/2005;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta Regionale di:

approvareildocumento “Obblighiinformativiacarico delle Aziende ed Istituti pubblici, delle strutture private
accreditate e del personale convenzionato con il SSR. Anno 2018”, allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale;
autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a provvedere, nel corso del
2018, con propri atti all'eventuale integrazione e/o aggiornamento del suddetto documento a seguito di
modifiche della normativa in materia di obblighi informativi, nonché a fornire, con proprie note, indicazioni
tecniche ed operative di dettaglio per il conferimento dei dati ai sistemi informativi regionali;
dare atto che ulteriori indicazioni operative potranno essere fornite, assicurando il raccordo con la Sezione
Risorse Strumentali e Tecnologiche, da:
- Agenzia Regionale Sanitaria - Coordinamento Registro Tumori, per quanto attiene le funzioni
trasferite con la DGR n. 2040/2016;
- Osservatorio Epidemiologico Regionale, per quanto attiene le funzioni definite nel protocollo di
Intesa di cui alla DGR 137/2017;
disporre che le strutture del Servizio Sanitario Regionale trasmettano i dati secondo le scadenze inderogabili
definite nel documento allegato e provvedano agli adempimenti previsti nello stesso documento;
disporre che le strutture private accreditate, gli erogatori convenzionati e il personale in regime di
convenzione rispettino le indicazioni fornite dalle Aziende Sanitarie Locali per la corretta gestione dei flussi
informativi secondo le scadenze inderogabili riportate nel documento allegato.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997, n.7.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale
I'adozione dei conseguente atto finale.

LA GIUNTA

¢ Udita e fatta propria la relazione del Presidente;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi dai presenti.

DELIBERA

di approvare il documento “Obblighi informativi a carico delle Aziende ed Istituti pubblici, delle
strutture private accreditate e del personale convenzionato con il SSR. Anno 2018”, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;
di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a provvedere, nel corso del
2018, con propri atti all’eventuale integrazione e/o aggiornamento del suddetto documento a seguito di
modifiche della normativa in materia di obblighi informativi, nonché a fornire, con proprie note, indicazioni
tecniche ed operative di dettaglio per il conferimento dei dati ai sistemi informativi regionali;
di dare atto che ulteriori indicazioni operative potranno essere fornite, assicurando il raccordo con la
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, da:
a) Agenzia Regionale Sanitaria - Coordinamento Registro Tumori, per quanto attiene le funzioni
trasferite con la DGR n. 2040/2016;
b) Osservatorio Epidemiologico Regionale, per quanto attiene le funzioni definite nel protocollo di
Intesa di cui alla DGR 137/2017;
di disporre che le strutture private accreditate, gli erogatori convenzionati e il personale in regime di
convenzione rispettino le indicazioni fornite dalle Aziende Sanitarie Locali per la corretta gestione dei flussi
informativi secondo le scadenze inderogabili riportate nel documento allegato;
di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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Storia delle revisioni
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Note

Il presente documento nella sua versione aggiornata viene pubblicato sul portale regionale della salute
{www.sanita.puglia.it), sezione “Operatori” - “Flussi Informativi”.

| riferimenti a pagine web (URL) di portali di Amministrazioni diverse dalla Regione Puglia, riportati nel
presente documento, devono intendersi come meramente indicativi in quanto potrebbero essere soggetti
a modifiche nel tempo.
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1. Glossario e acronimi

ADT: Accettazione Dimissione e Trasferimento

AOU : Azienda Ospedaliero Universitaria

AS: Aborto Spontaneo

ASL : Azienda Sanitaria Locale

BURP: Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

CA: Certification Authority {autorita di certificazione)
CeDAP: Certificato di Assistenza Al Parto

CNS: Carta Nazionale dei Servizi

CRAT: Coordinamento Regionale Attivita Trasfusionali
CUP: Centro Unico di Prenotazione

DCR: Distinta Contabile Riepilogativa

DDA: Ditta Distribuzione ossigeno terapia Accreditata
DGR: Deliberazione della Giunta Regionale

DL: Decreto Legge

DM: Decreto Ministeriale

DPCM: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

Enti pubblici del SSR: Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale ivi compresi le Aziende Sanitarie Locali, le
Aziende Ospedaliero-Universitarie, gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico

flusso EMUR: Flusso Informativo per il sistema di monitcraggio delle prestazioni erogate nell’ambito
dell'assistenza sanitaria in Emergenza-Urgenza

flusso FAR: Flusso informativo assistenza residenziale e semiresidenziale per anziani o persone non
autosufficienti in condizioni di cronicita e/o relativa stabilizzazione delle condizioni cliniche

FSE: Fascicolo Sanitario Elettronico

IRCCS: Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico
IVG: Interruzione Volontaria di Gravidanza

LIS: Laboratory Information System

MMG: Medico di Medicina Generale

MRA: Monitoraggio Rete di Assistenza -
N-SISR: Nuovo Sistema Informativo Sanitario Regionale
OER: Osservatorio Epidemiologice Regionale

PAI: Piano di Assistenza Individuale

PLS: Pediatra di Libera Scelta

Portale Flussi SGD: portale internet gestito dalla Regione Puglia per la condivisione di flussi informativi e pil
in generale Sistema di Gestione Documentale

Obblighi informativi del $5R per 'anno 2018, versione 1.0 pag. 5 di 3§
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2. Premessa

Il presente documento fornisce le indicazioni ed i termini per il conferimento dei dati ai sistemi informativi
regionali per quanto attiene la rilevazione dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria.

Si precisa che, oltre alle scadenze riportate nel documento allegato, sono confermati i termini, non
espressamente richiamati nel presente documento, per l'invio diretto degli ulteriori flussi informativi alle
Amministrazioni Centrali da parte delle Aziende, delle strutture private e del personale convenzionato ai
sensi della normativa nazionale vigente (flussi NSIS, Sistema TS, ISTAT, ecc.).

Risultano esclusi dal presente documento i flussi relativi all'area “Prevenzione in sicurezza alimentare e
sanita pubblica veterinaria”, per i quali si rimanda alle indicazioni delle competenti strutture regionali.

Il documento & Strutturato come segue:

- Conferimento dei dati al sistema Edotto;

- Conferimento dei dati a sistemi informativi sanitari regionali diversi da Edotto;
- Utilizzo del Sistema Informativo Sanitario Territoriale (SIST Puglia);

- Adempimenti a carico dei Direttori Generali.

Nella figura che segue & riportata schematicamente I'architettura dei sistemi informativi regionali richiamati
nel presente documento.
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Figura 1. Architettura di massima dei sistermni informativi sanitari regionali
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Si richiama, infine, I'obbligo da parte delle Aziende Sanitarie di trasmettere | consumi relativi ai vaccini
(ATC J07), sancito dall’art. 1, comma 2 del DM 31 luglio 2007 per la distribuzione diretta, e dall‘art. 1,
comma 2 lettera a) del DM 4 febbraio 2009 per | consumi ospedalieri, atteso che i vaccini sono
annoverati tra i medicinali prowvisti di autorizzazione in commercio {AIC) e come tali sono oggetto di
rilevazione.

| dati relativi all'erogazione dell'ossigeno liquido in ambito territoriale (che costituiscono una
fattispecie di farmaci direttamente distribuiti dalle DDA} sono raccolti attraverso il portale Flussi SGD
secondo un modello che ne prevede il conferimento suddiviso per ASL e per mese da parte delle DDA
nonché il controllo, |'acquisizione e la trasmissione verso Edotto da parte delle ASL. In particolare, le
ASL sono tenute a garantire il corretto e completo conferimento dei dati raccolti nel portale Flussi SGD
al sistema Edotto e, qualora intercettino inadempienze rispetto alle scadenze o alla copertura e qualita
dei dati, ne danno pronta segnalazione tramite comunicazione formale agli uffici regionali pena la
dichiarazione dello stato di inadempienza delle stesse ASL.

| termini per il conferimento da parte delle DDA nel portale Flussi SGD dei dati relativi all'ossigeno
liguido sono riportati nella seguente tabella:

Mensilita Scadenza per il conferimento dei dati
Gennaio 05/02/2018
Febbraio 05/03/2018
Marzo 05/04/2018
Aprile 05/05/2018
Maggio 05/06/2018'
Giugho 05/07/2018
Luglio ’ 05/08/2018
Agosto 05/08/2018
Settembre . 05/10/2018
Ottobre 05/11/2018
Novembre 05/12/2018
Dicembre 05/01/2019

3.3.3. Consumo di farmaci in ambito ospedaliero

Gli Enti pubblici del 55R sono tenuti all'utilizzo delle funzioni di Edotto per la registrazione delle
somministrazioni di farmaci in ambito ospedaliero, tali da consentire il rispetto degli obblighi
informativi previsti dal D.M. 04/02/2009, che prevede che e Regioni e le Province Autonome di Trento
e Bolzano inviino con cadenza mensile entro il ventesimo giorno del mese successivo al periodo di
riferimento.

| dati devono essere immessi entro il 10 del mese successivo a quello di erogazione e il primo invio &
da intendersi pressoché definitivo, lasciando ad una eventuale integrazione una quota parte di
recupero del tutto residuale: pertanto, eventuali correzioni efo integrazioni da effettuarsi entro il
giorno 20 del secondo mese successivo sono meramente residuali e rivestono il carattere
dell’eccezionalita.

Sono oggetto di rilevazione le movimentazioni interne di medicinali acquistati o resi disponibili
allimpiego da parte delle strutture sanitarie direttamente gestite dal Servizio Sanitario Nazionale, ad
eccezione dei medicinali dispensati in distribuzione diretta.
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direttamente dal sistema Edotto, sulla base dei dati forniti con le modalita descritte ai § 3.3.1 §3.3.2,
per cui non é richiesta alcuna operazione aggiuntiva da parte delle strutture pubbliche.

Tramite questa funzione & necessario, pertanto, per le strutture pubbliche registrare esclusivamente i
dati analitici delle somministrazioni in regime di ricovere (non ricompresi nel DRG) o in regime
ambulatoriale, incluso il day-service {non ricompreso nella tariffa da nomenclatore tariffario
regionale).

Le strutture private accreditate {ivi compresi gli Enti Ecclesiastici) devono conferire, oltre i dati delle
eventuali somministrazioni di farmaci in regime di ricovero o di day service (se non ricomprese nelle
tariffa), anche le eventuali erogazioni effettuate in distruzione diretta limitatamente al primo ciclo di
terapia.

Per ulteriori dettagli sulle tipologie di farmaci oggetti della rilevazione si rimanda riferimento all'Intesa
annuale Stato Regioni per la compensazione della mobilita sanitaria cosl come stabilito all’art. 9 del
Patto per la Salute 2014/20186,

Si evidenzia che devono essere registrate nel sistema Edotto | dati di tutte le erogazioni di
somministrazione farmaci e non solo quelle erogate in mobilith interregionale e infra-regionale. Il
sistema Edotto individua in modo automatico quelle erogate in mobilita e le trasferisce negli archivi
dell’area Mobilita Sanitaria per la gestione de! processo di richiesta di rimborso.

L'obbligo riguarda le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero-Universitarie, gli IRCCS pubblici e
privati, gli Enti Ecclesiastici e le strutture private accreditate autorizzate alle somministrazioni in
parola.

Le scadenze per l'invio dei suddetti dati sono le seguenti:

Trimestre Scadenza per il conferimento dei dati
| 30/04/2018
1l 30/07/2018
1] 30/10/2018
v 31/01/2019

3.4. Assistenza Domiciliare e Residenziale

Le Aziende Sanitarie Locali sono tenute a far utilizzare al proprio personale dipendente, ai soggetti
convenzionati, ove applicabile, ed alle strutture private con le quali & stato stipulato un accordo
contrattuale, cve applicabile, le funzionalita delle aree applicative Assistenza Domiciliare e Assistenza
Residenziale del sistema Edotto ai fini della compilazione telematica del PAl (Piano di Assistenza
Individuale), della SVaMA e della SVaMDi, secondo quanto previsto dalla DGR 2814/2012 (pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Reglione Puglia n. 199 del 28-12-2011).

La registrazione degli eventi per |'assistenza domiciliare di presa in carico, valutazione, eventuale
rivalutazione, sospensione, accesso, conclusione deve essere effettuata con tempistiche tali da consentire
alle strutture regionali di estrarre in‘automatico il flusso SIAD (tracciato 1 e tracciato 2) come previsto dal
D.M. 17/12/2008 e smi.

Di seguito le scadenze per I'invio dei dati alimentanti il flusso SIAD per {'anno 2018:

Obblighi informativi del SSR per Fanno 2018, versione 1.0 pag. 15di 3\7’;,.,
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Per I'anno 2018 le Aziende Sanitarie Locali, gli IRCCS pubblici e le Aziende Ospedaliero Universitarie
devono trasmettere alla Regione i dati (flusso dispositivi e flusso contratti} attraverso il Sistema Edotto —
Area Osservatario Prezzi e Tecnologie {OPT).

Le scadenza sono riportate nella tabella che segue.

Scadenza per il conferimento Termine per le modifiche e le

Mese dei dati integrazioni ai dati inviati
Gennaio 15/04/2018 15/05/2018
Febbraio 15/04/2018 15/05/2018
.Marzo 15/04/2018 15/05/2018
Aprile 15/07/2018 15/08/2018
Maggio 15/07/2018 15/08/2018
Giugno 15/07/2018 15/08/2018
Luglio 15/10/2018 15/11/2018
Agosto 15/10/2018 15/11/2018
Settembre 15/10/2018 15/11/2018
Ottobre 15/01/2019 15/02/2019
Novembre 15/01/2019 15/02/2019
Dicembre 15/01/2019 15/02/2019

Le Aziende e gli Istituti invianti sono tenuti alla verifica della corrispondenza del valore economico tra
quanto dichiarato con i modelli CE e quanto dichiarato attraverso il flusso dei consumi. Sono ammesse
discordanze massime nell’ordine del 10%. Inoltre, le Aziende e gii Istituti Invianti sono tenuti ad
adempiere agli eventuali ulteriori obblighi informativi imposti dal Ministero della Salute nel corso dei
Gruppi di Lavoro trimestrali ovvero modifiche agli obblighi vigenti, che saranno tempestivamente
comunicati dalla competente Sezione Regionale.

Per quanto concerne il flusso dei contratti di acquisto, la eventuale mancata stipula di contratti nel
trimestre di riferimento deve essere tempestivamente comunicata alla Sezione Risorse Strumentali e
Tecnologiche a mezzo PEC, da trasmettere all'indirizzo:

ufficiosifi.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it.

Accettazione d’Urgenza (Pronto soccorso)

Le Aziende Sanitarie Locali, ie Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS pubblici sono tenuti all’ utilizzo
dell’area applicativa “Accettazione d’Urgenza” del sistema Edotto per la registrazione degli eventi relativi
alle attivita di Pronto Soccorso.

L'estrazione del flusso EMUR da inviare al Ministero della Salute, ai sensi del D.M. 17/12/2008, viene
effettuata dalle strutture regionali secondo |e specifiche funzionalita del sistema Edotto.

Le strutture private accreditate, ivi inclusi gli Enti Ecclesiastici, presso le quali sono presenti strutture di
pronto soccorso sono tenute a conferire gli episodi di pronto soccorso secondo [e funzionality di upload di
file previste dal sistema Edotto. La trasmissione deve avvenire entro il giorno 20 del mese successivo a
quello nel corso del quale si sono verificati gli eventi.

Le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS pubblici sono tenuti ad una
puntuale verifica di quanto inserito in Edotto rispetto a quanto riportato nei modelli aggregativi HSP24
quadro H e/o H1.
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Le tempistiche di inserimento dei dati devono essere tali da consentire al CRAT di trasmettere i dati al
sistema SISTRA del Ministero della Salute, secondo le seguenti scadenze annuali:

s 28/02/2019: dati attivitd e dati di donatori;
* 30/03/2019: emovigilanza.
Uiteriori obblighi informativi possono essere disposti dal CRAT.

3.9. Mobilita Sanitaria Infra-regionale e Interregionale

Le tempistiche per il conferimento dei dati ali’area applicativa mobilita sanitaria del sistema Edotto, per
I'anno 2018, sono comunicate dalle strutture regionali competenti con specifiche note a seguito della
decisioni in ambito nazionale.

E’ fatto obbligo alle Aziende Sanitarie Locali, alle Aziende Ospedalierc Universitarie e agli IRCCS pubblici
di procedere alle operazioni di inserimento dati, contestazione e controdeduzione entro i tempi tassativi
comunicati dagli uffici regionali.

Si rammenta che le strutture private accreditate, ivi compresi gli Enti Ecclesiastici e gli IRCCS privati,
sono tenute ad assicurare la massima collaberazione nelle attivita di controllo delle prestazioni erogate
presso tali strutture e a fornire in tempo utile le controdeduzioni richieste, pena I'addebito del
controvalore precedentemente corrisposto, cosi come previsto dagli accordi contrattuali.

3.10. Mohilita Sanitaria Internazionale

La gestione della mobilita sanitaria internazionale avviene mediante i sistemi informativi resi disponibili
dal Ministero della Salute:

ASPEC - “Assistenza sanitaria nei paesi esteri in convenzione”

TECAS - “Trasferimenti all'estero per cure ad altissima specializzazione”
ASPE-UE - “Assistenza sanitaria nei paesi dell'Unione Europea”
L’accesso a tali sistemi & disponibile all'URL:

http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2 6.isp?lingua=italiano&id=8928&area=Assistenza%20sanitaria
&menu=sistemi

Al fine di supportare le Aziende Sanitarie Locali nella predisposizione delle fatture di addebito agli altri
Stati dei costi delle prestazioni rese in Regione Puglia ad assistiti di tali Stati, il sistema Edotto fornisce
una serie di funzionalitd atte alla individuazione delle prestazioni rese aggregandole per Distretto
sociosanitario di competenza.

Inoltre le Aziende pubbliche sono tenute a rendicontare, sulla base di specifiche richieste da parte del
Ministere della Salute e secondo le modalita di dettaglio stabilite dagli uffict regionali, le informazioni
relative a:

e istanze/Autorizzazioni/rimborsi/ecc. relativi a procedure di mobilita transfrontaliera ai sensi del d.Igs.
34/2014;

» |Iscrizioni volontarie al SSR da parte di cittadini stranieri.

(‘: Iy
‘)
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Dotazioni Organiche e flusso dei direttori di struttura complessa

Le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaiiera Universitarie e gli IRCCS pubbiici devono registrare
nel sistema Edotto le variazioni alle dotazioni arganiche entro la fine del mese successivo al mese in
cui si & verificata la variazione.

Le informazioni relative ai dipendenti (profilo, categoria, sede di servizio, ecc.} devono essere trasmesse
secondo le modalita previste dalla documentazione tecnica di riferimento.

Il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con modificazioni dalla Legge 8 novembre 2012,
n. 189 recante "Disposizioni urgenti per promuovere |o sviluppo del Paese mediante un pill alto livello di
tutela delia salute" ha modificato il decreto legislative 30 dicembre 1992, n. 502 e successive
modificazioni, per quanto riguarda la procedura di nomina dei direttori di struttura complessa. In
particolare, il citato decreto legge prevede che, ai fini del conferimento degli incarichi di direzione di
struttura complessa, la selezione venga effettuata da una commissione composta da tre direttori di
struttura complessa appartenenti alla stessa disciplina dell'incarico da conferire. | componenti della
commissione vanno sorteggiati da un Elenco Nazionale che raccoglie gli elenchi regionali dei direttori di
struttura complessa.

La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, in data 26
settembre 2013, ha approvato I'accordo ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano recante:
"Elenco nazionale dei direttori di struttura complessa ai fini della composizione delle commissioni di
valutazione per il conferimento degli incarichi di struttura complessa per i profili professionali della
dirigenza del ruolo sanitario”. In guesto accordo il Ministero della Salute & stato individuato quale
soggetto deputato alla gestione dell'Elenco Nazionale dei direttori di struttura complessa.

A partire dall’anno 2016 I'obbligo informativo rispettivamente previsto e definito dalla Legge 8
novembre 2012, n. 189 e dall'accordo Stato-Regioni del 26 settembre 2013 relativo alla costituzione e
all’aggiornamento dell'Elenco Nazionale dei Direttori di Struttura Complessa presso il Ministero della
Salute, & assolto attraverso il continuo e tempestivo aggiornamento dell’area dotazioni organiche e
ruoli nominativi di Edotto. Pertanto non & ulteriormente applicabile la trasmissione diretta da parte
degli Enti pubblici del SSR dei relativi dati agli uffici competenti regionali (ivi incluso quello della
gestione delle risorse umane).

Assistenza riabilitativa

Dal 1 gennaio 2015 @ stabilito I'avvio a regime dell’area applicativa “Assistenza Riabilitativa” per la
gestione informatizzata della presa in carico degli assistiti soggetti a tale tipo di assistenza.

E’ fatto obbligo alle Aziende Sanitarie Locali 'utilizzo della suddetta area applicativa da parte del proprio
personale dipendente e/o in regime di convenzione nonché assicurare il conferimento dei dati previsti
da parte delle strutture private contrattualizzate e la necessaria connettivity al sistema Edotto in
modalita VPN.

Assistenza protesica

L'area applicativa “Assistenza protesica” consente la gestione informatizzata dell'iter amministrativo per
la prescrizione ed erogazione degli ausili protesici.

E’ fatto obbligo alle Aziende Sanitarie Locali I'utilizzo della suddetta area applicativa da parte del proprio
perscnale dipendente e/o in regime di convenzione nonché assicurare il conferimento dei dati previsti
da parte def fornitori abilitati, assicurando la necessaria connettivita al sistema Edotto in modalitd VPN,

-, e

’
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3.14. Sistema di anonimizzazione e pseudonimizzazione regionale {SAP)

Il Regolamento Regionale n. 5/2006 “Regolamento per il Trattamento dei Dati Sensibili e Giudiziari ai
sensi degli artt. 20 e 21 del Decreto Legislativo 196/03” e successive modifiche ed integrazioni identifica
i tipi di dati e le operazioni eseguibili da parte della Giunta Regionale, nonché da parte delle aziende
sanitarie della Regione Puglia, degli enti e agenzie regionali e degli altri enti per i quali la Regione
esercita poteri di indirizzo e controllo, con riferimento ai trattamenti di dati sensibili e giudiziari
effettuati per il perseguimento delle rilevanti finalita di interesse pubblico individuate da espressa
disposizione dif legge, ove non siano legislativamente specificati i tipi di dati e le operazioni eseguibili.

In particolare nella scheda A12 “Attivita di programmazione, gestione, controllo e valutazione
dell’assistenza sanitaria”, allegata al suddetto regclamento, & stabilito che il SSR nelle sue diverse
articolazioni, nell'ambito delle proprie funzioni istituzionali di tutela della salute dei cittadini, ha
I'esigenza di svolgere attivita di monitoraggio e valutazione dell’efficacia dei trattamenti sanitari erogati,
di valutazione dell’appropriatezza e della qualita dell'assistenza, di valutazione della soddisfazione
dell’utente, di valutazione dei fattori di rischio per la salute.

Per le suddette finalita, il trattamento dei dati & effettuato dalla Regione, dall’Agenzia Regionale di
Sanita, dalle Agenzie e Istituti scientifici regionali in ambito sanitario, dall’ ARPA per quanto riguarda le
attivita tecnico-scientifiche di supporto alle funzioni di prevenzione coilettiva e di tutela della salute. ||
trattamento deve essere effettuato sulla base di dati privi degli elementi identificativi diretti.

Al fine della verifica della non duplicazione delle informazioni e della eventuale interconnessione con
altre banche dati o archivi interni al sistema informativo sanitario regionale, la struttura di livello
regionale, alla quale viene esplicitamente affidata la funzione infrastrutturale, provvede ad assegnare ad
ogni soggetto un codice univoco che non consente la identificazione diretta dell'interessato durante il
trattamento dei dati ("pseudonimizzazione”). La stessa struttura regionale assicura nei casi consentiti e
nella misura strettamente necessaria la identificazione dei soggatti per specifiche esigenze di controllo e
verifica ai sensi dell'art. 8 octies del d.Igs. 502/92.

All'interno del sistema Edotto & disponibile "area applicativa SAP che consente alle strutture regionali e
ariendali del SSR di adempiere a quanto previsto dal RR n. 5/2006 ed in particolare di eseguire le
operazioni di “pseudonimizzazione” sopra descritte.

In particolare I'area applicativa consente di assegnare ad ogni assistito un codice univoco a livello
regionale, denominato PILUR.

Nell'area applicativa SAP sono disponibili i seguenti ruoli a livello regionale efo aziendale {ASL, AOU,
IRCCS pubblici):

* Richiedente SAP: utente abilitato alla richiesta di generazione del PILUR a partire dai dati anagrafici
dell’assistito o la decodifica del PILUR nei casi strettamente necessari ed autorizzati (tale operazione
richiede necessariamente la firma digitale per cui & necessario accedere con CNS dotata di firma
digitale);

e Agente SAP: utente di livello superiore abilitato alle funzionalita del richiedente SAP e alle
funzicnalita di autorizzazione/diniego delia richiesta di generazione PILUR o di decodifica dello
stesso; 'utente pud inoltre richiedere la pseudonimizzazione di un flusso informativo predefinito;

s Addetto Amministrazione Area Flussi Informativi: utente abilitato alla gestione dei flussi informativi e
delle relative regole di pseudonimizzazione.

Le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero Universitarie e gli IRCCS pubblici sono tenuti alla
definizione delle strutture aziendali responsabili dei processi di “pseudonimizzazione” e ad attivare le
procedure per "assegnazione dei profili sopra richiamati per I'utilizzo del sistema SAP.

Le strutture regionali, PARES Puglia, YARPA Puglia, 'Osservatorio Epidemioclogico Regionale ed altri
Organismi regionali in ambito sanitario che trattano, per i propri compiti istituzionali, dati non aggregati
per finalita di programmazione, gestione, controllo e valutazione dell’assistenza sanitaria, devono
utilizzare 1 suddetti dati esclusivamente in formato “pseudonimizzato”, utilizzando le funzionalitd messe
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Sistema Informativo delle Dipendenze Patologiche {HTH - Ascolta la Salute)

| Servizi per le Dipendenze Patologiche (Ser.D.) della Regione Puglia sono tenuti allutilizzo de! Sistema
Informativo delle Dipendenze Patologiche (denominato HTH - Ascolta la Salute) per la registrazione degli
accessi dei propri utenti e delle prestazioni effettuate in ambito ambulatoriale, residenziale e
semiresidenziale.

Il sistema informativo regionale delle dipendenze patologiche & raggiungibile esclusivamente mediante
accesso RUPAR-SPC al seguente URL:

https://dipendenze.sanita.regione.rsr.rupar.puglia.it/

Lestrazione dei flussi previsti dal D.M. del 11/06/2010 “Istituzione del sistema informativo nazionale per
le dipendenze (SIND)” viene effettuata:

- relativamente al flusso “Strutture”: dagli amministratori aziendali del sistema informativo
regionale delle dipendenze patclogiche nel fermato idoneo all'invio da parte della Regione Puglia
a NSIS e secondo i termini determinati dalla Regione Puglia riportati nella successiva tabella;

- relativamente al flusso “Attivita”: la generazione e I'invio ad NSIS del flusso & a carico degli uffici
regionali. Al fine di un costante miglioramento della qualita del flusso, i referenti aziendali dei
flussi SIND devono effettuare entro la scadenza indicata nella successiva tabella, eventuali
integrazioni/maodifiche/inserimenti di dati relativi all’anno di rilevazione.

Flusso Periodo di rilevazione | Scadenza per il conferimento dei

delle informazioni dati
Strutture annuale 18/01/2018
Attivita annuale 02/03/2018

Si segnala che, a partire dalla rilevazione dell'anno 2017 non & piu previsto invio del tracciato
“PERSONALE" {le informazioni relative-alla consistenza e tipologia di figure professionali in servizio presso
le strutture eroganti servizi per le dipendenze avviene attraverso il Conto Annuale, mediante un'apposita
tabella).

Sistema Informativo del 118

Le Centrali Operativi del 118 sono tenute all’utilizzo del Sistema Informatico e Telematico del Servizio di
Emergenza/Urgenza Sanitaria Territoriale (118) per la registrazione delle chiamate e degli interventi.

Gli operatori delle Centrali Operative sona tenuti al rispetto delle indicazioni delle strutture regionali
preposte tese ad un costante miglioramento della gualita del flusso EMUR (tracciato segnalazione ed
intervento), con particolare rifermento alle iniziative tese a perfezionare il linkage tra la missione del 118
esitata in accesso al Pronto Soccorso e I'episodio stesso di pronto soccorso.

L'estrazione dei flussi previsti dal D.M. del 17/12/2008 “Istituzione del sistema informativo per il
monitoraggio delle prestazioni erogate nell'ambitc dell'assistenza sanitaria in emergenza-urgenza”
(EMUR) viene effettuata in automatico dalle strutture regionali. Le stesse strutture regionali provvedono
all'invio dei flussi informativi a NSIS.

L'acquisizione dei dati relativi alla missione avviene anche mediante F'utilizzo della scheda paziente
digitale che sostituisce la analoga scheda cartacea con lo scopo di migliorare la tempestivita nella raccolta
delle informatzioni e I'integrazione con gli altri sistemi informativi, tra cui in particolare I'area accettazione
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Periodo {anno 2017) Scadenza

| trimestre 20/04/2018
Il trimestre 20/07/2018
Il trimestre 20/10/2018
IV trimestre 20/01/2019

| dati conferiti attraverso il Sistema Regionale Hospice per finalita statistiche costituiscono la base per la
liquidazione della fatture alle strutture hospice private. Si ribadisce che il conferimento dei dati da parte di
tali strutture si configura come obbligazione contrattuale ai fini del pagamento delle prestazioni.

Le Aziende sono inoltre tenute ad una puntuale verifica di quanto rendicontato nel flusso rispetto a
quanto riportato nei modelli aggregativi STS24.

Flusso Informativo delle grandi apparecchiature

E' stato istituito, con il Decreto ministeriale del 22/4/2014, il flusso informativo per il monitoraggio delle
grandi apparecchiature sanitarie in uso presso le strutture sanitarie pubbliche e presso le private
accreditate o non accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale {SSN).

Le apparecchiature monitorate sono:

s TAC(CND -2Z11030601-04)

* RMN (CND Z11050101-06)

¢ ACCELERATORI LINEARI {CND Z 11 01 01 01-03)

« SISTEMI ROBOTIZZATI PER CHIRURGIA ENDOSCOPICA (CND Z 12 02 01 01)
« SISTEMI TAC/PET (CND Z 110203 01)

¢ GAMMA CAMERE COMPUTERIZZATE (CND Z 11 02 01 01-05)

« SISTEMI TAC/GAMMA CAMERA (CND Z 110202 01)

ANGIOGRAFI

MAMMOGRAFI

Si tratta di tutte le apparecchiature di rilievo economico per il SSN.
| dati devono essere trasmessi direttamente dalle strutture sanitarie al Ministero della salute, nell'ambito
del Nuovo Sistema Informativo Sanitario {NSIS). Per ulteriori informazioni si rimanda alle sezioni dedicate
del portale del Ministero della Salute:
o http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2 6.jsp?lingua=italiano&id=3680&area=dispositivi-
medici&menu=spesa [per le strutture pubbliche)

e http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2 6.jsp?lingua=italiano&id=4347&area=dispositivi-
medici&menu=apparecchiature (per le strutture private}

Le strutture pubbliche e private sono tenute ad una puntuale verifica di quanto conferito tramite flusso
informativo rispetto a quanto riportato nei modelli aggregativi $T514 e/o HSP14.

- Si richiama I'art. 3 comma 4, DM 22/04/2014: "L'alimentazione del flusso informativo delle grandi

apparecchiature sanitarie avwviene non oltre il primo mese successivo al trimestre nel quale é stata svolta
l'attivita di collaudo deil'apparecchiatura. E' comunque possibile effettuare modifiche o integrazioni ai dati
trasmessi non oltre il secondo mese successivo al trimestre nel quale ricade la data di collaudo”.

La completezza della rilevazione sara valutata sulla base di apposita autocertificazione prodotta dalle
strutture secondo le indicazioni impartite dai competenti uffici regionali.

Obblighi informativi del SSR per I'anno 2018, versione 1.0
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4.7. Flusso Informativo per il Monitoraggio degli Errori in Sanita (SIMES)

La Conferenza Stato-Regioni, nella seduta del 20 marzo 2008, ha raggiunto ['Intesa sulla promozione del
monitoraggio degli eventi sentinella, mediante sistematica trasmissione al Nuovo Sistema Informativo
Sanitario (NSIS), attraverso uno specifico flusso, demandando al Ministero della Salute I'attivazione
dell'Osservatorio nazionale degli eventi sentinella a cui affluiscono i relativi dati. L'intesa, prevede altresi,
che I'Agenzia Nazionale per Servizi Sanitari Regionali, svolga funzioni di Osservatorio nazionale per la
denuncia dei sinistri e le Polizze Assicurative.

II Sistema Informativo per il Monitoraggio degli Errori in Sanita (SIMES) ha ['obiettivo di raccogliere le
informazioni relative agli eventi sentinella ed alle denunce dei sinistri su tutto il territorio nazionale
consentendo la valutazione dei rischi ed il monitoraggio completo degli eventi avversi. Tale processo
rappresenta una parte molto importante, preliminare ad ogni azione di miglicramento continuo in tema di
rischio clinico.

Per quanto concerne il monitoraggio, il SIMES prevede due componenti:

- Gestione degli Eventi Sentinella: gestione delle segnalazione degli eventi sentinella, ciog un evento
awverso di particolare gravita, potenzialmente evitabile, che pud comportare morte o grave danno al
paziente e che determina una perdita di fiducia dei cittadini nei confronti del servizio sanitario. II
verificarsi di un solo caso & sufficiente per dare luogo ad un'indagine conoscitiva diretta ad accertare se vi
abbianc contribuito fattori eliminabili o riducibili e per attuare le adeguate misure correttive da parte
dell'organizzazione"; :

- Gestione delle Denunce dei Sinistri: gestione dei dati medico-legali economici, assicurativi e procedurali
delle denunce dei sinistri.

Le strutture organizzative coinvolte nel processo di rilevazione e nell'utilizzo del Sistema Informativo
SIMES appartengone a tutti t livelli del SSN (Ministero della Salute, Regioni e Province autoncme, ASL,
Aziende Ospedaliere, Policlinici, [RCSS).

Il DM 11 Dicembre 2009, emesso dal Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali & stato
elaborato congiuntamente dalla Direzione Generale del sistema informative e dalla Direzione Generale
della programmazione sanitaria, dei livelli essenziali di assistenza e dei principi etici di sistema e condiviso
nell'ambito della Cabina di regia del Nuovo Sistema Informativo Sanitario e del Comitato tecnico delle
Regioni e delle Province Autonome di Trento e di Bolzano per la sicurezza dei pazienti. Il suddetto decreto
disciplina la rilevazione delle informazioni relative agli eventi sentinella e alla denuncia dei sinistri e
descrive le modalita di trasmissione di tali dati dalle Regioni e Province Autonome al Nuovo Sistema
Informativo Sanitario.

Ai sensi dell'art. 2 comma 4 del DM 11 dicembre 2009, sono disponibili le specifiche tecniche con
indicazioni sulla trasmissione dei contenuti informativi, secondo le modalita previste.

Le informazioni degli Eventi Sentinella e delle Denunce dei Sinistri delle Aziende pubbliche del SSR nonché
delle strutture private accreditate pugliesi sono inserite tramite le funzionalita dell'applicazione web
SIMES disponibile nel portale del NSIS.

Le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospadaliero-Universitarie e gli IRCCS pubblici, opportunamente
abilitati, conferiscono direttamente i dati di rilevazione nel sistema SIMES.

Con riferimento al disciplinare tecnico del DM 11 dicembre 2009;

e le informazioni relative alla scheda A dell'evento sentinella devono essere trasmesse al verificarsi
dell'evento stesso o al memento dell'acquisizione dell'informazione da parte degli organi preposti;

e |e informazioni relative alla scheda B dell'evento sentinella devono essere trasmesse entro
quarantacinque giorni solari dalla validazione da parte della Regione;

e le informazioni relative alla denuncia dei sinistri devono essere trasmesse annualmente dalle
regioni e province autonome di Trento e di Bolzano entro il 31 gennaio 2019.
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4.8. Flussi di responsabilita dell’Osservatorio Epidemiologico Regionale {OER)

Nel presente paragrafo sonc riportati i flussi e gli obblighi informativi curati direttamente
dall’Osservatorio Epidemiologico Regionale {OER).

Le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliero-Universitarie, gli Istituti di Ricoverc e Cura a Carattere
Scientifico, gli Enti Ecclesiastici e le strutture accreditate conferiscono all’Osservatorio Epidemiclogico
Regicnale, secondo i flussi dettagliati negli appositi documenti tecnici richiamati, i dati di seguito
evidenziati. .

Eventuali modifiche ai nominativi dei referenti indicati saranno comunicati direttamente dall’Osservatorio
Epidemiologico Regionale.

® Decreto del Ministro della Sanita 15 dicembre 1990. Sistema informative delle malattie infettive e
diffusive. Gazzetta Ufficiale 8 gennaic 1991, n. 6; Nota regionale prot. n. AGO_152/12911 del
28.12,2016 “DM 15.12.1990 e DGR 02.04.2014 n. 565. Precisazioni sul flusso informativo delle malattie
infettive e diffusive. Osservanza delle indicazioni operative”

Notifica malattie infettive e inserimento sull’applicativo Edotto

Modalita di conferimento: tramite area applicativa malattie infettive del sistema Edotto
Tempistica/Periodicita: mensile

Responsabile: Prof.ssa Rosa Prato

.

* Decreto del Ministro della Salute 31 marzo 2008. Istituzione del sistema di sorveglianza delle nuove
diagnosi di infezioni da HIV. Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.175 del 28/7/2008
Modalita di conferimento: tramite sistema on-line sul sito www.oerpuglia.org
Tempistica/Periodicita: mensile
Responsabile: Prof.ssa Maria Chironna

* Legge Regionale 15 dicembre 2008, n. 34. “Norme in materia di attivita funeraria, cremazione e
dispersione delie ceneri,” (BURP n. 198 del 19 dicembre 2008).
Articolo 18, Registro Regionale di Mortalita
Modalita di conferimento: tramite area applicativo RENCAM del sistema Edotto
Tempistica/Periodicita: annuale
Responsabile: Prof.ssa Rosa Prato

e Legge Regione Puglia 25 febbraio 2010, n. 4. “Norme Urgenti in materia di sanité e servizi” Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 40 del 2 marzo 2010.
Articolo 40, Registro Regionale di Implantologia Protesica
Modalita di conferimento: tramite il sistema informativo Edotto — Area Gestione ricoveri
Tempistica/Periodicita: contestualmente alla SDO
Responsabile: Prof.ssa Cinzia Germinario

s Deliberazione di Giunta Regionale 7 agosto 2012, n. 1600. “Piano nazionale per Feliminazione del
morbillo e delfla rosolia congenita (PNEMoRc) 2010-2015: Accordo Stato-Regioni e Province Autonome,
Rep. Atti n. 66/CSR. Recepimento e adozione del correlato Piano regionale.” Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 132 del 11 sattembre 2012
Sorveglianza integrata morbillo-rosolia
Modalita di conferimento: trasmissione cartacea a mezzo e-mail + piattaforma webPNEMoRc
Tempistica/Periodicita: entro 12 ore dall'evento
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Sorveglianza dell'infezione da virus della rosolia in gravidanza e della rosolia congenita
Modalita di conferimento: trasmissione cartacea a mezzo e-mail + piattaforma web PNEMoRc
Tempistica/Periodicita: annuale

Responsabile: Prof.ssa Rosa Prato, Prof.ssa Maria Chironna

* Circolare della Regione Puglia, Area Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunita, Servizio Programmazione Assistenza Tertitoriale e Prevenzione n. 5/2013 {n.9969 del 2
agosto 2013). Circolare Ministeriale DGPRE 0004698/2013.

Sorveglianza e controllo dei batteri produttori di carbapenemasi [CPE). Notifica
Modalita di conferimento: notifica cartacea

Tempistica/Periodicita: entro 72 ore dali’evento

Responsabile: Prof.ssa Cinzia Germinario, Prof.ssa Maria Chironna

» Deliberazione di Giunta Regionale 2 aprile 2014, n. 565. “Decreto del Ministro della Sanitd 15 dicembre
1990 ‘Sistema informative Malattie infettive’, Piano regionale di sorveglianza Speciole Malattie
infettive diffusive nelia Regione Puglia.” Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 52 del 16 aprile
2014; Nota regionale prot. n. AOC_152/12911 del 28.12.2016 “DM 15.12.1990 e DGR 02.04.2014 n.
565. Precisazioni sul flusso informativo delle malattie infettive e diffusive. Osservanza delle indicazioni
operative”

- Sorveglianza dei casi umani delle malattie trasmesse da vettori (Arbovirosi)
Modadiita di conferimento: trasmissione cartacea a mezzo e-maif
Tempistica/Periodicita: entro 12 ore
Responsabile: Prof.ssa Rosa Prato, Prof.ssa Maria Chironna

- Sistema Epidemiologico Integrato dell’Epatite Virale Acuta (SEIEVA)
Modaiita di conferimenta: trasmissione cartacea a mezzo e-mail
Tempistica/Periadicita: entro 48 ore
Respansabile: Prof.ssa Rosa Prato, Prof.ssa Maria Chironna

- Sorveglianza attiva dell'epatite A
Modalitdr di conferimento: contatto telefonico con i responsabili di U.0. di malattie infettive,
medicina interna e gastroenterologia delle A.0. e dei P.O. regionali.
Tempistica/Pericdicit: settimanale
Responsabile: Prof.ssa Rosa Prato, Prof.ssa Maria Chironna

- Sorveglianza dell’influenza stagionaie
- Sorveqglianza dei casi gravi e complicati di influenza
- Sorveglianza delle gastroenteriti in eta pediatrica
- Sorveglianza sindromica e profilassi immunitaria nelle strutture di accoglienza degli immigrati
- Sorvegiianza della Sindrome Emolitico Uremica
- Sorveglianza delle paralisi flaccide acute
- Sorvegiianza della pertosse
- Sorveglianza dei patogeni respiratori emergenti
Modalita di conferimento: notifica cartacea
Tempistica/Periodicita: entro 48 ore
Respensablli: Prof.ssa Cinzia Germinario, Prof.ssa Maria Chironna

» Deliberazione di Giunta Regionale del 20 maggio 2014, n. 958. “Commissione Regionale Vaccini.
Modifica Calendario Regionale per la vita 2012 — DGR 241/2013. Approvazione nuovo Calendario
Vaccinale per la vita 2014.” Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 74 del 11 giugno 2014; DGR 07
giugno 2017, n. 885 “Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale 2017-2019 (PNPV). R ce}zj:;@‘g{iﬂt??_'qdk
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approvazione del nuovo Calendario Vaccinale per la Vita nella Regione Puglio” Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 74 del 26 giugno 2017

- Raccolta e trasmissione dei dati di copertura vaccinale nella popolazione
Modalita di conferimento: funzione di export software GIAVA, verifica e attestazione da parte
del Direttore Servizio Igiene e Sanita Pubblica
Tempistica/Periodicitd: annuale
Responsabile: Prof.ssa Rosa Prato

- Raccolta e trasmissione dei dati di copertura veccinale negii operatori sanitari
Modalita di conferimento: moduio on-line
Tempistica/Periodicité: annuale
Responsabile: Prof.ssa Rosa Prato

- Flusso informativo dai laboratori di_analisi pubblici e privati accreditati alle ASL per lo
segnalazione delle neqativita ai test per morbillo, parotite, rosolia e varicella
Modalita di conferimento: modulo on-line '
Tempistica/Periodicitd: semestrale
Responsabile: Prof.ssa Rosa Prato

Deliberazione di Giunta Regionale 6 maggio 2015, n. 920. Indirizzi operativi per la prevenzione e il
controllo della legionellosi nelle strutture turistico-ricettive e ad uso collettivo della Regione Puglia.
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 79 del 9 giugno 2015

Modalita di conferimento: notifica cartacea

Tempistica/Periodicita: entro 72 ore dail’evento

Responsabile: Prof.ssa Maria Teresa Montagna

Sistema di sorveglianza Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in Italia - PASSI
Modalité di conferimento: tramite applicativo on-line passidatf dell’Istituto Superiore di Sanitd
Tempistica/Periodicitir: semestrale

Responsabile: Prof. Silvio Tafuri

Sistema-di sorveglianza PASSI Argento

Modalita di conferimento: tramite applicativo on-line dell'Istituto Superiore di Sanita
Tempistica/Periodicite: annuale

Responsabile: Prof.ssa Rosa Prato

DGR 24 settembre 2013, n. 1768 “Piano Regionale Screening. Approvazione Linee Guida regionali”;
DGR 04 luglio 2017, n. 1051 “DGR 2255/2014 — Piano Regionale Screening; DGR 302/2017 — Piano
Ragionale della Prevenzione — Insediamento Gruppo Tecnico Operativo Screening oncologici.”
o Analisi dei dati di performance dei programmi di screening oncologico
Modualita di conferimento: funzione di export gestionale screening
Tempistica/Periodicitd: annuale
Responsabile: Dott. Domenico Martinelli

0  Flussi GISGI, GISMA e GISCOR per Osservatorio Nazionale Screening
Moddilita di conferimento: funzione di export gestionale screening
Tempistica/Periodicita: annuale '
Responsabile: Dott. Domenico Martinelli
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Sulfa base di tale innovazione normativa, la realizzazione dei sistemi di FSE regionali e la loro integrazione
con la infrastruttura nazionale (INI) rientrano tra gli adempimenti valutati da parte del Tavolo tecnico per
la verifica degli adempimenti, di cui all'articolo 12 della intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, quale
condizione per 'accesso al finanziamento integrativo del FSR a carico dello Stato.

1l D.M. 4/8/2017 ha stabilito le modalita tecniche e servizi telematici resi disponibili dall'infrastruttura
nazionale per l'interoperabilith del Fascicolo sanitario elettronico (FSE) di cui all'art. 12, comma 15-ter del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.
221

Si riportano le scadenze relativamente ai referti di laboratorio:

a) Lawvio in produzione del conferimento dei referti di laboratorio al FSE Puglia deve essere
completato dalle Aziende pubbliche entro il 31/3/2018:

b} L'awvio in produzione def conferimento dei referti di laboratorio al FSE Puglia deve essere
completato dalle strutture private accreditate entro il 31/12/2018.

Si evidenzia che, alle scopo di incrementare il numero di assistiti che dispongono del proprio Fascicolo
Sanitario Elettronico (FSE), attivo in Puglia dal 18 maggio 2016, ai sensi della DGR n. 231/2016, si &
provveduto ad integrare I'area applicativa “Anagrafe degli assistiti” di Edotto con il modulo GPE {Gestione
Privacy Edotto).

In questo modo quando un assistito si reca presso uno degli sportelli della anagrafe sanitaria per
effettuare una operazione di tipo amministrativo (quale ad esempio la modifica dei dati anagrafici, la
maodifica della residenza, la scelta o la modifica del medico di base, ecc..), operatore abilitato pud
informare il cittadino della disponibilita del fascicolo sanitario elettronico e raccogliere il suo eventuale
consenso alla alimentazione ed alla consultazione del proprio FSE.

Si evidenzia, a tal proposito, che la normativa prevede che i consensi al FSE possano essere resi oralmente
ed annotati in modalita informatica, cosi come implementato nel sistema Edotto, a sua volta integrato con
I'infrastruttura regionale di fascicolo sanitario elettronico.

Le Direzioni Generali devono fornire adeguate istruzioni ai distretti soctosanitari affinché la suddetta
modalita di raccolta del consenso alla alimentazione sia diffusa ed attivata capillarmente sul territorio
regionale.

Resta fermo che gli assistiti in possesso delle credenziali SPID o della CNS possono esprimere i propri
consensi mediante accesso al portale regionale della salute.

Analogamente 1l consenso alla alimentazione del FSE pud essere reso presso | medici di medicina generale
ed | pediatri di libera scelta i cui applicativi di cartella clinica sono stati adeguatamente integrati.

3

Si evidenzia, inoltre, che tramite il sistema Edotto & possibile inoltre raccogliere il consenso al
conferimento dei verbali di pronto soccorso nel FSE.

Ulteriori indicazioni in merito alla diffusione del FSE in Puglia ed agli adempimenti delle Aziende e delle
strutture private accreditate saranno forniti dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnolegiche nef corso
del 2018 sulla base della evoluzione di INIL.
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Flusso hospice

D.M. 6/6/2012.

Riferimento Nominativo Email Tel.
DEBITO Normativo Referente Istituzionale
Solo ASL
Salute mentale |PM 15/10/2010 e
NSIS-SISM smi
. Solo ASL
Dipendenza da
sostanze stupefacenti | DM 11/6/ 2010
NSIS-SIND
Solo ASL

Flusso delle grandi
macchine

D.M. 22/4/2014

Flusso déi direttori di

L.n. 189/2012.
Accordo Stato-

struttura complessa | Regioni del
26/9/2013

Fascicolo Sanitario dl 179(20.12

Elettronico convertito in legge
n. 221/2012

Ricetta
dematerializzata

DM 2/11/2011

Sistema TS

art. 50 L.n,
326/2003

Monitoraggio tempi
di attesa

Piano Regionale di
Governo dei Tempi
di attesa

Inoltre, entro il termine del mese successivo ad ogni trimestre, il Direttore Génerale dovra inviare alla
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche una attestazione con la dichiarazione in merito all"avvenuto
conferimento dei dati oggetto di rilevazione nel corso del trimestre precedente, esclusivamente secondo il

seguente modello.

DEBITO

Riferimento
Normativo

Nominativo
Referente

Attestazione di adempienza (*)

Schede di Dimissione
Ospedaliera e CEDAP,

DM 380/2000, DM
08/07/2010 n 135

Di1eD12(1) DM 349/2001
Conferimento datia |DM 5/12/2006
NSIS (attivita {mod HSP, STS, RIA
gestionali} e FLS)

Dispositivi medici (2)

DM 11/6/2010
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messe in atto nei confronti delle strutture private e convenzionate e/o del personale convenzionato
eventualmente inadempienti.

(1) La verifica include anche il controlio di coerenza con i modelli HSP
(2) La verifica include anche il controllo di coerenza con il modelio CE.
(3) La verifica include anche il controllo di coerenza con i modelli STS e FLS

La suddetta certificazione costituisce base per la valutazione dei Direttori Generali nonché per le
segnalazioni di inadempienza a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 193
Approvazione Linee Guida Regionali per la redazione dei PUMS - Piani Urbani per la Mobilita Sostenibile.

LAssessore alle Infrastrutture e Mobilita Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
Attivita di pianificazione e programmazione di infrastrutture per la mobilita, confermata dal Dirigente della
Sezione Infrastrutture per la Mobilita e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

Premesso che:

La comunicazione del 30 settembre 2009 - COM (2009) 490 - intitolata “Piano d’azione sulla mobilita
urbana” prevede, nell'lambito del programma di azioni a favore della mobilita sostenibile, lo sviluppo da
parte delle autorita locali di piani di mobilita urbana sostenibile al fine di garantire una politica volta ad
armonizzare trasporti e tutela dell’'ambiente;

La legge n. 340/2000 all’art 22 introduce la redazione di Piani Urbani della Mobilita (PUM) intesi come
“progetti del sistema della mobilita comprendenti I'insieme organico degli interventi sulle infrastrutture di
trasporto pubblico e stradali, sui parcheggi di interscambio, sulle tecnologie, sul parco veicoli, sul governo
della domanda di trasporto attraverso la struttura dei mobility manager, i sistemi di controllo e regolazione
del traffico, I'informazione all’utenza, la logistica e le tecnologie destinate alla riorganizzazione della
distribuzione delle merci”;

Scopo dichiarato dei Piani & quello di soddisfare i fabbisogni di mobilita della popolazione, assicurare
I'abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico e acustico, la riduzione dei consumi energetici,
I'aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, la minimizzazione dell’'uso
individuale dell'automobile privata e la moderazione del traffico, I'incremento della capacita di trasporto,
I'aumento della percentuale di cittadini trasportati attraverso I'uso di sistemi collettivi, anche con soluzioni
di car pooling e car sharing, la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane;

Il Ministero deiTrasportihaemanato nel 2002 specifiche Linee guida perlaredazione dei PUM, comprendenti
un insieme organico di interventi materiali e immateriali diretti al raggiungimento di specifici obiettivi;

La Commissione Europea ha pubblicato nel gennaio 2014 “Le Linee Guida - Sviluppare e attuare un piano
urbano della mobilita sostenibile” che tracciano analiticamente le caratteristiche, le modalita, i criteri e le
fasi del processo di formazione e approvazione del PUMS;

Secondo quanto enunciato nelle Linee Guida europee “Un Piano Urbano della Mobilita Sostenibile é un
piano strategico che si propone di soddisfare la variegata domanda di mobilita delle persone e delle imprese
nelle aree urbane e peri-urbane per migliorare la qualita della vita nelle citta. || PUMS integra gli altri
strumenti di piano esistenti e seque principi di integrazione, partecipazione, monitoraggio e valutazione”;
La Legge regionale n. 18 del 31 ottobre 2002 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”,
art. 12, comma 3, prevede che “I PUT possono essere integrati dai Piani urbani della mobilita, cosi come
definiti nel Piano Generale dei Trasporti, al fine di determinare I'assetto efficiente dell’offerta di trasporto
in relazione alle caratteristiche della domanda di medio periodo. Inoltre, il comma 4 dispone che “I Comuni
(...) trasmettono preventivamente il PUT e gli eventuali Piani della mobilita olla Regione e alla Provincia
competente che ne verificano la rispondenza alla propria programmazione esprimendo parere non
vincolante nel termine di quarantacinque giorni, decorso il quale si prescinde dal parere”;
Lamministrazione regionale & da tempo impegnata a realizzare programmi e interventi tendenti a
migliorare il sistema della mobilita urbana e sovracomunale e si & dimostrata particolarmente proattiva e
interessata a introdurre elementi di innovazione e sperimentazione nell’lambito delle politiche di mobilita;
Si ritiene strategico programmare nelle aree urbane e sovracomunali lo sviluppo di processi, azioni e
tecnologie per la mobilita a basso impatto ambientale con effettiva fattibilita tecnico-economica ed elevate
potenzialita di replica nella ferma volonta di intraprendere sempre maggiori azioni tese al raggiungimento
di adeguati risultati in materia di tutela ambientale e contenimento delle emissioni inquinanti perseguiti
dalle politiche nazionali e comunitarie.
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Considerato che:
Con DGR 2028 del 13.12.2016 si e ritenuto opportuno:

- “contribuire al miglioramento generale delle condizioni ambientali e attualizzare politiche di mobilita
sostenibile, promuovendo ulteriormente le relative misure, metodi e strumenti e avviando una concreta
collaborazione per la standardizzazione e la promozione in Puglia dei Piani Urbani della Mobilita
Sostenibile;

- avwviare un rapporto di collaborazione con I’Associazione Euromobility - associazione senza fini di lucro
con sede in Roma - stipulando un apposito Protocollo d’Intesa per la redazione di Linee-guida regionali
sui Piani Urbani della Mobilita Sostenibile finalizzato in particolare alla realizzazione delle sequenti
attivita: Coordinamento tecnico-scientifico redazione di linee-guida regionali sui Piani Urbani della
Mobilita Sostenibile e attivita di divulgazione delle stesse(...)”;

- nonché approvare lo schema di Protocollo d’Intesa fra regione Puglia e I’Associazione Euromobility.

In data 3 febbraio 2017 & stato sottoscritto il Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia e I'Associazione
Euromobility.

Con determinazione dirigenziale n.10 del 02.02.2017 e stato costituito apposito gruppo di lavoro regionale
per la redazione delle Linee Guida costituito da rappresentanti delle Sezioni competenti in materia.

Con nota del dirigente della Sezione Infrastrutture prot. n” 829 del 05.05.2017 & stato condiviso il programma
dettagliato dei lavori di cui all’art. 6 del Protocollo d’intesa.

Si e ritenuto opportuno svolgere diversi incontri di ascolto e confronto con gli enti territoriali e con gli
stakeholders per la condivisione del programma dei lavori e per raccogliere contributi ed indicazioni.

Il primo ditaliincontrisi & tenuto il 13 marzo 2017 con i rappresentanti dei Comuni pugliesi (79 delegati presenti
in rappresentanza di 55 enti locali) e con gli stakeholders (28 rappresentanti di associazioni ambientaliste, di
categoria ed ordini professionali).

Il secondo incontro si € tenuto in concomitanza della Prima Conferenza Nazionale sui Piani Urbani della
Mobilita Sostenibile tenutasi a Bari nei giorni 18 e 19 maggio 2017, presso '’Archivio di Stato che ha costituito
un proficuo momento di aggiornamento e confronto con le esperienze in atto in Europa e in Italia.

Le principali proposte e sollecitazioni emerse durante gli incontri sono state le seguenti:

- definire un quadro chiaro circa l'iter di redazione, approvazione e monitoraggio dei PUMS, con
particolare riguardo ai tempi e alle fasi procedurali;

- delineare gli aspetti relativi all’integrazione tra il processo di redazione del PUMS e il processo di
espletamento della VAS;

- chiarire il ruolo dei PUMS nel quadro della pianificazione generale a livello comunale;

- individuare un set minimo di indicatori a livello regionale;

- prevedere “premialita” nel caso di aggregazioni di piccoli Comuni;

- prevedere e proporre strumenti di “autovalutazione” da rendere disponibili ai Comuni;

- prevedere a livello regionale percorsi di formazione dei tecnici comunali sui temi della mobilita
sostenibile;

- promuovere la diffusione negli uffici comunali preposti alla gestione della mobilita della figura del
Mobility Manager;

- fornire un quadro esaustivo di best practices che possa supportare le scelte dei Comuni su possibili
misure e interventi da attivare.
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Sono emerse anche alcune criticita tra cui:

- difficolta degli Enti Locali nella fase di reperimento di dati e parametri per il calcolo di alcuni indicatori;

- difficolta degli Enti Locali nella fase di attuazione e monitoraggio dei PUMS, legate soprattutto alla
mancanza di risorse umane ed economiche per attivare uffici preposti a tali attivita;

- necessita di promuovere una cultura del Trasporto Pubblico Locale che agevoli un efficace ed efficiente
coordinamento tra le aziende del trasporto pubblico, i Comuni, le province e le citta metropolitane.

Entrambi i citati incontri hanno costituito un interessante occasione di arricchimento e confronto, anche per
le sollecitazioni e i contributi forniti da alcuni partecipanti, di cui si & tenuto conto nella redazione delle linee
guida regionali sui PUMS.

La redazione delle Linee Guida ha visto numerose interlocuzioni fra il Gruppo di lavoro, la associazione
Euromobility e 'AREM - Agenzia Regionale per la Mobilita (oggi Asset); sono stati svolti incontri anche con i
rappresentanti del Comuni di Ugento e di Acquaviva delle Fonti che avevano proposto i loro contributi in sede
di ascolto.

Si e giunti cosi a settembre 2017 ad una prima stesura poi oggetto di revisioni, anche alla luce delle Linee
Guida nazionali, nel frattempo giunte ad approvazione con DECRETO del 4 agosto 2017 del Ministero delle
Infrastrutture “Individuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilita sostenibile, ai sensi dell’articolo
3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.(GU Serie Generale n.233 del 05-10-2017)".

In occasione della Conferenza Nazionale sul mobility management “MOBYDIXIT 2017”, tenutasi a Bari il 30
novembre e 1 dicembre 2017 sono state presentate le Linee Guida regionali e si & avuto un proficuo confronto
con rappresentanti del Ministero dei Trasporti in merito alla integrazione fra le Linee Guida regionali e quelle
nazionali.

In data 23 novembre 2017 la versione ultima delle Linee Guida regionali & stata inviata a tutti i Comuni pugliesi,
nonché agli stakeholders gia individuati e a tutte le strutture regionali perché potessero essere avanzate
eventuali osservazioni.

Sono pervenute osservazioni da parte di 11 diversi soggetti: tre Comuni (Trinitapoli, Zapponeta e Lecce),
due enti territoriali (Autorita di Bacino della Puglia e Consorzio ASl), I'Ordine degli Architetti della Provincia
di Lecce, la Soprintendenza ai Beni culturali della provincia BAT e della Citta metropolitana di Bari, il Cotrap
(Consorzio trasporti pugliese) nonché da parte di tre Sezioni regionali (Sezione Autorizzazioni Ambientali,
Sezione Programmazione Unitaria e Sezione Valorizzazione Territoriale).

Le osservazioni prodotte sono state estrapolate in 58 punti, e a ciascuno dei quali & stato dato puntuale
riscontro; in particolare 29 di queste osservazioni sono state recepite, 16 non recepite, 6 parzialmente
recepite mentre 7 sollevavano questioni in qualche modo gia trattate e/o presenti all’'interno delle Linee
Guida. Per un riscontro puntuale delle osservazioni e controdeduzioni si rimanda all’elaborato “Osservazioni
e controdeduzioni” pubblicato sul sito http://mobilita.regione.puglia.it/

Tutto cio premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale I'approvazione definitiva delle Linee
Guida Regionali per la redazione dei PUMS.

Visti:
- il Libro Bianco pubblicato il 28 marzo 2011 intitolato: “Tabella di marcia per uno spazio europeo unico
dei trasporti verso un sistema di trasporti competitivo ed economico nelle risorse”;
- la Comunicazione del 30 settembre 2009 - COM (2009) 490;


http:http://mobilita.regione.puglia.it
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- il Decreto Ministeriale del 27 marzo 1998, recante “Mobilita sostenibile nelle aree urbane”, con il quale
e stata introdotta nell’'ordinamento italiano la figura del Mobility Manager;

- la Legge 24 novembre 2000 n. 340 che, all’art. 22, istituisce i piani urbani della mobilita;

- la Legge regionale n. 1 del 23 gennaio 2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilita ciclistica”;

- la L.R. 20/2001 “Norme generali di governo e uso del territorio”;

- il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia, approvato con Deliberazione di Giunta n. 176
del 16 febbraio 2015;

- la L.R. 18/2002 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”;

- la L.R. 16/2008 “Principi, indirizzi e linee d’intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 598 del 26 Aprile 2016, con la quale ¢ stato approvato il Piano
Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti;

— il DECRETO del 4 agosto 2017 del Ministero delle Infrastrutture “Individuazione delle linee guida per i
piani urbani di mobilita sostenibile, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre
2016, n. 257”.(GU Serie Generale n.233 del 05-10-2017)".

COPERTURA FINANZIARIA
di cui alla L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

- uditalarelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilita Antonio Nunziante;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture
per la Mobilita;

— avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. difare propriala relazione dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilita Antonio Nunziante, che qui s’intende
integralmente riportata;

2. diapprovarele Linee Guidaregionaliperlaredazione deiPUMSinuno conle Osservazionie Controdeduzioni,
allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente alle Linee Guida regionali per la
redazione dei PUMS, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione.
puglia.it, nonché sul sito.

4. didisporre, a cura della Sezione infrastrutture per la Mobilita, la pubblicazione delle Linee Guida regionali
per laredazione dei PUMS, nonché dell’elaborato “Osservazioni e controdeduzioni” sul sito http://mobilita.
regione.puglia.it/.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO


http:regione.puglia.it
http://mobilita
http:puglia.it
www.regione
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Gli investimenti connessi al miglioramento dei sistemi di trasporto a livello regionale, sono incentrati sulla
riduzione degli impatti ambientali attraverso la promozione dell’utilizzo del trasporto pubblico, sulla riduzione
delle emissioni climalteranti in linea con il Piano Regionale dei Trasporti, il suo Piano attuativo quinquennale, il
Piano Triennale del Servizi, il Piano per la Qualita dell’aria (Dir 2008/50/CE).

Nell'ambito del POR FESR/FSE PUGLIA 2014-2020, Asse IV, sono stati programmati interventi finalizzati
all'incremento della mobilita collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci, interventi di mobilita
sostenibile urbana e suburbana, sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per I'integrazione
tariffaria.

Il rafforzamento dei livelli di sostenibilitd ambientale viene perseguito anche negli interventi previsti nell’Asse
XIl “Sviluppo Urbano Sostenibile”, con specifico riferimento ad azioni integrate che sviluppano soluzioni
innovative per la rigenerazione ecologica di aree urbane di media dimensione e di aree produttive. Si
promuovono interventi che, puntando in maniera pili spinta alla riqualificazione ecologica degli insediamenti,
promuovano, tra gli altri, interventi volti al miglioramento della mobilita dei cittadini {percorsi casa-lavoro,
studio, ecc) e dei fruitori occasionali della citta (pendolari, turisti ecc.) sia aumentando 'efficienza complessiva
del sistema di trasporto sia migliorando la vivibilita dei quartieri mediante 'uso di mezzi a bassa emissione o
emissioni zero, la mitigazione del traffico, la pedonalizzazione dello spazio pubblico, I'istituzione di zone 30, la
realizzazione di un sistema di connessioni urbane “lente”. Il coinvolgimento degli abitanti, sia in fase di
definizione delle scelte progettuali che di gestione e presa in carico delle attrezzature e servizi, dovrebbe
indurre una mutazione dei comportamenti, dei modelli culturali e delle abitudini, volti al pil generale
miglioramento della qualita della vita.

La Regione Puglia si & occupata di mobilitd sostenibile anche attraverso I'attuazione di diversi progetti di
cooperazione internazionale.

Tra gli altri, 'Assessorato regionale ai Trasporti ha incentivato !, iniziative di promozione, accompagnamento e
supporto istituzionale alla figura del mobility manager organizzando, in Puglia e in Albania, corsi sul mobility
management. La Regione Puglia ha istituito la figura del mobility manager aziendale? con lo scopo di
coinvolgere l'ente regionale in iniziative e programmi di associazioni nazionali ed europee di mobility
management, di prevedere il coordinamento con i mobility manager di area sovra comunale, predisporre
studi, indagini e ricerche volti allo sviluppo di una cultura diffusa di mobilitd sostenibile, favorendo la
disponibilita al cambiamento modale dei comportamenti individuali e aziendali.

Con il progetto CYRONMED (Cycle Route Network of the Mediterranean)?, & stata studiata una rete ciclabile
del Mediterraneo costituita dai percorsi di lunga percorrenza delle reti ciclabili Bicitalia (BI) ed EuroVelo (EV)
che attraversano i territori partner di progetto individuando i relativi corridol. Il progetto CYRONMED ha
consentito di effettuare una ricognizione e una mappatura dei percorsi ciclabili (pianificati, programmati,
progettati, realizzati) e delle risorse potenziali come strade a basso traffico e secondarie, strade di servizio
(bonifiche, acquedotto, forestali), tracciati ferroviari dismessi. Ha introdotto una definizione di “ciclovie”,
tuttora non prevista dal codice della strada, ed ha indicato i tratti regionali dei percorsi nazionali e

! Risorse della Misura 1.1 “Trasporti” del PIC Interreg Italia-Albania 2000-2006, attraverso i progetti di cooperazione internazionale
MOST e CODE.

2 Regione Puglia - Delibera n. 795 del 3 maggio 2011.

3 Progetto finanziato dal Programma INTERREG ARCHIMED 2000-2006, coordinato da Regione Puglia e avente come partner Regioni

Malta.
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della Mobilitd Sostenibile?, tenutasi a Bari nei giorni 18 e 19 maggio 2017, che ha costituito un proficuo
momento di aggiornamento e confronto can le esperienze in atto in Europa e in Jtalia.

A conclusione dei lavori della Prima Conferenza Nazionale si & tenuto un secondo incontro con gli stakeholder
e i rappresentanti dei Comuni pugliesi, al quale hanno partecipato delegati di 19 enti locali e 7 rappresentanti
di altrettanti stakeholder.

Le principali proposte e sollecitazioni emerse durante gli incontri sono state le seguenti:

= definire un quadro chiaro circa I'iter di redazione, approvazione e monitoraggio dei PUMS, con
particolare riguardo ai tempi e alle fasi procedurali;

= delineare gli aspetti relativi all'integrazione tra il processo di redazione del PUMS e il processo di
espletamento della VAS;

= chiarire il ruolo dei PUMS nel quadro della pianificazione generale a livello comunale;
» jndividuare un set minimo di indicatori a livello regionale;

» prevedere “premialita” nel caso di aggregazioni di piccoli Comuni;

= prevedere e proporre strumenti di “autovalutazione” da rendere disponibili ai Comuni;

= prevedere a livello regionale percorsi di formazione dei tecnici comunali sui temi della mobilita
sostenibile;

= promuovere la diffusione negli uffici comunali preposti alla gestione della mobilita della figura del
Mobility Manager;

» fornire un quadro esaustivo di buone pratiche che possa supportare le scelte dei Comuni su possibili
misure e interventi da attivare;

Durante il cenfronto sono inoltre emerse alcune criticita e problematiche sollevate dalle Amministrazioni
comunali e dagli stakeholder:

v difficolta degli Enti Locali nella fase di reperimento di dati e parametri per il calcolo df alcuni indicatori;

= difficolta degli Enti Locali nella fase di attuazione e monitoraggio dei PUMS, legate soprattutto alla
mancanza di risorse umane ed economiche per attivare uffici preposti a tali attivita;

= necessitd di promuovere una cultura del Trasporto Pubblico Locale che agevoli un efficace ed
efficiente coordinamento tra le aziende del trasporto pubblico, i Comuni, le province e le citta
metropolitane.

Entrambi i citati incontri hanno costituito un interessante occasione di arricchimento e confronto, anche per le
sollecitazioni e i contributi forniti da alcuni partecipanti, di cui si & fatto tesoro nella redazione delle linee guida
regionali sui PUMS.

La prima stesura delle linee guida & stata trasmessa ai Comuni pugliesi ed agli stakeholder coinvolti nel
processa di partecipazione, affinché potessero essere avanzate eventuali osservazioni, delle quali si & tenuto
conto nella redazione della versione finale; nella Tabella D — Osservazioni e controdeduzioni & riportata la
sintesi delle osservazioni pervenute e delle relative controdeduzioni.

Bhttp.//www.osservatoriopums.it/eventi/prima-conferenza-nazionale-pums

LineE guida PuUms
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= LR.n. 24 del 20.04.2012 - Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’'organizzazione e nel governo
dei Servizi pubblici locali

* LR.n.10 art.24 del 30.04.2009 - Aggiornamento tariffazione TPL

= L.R.n.16 del 23.06.2008 - Principi indirizzi e linee di intervento in materia di PRT
= L.R.n.32del 15,11.2007 - Modifica all'art.7 L.R, 18/2002

= L.R.n.10art.9 del 16.04.2007 - Modifica all'art.10 L.R. 18/2002

= L.R.n.18 del 31.10.2002 - Testo Unico sulla disciplina del TPL

= Accordo di Programma tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione e la Regione Puglia per
F'attuazione della delega di cui all'art. 8 comma 3 del D.lgs. 422/97

Mobilita Ciclistica

* Protocollo di intesa del 16/07/2007 per lo sviluppo dell'intermodalitd bici — treno nel territorio
regionale tra Regione Puglia e le societa di gestione dell’esercizio e dell’infrastruttura ferroviaria;

» Delibera approvazione studio fattibilita progetto CYRONMED (Cycle Route Network of the
Mediterranean, con individuazione itinerari Bicitalia ed EuroVelo) n. 1.585 del 09/09/2008;

* Protocollo di intesa con AQP Spa per realizzare una ciclovia sulla strada di servizio che corre lungo il
Canale Principale dell’Acquedotto Pugliese del 10/07/08, ratificato con DGR n. 963 del 09/06/2009;

*  LR.n.1del 23.01.2013 - "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilita ciclistica";
= LR.n.1del 23.01.2013 - Circolare "Disposizioni operative";

= Protocollo di Intesa del 19/06/2013 per lo sviluppo dell'intermodality bici — treno nel territorio
regionale tra Regione Puglia e le societa esercenti esercizi di trasporto pubblico regionale ferroviario
(solo accordo tariffario);

* Protocollo di intesa del 19/06/2013 per lo sviluppo dell'intermodalita bici — treno nel territorio
regionale tra Regione Puglia e Societa Trenitalia (sclo accordo tariffario).

Qualita dell’aria, inquinamento acustico e temi energetici

= Deliberazione della Giunta Regionale 10 febbraio 2010 n. 344 - Istituzione del Centro Regionale Aria
(CRA) di Arpa Puglia;

* D.G.R. n.2979/2011 di adeguamento della Rete Regionale di monitoraggio della Qualita dell’Aria al D.

Lgs. 155/10 per la zonizzazione del territorio regionale e sua classificazione in 4 aree omogenee;

= D.G.R. 2420/2013 di approvazione del Programma di Valutazione {PdV) contenente la riorganizzazione
della rete regionale della qualita dell'aria;

= Protocolio d'intesa siglato in data 18.12.2013 con cui I'Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia
ha individuato Arpa Puglia quale gestore della Rete Regionale della Qualita dell’Aria ai sensi dell'art, 5
comma 7 D, Lgs. 155/2010;

= Legge Regionale n. 3 del 12 febbraio 2002 — “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione
dell'inquinamento acustico”;

Art. 10 “Promozione della mobilita sostenibile”;
AV
o,

0
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una migliore pianificazione e per accelerare la sottoscrizione di piani di mobilita urbana sostenibili nelle citta e
nelle regioni, la Commissione si impegnava a preparare materiale informativo e avviare attivitd promozionali e
a redigere decumenti di orientamento su aspetti impertanti relativi a detti piani, quali la distribuzione delle
merci nelle aree urbane e i sistemi di trasporto intelligenti per la mobilita urbana.

Con il Libro Bianco dei Trasporti al 2050, sottotitolato "Verso un sistema dei trasporti competitivo e sostenibile"
e adottato nel marzo 2011, la Commissione europea fa propria una strategia globale (Trasporti 2050) e auspica
che le citta al di sopra di una certa dimensione siano incoraggiate ad adottare piani integrati di mobilita
urbana. 1l sottotitolo trova la sua ragione nell’obiettivo di riduzione drastica della dipendenza dell'Europa dalle
importazioni di petrolio in grado di diminuite del 60% le emissioni di carbonio nei trasporti entro il 2050.

L’Urban Mobility Package del 2013, cosi come emerso da un ampio scambio tra gli stakeholder e gli esperti di
pianificazione in tutta I'Unione europea, descrive le principali caratteristiche di un Piano Urbano di Mobilita
Sostenibile e chiarisce che esso comprende i seguenti otto elementi principali: traguardi e obiettivi; una visione
a lungo termine e un chiaro piano di attuazione; una valutazione delle prestazioni attuali e future; lo sviluppo
equilibrato e integrato di tutti i modi; integrazione orizzontale e verticale; approccio partecipativo;
monitoraggio e valutazione; garanzia di qualita.

Ma sono le Linee Guida per la redazione dei Sustainable Urban Mobility Plans (SUMP), gia citate in premessa e
alle quali sono fortemente ispirate le presenti Linee Guida, ad aver tracciato gli elementi che caratterizzano il
Piana Urbano della Mobilita Sostenibile {PUMS) e cioé;

= un approccio partecipativo, che coinvolge i cittadini e i portatori di interesse sin dalla fase di
condivisione del quadro conoscitivo fino alla definizione degli indirizzi e delle scelte del Piano;

= uno sviluppo equilibrato e integrato di tutte [e modalitd di trasporto che mira a incaraggiare la scelta
di quelle pil sostenibili;

= una visione di sostenihilita e un impegno concreto di cittadini e decisori in termini economici, di
equita sociale e di qualita dell’ambiente urbano;

® un approccio integrato di pianificazione che tenga in debita considerazione e che dialoghi con gl
strumenti di pianificazione territoriale e dei trasporti gia esistenti e con enti con diversi livelli di
competenza;

= una visione chiara degli obiettivi del PUMS e della loro misurabilit;

= una chiara rappresentazione def costi del trasporto e dei suoi benefici, tenendo conto delle differenti
componenti incluse quelle ambientali e sociali.

Secondo le Linee Guida Europee, I'elaborazione dei PUMS prevede la suddivisione delie operazioni di
preparazione, definizione e redazione dello strumento di pianificazione in 4 macro attivita e 11 azioni,
collegate tra loro attraverso un percorso idealmente senza soluzione di continuita, definito come “ciclo di vita”
del PUMS e sintetizzato nello schema seguente.

Come indicato nelle Linee Guida europee, la redazione del PUMS introduce un sostanziale cambiamenta di
approccio rispetto a un piu tradizionale Piano Urbano della Mobilita: attenzione ai bisogni espressi dai cittadini
e allinnalzamento della qualita della vita piuttoste che imposizione di modelli precrdinati, ricerca di seluzioni
basate su un mix di infrastrutture-servizi e politiche anziché sulla proposizione di semplici interventi
infrastrutturali, implementazione di strumenti e procedure di monitoraggio del Piano finalizzati a migliorarne
I'efficacia in fase attuativa.

LineE guide PUMS
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| Piani Urbani del Traffico e i Piani del Traffico per la Viabilita Extraurbana sono previsti dall’articclo 36 del
Codice della Strada.

Il Piano Urbano del Traffico (PUT) & un piano di gestione di brevissimo periodo (due anni), obbligatorio per i

. comuni con pitr di 30.000 abitanti o interessati da particolari flussi turistici o da fenomeni di pendolarismo {il

cui elenco & redatto dalle Regioni). Istituito, sebbene come strumento non obbligatorio, con la circolare del
Ministero dei lavori pubblici 8 agosto 1986, n. 2575, @ divenuto obbligatorio nel 1992, con l'approvazione del
Nuovo codice della strada (D.Lgs. n. 285/92, art. 36)¥. Il PUT suddivide le componenti della mobhilita e da luogo
a una serie di pianificazioni settoriali che riguardano il miglioramento della varie forme di mobilita, il
miglioramento dei servizi pubblici, collettivi, la riorganizzazione della sosta ecc. | piani particalareggiati hanno
la funzione di attuare guanto contenuto nel PUT e riguardano porzioni di territorio pili ridotte, progettate nel
dettaglio. Nella redazione del PUMS dovranno essere superate le criticita finora riscontrate nell'elaborazione
di documenti di programmazione della mobilitd urbana riportando, in particolare, il PGTU al ruolo e agli
obiettivi assegnati dal legislatore.

Il Piano del Traffico per la Viabilita Extraurbana (PTVE) & uno strumento di pianificazione obbligatoric per le
province riferito alle strade extraurbane provinciali e al sistema della mobilita su gomma non di linea. Le
Regioni, ai sensi dell'art. 19 della legge 8 giugno 1990, n. 142, possono prevedere che alla redazione del piano
urbano del traffico delle aree, indicate all'art. 17 della stessa, provvedano gli organi della citta metropolitana.

| Piani del Traffico, sia in ambito urbano che extraurbano, sono finalizzati ad ottenere il miglioramento delle
condizioni di circolazione e della sicurezza stradale, la riduzione degli inquinamenti acustico ed atmosferico ed
il risparmio energetico, in accordo con gli strumenti urbanistici vigenti e con i piani di trasporto e nel rispetto
dei valori ambientali, stabilendo le priorita e i tempi di attuazione degli interventi.

Per raggiungere tali obiettivi, secondo le “Direttive per la redazione, adozione e attuazione dei Piani urbani del
traffico (supplemento ordinario GU n, 146 del 24 giugno 1995)”, condizione essenziale & la definizione e la
classificazione funzionale delle strade. Per i PTVE, invece, mancano analoghe direttive ministeriali ma
ugualmente le Province che si sono dotate di tale strumento di gestione non hanno potuto fare a meno di
assumere il principio della gerarchizzazione e specializzazione della rete viaria, ricercando condizioni di
compatibilitd tra esigenze di accessibilita e caratteristiche insediative ed ambientali del territoric e
distinguendo pertanto la rete stradale in primaria/principale (destinata primariamente al transito), secondaria
(con funzione di penetrazione dei singoli ambiti territoriali) e locale, con funzione di accesso ai centri abitati.

ll Piana Urbano delfe Mobifitd (PUM) & un piano strutturale di medio-lunge periodo (dieci anni), per i comuni o
le aggregazioni di comuni con pil di 100.000 abitanti, istituito — senza obbligatorietd — dalla legge 24
novembre 2000, n. 340 “Disposizioni per ia delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti
amministrativi”. Con la L. 340/2000 vengono istituiti i Piani Urbani di Mobilita “of fine di soddisfare i fabbisogni
di mobilitd della popolazione, assicurare I'abbattimento dei liveili di inquinamento atmosferico ed acustico, la
riduzione dei consumi energetici, 'oumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, la
minimizzazione dell'uso individuale dell’automobile privata e la moderazione del traffico, l'incremento della
capacitd di trasporto, I'aumento della percentuale di cittadini trasportati dai sistemi collettivi anche con
soluzioni di car pooling e car sharing e la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane, sono istituiti
appositi piani urbani di mobifita (PUM) intesi come progetti del sistema della mobilité comprendenti I'insieme
organico degli interventi sulle infrastrutture di trasporto pubblico e stradali, sui parcheggi di interscambio, sulle

Linee guidea PUms
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potenzialita collocando, eventuali ulteriori previsioni, in un quadro di riferimento programmatico progettuale
con l'obiettivo di un’attuazione in tempi successivi o in caso di disponibilita di risorse.

Lo scenario di progetto & stato declinato rispetto a tre scale territoriali di dettaglio crescente, corrispondenti
ad altrettanti livelli di relazione che interessano il sistema socioeconomico regionale:

= lo spazio euro-mediterraneo, rispetto al quale il Piano si pone I'obiettivo generale di valorizzare il ruolo
della regione, di potenziare i collegamenti con gli elementi della rete TEN.T e di sostenere I'esigenza
della estensione di quest’ultima sia in ambito nazionale che internazionale sulle relazioni di interesse
per la Puglia;

= [area delle regioni meridionali peninsulari con le quali la Puglia ha storicamente rapporti importanti e
condivide I'esigenza di sostenere lo sviluppo socioeconomico e contrastare la marginalizzazione delle
aree interne;

» il sistema regionale considerato nella sua complessita caratterizzata da paesaggi, sistemi economici e
sociali, poli funzionali d’eccellenza, che nel loro insieme determinano esigenze di mobilita di persone e
merci, le pill diverse, ma tutte degne di attenzione, al fine di garantire uno sviluppo armonico e
sinergico.

['accento posto sulla sostenihilita ambientale ad ampio spettro, I'apertura al coinvolgimento di privati tramite
lo strumento della finanza di progetto, il ricorso estensivo alle nuove tecnologie, I'impulso ad una crescente
condivisione tra livello regionale e ambiti territoriali/cittd per la creazione di modelli di mobilitd pienamente
integrati, sono solo alcuni degli ambiti operativi comuni in cui il Piano Attuativo intende operare integrazioni
con azioni specifiche di altri strumenti, scongiurando il rischio di interventi destinati a creare sovrapposizioni o
peggio, duplicazioni.

Qltre allo strumento di pianificazione/programmazione a livello regionale, la Regione Puglia a emanato la
Legge regionale n. 18 del 2002 “Testo unico suila disciplina del trasporto pubblico locale”, che prevede i Piani
Urbani del Traffico i quali “studianc la mobilitd urbana nelambito comunale e intercomunale (previa intesa
con i relativi enti), sio passeggeri sia merci, e individuano misure di carattere normativo e organizzativo della
mobilité ai fini della sicurezza della circolazione, della fluidificazione del traffico, del risparmio energetico, della
minimizzazione dell'impatto ambientale, dello integrazione modale con | servizi di trasporto collettivo e del
miglioramento della qualitd dell’offerta complessiva di trasporto nel breve periodo”. La legge regionale dispone
che i PUT “possono essere integrati dai Piani urbani della mobilita, cosi come definiti nel Piano generale dei
trasporti, al fine di determinare I'assetto efficiente dell’offerta di trasporto in relazione alle caratteristiche della
domanda di medio periodo”.

Relativamente all'iter di approvazione, la legge dispone che “f Comuni ... trasmettono preventivamente il PUT e
gli eventuali Piani della mobilita alla Regione e aila Provincia competente che ne verificano la rispondenza alla
propria programmazione esprimendo parere non vincolante nel termine di quarantacinque giorni, decorso il
quale si prescinde dal parere.”

La Legge regionale n. 16 del 2008 "Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale dei
trasporti”, inoltre dispone che “il Piano Regionale dei Trasporti e i suoi piani attuativi costituiscono il
riferimento per la programmazione dei trasporti di livello comunale relativamente ai temi di interesse regionale
sviluppati in seno ai piani urbani della mobilita (PUM) di cui all’articolo 12 della L.R. 18/02, af piani strategici di
areqa vasta e ai Piani urbani del traffico (PUT).” '

lineE guidaP
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Uintero percorso di elaborazione del PUMS, che pone il focus sulle persone (Planning for people) con
I'obiettivo di rilevare esigenze, idee, proposte relative al tema della mobilita sostenibile, deve quindi essere
comunicato alla citta e reso comprensibile ai cittadini.

[..] L'outonoma iniziativa dei cittadini, singoli ed associati, per lo svolgimento di attivitd d'interesse [...],
enfatizzata dall'art. 118 della Costituzione, deve dunque essere incentivata da Stato, Regioni, Cittd
Metropolitana, Province e Comuni, anche e soprattutto nella fase di redazione del PUMS, combinandola con
'assunto della trasparenza amministrativa, della partecipazione procedurale e della comunicazione
istituzionale.

La logica della condivisione, che non si esaurisce nella fase iniziale del PUMS, & implementata, inoltre, dalle
innovative tecnologie d'informazione e comunicazione digitali, che consentono la consultazione in tempo reale
di tutti | progetti correlati, attraverso la pubblicazione e I'aggiornamento di documenti, report di incontri svolti,
questionari e degli esiti delle attivita afferenti tutto iter di partecipazione.

Un possibile percorso di comunicazione, da attuare altres! all'interno della procedura relativa alla Valutazione
Ambientale Strategica, nonché nella Conferenza di Copianificazione (da convocare in caso di incompatibilita
del PUMS con gli strumenti di pianificazione regionale e con gli indirizzi della programmazione socio-
economica per le assunzioni di eventuali modifiche ai sensi dell’art, 12 comma 4 della L.R. 18/2002) deve
essere improntato all’analisi dei seguenti contenuti principali:

» sensibilizzazicne sociale, attraverso interviste, per |o sviluppo della mobilita sostenibile;
= costanti aggiornamenti sui social network e quotidiani locali;

= incontri peril ridisegno dello skyline urbano;

forum sulla mobilitd sostenibile,
» elaborazione di questionari e report di attivita espletate.

E’ necessario, infine, precisare che, oltre all’acquisizione e trasmissione delle informazioni inerenti i contenuti
delle decisioni da intraprendere, il processo di comunicazione deve perseguire obiettivi specifici (come ad
esempio la sensibilizzazione dell’'utenza, ovvero I'informativa sui vantaggi determinati dalla nuova logica della
maobilita) e obiettivi generali inerenti il sistema della mabilita integrata e sostenibile.

Il raggiungimento di tali obiettivi presuppone, quindi, la definizione di una mappatura dei portatori d'interesse,
potenzialmente coinvolti nel processo di piano e nel relativo dibattito in esame, ai fini dell’ottenimento del
lore contributo in tutto il percorso partecipativo. E' necessario, dunque, identificare tutti i portatori
d'interesse, valutandone il loro ruolo e la loro rilevanza, focalizzandone I'attenzione anche su attori pill deboli
che possono avere bisogno di assistenza, distinguendoli, pertanto, in: )

'

= stakeholder primari: soggetti influenzati dalle misure di trasporto;
= attori chiave, con responsabilita politica, finanziaria e amministrativa;
= intermediari che operano nel settore dei trasporti.

All'identificazione di tali gruppi segue 'analisi delle interrelazioni tra i soggetti, nonché lo sviluppo di una
strategia di base per il loro coordinamento, come si evince da quanto di seguito riportato:

Per il raggiungimento degli obiettivi del piano, é importante identificare gli stakeholder per la mobilitd urbana e
comprendere quale debba essere il loro ruolo nel processo di pianificazione e implementazione del PUMS. (it

lineE guida PUMS
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In Tabella 1 sono riportati gli indicatori di risultato minimi a cui faranno riferimento | Comuni e le associazioni
di Comuni nella redazione del PUMS; in Tabella 2 sono elencati ulteriori indicatori di risultato di tipo pil
complesso, che fanno riferimento per esempio a modelli di simulazione del traffico, da utilizzare a seconda
della realta territoriale di riferimento nonché della disponibilita di dati, di risorse economiche e di quanto
emergera nellambito del percorso partecipativo. Per entrambe. [e tabelle, ove significativo, & riportato nella
colonna “trend” il simbolo “-“ a indicare che ¢i si attende una riduzione del valore dell’indicatore e il simbolo
“+ per un aumento; ove non significativo & invece riportata la dicitura “n.s.”.

In" Tabella 3 si riporta un elenco, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di indicatori di realizzazione,
funzionali al monitoraggio dello stato di avanzamento, dell’efficacia e dell'efficienza delle singole azioni
individuate nel’ambito del percorso di costruzione del PUMS in funzione delle caratteristiche e dei punti di
forza e debolezza, nonché delle opportunita e delle minacce (analisi SWOT?, di cui al paragrafo 6.1, tipici di
ogni specifica realta territoriale.

| Comuni interessati dalla presenza, nel territorio comunale di competenza, di beni ed aree vincolate ai sensi
della parte Il e Il D. Lgs. 42/04 provvederanno ad inserire uno specifico indicatore che faccia riferimento al
numero/tipologia di siti ed aree di interesse culturale i cui collegamenti risulterebbero incrementati con
I'approvazione dello specifico PUMS comunale.

I Comuni interessati da sensibili variazioni stagionali di domanda e di flussi di traffico, ad esempio quelli che
registrano in specifici periodi dell'anno una particolare affluenza turistica, provvederanno al calcolo degli
indicatori relativi agli obiettivi “riduzione della congestione” e “riequilibrio modale” {nonché degli indicatori di
realizzazione qualora, ad es., i servizi siano aperti anche ai turisti) su due periodi distinti, uno rappresentativo
del periodo invernale e uno del periodo di maggiore affluenza di domanda e di traffico.

Gli indicatori riportati nelle tabelle 1, 2 e 3, ripropongono i macro-obiettivi e gli obiettivi specifici contenuti
nell’Allegato 2 del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 4 agosto 2017, opportunamente
selezionati ed integrati con ulteriori indicatori desunti da Studi e Piani europei e italiani, nonché con indicatori
proposti dal World Business Council for Sustainable Development (WBCSD) nell'ambito del Sustainable
Mobility Project 2.0 (SMP2.0).

Con riferimento ai possibili ausili utili al processo di pianificazione nonché al monitoraggio delle azioni di Piano
la disponibilita di taluni dati e informazioni & garantita dall’Agenzia Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile
del Territorio — ASSET (gia AREM) che, attraverso il proprio portale web offre la disponibilitd di dati e
informazioni utili come gia descritto nelle sezioni precedenti delle Linee Guida. Inoltre I'Agenzia rendera
disponibili, anche attraverso il proprio portale web, i seguenti strumenti:

v modello di simulazione trasporti/territoric opportunamente tematizzato con le informazioni circa i
flussogramma (e i relativi dati tabulari) del traffico privato {automobili) delie principali strade extraurbane
dal quale potra essere ricavato il numero degli spostamenti originati e diretti in ogni comune della regione;

¥ dati tabulari circa il modal-split relativo agli spostamenti di scambio tra i comuni pugliesi, ottenuti
attraverso indagini CATI - Computer Assisted Aided Telephone Interview.

e sono modificabili con le politiche e le azioni proposte, mentre le opportunitd e le minacce derivano dal contesto ester
quindi modificabili. .
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Le applicazioni ITS maggiormente significative ai fini della modernizzazione e razionalizzazione del settore
del TPL sono le seguenti:

a. sistemi AVL {Automatic Vehicle Location)/AVM (Automatic Vehicle Monitoring) per il tracciamento
e la localizzazione in tempo reale dei mezzi. Il sistema consente lo scambio dati tra il computer di
bordo ed il centro servizi aziendale. Il Computer di bordo, interconnesso con la sensoristica
presente sul mezzo, invia a terra messaggi di eventi (partenza/arrivo al deposito, partenza/arrivi al
capolinea, transito alle fermate, passeggeri rilevati alla fermata, etc.) che permettono un controllo
e un monitoraggio del servizio di TPL. | dati vengono poi trasmessi sia alle paline intelligenti alle
fermate per informare gli utenti del TPL in tempo reale sia alle Centrali di controllo per eventuali
maodifiche in tempo reale dei piani di esercizio;

b. implementazione di sistemi conta-passeggeri;

c. sistemi di priorita semaforica ai mezzi TPL in corrispondenza degli incroci semaforizzati,
fondamentali per I'ottimizzazione dei tempi di percorrenza delle corse e per il miglioramenta della
gestione delle linee;

d. semafori programmati per creare un’onda verde per i ciclisti;

e. pannelli a messaggio variabile sugli itinerari ciclabili per visualizzare gli orari di partenza del TPL,
installati a distanze tali da consentire ai ciclisti di regolare la propria velocita in funzione dell’orario
in partenza;

f. sistemi di enforcement (sistemi di accertamento automatico delle infrazioni) per le corsie riservate
al TPL al fine di scoraggiarne Yutilizzo da parte di veicoli non autorizzati;

g. sistemi di informazione all’'utenza in grado di fornire i tempi di attesa alle fermate e sulle linee di
TPL stesse tramite i pill innovativi e consolidati canali di comunicazione, quali siti web, social
media, applicazioni per smartphone, schermi e altoparlanti alle stazioni, “fermate autobus
parlanti” per non vedenti e ipavedenti, schermi e computer touch screen in luoghi strategici come
ospedali, centri commerciali e universita, pannelli a messaggio variabile (da allocare, ad es. sugli
itinerari ciclabili per visualizzare gli orari di partenza del TPL installati a distanze tali da consentire
ai ciclisti di regolare la propria velocita in funzione dell’orario in partenza e sapere se i treni /o |
bus sono attrezzati per il trasporto bici a bordo);

h. sistemi di mobile payment (basati su smartcard a microchip, smartcard contactless con tecnologia
RFID, via SMS, app da cellulare, NFC - Near Field Communication, internet, ecc.) al fine di ridurre i
tempi di imbarco alle fermate con ricadute positive su puntualitd del servizio, diminuzione del
carico di lavoro per gli addetti e riduzione dell’evasione;

i. sistemi di bigliettazione combinata e tariffazione integrata di differenti gestori di servizi di
trasporto pubblico che consenta 'accesso a servizi di mobilita condivisa, di noleggio e parcheggio
biciclette, di parcheggio per autovetture e che permetta al cittadino di utilizzare Fofferta del
trasporto pubblico multimodale effettuando il pagamento con un unico titolo di viaggio per diversi
mezzi di trasporto utilizzati;
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vulnerabili, consentendo, al contempo, lo sviluppo di un mercato del [avoro inclusivo con la creazione
dell’occupazione nell’ambito dei trasporti.

Uart. 27 della Legge n. 118/71, infatti, recita tra I'altro che i servizi di trasporto pubblico ed in particolare i
tram e le metropolitane dovranno essere accessibili agli invalidi non deambulonti, mentre la Legge n. 21/92
demanda ai Comuni il compite di regolamentare il numero minimo dei taxi adibiti al trasporto dei disabili.

L'art. 26 delle Legge 104/92, inoltre, attribuisce alle Regioni le modalita attraverso le quali i Comuni devono
assicurare a tale categoria di utenza la possibilitd di muoversi liberamente nel territorio, usufruendo dei
servizi di trasporto collettivo alternativi o appositamente adattati,

Le problematiche connesse agli spostamenti delle persone motulese si intersecano, altresi, con le
tematiche inerenti |'accessibilita dei luoghi pubblici e I'abbattimento delle barriere architettoniche,
assumendo un significato di pit ampio respiro, ragion per cui la Legge n. 104/92 deve Integrarsi al D.P.R. n.
503/96: mentre la prima normativa impone, quindi, alle Regioni e agli Enti Locali di assicurare la mobilita
dei disabili anche laddove il trasporto pubblico non & accessibile, il D.P.R. n. 503/96 definisce i requisiti e le
caratteristiche per I'accessibilita agli edifici esistenti o realizzati ex-novo, agli spazi e ai servizi pubblici.
Specifiche disposizioni, inoltre, concernono la fruizione di servizi di pubblica utilitda (ossia relativi ad
esempio a treni, stazioni, servizi di navigazione), I'arredo urbano, i parcheggi, gli attraversamenti pedonali e
i marciapiedi. Il D.P.R. stabilisce, inoltre, che i mezzi pubblici debbano adottare tutti gli accorgimenti
necessari per la messa in sicurezza dei passeggeri con mobilitd ridotta, prescrivendo, ad esempio, per le
metropolitane, ai sensi dell’art. 24, I'obbligo di riserva di almeno tre posti per le persone con difficolta di
deambulazione, [o spazio sufficiente per accogliere una carrozzella e I'installazione degli ascensori.

in ordine alle disposizioni di rango primario, gli artt. da 77 a 82 del D.P.R. n. 380/2001 (Testo Unico in
materia edilizia) disciplinano il superamentc delle barriere architettoniche negli edifici privati, pubblici e
aperti al pubblico, per le quali si intendono, ai sensi dell’art. n.1, comma 2 del D.P.R. 503/1996, ostacoli
fisici che sono fonte di disagio per la mobilita di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa,
hanno una capacitéd motorio ridotta o impedita in forma permanente o temporanea, ossia quelli che
limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature o component;.

E rilevante evidenziare, inoltre, la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n.114 del 16 maggio 2008, delle
Linee guida per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale predisposte dal
Ministero per i Beni e le Attivita Culturali, alle quali si rinvia per I'accessibilita di tali spazi e per la rassegna
delle principali disposizioni in materia di barriere architettoniche.

Tra i sistemi a servizio della mobilita ridotta e le azioni possibili si passono quindi annoverare:

a. labbattimento delle barriere architettoniche, attraverso eventuali interventi di rimozione di
elementi costruttivi, impedenti la fruizione di spazi pubblici e servizi, come stazioni, aree di
parcheggio, edifici pubblici e scucle;

b. lintroduzione e potenziamento di servizi a chiamata, effettuato con mezzi a basso impatto
ambientale e con |a presenza a bordo di personale specializzato, per ottemperare alle necessita sia
sistematiche che occasionali dei soggetti che diversamente non avrebbero accesso al sistema della
mobilita pubblica;

significativi;
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Fondamentale & |a costruzione di reti integrate di trasporto senza soluzione di continuita al fine di garantire
la mobilita dei visitatori grazie a diversi mezzi (interoperabilitd). Non necessariamente servono nuove
infrastrutture, ma la messa in rete di quelle esistenti attraverso l'integrazione tra i diversi sistemi di
trasporto per raggiungere una migliore accessibilita e una maggiore fruibilita della rete grazie all’utilizzo
delle nuove tecnologie.

Si tengano in debita considerazione anche le ricadute che I'elaborazione dei PUMS ha in termini di uso del
suolo, di valorizzazione del cicloturismo, di interconnessione dei poli attrattivi attraverso mezzi di mobilita
sostenibile e di trasporto collettivo, di impatto sul patrimonio e sulla valorizzazione del paesaggio, nonché
circa le dinamiche di preservazione dagli inquinanti delle strutture monumentali presenti nei centri urbani
caratterizzati da un alto flusso turistico e veicolare pili in generale. Ma anche le ricadute in ambito culturale
e paesaggistico: si pensi in particolare all'integrazione del sistema dei tratturi che solca il territorio
regionale.

Per quanto riguarda le possibili azieni e soluzioni si citano le seguenti:
a. facilitare I'accesso ai servizi di bike sharing e car sharing ai turisti e agli utenti occasionali;

b. migliorare I'accessibilita ai siti turistici attraverso servizi di mobilitd sostenibile in sostituzione del
veijcolo privato;

c. promuovere iniziative di smart ticketing per I'accesso ai servizi di mobilitd (es. bigliettazione
elettronica integrata, card integrate TPL/musei), anche abilitando il pagamento elettronico dei titoli
di viaggio direttamente nelle porte di accesso (stazioni, porti, aeroporti) e integrazione dei servizi
nei portali turistici;

d. favarire I'intermodalita e le differenti combinazioni di mobilita dei turisti;

e. promuovere il recupero delle infrastrutture di trasporto dismesse con finalita turistiche (es,
recupera delle linee ferroviarie dismesse con finalitd turistiche, ampliamento del servizio "treni
storic”, riqualificazione di stazioni, caselli ed edifici ferroviari in disuso, etc.);

f. valorizzare il potenziale turistico e culturale dei sistemi di trasporto (es. promozione di iniziative di
interesse turistico-culturale nei nodi della rete con forte afflusso turistico come mostre artistiche e
attivita museali nelle stazioni, promozione di iniziative di valorizzazione delle eccellenze eno-
gastronomiche locali in spazi dedicati nelle porte d'accesso, valorizzazione delle iniziative turistiche
sulle infrastrutture di trasporto e a bordo dei mezzi di trasporto);

g. adeguare le infrastrutture e i servizi di mobilita nei distretti turistici al fine di renderli delle “smart
destination” (es. realizzazione di tramvie, potenziamento di servizi e nuove linee di trasporto
pubhblico regionale, verso le localita turistiche e balneari dotate di domanda turistica rilevante,
incentivi alla realizzazione di servizi di TPL su gomma da porti e aeroporti verso i siti turistici,
rinnbvo e miglioramento del parco veicolare in esercizio, ecc.):

h. promuovere I'accessibilita digitale dei siti turistici (es. ampliamento della copertura di fibra ottica e
wi-fi pubblico nelle cittd di rilevanza turistica, creazieni di piattaforme digitali integrate per fornire
informazioni sui servizi di mobilitd e sull’accessibilitd delle destinazioni turistiche, favorire
l'installazione, soprattutto presso [e Porte d'accesso, di dispositivi dedicati al turista per
Vinformazione e la vendita di servizi integrati mobilita-turismo, ecc..);

Linee guida PUMS
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a. Promuovere interventi di manutenzione stradale e messa in sicurezza della rete viaria
contemplando anche piste ciclabili e strade pedonali.

b. Creare/adeguare fermate del servizio su gomma: fermate a bordo strada per I'accesso ai
servizi di TPL extra-urbani su gomma da attrezzare con pensiline, paline informative,
illuminazione per garantire una miglior sicurezza e confort durante i tempi di attesa del bus;

c. Sviluppare reti e percorsi ciclabili, percorsi pedonali attrezzati e sentieristica;
d. Realizzare parcheggi attrezzati per biciclette;

e. Favorire le “connessioni rurali” attraverso la realizzazione di percorsi pedonali /o ciclabili che
possano garantire il collegamento tra i “centri minori contigui” per consentire spostamenti
individuali intercomunali prevedendo interventi sulla rete stradale minore (strade rurali e
vicinali);

f.  Favorire le “connessioni urbane” attraverso la realizzazione di una rete pedonale e ciclabile in
ambito urbano che, in continuita e sicurezza, colleghi quartieri e metta a sistema funzioni
urbane;

g. Promuovere ['utilizzo e la diffusione di ITS (vedi Strategia par. 6.4.8);

h. Promuovere lacquisto di mezzi di trasporto pubblico a basso impatto ambientale, delle
dimensioni appropriate alle caratteristiche della domanda (attuale e potenziale), delle strade e
delle aree di parcheggio dei centri urbani attraversati, opportunamente equipaggiati per il
trasporto dei disabili.

Valorizzazione della rete ferroviaria regionale

La politica regionale pugliese, da tempo, promuove la mobilita orientata ai valori della tutela ambientale,
dei beni comuni e della sicurezza; in particolare ha orientato la programmazione e pianificazione verso il
riassetto e il rilancio del sistema ferroviario locale, ritenuto “elemento ordinatore della rete di trasporto
pubblico” regionale, La rete ferroviaria regionale, molto estesa e capillare, & costituita infatti da 1.507 km di
ferrovie, di cui 826 km gestiti da RF| (Rete Ferroviaria Italiana) e 681 da 5 aziende ferroviarie locali: Ferrovie
de! Nord Barese - Ferrctranviaria (FBN), Ferrovie Appulo Lucane (FAL), Ferrovie del Gargano (FDG) e
Ferrovie del Sud Est {FSE). La copertura territoriale della rete ferroviaria, & quindi elevata: dei 258 Comuni
pugliesi, 149 sono serviti da una linea ferroviaria, e circa 800 mila abitanti di questi comuni risiedono a
meno di 500 metri da una stazione.

La politica comunitaria a livello regionale sostiene una strategia di adeguamento e potenziamento delle
ferrovie locali migliorando la fruibilita dei mezzi pubblici e favorendo I'intermodalita dei mezzi di trasporto
e gli spostamenti con vettori a minore impatto ambientale. La Puglia sta quindi compiendo un
considerevole investimento sul trasporto ferroviario per la mobilita delle persone e delle merci con
I'obiettivo di “ricucire” le reti regionall e consentire ai cittadini di raggiungere agevolmente tutte le citta
capoluogo e le stazioni minori.

Si ritiene inoltre importante integrare le politiche dei trasporti con quelle degli altri settori della vita
regionale {territorio, ambiente, solidarieta sociale, sanita, formazione, Mediterraneo, cittadinanza attiva

agricoltura, ecc.). Nello specifico alcuni progetti infrastrutturali come gli interramenti di stazioni ferroyg
0
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Aree Interne in Puglia

Le Aree Interne rappresentano una parte ampia del Paese — circa tre quinti de! territorio e poco meno di un quarto della
popolazione — assai diversificata al proprio interno, distante da grandi centri di agglomerazione e di servizio e con traiettorie di
sviluppo instabili ma tuttavia dotata di risorse che mancano alle aree centrali, con problemi demografici ma anche fortemente
policentrica e con forte potenziale di attrazione.

L'ltalia nel Piano Nazionale di Rifarma {PNR) ha adottato una Strategia per contrastare la caduta demografica e rilanciare lo
sviluppo e servizi di queste aree attraverso fondi ordinari della Legge di Stabilita e i fandi comunitari.

La Strategia nazionale per le aree interne si prefigge di intervenire in alcune aree del Paese che attraversano condizioni di
grande disagio sociale ed economico, contrastando in modo particolare il fenomeno di spopolamento demografico, attraverso
una duplice tipologia di intervento: rafforzare i processi di sviluppo locale valorizzando le potenzialita connesse all'economia
rurale, all'ambiente, alla cultura ed al turismo; riequilibrare I'offerta dei servizi di base con particolare riferimento all'istruzione,
alla salute ed alla mobilita.

|l tema della mobilitd e dei trasporti & centrale nella Strategia nazionale per le Aree interne e il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, con la collaborazione scientifica di Isfort ha approvato e pubblicato nel febbraio 2016 le Linee Guida per gli
interventi nel settore dei trasporti. 1 contenuti sono articolati in uno schema applicativo suddivisc per macro-fabbisogni,
fabbisogni specifici e possibili misure di intervento. 1 macro-fabbisogni individuati seno stati suddivisi, per funzionalita logica, in
tre filoni portanti.

La prima linea attiene alla fase di Pianificazione e programmazione dei sistemi di trasporto per I'area interna, la cui competenza
& spesso della Regione o in alcuni casi delle Province. Gli interventi utili per soddisfare questo fabhisogno riguardano

I'elaborazione di un Piano di Trasporti dell’area, di un Piano specifico per la mobilita lenta, I'istituzione di un Mobility Manager
di ares, il coordinamento dei servizi di trasporto pubblico sul territorio e cosi via.

La seconda linea riguarda il Potenziamento e riqualificazione della dotazione materiale e immateriale trasportistica nella quale
trova spazio una molteplicita di azioni finalizzate ad accrescere sia 'accessibilita e la qualita dei sistemi locali di trasporto, come
gli interventi di adeguamento strutturale (manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture, attrezzaggio di parcheggi e
nodi di scamblo, Implementazione di piattaforme per I'infomobilita), sia la sostenibilitd ambientale del territorio attraverso ad
esempio I'acquisto di mezzi di trasporto pubblico pill piccoli 2 minor impatto ambientale, o attraverso I'infrastrutturazione di
greenway per la fruizione “dolce” del territorio, e cosi via.

La terza e ultima linea individuata, Sviluppo dei servizi di trasporto, infing, mira al miglioramento e alla sostenibilita della
mobilita interna all’area (coesione interna), e della mobilita da verso e I'esterno {accessibilita), potenziando i collegamenti e
sostenendo le opportunitd dei soggetti che esprimono una domanda di mobilita differenziata per frequenza, attraversa
interventi rivolti in modo specifico allo sviluppo del servizi di trasporto sia convenzionali {trasporto pubblica di linea, bici ecc.),
sia innovativi {trasporto pubblico a chiamata, mobilita in condivisione ecc.). Tali interventi devono rispondere a bisogni specifici
diversificati, quali la necessita di facilitare la mobilita degli utenti a ridotta mobilita, il miglioramento dei collegamenti con le reti
esterne (accessibilita da e verso 'esterno) anche a servizio del movimento turistico, la promozione dell’uso condiviso dei mezzi
(politiche di sharing), la promozione della mobiiita “dolce” e cosi via.

La metodolcgia definita dal Comitato Nazionale per le aree interne distingue:

* i “centri”, ovvero | comuni dotati della capacita di offerta di alcuni servizi essenziali; si individuano i poli, i poli
intercomunali e la cintura;

= i “comuni interni”, ovvero i territori intermedi, petiferici e ultra-periferici, delimitati in base ad un indicatore di
accessibilita, calcolato in termini di minuti di percorrenza rispetto al polo pill prossimo; le soglie corrispondono al
secondo e terzo quartile della distribuzione dell'indice di distanza in minuti, pari circa a 20 per i comuni intermedi e a
40 minuti per i periferici. E stata pot Inserita una terza fascia, oltre 75 minuti, pari al 95-esimo percentile per
delimitare i territori ultra-periferici.

Llstituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali con nota tecnica n. 14/2015 “Le aree interne della Puglia”, adottando la
metodologia definita dal Comitato Nazionale per le aree interne, ha individuato nel contesto regionale pugliese quattro aree
interne: il promontorio del Gargano, I'area dei Menti Dauni, la Murgia e il Basso Salento, L'analisi territoriale evidenzia come
nel Gargano siano localizzati gli unici cinque comuni ultra-periferici presenti in Puglia, mentre la provincia di Foggia, nel
complesso, presenti la maggiore quota di comuni periferici rispetto al numero totale di comuni della provincia.
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che esprime una domanda di mobilita verso luoghi e percorsi turistici. Accessibilita, informazioni durante il
viaggio e servizi di mobilitd sono alcuni dei criteri che orientano la scelta di una destinazione turistica.

I PSMT & esplicitamente previsto dal Decreto legge 31 maggio 2014, n. 83 “Disposizioni urgenti per la tutela
del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e # rilancio del turismo®, che all'Art. 11 reca: “Il MIT,
d'intesa con il MIiBACT e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome {...) redige e adotta il Piano straordinario della mobilita turistica. Tale piano favorisce la fruibilita
del patrimonio culturale con particolare attenzione alle destinazioni minori, al Sud Italia e alle aree interne
del Paese”.

Allinterno del Piano Straerdinario della Mobilita Turistica si inquadrano numerosi interventi individuati dal
MIT nell’ambito degli investimenti nazionali per le infrastrutture, e a cui si affiancano ulteriori azioni
attente afle molteplici esigenze dei territori e della vasta platea di attori coinvolti, attraverso un confronto
con gli enti locali {regioni,.comuni, ...) e gli operatori del settore.

Il PSMT disegna un modello basato sulle Porte di Accesso del turismo in Italia: porti, aeroporti e stazioni
ferroviarie, particolarmente rilevanti per il turismo internazionale, ed interconnesse alle reti locali e
nazionali. L'analisi restituisce una mappa di accessibilitd nazionale che sovrappone le reti di mobilitd ai
principali siti turistici (UNESCO, EDEN, ...). Connettere ['ltalia turistica significa agevolare, secondo la logica
del’intermodalita le differenti combinazioni di mobilitd dei turisti, stranieri e italiani, che si muovono,
individualmente o in gruppo, sia nelle forme tradizionali (auto, voli di linea/low cost/charter, fly & drive,
tour con pullman, treni, navi...} che innovative {la mobilit3 delle reti fluviali, ciclovie, ferrovie dismesse,
cammini, strade storiche...) sia nelle forme innovative della mobilits condivisa (car sharing/car pooling).

Sono quattro gli obiettivi individuati:

= accrescere I'accessibilit ai siti turistici per rilanciare la competitivita del turismo;
* valorizzare le infrastrutture di trasperto come elemento di offerta turistica;

* digitalizzare |'industria del turismo a partire dalla mobilit3;

= promuovere modelli di mobilita turistica ambientalmente sostenibili e sicuri.

L'Obiettivo A intende rafforzare la rete di trasporto ed i servizi di mohilita che consentono al turista una
fruizione completa dell'esperienza turistica, ma anche l'infrastruttura immateriale ed i servizi digitali
necessari per un accesso completo alle informazioni utili per la pianificazione dell'itinerario e per l'acquisto
di titoli di viaggio e biglietti di ingresso ai siti turistici (es. miglioramento delle rete ferroviaria di
collegamento con le porte di accesso per via aerea, potenziamento della rete per il completamento e
I'avvio di nuovi di interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa, intermodalita e
integrazione tra servizi di mobilita e servizi turistici, l'iniziativa wifi.italia.it, network condiviso che consente
di navigare gratuitamente sulla rete pubblica italiana con un solo strumento (un'app) e credenziali
d'accesso uniche, ecc.).

L'Obiettivo B mira alla piena integrazione tra infrastruttura di mobilit3 ed meta turistica, attraverso il riuso
intelligente e |a reinterpretazione delle infrastrutture di trasporto come parte costitutiva dell'identits dei
luoghi (es. il progetto di recupero “Valore Paese — Cammini e Percorsi”, il reimpiego di linee in disuso o in
corso di dismissione situate in aree di particolare pregio naturalistico o archeologico, il recupero a fini
turistici di 28 Case Cantoniere pilota, la riqualificazione di waterfront tra cui quello della Citta
Metropolitana di Bari, etc.).

LinEE guide PUMS
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 201
Conferimento incarico di direzione della Sezione “Bilancio e Ragioneria
del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443.

nn

ai sensi dell’art. 24 del decreto

LAssessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento, confermata
dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione riferisce:

Con deliberazione 28 luglio 2016, n. 1176 la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del coordinamento
dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016 ed ha nominato i Dirigenti titolari ed ad interim delle Sezioni
definite con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 316/2016 avente per oggetto “Attuazione
modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n.443. Definizione delle
Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”.

Con la suddetta deliberazione n. 1176/2016, I'incarico di Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria & stato
affidato al dott. Ciro Imperio, giusto verbale del predetto coordinamento dei Direttori di Dipartimento del 27
luglio 2016.

Con deliberazione di Giunta regionale 21 dicembre 2017, n. 2218, il dott. Ciro Imperio, a far data dal 29
dicembre 2017, e stato collocato in aspettativa senza assegni, per un periodo di tre anni, ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 23 bis del decreto legislativo n. 165/2001, a seguito di nomina a Direttore Generale del
Comune di Taranto.

Nello stesso atto deliberativo, la Giunta regionale, con la medesima decorrenza, ha affidato la direzione
ad interim della Sezione Bilancio e Ragioneria al dott. Nicola Paladino, dirigente della Sezione Personale e
Organizzazione, nelle more dell’espletamento della prevista procedura di conferimento del medesimo incarico
da parte della Sezione Personale e Organizzazione.

Con nota prot. AOO_006-0008 del 9 gennaio 2018, il Direttore del Dipartimento interessato ha rappresentato
I'urgente necessita di provvedere all’affidamento dell’incarico di direzione della Sezione Bilancio e Ragioneria
ad altro dirigente regionale, mediante la predisposizione di un avviso interno.

In data 16 gennaio 2018, con determinazione n. 25, pubblicata nel sito riservato ai dipendenti della Regione
Puglia “PRIMANOIV”, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha indetto un avviso interno per
I'acquisizione di candidature per I'incarico di dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria.

Aseguito del suddetto avviso, in data 31 gennaio 2018 con nota prot. AOO_006-55 il Direttore del Dipartimento
Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione ha comunicato quanto segue:
“Visto l'art. 22, comma 2, del D.P.G.R. n. 443/2015,
e preso atto che il Servizio Personale ed Organizzazione con nota prot. AOO_106 - 31.01.2018 - 0002240
ha trasmesso l'elenco delle candidature per I'incarico di dirigente responsabile della Sezione Bilancio e
Ragioneria di cui all’avviso interno indetto con Determinazione n. 25 del 16.01.2018;
e viste e valutate le n. 4 candidature pervenute al fine del conferimento di detto incarico, dai seguenti
Dirigenti: Pastore Giuseppe, Paladino Nicola, Bavaro Luisa, Viesti Elisabetta
propone
alla Giunta Regionale 'assegnazione della responsabilita di detta Sezione con la nomina del Dr. Nicola
Paladino, per la comprovata professionalita ed esperienza maturata anche in analoghi e precedenti incarichi
presso Amministrazioni locali, nonché come Dirigente dell’Ufficio Verifica e regolarita contabile, Dirigente
dell’Ufficio Controlli e certificazione aziende sanitarie, Dirigente ad interim dell’ Ufficio Autorita di Certificazione
nellAmministrazione regionale. Il Dr. Nicola Paladino inoltre nell’attuale incarico di Dirigente della Sezione
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Personale e Organizzazione ha raggiunto ragguardevoli risultati ed ha dimostrato notevoli capacita nella
direzione di una struttura complessa”.

Successivamente, con nota prot. AOO_006-62 del 1 febbraio 2018, ad integrazione della su citata nota il
Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione ha proposto che il
dott. Nicola Paladino assuma l'incarico di direzione ad interim della Sezione Personale e Organizzazione sino
alla assegnazione della stessa ad altro dirigente.

Per quanto sopra premesso, si propone di affidare al dott. Nicola Paladino I'incarico di direzione della Sezione
Bilancio e Ragioneria per un periodo di tre anni ai sensi dell’articolo 24, comma 1, del decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 443/2015 con decorrenza dalla data di notificazione del presente atto.

Si propone inoltre, a seguito dell’affidamento dell’incarico de quo e con decorrenza dalla medesima data, di
affidare al dott. Nicola Paladino la direzione ad interim della Sezione Personale e Organizzazione, struttura di
cui attualmente é titolare.

Occorre, inoltre, confermare in capo al dott. Nicola Paladino la direzione ad interim del Servizio “Bilancio e
vincoli di finanza pubblica” della Sezione Bilancio e Ragioneria, conferito con determinazione del Direttore del
Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 18 gennaio 2018, n. 1 e del Servizio
“Reclutamento e Contrattazione” della Sezione Personale e Organizzazione, conferito con Determinazione del
Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 31 marzo 2017, n.
16.

COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LAssessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta I'adozione del seguente atto
finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n.
443/2015 come sostituito dall’articolo 22, comma 2, cosi sostituito dall’articolo 9 del decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 304/2016.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P. e dal
Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. difare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e
Organizzazione e di conseguenza nominare Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria il dott. Nicola
Paladino per un periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, del decreto del
Presidente della Giunta regionale n. 443/2015 con decorrenza dalla data di notificazione del presente
atto;
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. di affidare al dott. Nicola Paladino con la medesima decorrenza di cui al precedente punto 1 la direzione
ad interim dell’incarico di direzione della Sezione Personale e Organizzazione;

. di confermare in capo al dott. Nicola Paladino, la direzione ad interim del Servizio “Bilancio e vincoli di
finanza pubblica” della Sezione Bilancio e Ragioneria e del Servizio “Reclutamento e Contrattazione”
della Sezione Personale e Organizzazione;

. di allegare alla presente deliberazione il curriculum del dott. Nicola Paladino che costituisce parte
integrante del presente atto;

. di individuare, in applicazione della deliberazione della Giunta regionale n. 2063/2016, il dott. Nicola
Paladino come Responsabile del trattamento dei dati dell’incarico affidatogli;

. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto,
compresa la notifica al dirigente interessato;

. di trasmettere il presente atto alle O0.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione;

. di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “primanoi”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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CURRICULUM VITAE

INFORMAZIONI PERSONALI

Nome

Telefono

Fax

E-mail
Posta elettronica certificata

Nazionalita

Data di nascita

ESPERIENZA LAVORATIVA:

Dal 29/12/2017

Dal 01/08/2016

Dal 01/04/2017

Dal:01/12/2015
Al31/07/2016

Dal 13.05.2013
Al 31.03.2017

Dal 01.11.2012 al 31/01/2016
Dal 04.06.2012
AL 31102012

Dal 01.06.2000 al 03.06,2012

“Cuirriculum Pitge di
PALADING NICOLA

PALADINO NICOLA
Cod. Fiscale PLDNCLB0E 15H096Q
080/5403389/3357241112/3929449269

n.paladino@regione.puglia.it

ltaliana.

Dirigente ad interim della Sezione Bilancio e Ragioneria DGR 2218 del
21/12/2017.

Dirigente Sezione Personale e Organizzazione — Dipartimento Risorse Finanziarie ¢
Strumentali, Personale ¢ Organizzazione. REGIONE PUGLIA. DGR n. 1176 del
29/07/2016 avente per oggetto : Atto di Alta Organizzazione MAIA adoltato con Decreto
Presidente della Giunta Regionale.31 luglio 2015 n. 443. Conferimento
Incarichi di Direzione di Sezione.- Incarico Triennale.

Dirigente ad interim del Servizio reclutamento ¢ contrattazione della

Sezione Personale ¢ Organizzazione — Dipartimento Risorse Finanziarie ¢ Strumentali
Personale e Organizzazione.

Dirigente Sezione Personale ¢ Organizzazione — Dipartimento Risorse Finanziarie e
Suumnentali, Personale & Organizzazione. REGIONE PUGLIA.

Dirigente ad interim Ufficio Autorita di Certificazione — Area Finanza e Controlli - Regicne Puglia
Determina direttore Area Organizzazione e Riforma dell Amministrazione n. 18 del 13.05.2013

Dirigente Ufficio Verifica Regolarith Contabile — Area Finanza e Controlli - REGIONE PUGLIA

Dirigente Ufficio Controlli e Certificazione aziende sanitarie ~ Servizio Controlli - Area Finanza -
REGIONE PUGLIA

Dirigente Setlore Finanze _ Programmazione - Personale -~ COMUNE DI POLIGNANO A
MARE - Ente soggetto alla disciplina del Patto di Stabilita Interno

Delibera commissariale 45 del 14.04.2000:

Determina 48/rag. del 19.05.2000

A
Compiti

Coordinamento dei processi di pianificazione di gestione e controllo contabile defle risorse
economiche e finanziarie dell'ente; in-coerenza con gii abieftivi definiti dai pragrammi-e dai piani

1
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Dal 26.02.1993 al 03.06.2012

Dal 15.03.1994 al 03.06.2012

Curricrfum Viige di
PALADINO NICOLA

annuali e pluriennali e con.l'obiettivo di assistare e suppertare le allre direzioni dellente nella
gestione delle risorse e dei budgel a loro assegnati,

Fra i compifi specifici ha assicurato la regolarita dei procediment contabili e dei processi di w
gestione delle risorse economiche nel rispetto.delle norme e dei regolamenti di contahilita,

In particolare, per il servizio economico finanziario bilancio — economato & state responsabile
della predisposizione dei Gilanci di previsione annuali ¢ pluriennali e delle sue
variazioni,predisposizione-dell'assestamento generale, dei rendiconti e delle verifiche tese ad
assicurare Ia salvaguardia degli equilibri i bilancio nel corso della gestione.

Il servizio ha assicuralo la fenuta delle scritture contabili dell'ente effeftuando accertamento delle
entrate ed'impegni della spesa con la conseguente emissione di ordinativi di incasso e mandati
di pagamento rilasciando i previsti pareri di regolarita contabile ed emettends attestazioni di
copertura finanziatia di atfi amministrativi,

Inoltre, il servizio & responsabile di assicurare il reperimento delle risorse finanziarie dellente
secondo le disposizioni di finanza pubblica contenute nelle leggi e nelle autonome deliberazioni
dellente in coerenza con gli obiettivi definiti dai programmi e dai piani annuali e pluriennali
curando la gestione def mutui gestendo il debito in ammaortamento compreso la finanza derivata
quantificando gli oneri e le rate daJscrivere nel hitancio di previsione determinando i limite di
indebitamento dell'ente.. A tale:proposito, ¢ stato responsatile del monitoraggio della gestione ai
fini del conseguimento degli obiettivi posti dal patto di stabilita interno con funzioni propositive ai
finl del superamenta delle crificita in ordine a tale conseguiments.

Ha posto in essere tutfi i adempimenti con la Corte dei Conti curando i rapporti in materia di
coniabilita degli Enti Locali. \
Titolare dei rapporti con il Tescriere e con la Banca D'ltalia,

I} servizio ha GARANTITO tutti gli adempiment di natura fiscale ed LV.A. predispanendo le \
refalive dichiarazioni fiscali, Ha curato nei termini previsti, il versamento dellé ritenute fiscall, !
degli oneri contributivi e dell' LV A,

Il servizio gestiva Tufficio ecohomato- provveditorato garantendo la dotazione mensile del fondo
economalg verificando e approvando fe rendicontazioni dell'sconomo,

Servizio gestione.del Personale

E stato respensabile del Servizio Personale dellente con Ia finalita di provvedere alla selezione,
assunzione, inserimento, mobilita, sviluppo e carriera, formazione, retribuzione,
amministrazione, gestione def rapporti giuridic ed economici con il personale-e con [e sue
rappresentanze sindacali secondo le norme stabilite dalia. normativa vigente, dai contratt di
lavoro e dai regolament specifici. In particolare ed'in sintesi, & stato responsabile di atti
organizzativi, analisi e definizione di interventi di supporto delle varie strutture organizzative con
definizione di tecniche e metodi di organizzazione degli uffici e del servizi con predisposizione di
appositi regolamenti per gli accessi e mobllita, nonché della gestione del sistema professionale.
Ha provvedute, inoltre, alla pianificazione ¢ alla programmazione annuale e triennale del
fabbisogno in materia di risorse umane. E stalo, inoltre, responsabile delle relazioni sindacali di
contrattazione infegrativa decentrata del personale di categoria & della dirigenza dell'apposita
nomina con deliberazione di giunta di “capo delegazione di parte pubblica con potere di firma",
E stato responsabile del sistema informatico di levazione presenze nonché della costituzione
de rapporti di lavoro e la gestione del trattamento economico, prévidenziale, assicurativo e
pensionistico de! personale con predisposizione di tutte Ie dichiarazion fiscali dell'ente nonché
del monitoraggio della spesa del personale e la predisposizione della relazione e del conto
annuale del personale. Responsabile, altresi, del piani formativi del personale delfente ed in
particolare per la formazione, riqualificazione ed aggiomamento del personale stesso,
Responsabile del contenzigso in materia di lavoro.

Funzionario responsabile d'imposta - 1C1 - COMUNE DI POLIGNANG A MARE

Deliberazione Commissario Straordinario n. 266 del 26.02,1993

Responsabile della gestione dellimposta comunale sugi immobili, inclusa la formazione di ruoli
coatfivi nonché I'accertamento di eventuali evasiani fiscali e-gestione del relativo contenzioso.

Funzicnario responsabile d'imposta — TARSU - TOSAP - COMUNE DI POLIGNANO A MARE
Deliberazione Giunta Comunale n. 129 del 15.03.1994

Responsabile della gestione della tassa dei rifiuti solidi urbani, TOSAP ed impostasulla
pubblicits; inclusa la formazione dei ruoli principali, suppletivi e coattivi nonché Facéertamento di
eventuall evasioni fiscali e gestione del relativo contenzioso. 7

y

2
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Dal 11.01.2010 al 03.06.2012

Dal 09.11.2009 al 04.06.2012

Dal 01.01.2006 al 31.12.2006

Dal 20.01.1999 al 19.02.1539

Dal 01.09.1999 al 30.05.2000

Dal 01.01.1998 al 31.12.1998

Dal 01.10.1997 al 30.06.1998 ¢
Dal 07.00.1998 al 31.12.1998

Dal 07.07.1997 al 30.04.1999 per
complessivi gg.128

Dal 01.12.1996 al 31.05,1997

Dal 01.01.1994 a}31.12.1995

Dal 31,12.1991 a1 31.05.2000
Dal 07.11.1989 al 08.09.1890 &
Dal 03.10.1990 al 31.12.1991
Dal 26.01.1985 al 31.12.1967
Dal-28.01.1985

Cupriculun Viiae di
PALADING NICOLA

Dirigente facante funzieni del Settore Cultura - Pubblica Istruzione — Tempo Libero. - COMUNE
DI POLIGNAND A MARE

Decreto-sindacale n. 2 del 19.01.2010;
Decreto sindacale n. 11 del 05.07.2010;
Decreto sindacale n. 3 del 01.02,2011;
Decreto Sindacale n. 5 del 05.07.2011.

Revisore Unico ~ COMUNE DI SAMMICHELE DI BARI
Delibera di Consiglio Comunale n, 42 del 09.11.2009

Presidente del Collegio Arbitrale di Disciplina - Comune di CASTELLANA GROTTE
Nola prot, 4742 del 06.03.2006 °*

Dirigenté a:scavalco Ripartizione | - Vice Segreteria —Affari Generali -~ COMUNE DI
PUTIGNANO

Delfberazione di Giunta Gomunale . 3 del 19.01,1399;
Funzionario Responsabile a scavalco Settore Economico.Finanziario - COMUNE DI NOC!

Presidente del Collegio Arbitrale di Disciplina - Comune di GASTELLANA GROTTE
Nota prot. 10798 del 09.061968

Consulente esperto esterno per le problematiche riguardanti  tributi locali, la redazione di
regolamenti tributari e delle entrate non tributarie, la predisposizione di atfi e gare complesse -
COMUNE DI PUTIGNANO

Deliberazione di Giunta Comunale n. 330 del 29.10.1997:
Deliberazione df Giunta Comunale n.17 del 16.01.1998;
Deliberazione df Giunta Comunale n. 299 del 23.04.1998;

Deliberazione df Giunta Comunale n. 608 del 17.09.1998;

Dirigente a scavalco Ripartizione || ~ Ragioneria e Tributi — COMUNE DI PUTIGNANG
Deliberazione di Giunta Comunale n. 89 del 07.07.1997;
Deliberazione di Giunta Comunale n.453 del 03.07.1998;
Deliberazione di Giunta Comunale n. 59 del 08.04,1999;

Consulente esperto esterno per problematiche relative al personale degli Enti Locali- COMUNE
DI RUVO DI PUGLIA

Autorizzazione nota 15971 del 12.12,1896

Funzionario Responsabile a scavalco Sefiore Economico Finanziario — COMUNE D
RUTIGLIANO

Deliberazione Giunta Comunale n, 132 del 27.02.1895
Direttore di Ragioneria - 8* q.f. - COMUNE DI POLIGNANO A MARE
Deliberazione Giunta Comunale n. 746 del 27.12.1991

Incarico annuale Provveditorato agli Studi in qualit ¢i docente In materie Economiche e
Aziendali

Esercizio libera professione da commergialista

Esercizio atlivita df Revisore Legale dei Conti € Companenie di vari collegi sindacali di sacieta di
capitale (Sr)
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TITOLG D! STUDIO E ALTRI TITOLI

LAUREA MAGISTRALE IN ECONOMIA E COMMERCIO — conseguita presso IUniversits degli
Studi di Bariin data 31.10.1988

Abilitazione all'esercizio della libera professione di Ragioniere Commercialista presso il Collegio
dei Ragionieri di Bari nella sessione autunnale dell'anno 1984

Abilitazione all'esercizio della libera professione di Dotlore Commercialista presso l'ordine dei

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bari Sez. A nella seconda sessione dellanno
1986

Iscrizione alfordine dei Dottor Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bari Sez. A — numero
iscrizione 87 dal 28.01.1985

Revisore Contabile dal 12.04.1995 - G.U. n. 31/8is IV SERIE SPECIALE del 21.04.1995 al n.
42467

Abilitazione allinsegnamento.presso le scucle medie supeériori nella classe di concorso XXX
(Discipline tecniche commerclali ed aziendali)superando apposilo concorso indetto con d:m.
23.03.1990.

Vice Segretario Generale del Comune di Palignano a Mare {decreto sindacale N.9 del 18 luglio
2001) :

Iscrizione Elenco Nazionale O.1.V. D.M. 2 dicembre.2016

MADRELINGUA ITALIANA

ALTRE LINGUE

INGLESE
+ Capatita di lettura BUONA CONOSCENZA
+ Capacita di scritiura BUONA CONOSCENZA

FRANCESE
» Capacita di lettura SCOLASTICO
Capacita di scrittura SCOLASTICO

CAPAGITA E COMPETENZE Buona conoscenza dei pacchetii applicativi aperanti in ambiente Windows: word, excel, adobe
TECNICHE acrobat, internet e posta elettronica
Buona conoscenza di programmi di contabilita (finanziaria) ;
Buona canoscenza di programmi di contabilita economica;
Buona conoscenza di programmi di gestione del persanale e di misurazione e
Valutazione dei risultati raggiunti.
Buona conoscenza del programm:
GESTIONE TRIBUTI
Applicativo SISTER - Agenzia del Territorio
Applicativo SIATEL - Agenzia delle Enfrate
Applicativi: Punto Fisco Agenzie delle Enitrate

rd
Currienium Vitae di

PALADINO NICOLA / 4
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CAPACITA E COMPETENZE
RELAZIONALI ED ORGANIZZATIVE

ULTERIORI INFORMAZIONI

Currieulum Vitae of
PALADING NICOLA

Le varie posizioni ricoperte nella Pubblica Amministrazione, in particolare nefla Regione Puglia e
negli Enti Locali, hanno determinato un-adeguato sviluppo di capacita compelenze relazionali
con particolare riferimento alla gestione dei rapporti con Ja parte politica, con i colleghi dirigent,
con i propri collaboratori, con i cittadini contribuent e utentf di sevizi pubblici.

Le posizioni di responsabilta e di cordinamento ricaperte, nonché le specifiche discipline trattate
sono caratterizzale da un quadro normativo in continua-evoluzione con Ja conseguente
necessita di un continuo aggiornamento persenale da trasméttere ai propri collaboratori
valorizzandone le capacita.

Continua & comunque la necessita di riorganizzare e aggiornare metodi & procedure di lavoro
che-sicuramente si manifestano in stetta connessione con Finnovazione tecnologica . In tale

contesto ¢ premiante la capacita di individuare metodi e metologie organizzative che
massimizzana i risultati propri e delle unita lavorafive affidate.

Presidente in svariate commissioni concorsuali pet il reclutamento di pérsonale dipendente
presso-il comune di Polignano amare

Componente di commissioni concorsuali per il reclutamento di personale dipendente -
funzionario e dirigenti presso | comuni di Polignano a mare, Alberobello, Ruvo dj puglia, Corato,
Putignano, Monopeli, Casamassima, Conversano, Noicattaro, Fasano, Bari,

Presidente di commissione di gara in svariate procedure di gara per I'affidamento di servizi e
acquisti di beni per importi sotto e sopra soglia comunitaria

Componente di commissione in gare per I'afidamento di procedure di realizzazione ¢ gestione
di opere pubbliche sopra soglia comunitaria presso il Comune di Polignano a Mare

CGomponente di commissione di gara per I'affidamento di.servizi sopra soglia comunitaria presso
i comuni di Polignano a mare, Putignano, Casamassima, Monopali, Ruvo di puglia, Noicattaro

Relatore corso di formazione sul “Contrallo di gestione negli Entl Pubblici presso ['University
egli-$tudi.di Bari — organizzato dallUnicne Giovani Dotlori Commerdialisti — Bari e Trani

Relatore in una giornata di studio al Corso intitolato * Corso di specializzazione revisore degli
Enti Locali * organizzato dall'Ordine-dei Dottori Commercialisti ed esperti Contabili della
provincia di Bari nel periodo ottobre/novembre 2012

Consulente tecnico di parte nella controversta Gomune di Castellana Grotte ¢/CE.RLN. S.r... del
Comune di Caslellana Grotte nominato ¢con Deliberazione di Gunta Comunale - Comune di
Castellana Grotte - n. 211 del 03.10.2000

Sindaco supplente Banca di Credito Cooperativo di Conversans

Altestato di perfezionamento professionale rilasciato dalla Regione Puglia Assessorato alla
Formazione Professionale glusto art, 8 L. 21.12.1978 e L.R, n. 54 del 17.10.1978

Frequenta con assiduit corsi di aggiomamento ;irofessionale‘

Y
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 203

POR PUGLIA FESR 2014-2020. ASSE Ill - AZIONE 3.4. INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE
FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. FONDI DI SOSTEGNO ALLE PRODUZIONI
AUDIOVISIVE - AVVISO PUBBLICO APULIA FILM FUND 2017 E 2018 - ATTI DI INDIRIZZO.

LAssessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal
Responsabile delle Sub-Azioni 3.4.2 dott. Emanuele Abbattista, dal Dirigente della Sezione Economia della
Cultura dott. Mauro Paolo Bruno, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura
e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

- con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il Programma
Operativo (POR) Puglia FESR-FSE 2014/2020 e preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 del 13
agosto 2015 che approva determinati elementi del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015, secondo quanto gia previsto con
Deliberazione n. 1498 del 17/07/2014, é stato confermato quale Autorita di Gestione del POR FESR-FSE
2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, denominato Sezione Programmazione
Unitaria a seguito del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 316 del 17/05/2016;

- in data 11/03/2016 si e svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-
2020 che ha approvato, tra l'altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle
operazioni;

- con Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai
sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-
2020 in data 11 marzo 2016;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- lastrategia del Programma intende promuovere lo sviluppo innovativo a livello sociale e la valorizzazione del
potenziale endogeno di attrattivita dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della
cultura, dell'ambiente e della creativita territoriale, in coerenza con gli obiettivi tematici n. 3 “Accrescere
la competitivita delle PMI” e n. 6 “Preservare e tutelare I'ambiente e promuovere I'uso efficiente delle
risorse”;

- I'Asse lll denominato “Competitivita delle piccole e medie imprese” prevede, in riferimento alla priorita
d’investimento 3.b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attivita per le PMI, in particolare per
I'internazionalizzazione”, I'Obiettivo Specifico n. 3.3 “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi
produttivi territoriali” che viene attuato anche attraverso I'Azione 3.4 che finanzia il sostegno alle imprese
delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo;

- I'Azione 3.4, con specifico riferimento al sistema dell’audiovisivo, intende realizzare le attivita di:

- valorizzazione delle location pugliesi per la produzione cinematografica e degli audiovisivi attraverso
il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed
extraeuropee che producono in Puglia;

— sostegno delle produzioni che valorizzino gli attrattori naturali e culturali del territorio;

- con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale
ha definito il sistema di responsabilita delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 nominando il
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Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse |l
del POR Puglia 2014-2020;

- la DGR n. 970 del 13/06/2017 che approva il documento di organizzazione e I'attuazione del Programma

Operativo FESR-FSE 2014-2020;

- latto dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, con la quale I'Autorita di Gestione del Programma ha adottato il

documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR Puglia 2014-2020;

PREMESSO, ALTRESI, CHE:

con Deliberazione n. 2014 del 13/12/2016 la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della Sezione
Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4, di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia
Film Fund 2017;

con Deliberazione n. 315 del 07/03/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso pubblico
Apulia Film Fund 2017, unitamente allo schema di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari
dei finanziamenti stanziando, a copertura dello stesso, la somma complessiva di € 5.000.000,00;

con Determinazione dirigenziale n. 57 del 13/03/2017, pubblicata sul BURP n. 33 del 16/03/2017, & stato
approvato I’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017.

CONSIDERATO CHE:

I’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 (d’ora in poi Avviso) prevede il sostegno finanziario alle imprese
che realizzano investimenti per la produzione di opere audiovisive in Puglia, attraverso una procedura
valutativa a sportello;

I'attivita di valutazione delle domande di agevolazione, ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso, & realizzata da
un’apposita Commissione Tecnica di Valutazione con cadenza bimestrale, a seguito dell’istruttoria di
ammissibilita formale espletata dal Responsabile Unico del Procedimento dell’Avviso;

Iistruttoria di ammissibilita delle domande, dovendo accordarsi con l'attivita di valutazione della
Commissione, e stata suddivisa in piu sessioni temporali, di cui la prima relativa alle domande di
agevolazione pervenute dal 16/03/2017 al 27/04/2017, |la seconda relativa alle domande pervenute dal
28/04/2017 al 27/06/2017, la terza relativa alle domande pervenute dal 28/06/2017 al 27/08/2017, la
quarta relativa alle domande pervenute dal 28/08/2017 al 27/10/2017, la quinta relativa alle domande
pervenute dal 28/10/2017 al 27/12/2017 e la sesta dal 28/12/2017 alla data prevista del 28/02/2018;

lo stanziamento assunto con DGR n. 315/2017 ha garantito la copertura finanziaria degli importi assegnati
dalla Commissione Tecnica di Valutazione alle produzioni audiovisive selezionate nel corso delle prime tre
sessioni, essendosi concluse le relative istruttorie di selezione e valutazione delle domande;

la decadenza, al 31/12/2017, della quota non utilizzata dello stanziamento disposto con la DGR n. 315/2017
rende necessaria I'adozione di ulteriori provvedimenti volti a garantire la copertura finanziaria delle istanze
dichiarate finanziabili dalla Commissione Tecnica di Valutazione nell'ambito della quarta, quinta e sesta
sessione dell’Avviso, le cui istruttorie si concluderanno nel corso del 2018;

I'ammontare delle risorse necessarie al finanziamento delle domande ritenute finanziabili, dato il continuo
invio delle istanze da parte delle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica, potra essere
quantificato solo a seguito delie valutazioni che la Commissione Tecnica di Valutazione definira a seguito
della chiusura della sesta sessione, tutt’ora in corso.

CONSIDERATO, ALTRESI, CHE:

- il territorio regionale risulta sempre pil attrattivo per le produzioni audiovisive e cinematografiche

nazionali ed internazionali, anche in ragione del sistema di sostegno e supporto alle imprese del settore
implementato dalla Regione Puglia e dalla Fondazione Apulia Film Commission;

— per garantire continuita e impulso alle attivita di valorizzazione degli attrattori naturali e culturali del

territorio e delle location pugliesi per la produzione audiovisiva e cinematografica, coerentemente a
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quanto previsto dall’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, risulta necessario prevedere l'attivazione di
nuove iniziative di sostegno alle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica anche per la corrente
annualita;

- l'emanazione dei decreti attuativi relativi alla nuova “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo”, entrata in
vigore con la Legge n. 220 del 14/11/2016, rendono necessario I'aggiornamento normativo delle procedure
di selezione e finanziamento precedentemente utilizzate, anche al fine di garantire una maggiore aderenza
al sistema delle procedure riportate negli stessi;

— l'attuazione del SIGECO rende necessaria la ridefinizione delle procedure utilizzate per la selezione delle
operazioni nell'ambito dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020 al fine di renderle conformi agli standard
approvati, riportati negli allegati allo stesso;

— la progressiva digitalizzazione delle procedure favorira la riduzione del numero degli adempimenti richiesti
per la presentazione delle domande da parte delle imprese del settore e lo snellimento dell’istruttoria di
ammissibilita da parte degli uffici, assicurando una maggiore celerita, efficacia ed efficienza del processo
di gestione del procedimento amministrativo.

Per quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale di:

- di stabilire quale data di chiusura dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017, il 28 febbraio 2018, termine
entroil quale potranno essere inviate le domande di agevolazione relative alla sesta sessione di valutazione;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR
Puglia 2014/2020, di procedere all’adozione degli atti necessari alla chiusura della procedura a sportello
attivata dall’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017;

— didare atto che la spesa occorrente per la copertura delle domande di agevolazione, pervenute entro il 28
febbraio 2018 e ammesse per gli importi definiti dalla Commissione Tecnica di Valutazione per la quarta,
quinta e sesta sessione, sara finanziata a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020 e dal
relativo cofinanziamento regionale;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso
pubblico Apulia Film Fund 2018 redatto in coerenza con le attivita finanziabili a valere sull’azione 3.4 del
POR Puglia 2014/2020 secondo i criteri di ammissibilita stabiliti dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia
2014/2020, coerentemente alla normativa nazionale di settore e conformemente agli standard riportati
nel SIGECO;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di porre in essere gli adempimenti
necessari volti alla progressiva informatizzazione delle procedure atti a garantire una maggiore celerita,
efficacia ed efficienza del processo di gestione dei procedimenti amministrativi;

- di dare atto che la Giunta Regionale, con successivo atto, provvedera all'adozione dello schema di Avviso
Pubblico Apulia Film Fund 2018, garantendo la necessaria copertura finanziaria con le risorse assegnate
allAzione 3.4 del POR Puglia 2014/2020;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2018

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della
LR. n. 7/97.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria turistica e culturale - Gestione e
valorizzazione dei beni culturali;
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;
— A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui siintende integralmente riportato;

2. di stabilire quale termine ultimo per l'invio delle domande di agevolazione nell'ambito dell’Avviso
pubblico Apulia Film Fund 2017, il 28 febbraio 2018;

3. di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del
POR Puglia 2014/2020, di procedere all'adozione degli atti necessari alla chiusura della procedura a
sportello attivata dall’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017;

4. di dare atto che la spesa occorrente per la copertura delle domande di agevolazione pervenute
nell'ambito della quarta, quinta e sesta sessione, ammesse per gli importi definiti dalla Commissione
Tecnica di Valutazione, sara finanziata a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020 e
dal relativo cofinanziamento regionale;

5. di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso
pubblico Apulia Film Fund 2018 redatto in coerenza con le attivita finanziabili a valere sull’azione 3.4 del
POR Puglia 2014-2020 secondo i criteri di ammissibilita stabiliti dal Comitato di Sorveglianza del POR
Puglia 2014- 2020, coerentemente alla normativa nazionale di settore e conformemente agli standard
riportati nel SIGECO;

6. di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di porre in essere gli adempimenti
necessari alla progressiva informatizzazione delle procedure al fine di garantire una maggiore celerita,
efficacia ed efficienza del processo di gestione dei procedimenti amministrativi;

7. di dare atto che la Giunta Regionale, con successivo atto, provvedera all'adozione dello schema di
Avviso Pubblico Apulia Film Fund 2018, garantendo la necessaria copertura finanziaria con le risorse
assegnate all’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020 e del relativo cofinanziamento regionale;

8. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 205
Comune di Roccaforzata (TA) Adeguamento del PUG al PPTR. Parere di Compatibilita paesaggistica ex art.
96 delle NTA del PPTR e aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla dirigente della stessa Sezione, riferisce
quanto segue.

Premesso che:
- Con Deliberazione n. 1440 del 03.10.2006 la Giunta Regionale ha attestato la compatibilita definitiva
del PUG di Roccaforzata al DRAG e al PUTT/P ai sensi della LR 20/2001.
- Con DCCn. 11 del 17.03.2007 pubblicata sul BURP n. 55 del 12.04.2007 il Comune di Roccaforzata ha
approvato definitivamente il Piano Urbanistico Generale.
— Con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP n. 40 del 23.03.2015.

Rilevato che:

— Lart. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l'art. 2 comma 9 LR 7 ottobre 2009 n. 20, stabilisce che i
Comuni adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua
entrata in vigore.

- Lart. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilita paesaggistica richiesto per
I'adeguamento alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali, & espresso su
istruttoria della competente struttura organizzativa regionale, che verifica la coerenza e la compatibilita
dello strumento con:

a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV,

b) la normativa d’uso e gli obiettivi di qualita di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento;
c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui
all’art. 6;

d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV.

- Lart. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli
approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati
descrittivi analitici, propongano pil puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori
contesti, ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella
del PPTR, I'Ente stesso pud avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR che,
se condivise dalla Regione e dal Ministero, sono recepite negli elaborati del PPTR a cura della struttura
regionale competente in materia di paesaggio.

- lart.12 comma 3 lett. cdella LR 20/2001 stabilisce che “la deliberazione motivata del Consiglio comunale
che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non é soggetta ad approvazione
regionale di cui alla legge regionale 31 maggio 1980, n. 56 (Tutela ed uso del territorio), o a verifica di
compatibilita regionale e provinciale di cui alla presente legge quando la variazione deriva da modifiche
di perimetrazioni motivate da documentate sopravvenute esigenze quali imposizioni di nuovi vincoli”.

Visto che:

— Il Comune di Roccaforzata ha adottato la proposta di Variante di Adeguamento al PPTR con DCC n.3 del
23.03.2016, dando cosi avvio al procedimento di adeguamento, finalizzato al rilascio del parere di cui
all'art. 96 co 1 lett. a) delle NTA del PPTR.

- Con nota n. 1706 del 06.05.2016, acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio n. 4417 del
13.05.2016, il Comune di Roccaforzata ha trasmesso la Variante di Adeguamento del PUG comunale al
PPTR per l'acquisizione dei pareri di competenza, preliminarmente all’avvio della Conferenza di Servizi
come previsto dall’art. 97 del PPTR.
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- Con nota n. 2987 del 03.08.2016 il Comune ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma
semplificata e modalita asincrona ai sensi dell’art. 14 bis della L. 241/1990.

- Con nota A00145 7452 del 09.08.2016 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha chiesto
al Comune chiarimenti circa gli adempimenti alle procedure di cui ai commi 1-6 dell’art.11 della LR
20/2001 previsti dall’art. 97 delle NTA del PPTR. Inoltre nella stessa nota la Regione ha richiesto al
Comune di valutare circa 'opportunita di convocare la Conferenza di Servizi in forma simultanea e
modalita sincrona, vista la complessita della determinazione da assumere.

— Con nota n. 4335 del 11.11.2016 il Comune ha sospeso la Conferenza di Servizi decisoria ai sensi
dell’art. 14, c.2 L. n.241/1990, per procedere alle forme di pubblicita e di partecipazione per I'esatta
formazione della Adozione della Variante di Adeguamento del PUG vigente al PPTR, con I'espletamento
delle procedure di cui ai commi 1-6 dell’art. 11 della LR n. 20/2001.

— Con DCC n. 6 del 14.03.2017, trasmessa con PEC alla Sezione Tutela e Valorizzazione il 28.03.2017,
il Comune ha dato atto che non sono pervenute osservazioni alla Variante di Adeguamento del PUG
vigente ai PPTR.

- Con nota n. 2160 del 27.06.2017 il Comune ha convocato la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 97
delle NTA del PPTR.

— La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso con nota AOO 145_5683 del 13.07.2017
un’istruttoria preliminare relativa alla Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR.

- La Conferenza di Servizi di cui all’art. 97 delle NTA del PPTR, si & svolta in n.4 sedute complessive
tenutesi nelle date 17/07/2017, 04/09/2017, 04/10/2017,11/10/2017, come da verbali agli atti.

Dato atto che:

— Il Comune di Roccaforzata ha trasmesso con nota prot. 3402 del 27.10.2017 acquisita al protocollo
regionale AOO 145 8538 del 08.11.2017, in formato digitale Pdf e digitale vettoriale gli elaborati
modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi.

- Lelenco degli elaborati trasmessi in formato Pdf e il seguente:

1 Relazione Generale

2.1 Norme Tecniche di Attuazione “Urbanistica”

2.2 Norme Tecniche di Attuazione “Paesaggio”

3.1 Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Idro-Geo-Morfologica

3.2 Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Ecosistemica Ed Ambientale

3.3 Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Antropica E Storico Culturale

4.1 Pianificazione Urbanistica Comunale Vigente Zonizzazione Di Piano

4.2 Pianificazione Urbanistica Comunale Vigente Aree Escluse ai sensi del D.lgs 42/2004 Art. 142
comma 2 e delle NTA PPTR Art. 38 comma 5

5.1 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico L'idrogeomorfologia

5.2 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta delle Pendenze

5.3 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Uso Del Suolo

5.4 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta dei Principali Ecosistemi

5.5 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Indice di Biopotenzialita’ Territoriale

5.6 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta delle Principali Unita’
Ecosistemiche

5.7 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico La Struttura Ecosistemica: Rete
Ecologica

5.8 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna: Carta
della Frequentazione Potenziale Delle Specie

5.9 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna: Carta
della Frequentazione Potenziale delle Specie di Interesse Comunitario

5.10 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna: Carta
della Frequentazione Potenziale delle Specie a Rischio

5.11 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico La Valenza Ecologica
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5.12 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico La Struttura Di Lunga Durata Dei
Processi Di Territorializzazione

5.13 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Morfologia Urbana

5.14 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Altezze Edificato (Individuazione
Su Catastale)

5.15 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico La Struttura Percettiva

6.1 Scenario Strategico Rete Ecologica Comunale

6.2 Scenario Strategico Patto Citta’-Campagna

7.1 Sistema delle Tutele Struttura Idro-Geo-Morfologica

7.2 Sistema delle Tutele Struttura Ecosistemica Ed Ambientale

7.3 Sistema delle Tutele Struttura Antropica E Storico Culturale

7.4 Sistema delle Tutele Zonizzazione PU6 Adeguata in Funzione Della Tutela e Valorizzazione

Paesaggistica.

Scheda PAE 0145. Scheda di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso.

- Lelenco dei file vettoriali in formato shp trasmessi unitamente alla relativa impronta MD5, & di seguito

riportato:

File

MD5

04_PIANIFICAZIONE_URB_COM_VIGENTE\aree_escluse.dbf

85525435cd0f4c9c69b30661bf3b354¢

04_PIANIFICAZIONE_URB_COM_VIGENTE\aree_escluse.shp

21207bbd373e084ee4541fd37e6057f7

04_PIANIFICAZIONE_URB_COM_VIGENTE\aree_escluse.shx

864420fb79dc8d5146b2769132f35a6¢

06_SCENARIO_STRATEGICO\PATTO_CITTA_CAMPAGNA\PATTO.dbf

9047%a13c615c4c840a3462dab24fca0

06_SCENARIO_STRATEGICO\PATTO_CITTA_CAMPAGNA\PATTO.shp

a029deab36c57841a99fe0d431353¢82

06_SCENARIO_STRATEGICO\PATTO_CITTA_CAMPAGNA\PATTO.shx

30d557969ee7d25b0e9dc281757fed34

06_SCENARIO_STRATEGICO\RETE_ECQLOGICA\CONNESSIONI.dbf

fc9ef8c3147¢945b50495f86094e4cdd

06_SCENARIO_STRATEGICO\RETE_ECOLOGICA\CONNESSIONLshp

afadfcgh90806ea81a9h21f2c74a023b

06_SCENARIO_STRATEGICO\RETE_ECOLOGICA\CONNESSIONI.shx

596adc4ccb34c01b535cal83bel7alfs

06_SCENARIQ_STRATEGICO\RETE_ECOLOGICA\RETE.dbf

7d31ba8c02c37fef27045138ce76c87cC

06_SCENARIO_STRATEGICO\RETE_ECOLOGICA\RETE.shp

3b0bl1le06alee008b25d787ac3863666

06_SCENARIO_STRATEGICO\RETE_ECOLOGICA\RETE.shx

f49a4b3407b63c2bdfb936a7bela30cs

07_SISTEMA_TUTELE\7.1_geomorfo_idrologiche\reticolo_RER.dbf

64748bb70618b3d5278e07451666662e

07_SISTEMA_TUTELE\7.1_geomorfo_idrologiche\reticolo_RER.shp

082dc9d0b69e6588efd13b831b66492a

07_SISTEMA_TUTELE\7.1_geomorfo_idrologiche\reticolo_RER.shx

7628aeffodalf5ce?7ea8bisfcdfasf8

07_SISTEMA_TUTELE\7.1_geomorfo_idrologiche\versanti.dbf

c16e9437a106f54cc623721ec3478628

07_SISTEMA_TUTELEN7.1_geomorfo_idrologiche\versanti.shp

5b72e85e631285ec2bfb20d%a0405¢c35

07_SISTEMA_TUTELE\7.1_geomorfo_idrologiche\versanti.shx

b9c6411663a041782f26f03e5e2ecdch

07_SISTEMA_TUTELEN7.1_geomorfo_idrologiche\Vincolo_idro.dbf

1d96cfcd763c2a07c625d6320f8c3ded

07_SISTEMA_TUTELE\7.1_geomorfo_idrologiche\Vincolo_idro.shp

fb9cfabdb62fcf683c68775775c46412

07_SISTEMA_TUTELE\7.1_geomorfo_jdrologiche\Vincolo_idro.shx

fc2229c24971047432b242366bab5c88

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\area_risp_boschi.dbf

e4ledbb4c85d4ced96174506371886e7

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\area_risp_boschi.prj

d4166c4468b2506bb2ch0fc7fd53c811

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemnica_ambientale\area_risp_boschi.shp

b68db3a632ffd9de7ab72aa26393fc09

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\area_risp_boschi.shx

97afbe4c04205¢7d59b60ab489cf95e5

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\boschi.dbf

bd4f9aa93469cff1lc207bc62396effbl

07_SISTEMA_TUTELEN7.2_ecosistemica_ambientale\boschi.pr}

d4166c4468b2506bb2ch0fc7fd53c811

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\boschi.shp

eab4962088afa07cd8eebf00f8d9766C

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\boschi.shx

43797642532803f11a0d3f313896fe96

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\formazioni_arbu.dbf

514993a3aaa5ba55c¢0754833e7cdel9?7
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07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\formazioni_arbu.shp

5le3fdbdfelcfbd7a01d9141ec665b8b

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\formazioni_arbu.shx

d60145fd77e1db03a1%9aa2674768e058

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\prati_pascoli.dbf

76633f390ce46c957868153ba591dd64

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\prati_pascoli.shp

6e38bd6f803f872022abdfb8393b1bE0

07_SISTEMA_TUTELE\7.2_ecosistemica_ambientale\prati_pascoli.shx

70ffa709781926e94ef8fde747035fad

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_starico_percettivo\BP_136.dbf

e9a476c3ea9fedefed3884e355d76eba

07_SISTEMA_TUTELE\Z.3_storico_percattivo\BP_136.shp

977073f0142c5680e9e806c5b1b17364

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\BP_136.shx

8f6a0fcdas447631f657d71128aa4784

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\BP_142M.dbf

fd900bebd355560456dd0296cagbab02

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\BP_142M.shp

fd217d1e8d1d7d950hel24dadelcfle7

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\BP_142M.shx

51eb7¢ad35629ce63e7a10cd13¢8912b

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\interv_pt2B.dbf

3fbdd7eba02453eefc153ff0edf032fd

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\interv_pt2B.shp

€e36041013ddh851b33{d96e722dc5fc

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\interv_pt2B.shx

6d470a415e786fc55471aa50721b5e68

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\punti_pano.dbf

0c71dd7d512be18068f13ffc9eafdd51

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\punti_pano.shp

4397{6fb324359c30015a741d73e0738

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\punti_pano.shx

b0e95fea8c077eelafefOb8d693624a0

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\UCP_AREA_ANNESSA1.dbf

3af6442c5121974d162593bbc53f0454

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\UCP_AREA_ANNESSA1.shp

6eb0cfb37afcac85cde339f3154d4fab

07 _SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\UCP_AREA_ANNESSAl.shx

ece485cb5327dc3212f0579b20dd4267

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\UCP_citta consolidata.dbf

3ce7761c5aachdl3a273add10899528af

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\UCP_citta consolidata.shp

d1d658dab62160c27023d192796c9c14

Q7_SISTEMA_TUTELE\7.3 storica_percettivo\UCP_citta consolidata.shx

fe77e7a82492d45132013c299c6%efef

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\UCP_MAGGIOR_INTERV1.dbf

037e096d5f39c29428a54284ad0e8ade

- 07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\UCP_MAGGIOR_INTERV1.shp

295h22028cf483498b2ab745bs44e2dd

| 07_SISTEMA_TUTELE\7.3_starico_percettivo\UCP_MAGGIOR_INTERVL1.shx

3d2767a545980efc79d5e941dad6744a

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\ucp_strade_paes.dbf

623a972894abd3e7{8523d657d07819a

‘ 07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\ucp_strade_paes.shp

c59eb355e0d2354281865c3115b8c861

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\ucp_strade_paes.shx

50507b98a35a74a%ed3e8e6f27081f44

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\UCP_stratificazione_segnalazioni

-dbf

a5bbcf46a153f67d9e95f0160dc0a569

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\UCP_stratificazione_segnalazioni

shp

bd2bd1601af87740b197eea7aaded037

07_SISTEMA_TUTELE\7.3_storico_percettivo\UCP_stratificazione_segnalazioni

.shx

£2c0a28c226d6a0ad8b133911d4ab859

07_SISTEMA_TUTELE\7.4_progetto\PRPA.dbf

beecf0de7f39b2aa50fc39598e3187e6

07_SISTEMA_TUTELE\7.4_progetto\PRPA.shp

56a4536114ad93fd5347973f33253b4a

07_SISTEMA_TUTELE\7.4_progetto\PRPA_shx

c82f8dd47a28c64a432b6e3e8ad305da
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Si riportano di seguito gli estratti dei verbali delle sedute di Conferenza di Servizi, in cui sono stati esaminati
i rilievi della nota regionale n. 5683 del 13.07.2017 e degli enti partecipanti alla Conferenza, seguiti dalle
determinazioni comunali e dalle conclusioni della Conferenza di Servizi.

Inoltre preso atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi e sulla base degli elaborati del’/Adeguamento
trasmessi, si richiamano le modifiche da apportare agli elaborati del PPTR ai sensi del comma 8 dell’art 2 della
LR n. 20/2009.

Aspetti relativi alla Compatibilita paesaggistica del PUG al PPTR

Con riferimento alla documentazione trasmessa:
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Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n.5683 del 13.07.2017)

In merito agli elaborati trasmessi costituenti la Variante di Adeguamento la Regione chiede di chiarire se tali
elaborati integrano o sostituiscono gli elaborati del PUG approvato con DCC11/2007.

Comune

Il Comune si impegna a chiarire quanto richiesto dalla Regione”.

Estratto dal verbale del 11-10-2017:

“[...] Regione

In merito all'impegno del Comune di chiarire se gli elaborati trasmessi integrano o sostituiscono gli elaborati
del PUG approvato con DCC 11/2007, viste le controdeduzioni del Comune, la Regione richiede un elenco
definitivo degli elaborati della Variante di Adeguamento del PUG al PPTR.

Comune

Il Comune ha aggiornato I'elenco degli elaborati di piano in appendice alla Relazione Generale.

Regione

La Regione precisa che il suddetto elenco riportato in Appendice non coincide con quello riportato nelle NTA
Paesaggio all’art. 3 e nelle NTA Urbanistica all’art. A5.

Si ritiene necessario rettificare i suddetti articoli riallineandoli all’elenco contenuto nella citata Appendice.
Inoltre la Regione precisa che non sono riportati in detto elenco gli elaborati del PUG vigente e confermati in
sede di adeguamento.

Si richiede di inserire nelle NTA Paesaggio all’art. 3, nelle NTA Urbanistica all’art. A5 e nell’Appendice alla
Relazione Generale, I'elenco completo degli elaborati che costituiscono il PUG adeguato al PPTR”.

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di
servizi risulta che 'amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati come richiesto.

Pertanto si da atto che gli elaborati costituenti la Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR,
adeguato alle determinazioni della Conferenza di Servizi, sono i seguenti:

1 Relazione Generale

2.1 Norme Tecniche di Attuazione “Urbanistica”

2.2 Norme Tecniche di Attuazione “Paesaggio”

3.1 Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Idro-Geo-Morfologica

3.2 Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Ecosistemica Ed Ambientale

3.3 Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Antropica E Storico Culturale

4.1 Pianificazione Urbanistica Comunale Vigente Zonizzazione Di Piano

4.2 Pianificazione Urbanistica Comunale Vigente

Aree Escluse ai sensi Del D.Igs 42/2004 Art. 142 comma 2 E Delle NTA PPTR Art. 38 comma 5

5.1 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico L'idrogeomorfologia

5.2 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta delle Pendenze

5.3 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Uso Del Suolo

5.4 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta dei Principali Ecosistemi

5.5 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Indice di Biopotenzialita’ Territoriale

5.6 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta delle Principali Unita’ Ecosistemiche
5.7 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico La Struttura Ecosistemica: Rete Ecologica
5.8 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna: Carta della
Frequentazione Potenziale Delle Specie

5.9 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna: Carta della
Frequentazione Potenziale delle Specie di Interesse Comunitario

5.10 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna; Carta della
Frequentazione Potenziale delle Specie a Rischio
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5.11 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico la Valenza Ecologica

5.12 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico la Struttura di Lunga Durata Dei Processi
Di Territorializzazione

5.13 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Morfologia Urbana

5.14 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Altezze Edificato (Individuazione Su
Catastale)

5.15 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico la Struttura Percetiva

6.1 Scenario Strategico Rete Ecologica Comunale

6.2 Scenario Strategico Patto Citta’-Campagna

7.1 Sistema delle Tutele Struttura Idro-Geo-Morfologica

7.2 Sistema delle Tutele Struttura Ecosistemica ed Ambientale

7.3 Sistema delle Tutele Struttura Antropica e Storico Culturale

7.4 Sistema delle Tutele Zonizzazione PUG Adeguata in Funzione della Tutela e Valorizzazione Paesaggistica

Fanno altresi parte della Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR i seguenti elaborati (gia
vigenti):

Relazione

1 Inquadramento Territoriale

2 Territorio Comunale

3 Carta dei Vincoli

5 Sovrapposizione della Variante al Pdf alla Ctr
6 Carta delle Colture in atto

7 Stato di Fatto del Centro Urbano

8 Stato di Fatto dei Servizi-Rete Idrica

9 Stato di Fatto dei Servizi-Rete Fognante

10 Stato di Fatto dei Servizi-Pubblica llluminazione E Cab.Elettrica
11 Stato di Fatto degli standards

12 Carta Geologica

13 Carta Geomorfologica

14 Carta Idrogeologica

15 Carta Geo-Pedologica

16 Carta delle Potenzialita’ d’uso del Territorio
ISbis Relazione Geologica

17 Zonizzazione del Prg Adottato

18 Zonizzazione del Pug

20 Regolamento Edilizio

Con riferimento alle aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR:

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Dalla consultazione degli elaborati della Variante di Adeguamento del PUG al PPTR si evince che il Comune
di Roccaforzata non ha provveduto alla perimetrazione delle aree escluse dalla tutela paesaggistica di cui al
comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004 come previsto dai comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR
il quale stabilisce che “in sede di adeguamento ai sensi dell’art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in
vigore del PPTR, i comuni, d’intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e rappresentazione
in scala idonea delle aree di cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice”.

Si ritiene necessario provvedere al suddetto adempimento.

Estratto da verbale del 17.07.1017
“[...] Il Comune si impegna a provvedere in tal senso provvedendo a presentare gli elaborati unitamente alla
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documentazione tecnico amministrativa utile alla verifica delle condizioni di esclusione previste dall’art. 142
comma 2 del Digs 42/2004.

Conferenza

La Conferenza prende atto”

Estratto da verbale del 04.09.1017

“[...] Il Comune ha provveduto alla perimetrazione delle aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del
PPTR. L'elaborazione proposta parte da una stima della densita edilizia e dell’indice di fabbricabilita territoriale
ai sensi del DM 1444/1968 per il riconoscimento delle Zone A e B.

Ministero e Regione

| funzionari del Ministero e della Regione ribadiscono che la perimetrazione delle aree escluse deve partire
dallo strumento urbanistico vigente al 1985 come stabilito dal comma 2 dell’art. 142 dei Dlgs 42/2004 pertanto
chiedono di rivedere la suddetta perimetrazione.

Comune

Il Comune siimpegna a provvedere ad una nuova proposta di perimetrazione delle aree escluse a partire dalla
documentazione della Variante di Pdf del 1982 presentando la documentazione utile alla verifica da parte
della Regione e del Ministero “

Estratto da verbale del 04.10.1017:

“[...] Il Comune ha provveduto alla perimetrazione delle aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA
dei PPTR. In detto perimetro sono state comprese le zone tipizzate A e B dei PdF vigente al 6 settembre 1985.
Ministero e Regione

Il Ministero e la Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio prendono atto e condividono.
Conferenza

La Conferenza prende atto e condivide”

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza
di servizi risulta che I'amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati grafici come
richiesto.

Con riferimento alla conformita rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle
NTA del PPTR:
Estratto da verbale del 17.07.1017:
“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)
Il PPTR individua all’art. 27 delle NTA i seguenti “obiettivi generali”:
- 1) Garantire I'equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;
- 2) Migliorare la qualita ambientale del territorio;
- 3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata;
- 4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici;
- 5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo;
- 6) Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee;
— 7) Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia;
- 8) Favorire la fruizione lenta dei paesaggi;
- 9) Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia;
- 10) Garantire la qualita territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili;
- 11) Garantire la qualita territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione
delle attivita produttive e delle infrastrutture;
- 12) Garantire la qualita edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali;
| suddetti “obiettivi generali” di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in “obiettivi specifici”, elaborati alla
scala regionale (art. 28 delle NTA).
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In particolare ai sensi del comma 4 art. 28 “Gli interventi e le attivita oggetto di programmi o piani, generali o
di settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e
specifici di cui all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi di qualita paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato
5 -Sezione C2”.

La Variante di Adeguamento all’art. 9 delle NTA fa propri gli obiettivi generali del PPTR e all’art. 10 quelli
specifici dell'ambito di paesaggio “Arco lonico Tarantino”.

Conferenza

La conferenza prende atto e condivide”.

Con riferimento alla conformita alla normativa d’uso e agli obiettivi di qualita di cui alla sezione C2 della
scheda di ambito di riferimento:

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Il territorio comunale di Roccaforzata ricade interamente nell’ambito dell’ “Arco lonico Tarantino” e nello
specifico nella figura territoriale denominata “L’‘anfiteatro e la piana tarantina”.

Il PPTR stabilisce all’art. 37.4 delle NTA che: “ll perseguimento degli obiettivi di qualita é assicurato dalla
normativa d’uso costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede
degli ambiti paesaggistici, nonché dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI riguardante i beni
paesaggistici e gli ulteriori contesti ricadenti negli ambiti di riferimento”.

La Variante di Adeguamento coerentemente con le previsioni del PPTR ha fatto propri all’art 12 delle NTA, la
normativa d’uso e le direttive per le strutture idrogeomorfologico, Ecosistemica e Ambientale, Antropica e
Storico-culturale.

Conferenza

La conferenza prende atto e condivide”,

Con riferimento alla compatibilita agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e
utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR si rappresenta quanto segue.

Struttura idrogeomorfologica

La Variante di Adeguamento del PUG/S al PPTR ha individuato le seguenti componenti geo-idro-morfologiche,
di seguito riportate con 'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti
articoli delle NTA del PPTR.

Componenti idrologiche | Shp file NTA PUG/S NTA PPTR
PUG/S corrispondente

Reticolo idrografico di reticolo_RER Artt. 22, 23, 24 Artt. 43,44 e 47
connessione della RER

Aree soggette a vincolo | Vincolo_Idro Artt. 22 e 23 Artt. 43, 44
idrogeologico

Componenti Shp file NTA PUG/S NTA PPTR
geomorfologiche corrispondente

PUG/S

Versanti versanti Artt.27, 28 e 29 artt.51, 52 e 53

Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici

Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale (RER)

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Il territorio di Roccaforzata é interessato a Nord, a confine con il Comune di San Giorgio Jonico, dal tratto
terminale dell’asta fluviale denominata Canale Palazzi e censita dal PPTR come UCP Reticolo idrografico di

connessione della RER.
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La Variante di Adeguamento riporta detta componente nella tav. 7.1 e la sottopone al regime di tutela di cui
agli artt. 22,23, 24 delle NTA analoghi agli artt 43,44 e 47 del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta
componente.

Conferenza

La conferenza prende atto e condivide”.

Aree soggette a vincolo idrogeologico

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

La Variante di Adeguamento individua in analogia con il PPTR un’area soggetta a vincolo idrogeologico
localizzata ad Ovest del territorio comunale a ridosso del nucleo abitato e la sottopone al regime di tutela di
cui agli artt. 22 e 23 delle NTA.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta
componente.

Conferenza

La conferenza prende atto e condivide”.

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di
servizi, il perimetro dell’area soggetta a vincolo idrogeologico, riportato nell’elaborato 7.1, risulta in alcuni
tratti disallineato rispetto a quello riportato negli elaborati del PPTR, prevalentemente lungo il margine
urbano.

Si ritiene necessario che il Comune effettui una verifica dell’esatta perimetrazione dell’area soggetta a
vincolo idrogeologico di concerto con la struttura regionale competente.

Nelle more della suddetta verifica si dovra assumere quale perimetro efficace ai fini delle procedure di
accertamento di compatibilita paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR quello riportato negli
elaborati del PPTR.

Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesagagistici

mponenti morfologiche. Ulteriori Contesti P istici
Versanti
Estratto dal verbale del 17-07-2017:
“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)
Per quanto riguarda le componenti appartenenti alla categoria versanti il PPTR individua un’area a versante
in corrispondenza dell’area sottoposta a vincolo idrogeologico a ovest del nucleo abitato.
La Variante di Adeguamento riporta la medesima area a versante con alcune modifiche al perimetro e la
sottopone al regime di tutela di cui agli artt.27, 28 e 29 delle NTA analoghi agli artt.51, 52 e 53 del PPTR.
Si ritiene compatibile la disciplina di tutela di detta componente, di contro con riferimento alla proposta di
modifica della configurazione cartografica si ritiene necessario un approfondimento al fine di verificare I'esatta
perimetrazione dell’area a versante in base a quanto definito dall’art. 50 delle NTA del PPTR.
Comune
Fatta salva la verifica dell’esclusione ai sensi dell’art 142 comma 2 del Digs 42/2004, il Comune si impegna
a verificare I'esatta perimetrazione dell’area a versante in base a quanto definito dall’art. 50 delle NTA del
PPTR”.

Estratto del verbale del 04-10-2017:

“I...] Comune

Come gia esposto nella seconda seduta della Conferenza, il Comune ha predisposto ad esito di un
approfondimento I'aggiornamento della tavola 7.1 Struttura Idrogeomorfologica - Componenti idrologiche e
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geomorfologiche, procedendo alla perimetrazione dell’area a versante, differente sia da quella riportata dal
PPTR che da quella riportata dalla Variante di Adeguamento, prendendo come punti di riferimento unicamente
le curve di livello, i punti quotati e le “break line” della CTR stessa. E stata ottenuta cosi una piu precisa
perimetrazione del versante, ottenuta appunto da ulteriori informazioni in scala di maggior dettaglio circa le
reali caratteristiche orografiche e fisiche del versante. In altri tratti della perimetrazione dell’area a versante
si é proceduto ad una semplificazione della linea di demarcazione.

Regione

La Regione verificata la proposta di nuova perimetrazione della componente Versante, la condivide.
Conferenza

La Conferenza prende atto”.

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza
di servizi risulta che I'amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati grafici come
richiesto.

Avendo la Conferenza preso atto di quanto riportato nel’Adeguamento del PUG al PPTR, siritiene opportuno
rettificare gli elaborati del PPTR.

Grotte

Estratto del verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico il PPTR censisce in ambito urbano le seqguenti
grotte: Grotta Cigliana (Giuliano 1), Grotta Giuliano 2, Grotta Giuliano 3 e l'area di rispetto della Grotta
Crispieri che ricade nel territorio di Taranto.

La Variante di Adeguamento non censisce dette componenti motivando tale esclusione con un errore di
geolocalizzazione cartografica del PPTR. Nello specifico le grotte Cigliana (Giuliano 1), Giuliano 2, Giuliano
3 risulterebbero nel Catasto Nazionale delle Grotte localizzate nel Comune di Carovigno, mentre la grotta
Crispieri ubicata nell’agro di Taranto, da sopralluoghi effettuati dal Comune, risulterebbe non esistente.

Si ritiene necessario verificare quanto proposto dal Comune di concerto con I’Autorita di Bacino anche al fine
dell’eventuale conseguente aggiornamento dello strato nella Carta Idrogeomorfologica della Regione.
Autorita di Bacino Puglia

Il funzionario dell’AdB invita I'AC ad un incontro presso gli uffici dellAdB al fine di aggiornare la Carta
Idrogeomorfologica alla scala di rappresentazione comunale e valutare le osservazioni proposte dall’AC.
Comune

Il Comune prende atto e siimpegna a concordare il suddetto incontro.

Conferenza

La Conferenza prende atto”.

Estratto dal verbale del 04-09-2017:

“[...] Comune

Il Comune rappresenta che dall’analisi della cartografia fatta insieme all’Autorita di Bacino in data del 27
luglio 2017 si é rivelato corretto lo stralcio delle grotte Giuliano 1, Giuliano 2, Giuliano 3, in quanto non
ricadenti all’interno del Comune di Roccaforzata come esplicitato nel verbale dell’incontro, trasmesso dall’AdB
ai Comune con nota 11391 del 29.08.2017.

Inoltre I’AdB si riserva di formalizzare il quadro definitivo degli elementi del sistema idrogeomorfologico a
conclusione di successive verifiche dirette e indirette (vedi nota allegata prot. 11590 dei 01.09.2017).
Conferenza

La Conferenza prende atto e rimane in attesa degli esiti delle verifiche svolte dall’AdB”.

Estratto dal verbale del 04-10-2017:
“[...] Comune
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Il Comune rappresenta che dall’analisi della cartografia fatta insieme all’Autorita di Bacino in data del 27 luglio
2017 si e rivelato corretto lo stralcio delle grotte Giuliano 1, Giuliano 2, Giuliano 3, in quanto non ricadenti
all'interno del Comune di Roccaforzata come esplicitato nei verbale dell’incontro, trasmesso dall’AdB al
Comune con nota 11391 del 29.08.2017.

Conferenza

La Conferenza prende atto che I'AdB ha provveduto sulla base delle nuove informazioni acquisite e della
documentazione cartografica messa a disposizione dall’Amministrazione Comunale, ad un aggiornamento
della Carta Idrogeomorfoiogica per il territorio comunale di Roccaforzata, trasmesso con nota prot. n.12852
del 29.09.2017. Nel suddetto aggiornamento non compaiono le succitate grotte: Giuliano 1, Giuliano 2,
Giuliano 3 e Crispieri, pertanto la Conferenza condivide la proposta contenuta nell'adeguamento del PUG ai
PPTR.

La Regione e il Ministero prendono atto e condividono.

Per quanto riguarda la porzione dell’area di rispetto della grotta Crispieri ricadente nel Comune di Roccaforzata
la Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si riserva di concludere le procedure previste dal
secondo periodo del comma 8 dell’art. 2 della 20/2009, mentre per la parte ricadente nel Comune di Foggiano
si riserva di attivare le procedure previste dall’art. 104 comma 2 del PPTR”.

Avendo la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene opportuno
rettificare gli elaborati del PPTR.

In merito alla grotta Crispieri e alla relativa fascia di salvaguardia ricadente nel Comune di Faggiano si ritiene
opportuno attivare, sebbene al di fuori della procedura di approvazione della Variante di Adeguamento, le
procedure previste dall’art. 104 comma 2 del PPTR.

Struttura ecosistemica e ambientale

La Variante di Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura ecosistemica e ambientale,
di seguito riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti
articoli delle NTA del PPTR.

Componenti botanico Shp file corrispondente | NTA PUG/S NTA PPTR
vegetazionali PUG/S

Boschi boschi Artt.33, 34 e 35 Artt.60, 61 e 62
Area di rispetto dei area_risp_boschi Artt.33, 34 e 36 Artt.60, 61 e 63
boschi

Prati e pascoli naturali

prati_pascoli

Artt.33,34 e 37

Artt.60, 61 e 66

Formazioni arbustive in
evoluzione naturale

formazioni_arbu Artt.33, 34 e 37 Artt.60, 61 e 66

Beni Paesaqaqistici

Boschi

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Il PPTR censisce nel territorio di Roccaforzata una sola area boscata a Nord del territorio comunale in prossimita
di un impianto di depurazione dismesso.

La Variante di Adeguamento non riporta la suddetta compagine boschiva asserendo nella Relazione generale
che essa non possiede le caratteristiche di bosco come definito dal Digs 227/2001.

Nello specifico si evidenzia che la parte Nord della superficie censita come bosco dal PPTR é caratterizzata
dalla presenza di ulivi ed in parte é utilizzata a frutteto.

Per quanto riguarda la parte piu a Sud di detto areale, invece, si evidenzia che questa é caratterizzata dalla
presenza di vegetazione non autoctona piantata con la funzione di mitigare I'impatto del depuratore.

Si condivide la scelta di stralciare il bosco nella parte Nord mentre non si condivide lo stralcio del Bene
Paesagagistico nella parte a Sud dell’area individuata dal PPTR.
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Si ritiene quindi necessario introdurre nelle NTA una specifica disciplina di tutela per la suddetta area a bosco
analoga a quella del PPTR”.

Estratto dal verbale del 04-09-2017:

“[...] Conferenza

Dopo ampia discussione sul valore di bosco attribuito dal PPTR all’area prossima al depuratore del Comune
di Roccaforzata la Conferenza conferma la necessita di perimetrare il bosco come richiesto dalla Regione ed
introdurre nelle NTA una specifica disciplina di tutela perla suddetta area analoga a quella del PPTR.

Comune

Il Comune provvedera a perimetrare il bosco come richiesto dalla Regione ed introdurre nelle NTA una specifica
disciplina di tutela per la suddetta area analoga a quella del PPTR.

Conferenza

La Conferenza prende atto”.

Estratto dal verbale del 04-09-2017:

“[...] Comune

Il Comune dichiara di aver introdotto nelle NTA una specifica disciplina di tutela per il Bene Paesaggistico
Bosco analoga a quella del PPTR.

Conferenza

La Conferenza prende atto e condivide”.

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di
servizi risulta che 'amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati grafici e le NTA
come concordato.

Avendo la Conferenza preso atto di quanto riportato nel’Adeguamento del PUG al PPTR, siritiene opportuno
rettificare gli elaborati dei PPTR.

Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici

Prati e pascoli naturali

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Il PPTR individua nel territorio di Roccaforzata un ampio areale classificato come UCP prati e pascoli naturali
e localizzato ad Ovest del nucleo abitato.

Nella Variante di Adeguamento le aree a pascolo sono state ridelineate rispetto al PPTR, attuando una
distinzione di carattere colturale e morfologico con le aree ad incolto.

Le modifiche rispetto al perimetro del PPTR si concentrano lungo il bordo prossimo all’abitato.

Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt.32, 33 e 35 delle NTA analoghi agli
artt.60, 61 e 66 del PPTR.

Si condivide la modifica alla perimetrazione dei Prati e pascoli naturali proposta dalla Variante di Adeguamento
e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di detta componente, a condizione che sia stralciato il comma
4.c5 dellart. 35 delle NTA, in quanto in contrasto con gli obiettivi di tutela della componente.

Conferenza

La Conferenza prende atto”.

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di
servizi risulta che 'amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare I'art. 37 (ex art. 35) delle NTA
come concordato.

Avendo, inoltre, la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene
opportuno rettificare gli elaborati del PPTR.
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Formazioni arbustive in evoluzione naturale

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Il PPTR censisce un solo UCP “Formazioni arbustive in evoluzione naturale” localizzato nei pressi del cimitero
tra via Lama e via Pertini.

La Variante di Adeguamento ha stralciato la suddetta area in quanto tipizzata come giardino privato, ma ha
censito altre due componenti consistenti in formazioni vegetali basse e localizzate in una zona prossima al
cimitero ed in un‘area a Nord della Masseria Beneficio.

Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt.32, 33 e 35 delle NTA analoghi agli
artt.60, 61 e 66 del PPTR.

Siritiene di poter condividere la modifica alla perimetrazione delle Formazioni arbustive in evoluzione naturale
e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di detta componente, a condizione che sia stralciato il comma
4.c5 dell’art. 35 delle NTA, in quanto in contrasto con gli obiettivi di tutela della componente.

Conferenza

La Conferenza prende atto”.

Estratto dal verbale del 04-09-2017:

“[...] Comune

In merito allo stralcio del comma 4.c5 dell’art. 35 delle NTA richiesto dalla Regione nella nota n. 5683 del
13.07.2017, il Comune ritiene che la realizzazione di percorsi e spazi di sosta, senza impermeabilizzazione
del terreno e la possibilita di realizzare delle strutture amovibili o precarie, in materiali ecocompatibili, quali
piccoli chioschi adibiti alla vendita di prodotti tipici, piuttosto che a servizi igienici o a infopoint turistico sia del
tutto compatibile con gli obiettivi di tutela della componente.

Il Comune inoltre, ritiene di poter stralciare dal suddetto articolo unicamente la possibilita di creare delle aree
di verde attrezzato e di fare dei movimenti terra per una diversa sistemazione delle aree.

Ministero

| funzionari del Ministero ritengono che le eventuali opere da realizzare devono essere eseguite nell’ottica
dell’ingegneria naturalistica. Inoltre le opere che si vogliano realizzare sulle aree interessate da prati e pascoli
naturali e formazioni arbustive in evoluzione naturale, dovranno avere requisiti di removibilita, stagionalita,
realizzazione con materiali ecocompatibili.

Si chiede dunque di specificare nella normativa (art. 35) i suddetti aspetti.

Conferenza

La Conferenza prende atto e condivide”.

Estratto dal verbale del 04-10-2017:

“[...] Comune

Il Comune ha provveduto ad aggiornare I'art. 37 c. 4 p. c5 (ex art. 35) delle NTA PAESAGGIO come condiviso
nella seduta del 04.09.2017.

Il Ministero e la Regione prendono atto e condividono.

Conferenza

La Conferenza prende atto e condivide”.

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di
servizi risulta che 'amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare I'art. 37 (ex art. 35) delle NTA
come concordato.

Avendo, inoltre, la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene
opportuno rettificare gli elaborati del PPTR.

Area di rispetto dei boschi
Estratto dal verbale del 17-07-2017:
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“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Il PPTR individua nel territorio di Roccaforzata tre aree di rispetto dei boschi, due delle quali riferite a dei
boschi ubicati rispettivamente nel Comune di Faggiano e nel Comune di San Gorgio Jonico.

La terza area di rispetto si riferisce invece al bosco in prossimita del depuratore.

La Variante di Adeguamento ha confermato le prime due ed ha stralciato 'area di rispetto del bosco in
prossimita dell’ex depuratore non ritenendo, come sopra specificato, che questo abbia le caratteristiche per
essere ricompresa tra i Beni paesaggistici classificati come boschi.

Si ritiene necessario riportare I'area di rispetto del bosco prossimo al depuratore per la parte a Sud per la quale
nella presente istruttoria non si ritiene condivisibile lo stralcio.

Comune

Il Comune si impegna a perimetrare I'area di rispetto del bosco prossimo all'impianto di depurazione e a
verificare la profondita della suddetta componente.

Conferenza

La Conferenza prende atto e si riserva di verificare ad esito delle modifiche apportate agli elaborati della
Variante di Adeguamento”.

Estratto dal verbale del 04-10-2017:

“[...] Comune

Il Comune propone una perimetrazione dell’area di rispetto del bosco prossimo all’impianto di depurazione
pari ad una profondita di 20 m.

Ministero

| funzionari del Ministero propongono di riperimetrare I'area di rispetto del suddetto bosco dimensionandola
a SUD con una profondita pari a 20 m, ad ovest, nord ed est di 50 m, motivando tale differenziazione con la
presenza a SUD dell’impianto di depurazione che rende I'area particolarmente compromessa da un punto di
vista paesaggistico.

Conferenza

La Conferenza prende atto e condivide.

Comune

Il Comune si riserva di aggiornare la perimetrazione della suddetta area di rispetto”.

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza
di servizi risulta che I'amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati grafici come
concordato.

Avendo, inoltre, la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene
opportuno rettificare gli elaborati del PPTR.

Struttura antropica e storico culturale
La Variante di Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura antropica e storico

culturale, di seguito riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei
corrispondenti articoli delle NTA del PPTR.

Componenti culturali e Shp file corrispondente NTA PUG/S NTA PPTR
insediative PUG/S

Immobili ed aree di notevole | BP_136 artt. 41, 42 e 43 artt. 77,78 e 79
interesse pubblico

Zone di interesse archeologico | BP_142M artt. 41,42 e 44 artt. 77, 78 e 80

Citta consolidata

UCP_citta consolidata

artt. 41, 42

artt. 77, 78

Testimonianza della
stratificazione insediativa.
(segnalazioni architettoniche)

UCP_stratificazione_
segnalazioni

artt. 41,42 e 45

artt. 77,78 e 81

Area di rispetto delle
componenti culturali e
insediative

UCP_AREA_ANNESSA1

artt. 41, 42 e 46

artt. 77, 78 e 82
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Componenti dei valori Shp file corispondenti NTA PUG/S NTA PPTR
percettivi PUG/S
Strade a valenza paesaggistica | Ucp_strade_paes artt. 49, 50 e 51 artt. 86, 87 e 88

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

Estratto del verbale n.1 del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Il Comune di Roccaforzata e interessato dal vincolo paesaggistico ex art. 136 del Dlgs 42/2004 denominato
PAE 145 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona collinare Faggiano-San Giorgio Jonico sita
nei comuni di San Giorgio Jonico, Faggiano e Roccaforzata” (N. Dec. 01-08-1985 G.U. n. 30 del 06-02-1986).
La Variante riporta detto bene paesaggistico e lo sottopone al regime di tutela di cui agli artt. 39, 40 e 41 delle
NTA analoghi agli artt. 77, 78 e 79 delle NTA del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta
componente.

Conferenza

La conferenza prende atto”.

Zone di Interesse Archeologico

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Il territorio di Roccaforzata é interessato da una Zona di interesse archeologico denominata Monte Sant’Elia
tutelata ai sensi dell’art. 142 del Digs 42/2004.

La Variante di Adeguamento riporta nella tav. 7.3 sia il suddetto bene sia un’area localizzata pit a Sud
sottoposta a vincolo archeologico, evidenziando in relazione che entrambe le aree sono riportate nella
cartografia allegata al Decreto di vincolo archeologico ai sensi della L. 1089/39 apposto dal Ministero per i
Beni Culturali ed Ambientali con DM 19/12/19985.

Si ritiene necessario un approfondimento con la competente struttura ministeriale.

Inoltre, le suddette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 39,40 e 42 delle NTA.

Si evidenzia che diversamente da quanto previsto dall’art.80 delle NTA del PPTR (Prescrizioni per le zone di
interesse archeologico) la Variante di Adeguamento prevede all’art. 42 comma 3 p. b5) che siano ammissibili
“Iintegrazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 20% se
destinata al miglioramento della dotazione di servizi.”

Non si ritiene condivisibile detta norma in quanto in contrasto con gli obiettivi di tutela del bene e si ritiene
necessario riallineare la disciplina di tutela della Variante di Adeguamento a quella del PPTR stralciando il
punto . b5) dell’art. 42 comma 3 dalle NTA.

MIBACT (nota n. 14216 del 14.07.2017)

Il Ministero si impegna a verificare l'esatta perimetrazione della Zona di interesse archeologico Monte
Sant’Elia.

Per quanto riguarda invece la disciplina di tutela prevista dalla Variante di Adeguamento non condivide il
punto b5) dell’art. 42 comma 3 dalle NTA in quanto in contrasto con gli obiettivi di tutela del bene.

Comune

Il Comune si impegno a modificare la normativa riallineando la disciplina di tutela della Variante di
Adeguamento a quella del PPTR stralciando il punto b5) dell’art. 42 comma 3 dalle NTA “

Estratto dal verbale del 04-09-2017:

“[...] Ministero

Il Ministero,verificato il DM 19.12.1985, conferma la perimetrazione proposta dal Comune relativa alla zona
di interesse archeologico Monte Sant’Elia.

Per quanto riguarda invece la disciplina di tutela prevista dalla Variante di Adeguamento non condivide il
punto b5) dell’art. 42 comma 3 dalle NTA in quanto in contrasto con gli obiettivi di tutela del bene.
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Conferenza
La Conferenza prende atto e condivide”.,

Estratto dal verbale del 04-10-2017:

“[...] Comune

Il Comune ha provveduto a stralciare il comma 3 punto b5 dell’art. 44 (ex art. 42) dalle NTA PAESAGGIO come
concordato nella seduta del 04.09.2017.

Conferenza

La Conferenza prende atto e condivide”.

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di
servizi risulta che 'amministrazione comunale ha provveduto a rettificare I'art. 44 (ex art. 42) delle NTA
come richiesto.

Avendo, inoltre, la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene
opportuno rettificare gli elaborati del PPTR.

Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesagagistici

Citta consolidata

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la “Citta
Consolidata” consistente nella parte del centro urbano di Roccaforzata “che va dal nucleo di fondazione fino
alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima meta del novecento” e soggetto agli indirizzi di cui all’art.
77, alle direttive di cui all’art. 78 delle NTA.

La variante di adeguamento ripropone per la citta consolidata lo stesso perimetro del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta
componente.

MIBACT(nota n. 14216 del 14.07.2017)

Il Ministero chiede che tutti gli interventi all’interno della citta consolidata (nucleo antico) debbano essere
sottoposti al parere della Soprintendenza.

Conferenza

In relazione a quanto richiesto dalla Soprintendenza per la citta consolidata si concorda che fatta salva la
parte seconda del Codice, la citta consolidata non é sottoposta ad autorizzazione paesaggistica”.

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 dei 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di
servizi il perimetro della citta consolidata riportato nell’elaborato 7.3 risulta in alcuni tratti meglio precisato
rispetto alla morfologia dell’edificato esistente e solo in parte modificato in corrispondenza di un manufatto
prospiciente via Guglielmo Marconi.

Siritiene di poter condividere il suddetto perimetro della citta consolidata e si ritiene opportuno aggiornare
a tal riguardo gli elaborati del PPTR.

Testimonianze della stratificazione insediativa

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le sequenti componenti:

a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in
quanto espressione dej caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni
archeologiche.
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b) aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia
economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza
archeologica di insediamenti di varia epoca.

¢) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o
rivenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso.

Il PPTR non individua nel territorio di Roccaforzata alcuna testimonianza della stratificazione insediativa.

La Variante di Adeguamento ha censito le sequenti tre componenti: la Masseria Benefici localizzata lungo la
strada per Monteparano, il Santuario Madonna della Camera e i ruderi della Masseria Madonna del Carmine
questi ultimi ubicati lungo la strada provinciale per Lizzano.

Si ritiene di poter condividere I'introduzione nelle cartografie del PPTR delle suddette componenti e si ritiene
compatibile la disciplina di tutela per esse proposta.

Conferenza

La conferenza prende atto e condivide”,

Avendo la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene opportuno
rettificare gli elaborati del PPTR.

Area di rispetto delle componenti culturali e insediative

Estratto dal verbale n.1 del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

La Variante di Adeguamento individua I'area di rispetto degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa
e della Zona di interesse archeologico non censita dal PPTR.

L'area di rispetto é dimensionata della profondita costante di 100 m per la zona di interesse archeologico,
mentre per la masseria Benefici é stata perimetrata seguendo le strade attigue e attestandosi sui confini fisici
e strutturali del lotto interessato dal bene e dal suo ambito di fruizione.

Per quanto riguarda, invece, il Santuario Madonna della Camera e i ruderi della masseria Madonna del
Carmine I'area di rispetto ingloba entrambe le componenti ed é dimensionata della profondita di 100 m.

Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di
dette componenti.

Conferenza

La conferenza prende atto e condivide”.

Avendo la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene opportuno
rettificare gli elaborati del PPTR.

Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggqistici

Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali.

Estratto dal verbale n.1 del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Il PPTR individua nel territorio di Roccaforzata la SP 113 classificata come strada a valenza paesaggistica,
confermata dalla Variante di Adeguamento ad eccezione del tratto a Sud del nucleo abitato ritenuto dal
Comune privo di valori paesaggistici.

Inoltre la Variante riporta un punto panoramico in corrispondenza di Parco Monte della Croce ed un “Ambito
di maggiore intervisibilita” ad Ovest del nucleo abitato a confine con il Comune di Faggiano.

Siritiene che la SP 113 anche nel suo tratto pit prossimo alla citta conservi delle visuali panoramiche e il valore
paesaggistico non sembra essere particolarmente compromesso dai manufatti esistenti al bordo strada.

Si ritiene opportuno tutelare per I'intero tracciato la SP 113 come indicato nel PPTR.

Per quanto riguarda I'ambito di maggiore intervisibilita non é chiaro se questo sia classificato come UCP
in quanto Il'art. 45 delle NTA comprende tra le componenti dei valori percettivi solo le strade a valenza
paesaggistica e i punti panoramici.
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La Variante di Adeguamento sottopone il punto panoramico e la strada di valenza paesaggistica al regime di
tutela di cui agli artt. 47, 48 e 49.

Il PPTR stabilisce all’art. 87 comma 1 che “gli Enti locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani
urbanistici e territoriali di loro competenza, procedono ad una ricognizione delle componenti dei valori
percettivi intesa non come individuazione di elementi puntuali, ma come definizione di un sistema articolato
in grado di mettere in valore le relazioni visuali”.

Inoltre all’art. 87 comma 2 il PPTR prevede che “gli Enti locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani
urbanistici e territoriali di loro competenza, effettuano I'individuazione delle strade di interesse paesaggistico-
ambientale, delle strade e dei luoghi panoramici, dei coni visuali definendo gli strumenti per la loro tutela
e fruizione ed eventualmente mettendo a punto le modalita per inserire gli stessi in un sistema di mobilita
dolce”.

Considerato quanto previsto dal PPTR si ritiene necessario chiarire ed integrare la disciplina relativa alle
componenti dei valori percettivi e individuare il cono visuale che dal punto panoramico si intende tutelare,
nonché chiarire il valore dell/Ambito di maggiore intervisibilita, se lo stesso sia da classificare come UCP o
come ulteriore componente tutelata dalla Variante di Adeguamento ed eventualmente definirne la norma di
tutela.

Infine si ritiene opportuno stralciare dall’art. 48 delle NTA i commi 1 e 2 in quanto indirizzati ai Comuni in fase
di Adeguamento e/o formazione dei piani urbanistici e quindi non pertinenti.

Comune

Il Comune siimpegna a stralciare dall’art. 48 delle NTA i commi 1 e 2 in quanto indirizzati ai Comuni in fase di
Adeguamento e/o formazione dei piani urbanistici e quindi non pertinenti.

Conferenza

La Conferenza propone di individuare un’area circostante il punto panoramico Monte della Croce e definire
un‘opportuna normativa di tutela.

Per quanto riguarda invece I'ambito di maggiore intervisibilita la conferenza propone di stralciare detto
perimetro dagli elaborati della Variante di Adeguamento non ritenendo che tale areale abbia le caratteristiche
di un UCP di cui all’art. 85 delle NTA del PPTR”.

Estratto dal verbale del 04-09-2017:

“[..] Comune

Il Comune condivide I'estensione dell’intero tracciato della SP 113 tra gli UCP Strade a valenza paesaggistica
e siimpegna a modificare gli elaborati.

Il Comune si impegna ad individuare un’area circostante il punto panoramico Monte della Croce e definire
un’opportuna normativa di tutela.

Per quanto riguarda invece I'ambito di maggiore intervisibilita il Comune condivide di stralciare detto perimetro
dagli elaborati della Variante di Adeguamento non ritenendo che tale areale abbia le caratteristiche di un UCP
di cui all’art. 85 delle NTA del PPTR.

Conferenza

La Conferenza prende atto e propone di inserire una specifica disciplina di tutela dei valori percettivi nella
normativa relativa agli UCP Versanti, Prati e pascoli naturali, area di rispetto boschi, area di rispetto delle
componenti culturali e insediative e al BP Area di interesse archeologico.

Comune

Il Comune condivide e si impegna a proporre un aggiornamento della disciplina di tutela”.

Estratto dal verbale del 04-10-2017:

“[...] Comune

Il Comune ha provveduto ad aggiornare I’'UCP strade a valenza paesaggistica prolungando il tratto finale della
SP 113 cosi come individuato dal PPTR.

Per quanto riguarda il punto panoramico Monte della Croce, il Comune ritiene che ricadendo questo all’interno
delle Aree di cui al comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004 non debba essere classificato come UCP Punto
Panoramico di cui all’art. 85 delle NTA del PPTR.
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Regione
A prescindere dall’‘appartenenza alle aree di cui al comma 2 dell’art. 142 del Digs 42/2004, la Regione condivide

la scelta del Comune di non classificare come UCP il punto panoramico, ma ritiene opportuno inserire una
specifica disciplina di tutela dei valori percettivi nella normativa relativa agli UCP Versanti e Prati e Pascoii
naturali.

Ministero

I funzionari del Ministero precisano che ad esito dell’aggiornamento della disciplina di tutela degli UCP Versanti
e Prati e Pascoli naturali, in merito alla salvaguardia dei valori percettivi, dovra essere aggiornata la Scheda
PAE 145 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona collinare Faggiano-San Giorgio Jonico sita nei
Comuni di San Giorgio Jonico, Faggiano e Roccaforzata”.

Comune

Il Comune si impegna ad aggiornare la disciplina di tutela.

Conferenza

La Conferenza prende atto e condivide.

Estratto dal verbale del 11-10-2017:

“[...] Regione

Nella seduta del 04.10.2017, la Regione pur condividendo la scelta del Comune di non classificare come UCP
il punto panoramico, ha ritenuto opportuno inserire una specifica disciplina di tutela dei valori percettivi nella
normativa relativa agli UCP Versanti e Prati e Pascoli naturali.

Comune

Il Comune ha provveduto in tal senso ad aggiornare I'art. 29, comma 2, a6) e I'art. 37 comma 2, a)9 delle NTA
Paesaggio.

Regione

La Regione propone di integrare I'art. 29, comma 2 e l'art. 37 comma 2 con la seguente disciplina:

- la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati in luoghi panoramici;

- segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l'intervisibilita e I'integrita percettiva delle
visuali panoramiche.

La Regione propone di integrare I'art. 29 comma 4 e I'art. 37 comma 4 con la sequente disciplina:

— che garantiscano la visibilita del paesaggio circostante, ponendo particolare attenzione anche alle
prospettive visive (fruizione da particolari siti punti panoramici, belvedere, assi di percorrenza) e alla
definizione degli affacci (visuali verso fondali o emergenze caratterizzanti il paesaggio ecc)”;

- che mantengano e rafforzino le componenti significative e le loro reciproche relazioni fisiche e percettive
al fine di arricchire e caratterizzare il paesaggio.

Conferenza
La Conferenza prende atto e condivide”.,

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dai Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di
servizi si evidenzia quanto segue:

- nella Tav. 7.3 risulta riportato il perimetro degli “ambiti a maggior intervisibillta” diversamente da quanto
stabilito in Conferenza di Servizi durante la quale si & condivisa I'opportunita di stralciare detta componente
non ritenendo che tale areale abbia le caratteristiche di un UCR di cui all’art. 85 delle NTA del PPTR;

- non risultano aggiornati gli art. 29 e 37 delle NTA secondo quanto stabilito dalla Conferenza.

Si ritiene necessario che il Comune provveda alle suddette rettifiche e integrazioni.

Inoltre a seguito di quanto condiviso in Conferenza di Servizi, con il MiBACT ed Il Comune, la Sezione
Tutela e Valorizzazione si impegna ad aggiornare la Scheda PAE 145 “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico della zona collinare Faggiano-San Giorgio Jonico sita nel Comuni di San Giorgio Jonico, Faggiano
e Roccaforzata.
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Con riferimento alla conformita ai Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA
del PPTR:

La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR)

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Dalla consultazione dell’elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di Roccaforzata é interessato da
alcuni elementi della rete ecologica regionale che é attuata nei sequenti due livelli:

— Rete ecologica della biodiversita, che mette in valore tutti gli elementi di naturalita della fauna, della
flora, delle aree protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione;

- Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della
biodiversita, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i progetti del patto cittad campagna (ristretti,
parchi agricoli multifunzionali, progetti C02), i progetti della mobilita dolce (in via esemplificativa:
strade parco, grande spina di attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la
valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza
naturalistica, sistemi dunali).

Cio’ premesso si rileva che la Variante di Adeguamento contiene una Rete Ecologica Comunale che individua
gli elementi meritevoli di tutela e valorizzazione presenti all’interno del territorio comunale e strettamente
connessi alla piti ampia rete regionale.

Conferenza

La conferenza prende atto e condivide”.

Il Patto citta-campagna (art. 31 NTA del PPTR)

Estratto del verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Dalla consultazione dell’elaborato 4.2.2 il territorio comunale di Roccaforzata é interessato da alcuni elementi
del progetto “Patto citta-campagna” che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle
periferie e delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi
perturbane e di parchi agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche alfine di ridefinire con
chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini “verdi” e le sue relazioni di reciprocita con il territorio rurale.

Come si evince dall’art. 15 delle NTA, la Variante di Adeguamento ha dettagliato il Progetto Territoriale Patto
Citta Campagna in base ad una ricognizione dell’effettivo stato dei luoghi e si propone come finalita quella di
riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni diffuse, nonché quella di ricostruire in maniera netta i
margini urbani.

Si ritiene opportuno chiarire indirizzi e azioni previsti per le diverse tipologie di aree urbane/periurbane/rurali
costituenti il Progetto Territoriale del Patto Citta Campagna al fine di orientare le trasformazioni del territorio
comunale in coerenza con la disciplina dei contesti.

Comune
Il Comune si impegna a provvedere in tal senso”.

Estratto dal verbale del 04-09-2017:

“[...] Comune

Il Comune presenta una proposta relativa alla definizione di indirizzi e azioni previsti per le diverse tipologie di
aree urbane/periurbane/rurali costituenti il Progetto Territoriale del Patto Citta Campagna.

Conferenza

La Conferenza prende atto e si riserva di verificare I'aggiornamento proposto dal Comune”.

Estratto dal verbale del 04-10-2017:

“[...] Comune

Il Comune presenta una proposta relativa alla definizione di indirizzi e azioni previsti per le diverse tipologie di
aree urbane/periurbane/rurali costituenti il Progetto Territoriale del Patto Citta Campagna.
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Regione
La Regione propone di precisare per la “campagna del ristretto cuneo” e la “campagna del ristretto cuscinetto

indirizzi e azioni di maggior dettaglio in linea con le Linee Guida del Patto Citta Campagna del PPTR.
Conferenza
La Conferenza prende atto e condivide”.

”

Estratto dal verbale del 11-10-2017:

“[...] Regione

La Regione ha proposto di precisare per la “campagna del ristretto cuneo” e la “campagna del ristretto
cuscinetto” indirizzi e azioni di maggior dettaglio in linea con le Linee Guida del Patto Citta Campagna del
PPTR.

Comune

Il Comune ha provveduto in tal senso ad aggiornare la Relazione.

Regione

La Sezione Tutela e Valorizzazione ritiene opportuno inserire gli indirizzi relativi al Progetto Territoriale Patto
citta campagna esplicitati nella Relazione anche nelle NTA Paesaggio all’art. 15.

Conferenza

La Conferenza prende atto e condivide”.

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di
servizi risulta che 'amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati e le NTA come
concordato.

Il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce (art. 32 NTA dei PPTR)

Estratto dal verbale del 17-07-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Dalla consultazione dell’elaborato 4.2.3 il territorio comunale di Roccaforzata é interessato da alcuni elementi
del progetto “Il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce” che ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi
regionali attraverso una rete integrata di mobilita ciclopedonale, in treno e in battello, che recuperi strade
panoramiche, sentieri, ferrovie minori, stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande
viabilita stradale, ferroviaria, aerea e navale.

La Variante di Adeguamento conferma, come si evince dalla Relazione, le individuazioni delle strutturanti di
questo scenario strategico, ovvero la strada intermodale SP116.

Conferenza

La conferenza prende atto e condivide”.

Con riferimento alla compatibilita paesaggistica delle previsioni insediative di PUG
Estratto dal verbale del 17-07-2017:
“[...]JL’ing. Angelo MICOLUCCI Consigliere delegato dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Taranto con
atto del 17/07/2017, mette a verbale quanto segue:
sulla scorta della documentazione resa disponibile, oltre a quanto rilevato dagli altri Enti, si evidenzia:
- che non é stata esequita I'individuazione delle aree escluse dall'ambito di applicazione dei vincoli paesaggistici
ai sensi dell’art.142 c.2 del D.lgs. 42/2004 (Rif. Art. 38 NTA del PPTR);
- che appare non affrontata la compatibilita tra le previsioni urbanistiche e disciplina paesaggistica, ne sono
indicate le modifiche di natura urbanistica che si rendono indispensabili e previste nell’lambito della procedura
posta in essere.
Al fine di poter esprimere il proprio parere di competenza si chiedono le seguenti integrazioni:

1. Identificare le aree escluse ex lege dall’applicazione di alcuni vincoli paesaggistici (art. 142 c.2 Dlgs

42/2004)
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2. Ildentificare puntualmente le modifiche da apportare alla zonizzazione urbanistica e/o alla relativa
normativa d’uso, in relazione alla natura dei vincoli presenti, eliminando tutte le eventuali problematiche
di incompatibilita non rinviando a fasi successive I‘analisi puntuale della soluzione.

. In assenza di tali approfondimenti/integrazioni il presente parere va inteso come non favorevole.
L'Arch. Federica Greco della Sezione Urbanistica come gia riportato nella nota n. AOO 079 5145 del 12.07.2017
evidenzia una differente perimetrazione e localizzazione della zona F5, nella Variante di Adeguamento rispetto
al PUG approvato, rappresentando che detta modifica non attiene al procedimento in oggetto e che pertanto
lastessa Sezione Urbanistica non ritiene di doversi esprimere in questa sede.
Inoltre I'arch. Greco chiede di verificare la compatibilita delle previsioni insediative della zona F5 con I'area di
rispetto d un bosco prossimo alla stessa.
“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)
Premesso che, ad esito degli approfondimenti da operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovra essere
riconsiderata la compatibilita delle previsioni di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con gli aspetti
paesaggistici in merito a quanto finora proposto dal piano si evidenzia quanto segue.
Dall’analisi comparata tra i “Contesti urbani” e le componenti di paesaggio individuate dalla Variante di
Adeguamento del PUG al PPTR e/o rilevate nella presente istruttoria, emergono alcune interferenze di seguito
riportate.
La zona F8 interferisce con I'ulteriore contesto paesaggistico Versante.
La zona F2 interferisce con 'UCP Versante e con I’'UCP Prati e pascoli.
La zona F5 interferisce con I'area di rispetto di un bosco individuato dal PPTR.
E’ necessario chiarire i livelli di compatibilita delle suddette componenti con le previsioni insediative di PUG.
Comune
Il Comune si riserva di approfondire e chiarire la compatibilita delle previsioni insediative con la disciplina delle
componenti di paesaggio”.

Estratto dal verbale del 04-10-2017:

“[...] Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017)

Dall’analisi comparata tra i “Contesti urbani” e le componenti di paesaggio individuate dalla Variante di
Adeguamento del PUG al PPTR e/o rilevate nella presente istruttoria, emergono alcune interferenze di seguito
riportate.

La zona F8 interferisce con l'ulteriore contesto paesaggistico Versante.

La zona F2 interferisce con I'UCP Versante e con I’'UCP Prati e pascoli.

La zona F5 interferisce con I'area di rispetto di un bosco individuato dal PPTR.

E’ necessario chiarire i livelli di compatibilita delle suddette componenti con le previsioni insediative di PUG.
Conferenza

Dopo ampia discussione in merito all’interferenza tra alcune zone F (F2, F8, F5) e le componenti di paesaggio
individuate dallAdeguamento al PPTR, la Conferenza precisa che potranno essere realizzati interventi
compatibili con la disciplina di tutela prevista dalle NTA per le componenti di paesaggio presenti”.

Estratto dal verbale del 11-10-2017:

“[...] Regione

La Regione propone di aggiungere dopo il primo periodo dell’art. 61 delle NTA Urbanistica la seguente dicitura:
Gli interventi previsti dovranno essere compatibili per le parti interessate dalle componenti di paesaggio con
la disciplina prevista dalle NTA Paesaggio.

Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi
dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di
servizi non risulta sia stato aggiornato I'art. 61 delle NTA Urbanistica come stabilito dalla Conferenza di
Servizi.

Si ritiene necessario che il Comune provveda al suddetto aggiornamento.
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Con riferimento ad ulteriori argomentazioni all’'oggetto della Conferenza:
Estratto dal verbale del 11-10-2017:
MIBACT nota prot. 14216 del 14.07.2017
“[...] Il Ministero chiedeva di:
- sottoporre a parere della Soprintendenza gli interventi ricadenti in aree interessate da testimonianze
della stratigrafia insediativa e dalle loro aree di rispetto;
- riportare su planimetria i muri a secco in forma puntuale;
— per quanto attiene alle forme e alle tipologie di premialita volumetriche, di definire la perimetrazione
delle aree e la parametrizzazione dimensionale e dei relativi indici d’area.
Conferenza
Per quanto riguarda il primo punto si precisa che, fatta salva la Parte seconda del Codice, gli UCP Testimonianze
della stratificazione insediativa e le relative aree dirispetto non sono sottoposte ad autorizzazione paesaggistica.
Per quanto riguarda il secondo punto non si ritiene rilevante l'introduzione dei muri a secco stante le
caratteristiche paesaggistiche del Territorio di Roccaforzata.
Infine per quanto attiene al terzo punto, non si ritiene attinente al procedimento di adeguamento del PUG al
PPTR”.

Visto che:

- La Conferenza di Servizi si & pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del
PUG di Roccaforzata al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, cosi come integrata a seguito delle
determinazioni della Conferenza di Servizi.

- Il Ministero dei Beni Culturali e la Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, hanno
condiviso le modifiche apportate dall’Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR come integrate a
seguito delle attivita di valutazione della coerenza e compatibilita (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR)
discusse e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi e hanno concordato l'opportunita di aggiornare
e rettificare il PPTR.

Tutto cio premesso si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi,

come da verbali innanzi riportati, e di conseguenza esprimere il parere di compatibilita paesaggistica della

Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR (ai sensi dell’Art. 96.1.a delle NTA del PPTR).
“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma A” - lettera “d)” della LR n.7/97.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’/Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;
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DI RECEPIRE, in ordine alla Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 17.07.2017, 04.09.2017,
04.10.2017, 11.10.2017 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali nella relazione riportati che qui
per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi
si & pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento del PUG di Roccaforzata.

DI ESPRIMERE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’ art. 96.1.a) e secondo le procedure dell’art. 97
delle NTA del PPTR per le motivazioni sopra richiamate e con le prescrizioni in narrativa riportate, il parere di
compatibilita paesaggistica della Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR.

DI PRENDERE ATTO che I'elenco degli elaborati costituenti la Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata
al PPTR e quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente ripetuto;
i predetti elaborati, prima della definitiva approvazione da parte del Consiglio Comunale, ai sensi del comma
12 dell’art. 11 della L.R. 20/2001, dovranno essere rettificati e/o integrati per gli aspetti in precedenza
complessivamente puntualizzati e che qui per economia espositiva si intendono integralmente trascritti.

DI PRENDERE ATTO che il Comune di Roccaforzata ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma
2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d’intesa con il Ministero del
Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione;

DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla
Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti in narrativa
riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con I'approvazione della Variante di Adeguamento
da parte del Consiglio Comunale;

DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio:
e di aggiornare la scheda PAE 145 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona collinare
Faggiano-San Giorgio Jonico sita nei Comuni di San Giorgio Jonico, Faggiano e Roccaforzata;
e di attivare la procedura di cui all’art. 104 comma 2 del PPTR finalizzata allo stralcio della grotta Crispieri
e della relativa fascia di salvaguardia ricadente nel Comune di Faggiano;
¢ direcepire negli elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui
siti internet www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it e sul BURP.

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio la notifica del presente atto al Comune di

Roccaforzata per gli ulteriori adempimenti di competenza

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 206

COMUNE DI MODUGNO (BA) - Variante al PRG per modifiche alle NTA (di cui alle DCS n.51 e n.105 del
2015). DGR 737/2016. - Parere di compatibilita paesaggistica ed approvazione definitiva (esclusa la modifica
dell’art. 4 Titolo Il — zone B1, B2 e B3).

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

an

Il Comune di Modugno (BA), dotato di vigente Piano Regolatore Generale (approvato definitivamente
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.5105 del 21/11/95), con Delibera di Consiglio Comunale
n.7 del 17/03/14 e Delibera del Commissario Straordinario n.51 del 09/01/15 ha adottato una serie di
modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione, in variante al citato PRG vigente.

Nello specifico, la variante normativa adottata con la DCC 7/2014 riguarda I'inserimento nell’art. 5
delle NTA, tra gli interventi possibili nelle zone di completamento “B4”, quelli di “Ristrutturazione Edilizia nel
rispetto delle destinazioni d’uso compatibili”.

Previe pubblicazioni ai sensi dell’art. 16 LR 56/1980, non risultano prodotte osservazioni e/o
opposizioni (attestazione comunale prot. 31892 del 07/07/14).

Con la DCS 51/2015 é stata inoltre adottata una revisione complessiva delle NTA, come da seguenti
elaborati: Relazione tecnica e Normativa Tecnica di Attuazione.

Detti atti sono stati pubblicati ai sensi dell’art. 16 LR 56/1980 con presentazione di n.12 osservazioni
e/o opposizioni, alle quali il Commissario Straordinario ha controdedotto con Delibera n.105 del 10/06/15
(sulla scorta dell’istruttoria tecnica degli uffici comunali).

A seguito dell’invio dei predetti provvedimenti comunali, con Delibera di Giunta Regionale n.737 del

25/05/16 sono state assunte nel merito le determinazioni appresso riassunte:

- approvare in via definitiva la variante adottata con DCC 7/2014, relativa all’art. 5 - Zona di completamento
“B4” delle NTA;

— approvare in via preliminare la variante alle NTA adottata con DCS n.51 e n.105 del 2015, con I'introduzione
negli atti delle prescrizioni e modifiche riportate al paragrafo 3 in narrativa della DGR 737/2016;

- decidere in ordine alle osservazioni presentate in conformita con quanto proposto al paragrafo 4 in
narrativa della DGR 737/2016;

- richiedere al Comune di Modugno, ai sensi dell’art. 16 LR 56/1980 - 11° comma, in relazione alle
modifiche introdotte negli atti delle DCS n.51 e n.105 del 2015, specifico provvedimento di adeguamento
e/o controdeduzioni.

Per economia espositiva, I‘innanzi richiamato paragrafo 3 in narrativa della DGR 737/2016 deve qui
intendersi integralmente riportato.

La DGR 737/2016 é stata notificata al Comune di Modugno con nota della Sezione Urbanistica
Regionale prot. 4400 del 08/06/16.

Con nota prot. 35459 del 04/07/17 il Comune di Modugno ha trasmesso la DCC n.27 del 14/06/17, di
adeguamento e controdeduzioni, in plico unico con i seguenti allegati:
- Allegato A - Relazione istruttoria prot. 23241 del 05/05/17 del Responsabile del Servizio 4 Assetto del
Territorio;
— Allegato B - Documento di raffronto delle NTA;
- Allegato C - NTA con prescrizioni regionali e definizioni uniformi.
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Le determinazioni assunte con la DCC 27/2017, in ordine alla DGR 737/2016, sono appresso
riepilogate:

(1) prendere atto dell’approvazione definitiva della variante normativa adottata con la DCC 7/2014 e relativa

all'art. 5 delle NTA, zona B4 di completamento;

(2) condividere le prescrizioni regionali per gli aspetti paesaggistici;

(3) prendere atto che gli artt. 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 4.12, 4.14, 7 del Titolo | e gli artt. 1, 6, 7,10,19, 20, 22, 23

del Titolo Il non variano nel loro contenuto;

(4) recepire le precisazioni regionali in merito agli artt. 1, 2, 4.2, 4.3, 4.4, 4.15, 4.19 (ex 4.18), 6, 8 del Titolo |
e agliartt. 2, 3,5, 8,9,12, 13, 21 del Titolo II;

(5) condividere le prescrizioni e integrazioni regionali, come di seguito dettagliate:

Titolo |
e artt. 1, 3, con conseguenziale ripristino della formulazione di cui alla DCS 50/2015;
e artt. 4.10,9;
e artt. 4.11, 4.13, 4.17, 4.18, peraltro con sostituzione del testo con le “definizioni uniformi” di cui alla
DGR 554/2017;
Titolo I
e art. 11, con riconferma dell’elenco riportato nella DCS 50/2015;
e artt. 2,9, 12,13,14,14-bis,15,16,17.
Inoltre, con riferimento specifico all’art. 4 Titolo Il - Zone di completamento B1, B2, B3, con la DCC

27/2017 viene determinato puntualmente:

(6) In relazione ai chiarimenti richiesti con la DGR 737/2016, viene ritenuto necessario (testualmente in
corsivo):

a. chiarire che la disciplina dell’art. 4 relativa alle sopraelevazioninon é applicata in maniera generalizzata
a tutti i piani terra a piani rialzati delle zone B1, B2 e B3, ma che la norma e applicata puntualmente
a specifiche maglie urbane o lotti;

b. chiarire che la Tavola Unione riportante le maglie e i lotti all’interno dei quali tutti gli edifici sono
sopraelevabili in sagoma non é stata redatta e che quella allegata all’'osservazione n.12 e approvato
con delibera commissariale n. 105/2015 é errata.

(7) Viene demandata ad un successivo procedimento la riformulazione integrale dello stesso art. 4 Titolo I,
“vista la non chiarezza e univocita interpretativa di tale articolo, la necessita di dettagliare in maniera
puntuale le diverse tipologie di intervento, di preservare I'identita urbana”.

(8) Vengono forniti conseguenti indirizzi al competente Servizio comunale, per la riformulazione di detto
art. 4 Titolo Il, per la redazione della “Tavola Unione” e per I'analisi del carico insediativo e dei correlati
standard ai sensi del DM 1444/1968, “nel caso di inserimento di ulteriori edifici sopraelevabili (vedi nuovi
edifici oggetto di sopraelevazione di cui alla Delibera CS n.61/2013)”.

(9) Viene precisato che nelle more della definizione di tale procedimento, fatte salve le misure di salvaguardia
di cui all’art. 17 LR 56/1980, con riferimento alle zone B1, B2 e B3 si applicano le seguenti norme
(testualmente in corsivo):

- lo studio particolareggiato approvato con DGR n.2661 del 11/04/80;

- lart. 4 delle NTA annesse al vigente PRG, cosi come approvato con DGR 5110/1994 e 5105/1995, e dalla
DCS 50/2015;

- la variante al PRG: studio particolareggiato delle aree edificate esistenti zone B1, B2 e B3, approvato
con DGR 561/2005, limitatamente alle sole sopraelevazioni come precisato con DCS 68/2015 e con DGR
737/2016.

Ulteriori determinazioni assunte con la DCC 27/2017 riguardano:
(10) la condivisione delle decisioni sulle osservazioni, di cui al paragrafo 4 della DGR 737/2016;
(11) il richiamo delle disposizioni della DGR 554/2017, circa le “Definizioni Uniformi” e la loro prevalenza sulle
norme comunali;
(12) 'adeguamento della variante adottata con la DCS 51/2015 alle prescrizioni della DGR 737/2016 e
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alle “Definizioni Uniformi” della DGR 554/2017, ad eccezione dell’art. 4 Titolo Il rinviato a successivo
procedimento;

(13) (14) la presa d’atto degli Allegati B e C della medesima DCC 27/2017;

(15) (16) (17) la sospensione in via cautelare, con riferimento alla nota SUR prot. 4129 del 26/05/14, riportata
nella DGR 737/2016, delle “parti contenute nella deliberazione CC 75/1999 che introducono profili
inequivocabili di variante non sottoposti al vaglio della Regione, sino alla approvazione definitiva della
variante in oggetto da parte della Regione Puglia”, fornendo indirizzo al competente Servizio comunale
di procedere alla comunicazione di avvio del procedimento di revoca definitiva della DCC 75/1999;

(18) I'attuazione delle misure di salvaguardia di cui all’art. 17 LR 56/1980 e l'applicazione delle disposizioni
contenute nella DCS 50/2015 (come integrata dalla DCS 68/2015), del Piano Particolareggiato delle
sopraelevazioni di cui alla DGR 2661/1980, della DGR 561/2005 limitatamente alle sopraelevazioni;

(19) infine, la trasmissione del provvedimento alla Regione Puglia per gli adempimenti di competenza ex art.
16 LR 56/1980.

ISTRUTTORIA REGIONALE CONCLUSIVA

A) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI

1. Adempimenti in materia di VAS
Si prende atto che (come gia esposto nella DGR 737/2016) la Sezione Ecologia regionale, con propria
nota prot. 459 del 14/01/16, per la Variante al PRG in questione ha comunicato I'attivazione della
procedura di registrazione, ai sensi del punto 7.4 del Regolamento Regionale n.18/2013 (codice VAS-
1042-REG-072027-010; caso di esclusione 7.2.a.vii), e che dal portale regionale la procedura stessa
risulta conclusa e non selezionata per la verifica.

2. Verifica di compatibilita geomorfologica
Non risulta richiesto il parere di compatibilita geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001 e s.m.i., che
pertanto deve essere acquisito dal Comune (ove necessario, alla luce delle “Disposizioni” in materia
approvate con DGR 1309 del 03/06/10), pena inapplicabilita delle norme della Variante.

B) ASPETTI PAESAGGISTICI
Si prende atto che (come gia esposto nella DGR 737/2016), la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio,
con propria nota istruttoria prot. 2286 del 09/03/16, ha espresso il parere favorevole di compatibilita
paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, nei termini e con le prescrizioni proposte.

C) ASPETTI URBANISTICI

Si premette che l'oggetto specifico del presente provvedimento sono le determinazioni conclusive sulle
modifiche normative approvate “in via preliminare” con la DGR 737/2016, sulla scorta delle prescrizioni
formulate in merito alle stesse con la medesima DGR 737/2016 e delle decisioni -di recepimento e/o
controdeduzioni- assunte in sede comunale con la DCC 27/2017 (segnatamente ai punti 2-3-4-5 dell’atto
deliberativo comunale).

Per quanto attiene agli altri contenuti della DCC 27/2017 si specifica che non sono oggetto di valutazione,
in quanto gia definiti conclusivamente con la DGR 737/2016 o afferenti a volonta e competenze comunali,
come manifestate con la stessa delibera consiliare.

Cio premesso, nel merito puntuale si precisa quanto di seguito:

a. Punti 2-3-4-5 della DCC 27/2017
Sirileva che il Comune di Modugno ha determinato di condividere e recepire le precisazioni e prescrizioni
della DGR 737/2016, relative a tutte le modifiche normative in argomento (con I'eccezione dell’art. 4
Titolo Il delle NTA - zone B1, B2 e B3, di cui in prosieguo).

b. Punti 6-7-8 della DCC 27/2017
Si prende atto della volonta comunale di rinviare a successivo e separato procedimento la definizione




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 12-3-2018 17279

della modifica normativa dell’art. 4 Titolo Il delle NTA, relativo alle zone B1, B2 e B3; peraltro, ad oggi
risulta che il Comune ha deliberato in merito con DCC n.57 del 21/12/17.

c. Punti 1-9-10-15-16-17-18-19 della DCC 27/2017
Trattasi di disposizioni e determinazioni gia definite conclusivamente con la DGR 737/2016 o di esclusiva
competenza comunale, per le quali non € dovuta alcuna ulteriore valutazione o determinazione in
guesta sede regionale.

d. Punti 11-12-13-14 della DCC 27/2017
Per quanto attiene al rinvio alla DGR 554/2017, in materia di “Regolamento Edilizio Tipo” e di “Definizioni
Uniformi”, prevalgono le disposizioni e gli adempimenti di cui alla sopravvenuta DGR n.2250 del
21/12/17 (a cui si rinvia per brevita espositiva). In ogni caso, per quanto riguarda i testi “Allegato B -
Documento di raffronto delle NTA” e “Allegato C - NTA con prescrizioni regionali e definizioni uniformi”
in calce alla DCC 27/2017, si puntualizza & nelle competenze e responsabilita degli uffici comunali
il corretto e coordinato recepimento, nel testo delle NTA, delle prescrizioni e precisazioni di cui alla
DGR 737/2016 e di cui alle determinazioni conclusive del presente provvedimento, ivi comprese le
disposizioni e gli adempimenti di cui alla citata sopravvenuta DGR n.2250 del 21/12/17. Pertanto, in
questa sede non si entra nel merito dei predetti testi aliegati alla DCC 27/2017.

CONCLUSIONI

Con le precisazioni e puntualizzazioni finali sopra riportate, la Variante al PRG in oggetto risulta meritevole di
approvazione in via definitiva, con esclusione della modifica normativa dell’art. 4 Titolo Il delle NTA relativo
alle zone B1, B2 e B3 (definizione rinviata dal Comune a successivo e separato procedimento).

Tutto cio premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie conclusive, in toto condivise,
si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del
PPTR, e 'approvazione definitiva, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG per le modifiche
alle NTA, adottata dal Comune di Modugno con le DCS n.51 e n.105 del 2015 e di cui alla DGR 737/2016 ed
alla DCC 27/2017, con esclusione della modifica normativa dell’art. 4 Titolo Il delle NTA relativo alle zone B1,
B2 e B3 (definizione rinviata dal Comune a successivo e separato procedimento).

Quanto innanzi, nei termini e con le prescrizioni e puntualizzazioni conclusive in precedenza riportate
al Capo A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), al Capo B (per gli aspetti paesaggistici) ed al Capo C
(per gli aspetti urbanistici), conformi e coerenti con le determinazioni assunte in merito con la DGR 737/2016.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97.
“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
UDITA larelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA
— DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;
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— DI RILASCIARE il parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla
Variante al PRG per le modifiche alle NTA, adottata dal Comune di Modugno con le DCS n.51 e n.105 del
2015 e di cui alla DGR 737/2016 ed alla DCC 27/2017, con esclusione della modifica normativa dell’art. 4
Titolo Il delle NTA relativo alle zone B1, B2 e B3 (definizione rinviata dal Comune a successivo e separato
procedimento), alle condizioni di cui alla nota istruttoria prot. 2286 del 09/03/16 della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio;

- DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE di conseguenza, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le
considerazioni e motivazioni di cui alla stessa relazione in premessa, la Variante al PRG per le modifiche
alle NTA, adottata dal Comune di Modugno con le DCS n.51 e n.105 del 2015 e di cui alla DGR 737/2016
ed alla DCC 27/2017, con esclusione della modifica normativa dell’art. 4 Titolo Il delle NTA relativo alle
zone B1, B2 e B3 (definizione rinviata dal Comune a successivo e separato procedimento); quanto innanzi,
nei termini e con le prescrizioni e puntualizzazioni conclusive di cui al Capo A (per gli aspetti ambientali e
vincoli territoriali), al Capo B (per gli aspetti paesaggistici) ed al Capo C (per gli aspetti urbanistici), conformi
e coerenti con le determinazioni assunte in merito con la DGR 737/2016, il tutto in precedenza riportato
nelle premesse e qui da intendersi, per economia espositiva, integralmente trascritto;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Modugno,
per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla

Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2018, n. 207

Comune di Rocchetta Sant’Antonio (FG) - Approvazione, con prescrizioni, del Regolamento per lattivita
pascoliva del demanio civico comunale sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. Legge 3267/1923.
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 10.07.2017.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative,
prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente
della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce:

La Legge 16 giugno 1927, n. 1766 disciplina I'accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e
di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una
frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e delle
altre possedute da Comuni, universita, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici.

Con R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 & stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 1766/1927,
con il quale sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici
ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le
Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti I'utilizzo delle terre civiche, in
armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/1923, nonché tenendo conto degli usi
riconosciuti, del numero di utenti e delle utilita ricavabili da pascoli e boschi.

Successivamente le funzioni amministrative in materia di usi civici, gia attribuite al Ministero dell’Agricoltura
e Foreste ed al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, sono state trasferite alle Regioni con il D.P.R.
15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, in particolare I'approvazione dei Regolamenti sopra
indicati, inizialmente di competenza dei Consigli provinciali dell’Economia, poi Camere di Commercio, € stata
devoluta alle Regioni con I'art. 66 del D.P.R. n. 616/1977.

La Regione Puglia ha, successivamente, introdotto la propria normativa in materia. In particolare, l'art. 2,
comma 4, della L.R. n. 7/1998 disciplina le concessioni a terzi di aree silvo-pastorali di demanio civico.

Con nota datata 10.01.2017, acquisita dalla Sezione Urbanistica al prot. n. 1167 del 14.02.2017, trasmessa
unitamente alla Deliberazione di C.C. n. 45 del 20.12.2016 ad oggetto “Adozione del Regolamento per I'esercizio
dell'attivita pascoliva sul demanio civico comunale sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.-Legge
3267/1923” e al Regolamento allegato all’anzidetta Deliberazione di Consiglio Comunale, il Gruppo Consiliare
di opposizione “Rocchetta Democratica”, contestando detto Regolamento considerato non rispettoso dei
diritti relativi agli usi civici spettanti ai residenti del Comune di Rocchetta Sant’Antonio ha chiesto al Servizio
regionale Osservatorio abusivismo e usi civici un intervento in merito.

Il competente Servizio regionale, con nota prot. n. 1285 del 21.02.2017, riscontrando il suddetto esposto,
ha invitato I’Amministrazione comunale di Rocchetta Sant’Antonio a relazionare in merito al predetto
Regolamento ed a quanto rappresentato dal Gruppo Consiliare di opposizione, evidenziando che “... i
terreni interessati dal suddetto Regolamento, i cui dati catastali sono elencati nell’allegato A dello stesso,
risultano gravati da uso civico in quanto oggetto di assegnazione a categoria con Decreto del Commissario
per la liquidazione degli usi civici di Napoli del 10.07.1936” e che “... pertanto, per detto Regolamento, occorre
I'approvazione regionale ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928. In particolare I'art. 9 del Regolamento in
oggetto, relativo ai requisiti per la concessione a terzi delle aree silvo-pastorali, presenta criticita rispetto a
quanto previsto all’art. 2, co. 4 della LR. n. 7/1998. Altresi, rilevato che tra i terreni interessati dal Regolamento
dicuisopra risulta anche la p.lla 3 del Fg. 20 per la quale, assieme ad altri terreni demaniali, e stata autorizzata
con Decreto del Commissario per la liquidazione degli usi civici di Napoli del 22.07.1936 la alienazione, si
chiede a codesto Comune di acquisire copie degli atti consequenziali al predetto Decreto del 22.07.1936 al fine
di conoscere puntualmente gli estremi catastali dei terreni gravati da uso civico che a seguito della suddetta
autorizzazione risultano alienati. “.

Con nota prot. n. 3081 del 31.03.2017, acquisita dalla Sezione Urbanistica al prot. n. 2690 del 13.04.2017, il
Comune di Rocchetta Sant’Antonio ha riscontrato 'anzidetta nota regionale prot. n. 1285/2017, trasmettendo
la sopra richiamata Deliberazione ‘di C.C. n. 45/2016 e l'allegato Regolamento, nonché la Determinazione
Dirigenziale n. 18 del 10.02.2017 con la quale la Sezione regionale Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse
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Forestali e Naturali ha approvato, ai sensi dell’art. 18, comma 2 del R.R. n. 5 del 26.02.2015 “Attivita poscoliva
sul territorio della Regione Puglia sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensidel R.D. n. 3267/1923”, il suddetto
Regolamento per I'esercizio dell’attivita pascoliva sul demanio civico comunale.

Il Comune di Rocchetta Sant’Antonio, con detta ultima nota ha rappresentato che la p.lla 3 del Fg. 20, per
la quale é stata autorizzata I’ alienazione con Decreto del Commissario per la liquidazione degli usi civici di
Napoli del 22.07.1936, non risulta alienata e pertanto la stessa attualmente risulta quale terreno gravato da
uso civico, ed inoltre, esplicitando i contenuti dell’art. 9 del Regolamento adottato con Deliberazione di C.C.
n. 45/2016, ha chiesto l'approvazione regionale del regolamento in oggetto esclusivamente con riferimento
ai profili di gestione del demanio civico.

Il Servizio regionale Osservatorio abusivismo e usi civici con nota prot. n. 3709 del 24.05.2017, con
riferimento alla predetta nota comunale prot. n. 3081/2017, ha preso atto della non avvenuta alienazione
della p.lla 3 del Fg. 20, per cui la stessa risulta attualmente gravata da uso civico, mentre in merito alle
criticita rilevate all’art. 9 del Regolamento per I'esercizio dell’attivita pascoliva sul demanio civico comunale
ha rappresentato quanto di seguito riportato:

“in merito alle criticita relative all’‘art. 9 del Regolamento in oggetto, laddove al comma 1, tra i soggetti
cui é consentito il pascolo, risultano oltre i residenti anche i soggetti con sede legale nel Comune di Rocchetta
Sant’Antonio, evidenziato che la sede legale pud non corrispondere con la residenza e nel rammentare che
prioritariamente devono essere assolte le necessita dei residenti in quanto membri della collettivita cui spetta
'uso civico, nel rispetto di quanto previsto all’art. 2, co. 4 della LR. n. 7/1998, si rappresenta che quanto sopra
indicato deve necessariamente essere recepito e opportunamente coordinato nel Regolamento.”.

Con messaggio di posta elettronica certificata del 18.09.2017, acquisita al prot. n. 6580 del 20.09.2017,
'Amministrazione comunale di Rocchetta Sant’Antonio con prot. n. 8532 del 18.09.2017, ha trasmesso alla
Sezione Urbanistica regionale la Deliberazione di C.C. n. 15 del 10.07.2017, avente ad oggetto “Modifica
del Regolamento per l'esercizio dell’attivita pascoliva sul demanio civico comunale sottoposto a vincolo
idrogeologico ai sensi del Regio Decreto-Legge 3267/1923”, ai fini della sottoposizione all’approvazione
regionale ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928.

Detto Regolamento disciplina I'utilizzo dell’attivita pascoliva sul demanio civico del Comune di Rocchetta
Sant’Antonio.

L'approvazione regionale di cui al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998, ha ad
oggetto esclusivamente i profili di gestione del demanio civico, fermo restando l'obbligo per ’Amministrazione
comunale di munirsi di tutte le autorizzazioni preventive necessarie per l'applicazione del Regolamento e di
attenersi alla vigente normativa in materia di esercizio del pascolo, nonché alle prescrizioni contenute nella
suddetta Determinazione Dirigenziale della Sezione Foreste regionale, n. 18 del 10.02.2017 o eventualmente
contenute in altro provvedimento emanato dalla predetta Sezione regionale a seguito di esame istruttorio del
Regolamento modificato con la suddetta Deliberazione di C.C. n. 15/2017.

Per quanto attiene agli aspetti piu propriamente gestionali, il Capo Il del Regolamento riporta all’art. 9 i
“Requisiti” richiesti per I'assegnazione in concessione dei terreni gravati da uso civico e all’art. 10 le previsioni
per stabilire I'importo del canone di concessione, mentre il Capo IV elenca, i divieti, i casi di revoca, I'attivita
di controllo e le sanzioni.

In particolare I'art. 9 del Regolamento, cosi come modificato con detta Deliberazione di C.C. n. 15/2017,
tiene conto di quanto previsto all’art. 2 comma 4 della L.R. n. 7/1998 in merito al prioritario assolvimento
delle necessita dei residenti in quanto membri della collettivita cui spetta I'uso civico.

In merito ai contenuti del suddetto Capo Il e del Capo IV del Regolamento per I'attivita pascoliva del
demanio civico comunale, si rendono necessarie le seguenti precisazioni.

Con riferimento all'importo del canone di concessione dei terreni per I'uso del pascolo, in merito al quale
I'art. 10 del predetto Regolamento comunale rinvia ad un successivo atto dell’Amministrazione comunale, si
rende necessario assicurare l'osservanza di quanto inderogabilmente prescritto dall’art. 2, comma 4, ultimo
periodo della L.R. n. 7/1998, che recita: “I’entita dei canoni non potra essere inferiore al tre per cento del valore
del bene, ridotto al due per cento per i residenti e per coloro che sono dediti, anche part-time, all’‘agricoltura”.

Sirende, altresi, necessario prescrivere che il Comune trasmetta copia dei provvedimenti di determinazione
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dei canoni, nonché un riepilogo annuale delle somme incamerate per concessione di terre civiche, alla
struttura regionale competente in materia di usi civici, anche ai fini dell’esercizio delle funzioni regionali di cui
all’art. 1 della L.R. n. 7/1998.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766;

Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;

Visto l'art. 2 della Legge Regionale n. 7/1998.

Tutto cio premesso, si propone alla Giunta Regionale I'approvazione, con le prescrizioni sopra enunciate,
del Regolamento comunale per l'attivita pascoliva del demanio civico comunale sottoposto a vincolo
idrogeologico ai sensi del R.D. Legge 3267/1923 di cui alla Deliberazione di C.C. n. 15 del 10.07.2017.

L'approvazione regionale di cui al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928,
attiene esclusivamente agli aspetti relativi alla gestione del demanio civico e dei relativi proventi, fermo
restando I'obbligo di acquisizione di tutte le autorizzazioni preventive necessarie per I'applicazione dell’attivita
pascoliva.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4” lettera “d)” della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del
Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative,
sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA
UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica,
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del
Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nella premessa riportata;

- DIAPPROVARE il “Regolamento per I'esercizio dell’attivita pascoliva sul demanio civico comunale sottoposto
a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.-Legge 3267/1923” di cui alla Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 15 del 10.07.2017 del Comune di Rocchetta Sant’Antonio, con riferimento esclusivo agli aspetti attinenti
alla gestione del demanio civico e dei relativi proventi, fermo restando l'obbligo di acquisizione di tutte le
autorizzazioni preventive necessarie per l'applicazione dell’attivita pascoliva;

— DI PRESCRIVERE al Comune di Rocchetta Sant’Antonio di determinare i canoni di concessione nel rispetto
di quanto previsto dall’art. 2, comma 4, della LR. n. 7/1998, e trasmettere al Servizio Urbanistica regionale
copia dei provvedimenti di determinazione dei canoni medesimi, nonché un riepilogo, con cadenza
annuale, delle somme incamerate per concessione di terre civiche;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica della copia del presente atto al Sindaco del Comune di
Rocchetta Sant’Antonio;

— DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
CARMELA MORETTI MICHELE EMILIANO
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	S.p.a. il 13 marzo 2007 ed accettato da quest’ultima il 18 giugno 2007, in quanto trattasi di atti che, 


	al pari di quelli indicati sub nn. 1), 2) e 3), integrano semplici articolazioni di un unico e complesso atto di disposizione a titolo oneroso prefigurato nel paragrafo 3.1 dell’accordo quadro sottoscritto da B. S.r.l., S. spa.a ed E. G. in data 20 luglio 2007 e nei paragrafo 5.1 del collegato «contratto di cessione» sottoscritto in pari data da S. S.p.a. e da P. E. S.r.l., compiutamente realizzatosi in data 26 luglio - 3 agosto 2010, ovvero a meno di sei mesi dalla dichiarazione di fallimento di S. S.p.a.;
	− , nella denegata ipotesi in cui il Tribunale ritenesse di non poter far propria la 
	in via subordinata

	prospettiva unitaria di cui sopra, . [....] l’inefficacia nei confronti del “Fallimento S. S.p.a. in liquidazione”: 
	dichiarare ai sensi degli artt. 66 I. fall. e 2901 c.c.

	degli atti di trasferimento e di cessione sopra indicati sub n. 4) relativi al medesimo parco eolico, posti in essere da S. S.p.a. a favore di P. E. S.r.l. e/o degli impegni assunti da S. S.p.a. nei confronti di B. S.r.l. ed a favore di P. E. S.r.l. nell’ambito del [...] paragrafo 3.1 dell’accordo quadro sottoscritto da B. S.r.l., 
	S. S.pa. ed E. G. in data 20 luglio 2007, laddove i detti impegni - riferendosi onnicomprensivamente alla realizzazione del Progetto eolico - riguardano anche il predetto parco da realizzarsi in Sant’Agata di Puglia, e/o degli impegni assunti da S. S.p.a. nei confronti di Puglia Energia S.r.l. nell’ambito del [....] paragrafo 5.1 del «contratto di cessione» sottoscritto in pari data, ferma comunque restando la necessità di , gli atti di trasferimento sopra indicati sub nn. 1), 2) e 3), comunicati a mezzo no
	revocare ai sensi dell’art. 67. comma 2. I. fall.

	**
	Cont. n. 1181/12/SI/LO: 

	− Con atto di citazione ex art. 67 L. Fall. e/o ex art. 66 L. Fall. nonché ex art. 2901 c.c., la Rag. Antonella Danesi, in qualità di Curatore del Fallimento della società “S. S.p.a. in liquidazione” conveniva in giudizio la Regione Puglia, unitamente alla società P. E. S.r.l., alla società B. S.r.l., al Comune di Candela e a T. S.p.a., chiedendo la revoca, ai sensi dell’art. 67, comma 2, L. Fall., dei seguenti atti: 
	1) l’atto di trasferimento da S. S.p.a. a P. E. S.r.l. dei diritti e degli obblighi sorti - in capo alla stessa Soems, nei confronti dell’amministrazione regionale pugliese - a seguito della presentazione della richiesta di procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. relativa alla realizzazione del parco eolico alle località Giancamillo -Serra d’Isca -Liseo in Candela (FG), trasferimento comunicato per mezzo della nota congiunta inviata dalle due società alla Regione Puglia, Assessorato Ecologia ed A
	2) l’atto di trasferimento da S. S.p.a. a P. E. S.r.l. dei diritti e degli obblighi sorti - in capo alla stessa S., nei confronti dell’amministrazione regionale pugliese -a seguito della presentazione dell’istanza di autorizzazione unica relativa alla realizzazione del parco eolico alle località Giancamillo - Serra d’Isca - Liseo in Candela (FG), trasferimento comunicato per mezzo della nota congiunta inviata dalle due società alla Regione Puglia, Assessorato allo Sviluppò Economico, Settore Industria ed In
	3) I precedenti ma collegati atti di trasferimento e di cessione relativi al medesimo parco eolico da realizzarsi in Candela (FG) alle località Giancamillo - Serra d’Isca - Liseo, posti in essere da S. S.p.a. a favore di P. E. S.r.l., e in particolare quelli aventi ad oggetto: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	I diritti e le aspettative sorti in capo a S. S.p.a. nei confronti del Comune di Candela a seguito della presentazione da parte della stessa S. della richiesta di deposito del progetto definitivo relativo alla realizzazione del predetto parco eolico, diritti e aspettative la cui cessione, da S. a P. E., è stata comunicata con nota congiunta inviata dalle due società a mezzo di racc. a/r inviata in data 2 marzo 2009 e confermata a mezzo della successiva nota congiunta arrivata a destinazione il 3 giugno 2010

	da S. nei confronti del Comune; 

	b) 
	b) 
	l’assegnazione del punto di connessione alla rete di trasmissione nazionale comunicato da T. S.p.a. a 

	S.
	S.
	 S.p.a. il 13 marzo 2007 ed accettato da quest’ultima il 18 giugno 2007; 


	in quanto trattasi di atti che, al pari di quelli indicati sub nn. 1) e 2), integrano semplici articolazioni di un unico e complesso atto di disposizione a titolo oneroso prefigurato nei paragrafi 2.5 e 3.1 dell’accordo quadro sottoscritto da B. S.r.l., S. spa. a ed E. G. in data 20 luglio 2007, compiutamente realizzatosi in data 27 luglio - 2 agosto 2010, ovvero a meno di sei mesi dalla dichiarazione di fallimento di S. S.p.a.; − , nella denegata ipotesi in cui il Tribunale ritenesse di non poter far propr
	in via subordinata

	prospettiva unitaria di cui sopra, , [....] l’inefficacia nei confronti del “Fallimento S. S.p.a. in liquidazione”: 
	dichiarare ai sensi degli artt. 66 l. fall, e 2901 c.c.

	degli atti di trasferimento e di cessione sopra indicati sub n. 3) relativi al medesimo parco eolico, posti in essere da S. S.p.a. a favore di Puglia Energia S.r.l. e/o degli impegni assunti da S. S.p.a. nei confronti di B. S.r.l. a favore di P. E. S.r.l. nell’ambito dei [...] paragrafi 2.5 e 3.1 dell’accordo quadro sottoscritto da B. S.r.l., S. S.pa. ed E. G. in data 20 luglio 2007, laddove i detti impegni si riferiscono al predetto parco eolico da realizzarsi in Candela, ferma comunque restando la necessi
	revocare ai sensi dell’art. 67. comma 2, I. fall.

	− Rilevata la necessità di tutelare la posizione dell’amministrazione regionale, il Presidente della Giunta Regionale conferiva mandato di rappresentanza e difesa all’Avv. Antonella Loffredo, dell’Avvocatura Regionale; 
	− Il difensore del fallimento della società “S. S.p.a. in liquidazione”, con nota a mezzo pec del 15.09.2017, comunicava al procuratore costituito Avv. Antonella Loffredo, la rinuncia ai giudizi da parte della Curatela, essendo intervenuto un accordo transattivo tra il Fallimento ed i convenuti principali (P. E. S.r.l. e B. S.r.l.); 
	− Con nota prot. n. AOO_024/12117 del 21.09.2017, acquisita al prot. n. AOO_159/3173 del 26.09.2017, l’Avv. Antonella Loffredo trasmetteva alla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali la rinuncia ai giudizi formulata dal difensore del fallimento della società “S. S.p.a. in liquidazione”; 
	− Con nota prot. n. AOO_159/3425 del 12.10.2017, la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali comunicava all’Avvocatura regionale ed all’Avvocato incaricato il venir meno dell’interesse della Regione Puglia, il cui coinvolgimento nei giudizi era avvenuto unicamente in qualità di litisconsorte necessario, alla prosecuzione degli stessi, a seguito dell’accordo transattivo intervenuto tra il Fallimento ed i convenuti principali, con conseguente impegno delle parti ad abbandonare i giudizi ancora pendenti; 
	− Considerato che l’Amministrazione regionale non ha alcun interesse alla prosecuzione dei giudizi di cui sopra, si propone di accettare la rinuncia formulata da controparte e di autorizzare l’Avv. Antonella Loffredo, procuratore costituito, all’abbandono dei giudizi stessi, con compensazione delle spese di lite. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, dall’avvocato regionale incaricato della disamina e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; a voti unanimi espressi nel modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di accettare la rinuncia agli atti del giudizio di cui in epigrafe e, pertanto, di autorizzare l’Avv. Antonella Loffredo, procuratore costituito, all’abbandono dei giudizi pendenti dinanzi al Tribunale di Forlì -R.G. nn. 2276-2277/2012, con la compensazione delle spese di lite. 

	2. 
	2. 
	di trasmettere copia del presente provvedimento Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali per i successivi adempimenti di competenza; 

	3. 
	3. 
	di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 187 
	Aggiornamento elenco componenti del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario (N.I.R.S.) approvato con Determinazione del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n.10/2018 - Avviso Pubblico riservato a ex magistrati ed ex agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria. 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo e confermata dal Segretario Generale del Presidente della Giunta regionale riferisce quanto segue: 
	Premesso che 
	− L’art.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 prevede l’istituzione di un elenco di “Componenti Temporanei del N.I.R.S.” individuati in seguito ad Avviso Pubblico tra gli appartenenti alle categorie individuate dalla norma in questione che ne facciano domanda. 
	− L’elenco di cui all’art.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 è stato costituito con Determinazione del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n.10 del 30/01/2018 a seguito di Avviso Pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n.59/2017 e della successiva D.G.R. n.2110/2017 che ne ha disposto la riapertura dei termini. 
	Considerato che: 
	− i dipendenti delle Aziende e degli Enti del SSR presentì nell’elenco di cui all’art.4 del R.R. n.16/2017 garantiscono una gamma di profili professionali tali da consentire lo svolgimento di accertamenti ispettivi in tutti i casi individuati dall’art.1, comma 3, del R.R. n.16/2017; 
	− risulta esigua la presenza di ex magistrati e di ex agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria. 
	Considerata altresì l’importanza di disporre dell’esperienza e della professionalità garantite da candidati appartenenti alle summenzionate categorie al fine di conferire una maggiore efficacia all’attività ispettiva sanitaria regionale, si ritiene di dover procedere ad un aggiornamento dell’elenco approvato con Determinazione del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n.10 del 30/01/2018 mediante Avviso Pubblico riservato a ex magistrati e a ex agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, Iett. k della 
	L.R. n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale e la conseguente proposta del Segretario Generale 
	della Presidenza; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza Giunta Regionale; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare l’Avviso pubblico relativo all’aggiornamento del Nucleo Ispettivo Sanitario Regionale di cui all’art.4 del R.R. n.16/2017 riservato a magistrati e ad agenti e Ufficiali di Polizia Giudiziaria collocati in quiescenza, nella modalità della procedura “a sportello”, come riportato nell’allegato 1 parte integrante della presente deliberazione; 
	− di approvare il relativo modello per la presentazione delle domande riportato nell’allegato 2 parte 
	integrante della presente deliberazione; 
	− di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo di porre in essere tutti gli adempimenti finalizzati all’acquisizione delle istanze nelle forme e nei modi individuati dall’Avviso Pubblico e all’aggiornamento dell’elenco a seguito delle domande valide pervenute; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 188 
	Obiettivi a carattere prioritario e di rilievo nazionale. Approvazione progetti riferiti al finanziamento 2015. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue: 
	Vista l’Intesa, (Rep. Atti n. 236/CSR) del 23/12/2015, fra Stato-Regioni e Province Autonome che ha sancito sulla nuova proposta del Ministro della Salute di Deliberazione del CIPE relativa all’assegnazione delle risorse vincolate - ai sensi dell’art. 1, co. 34 e 34 bis, della L n. 662 del 23/12/1996 - la realizzazione degli Obiettivi di Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2015. 
	Con l’Accordo (Rep. Atti n. 234/CSR), sancito in Conferenza Stato-Regioni in data 23/12/2015, sono state quindi individuate per l’anno 2015 le seguenti Linee Progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate di cui al sopra citato art. 1, c. 34 e 34 bis della L. 23/12/1996, n. 662 per l’elaborazione di progetti finalizzati a realizzare gli Obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario nazionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Attività di assistenza primaria 

	2. 
	2. 
	Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali 

	3. 
	3. 
	Cure palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica. 

	4. 
	4. 
	Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione. 


	4. 
	4. 
	4. 
	Supporto al Piano Nazionale Prevenzione 

	5. 
	5. 
	Gestione delle Cronicità. 

	6. 
	6. 
	Reti Oncologiche. 


	Vista l’assegnazione complessiva per la Regione Puglia che è pari a euro 67.140.070,00. 
	Conformemente a quanto disposto dal suddetto comma 34 bis dell’art. 1 della L. 23/12/1996 n. 662, l’Accordo Rep. Atti n. 234/CSR del 23/12/2015 stabilisce che i progetti predisposti nell’ambito delle elencate Linee Progettuali, siano presentati dalle Regioni al Ministero della Salute, su proposta del quale, previa valutazione favorevole del comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui all’art. 9 dell’Intesa del 23 marzo 2005, saranno quindi sottoposti all’approvazione dell
	Sulla base delle suddette lìnee progettuali, l’ARESS Puglia ed i competenti uffici regionali hanno predisposto i seguenti progetti che, allegati al presente provvedimento, ne costituiscono parte integrante e sostanziale: 
	• 
	• 
	• 
	Linea Progettuale 1: Attività di assistenza primaria: Implementazione dell’Assistenza Primaria. 

	• 
	• 
	Linea Progettuale 2: Sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali: Rete 


	per l’assistenza domiciliare per trattamenti riabilitativi. 
	• 
	• 
	• 
	Linea Progettuale 3: Cure Palliative e terapia del dolore. Sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica: Rete regionale di cure palliative. 

	• 
	• 
	Linea Progettuale 4: Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione: Piano 


	Nazionale Prevenzione e supporto al Piano nazionale prevenzione. 
	• 
	• 
	• 
	Linea Progettuale 4: Supporto al Piano Nazionale Prevenzione 

	• 
	• 
	Linea Progettuale 5: Gestione della cronicità: Gestione delle cronicità - CCM in Puglia. 

	• 
	• 
	Linea Progettuale 6: Reti Oncologiche: Rete Oncologica Pugliese. 


	Visto che l’Accordo Rep. Atti n. 234/CSR del 23/12/2015 prevede vincoli specifici sulle risorse ministeriali per l’anno 2015, che sono stati rispettati. 
	Nei rispetto delle suddette linee e vincoli, l’Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.S.) ha predisposto i progetti (allegato n.1 alla presente deliberazione). Tenuto conto che le ASL trasmettono annualmente ai referenti dei progetti, la relazione finale in merito all’attuazione degli stessi, tenuto conto che i progetti si integrano a pieno titolo nelle attività istituzionali riferite ai Livelli Essenziali di Assistenza. 
	Dato atto che le attività relative alle linee progettuali sono state già avviate a sostegno dell’attività istituzionale delle Aziende costituendo vincolo per le Aziende e Istituti del SSR, indipendentemente dalla burocratizzazione dei procedimenti e dalla materiale erogazione dei fondi che costituisce supporto aggiuntivo per detto perseguimento. 
	Tenuto conto che ai fini dell’istruttoria ministeriale è necessario anche inviare le rendicontazione relative ai progetti finanziati con le risorse riferite all’esercizio 2014, per le quali l’Aress sta procedendo alla ultimazione. 
	Tenuto conto che le linee programmatiche approvate rivestono particolare interesse e rilievo per l’intera pianificazione regionale. 
	Ritenuto di inviare al Ministero della Salute il presente provvedimento, corredato delle Schede di Progetto, onde consentire l’effettivo riconoscimento delle risorse assegnate alla Regione Puglia con la citata Intesa del 23 dicembre 2015, così come di seguito riepilogato: 
	LINEA PROGETTUALE 
	LINEA PROGETTUALE 
	LINEA PROGETTUALE 
	TITOLO DEL PROGETTO 
	COSTO COMPLESSIVO 

	1 
	1 
	Riorganizzazione dell’Assistenza Primaria 
	€ 8.400.000,00 

	2 
	2 
	Rete per l’assistenza domiciliare per trattamenti riabilitativi 
	€ 20.495.413,00 

	3 
	3 
	Rete regionale di cure palliative 
	€ 7.560.193,00 

	4 
	4 
	Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione 
	€ 18.053.741,68 

	4 
	4 
	Supporto al Piano Nazionale Prevenzione 
	€ 90.722,32 

	5 
	5 
	Gestione Cronicità - CCM in Puglia 
	€ 9.540.000,00 

	6 
	6 
	Reti Oncologiche 
	€ 3.000.000,00 

	TR
	TOTALE 
	€ 67.140.070,00 


	Visto che con Deliberazione di Giunta Regionale n.26 del 12 gennaio 2018 sono stati recepiti l’Accordo e l’Intesa Stato-Regioni del 23 dicembre 2015, si propone alla Giunta di approvare i progetti. 
	Preso atto che ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 118/2011 le somme risultano iscritte in entrata e uscita nell’esercizio di competenza 2015, e che le stesse risultano già impegnate al capitolo 751068/2015 con AD n.75/168/2015 e n.76/168/2015, giusti crediti iscritti dalle Aziende Sanitarie nei Bilanci di Esercizio 2015; 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. 118/2011 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale, in quanto trattasi di mera ricognitoria, posto che le risorse risultano essere già state impegnate con AD n.75/168/2015 e n.76/168/2015, e parzialmente erogate. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della LR. n. 7/97 art.4, comma4, lettera k) l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente trascritto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di approvare le schede di progetto - di cui all’allegato n. 1 al presente atto - parti integranti del presente provvedimento elaborate secondo le linee progettuali indicate nell’Accordo Stato-Regioni e relative alle risorse assegnate per l’anno 2015, pari ad € 67.140.070,00. 

	2. 
	2. 
	Di dare mandato al Commissario dell’Aress di predisporre le relazioni consuntive dei progetti finanziati con le risorse 2014 al fine dell’invio al competenti uffici del Ministero della Salute; 

	3. 
	3. 
	Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero della Salute per gli adempimenti di competenza. 

	4. 
	4. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia. 

	5. 
	5. 
	Di pubblicare la presente Deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 189 
	DGR n. 388/2016 e n. 2083/2016, POR PUGLIA 2014 -2020 e PATTO PER LA PUGLIA -FSC 2014/2020: Ammissione a finanziamento dei progetti di “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” Beneficiari: Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia ed AQP SPA. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azioni 6.3.a, 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato — Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di quali
	Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 
	Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 
	In particolare, l’Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio
	1. 
	1. 
	1. 
	Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

	2. 
	2. 
	Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 


	ambientale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 

	4. 
	4. 
	Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 


	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
	rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 - 2020, secondo i criteri di selezione indicati nella informativa in parola. 

	La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte dei soggetti Interessati, la Sezione scrivente procederà all’istruttoria delle stesse per la definizione di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e Sezione Foreste, AlP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) 
	Alla suddetta procedura sono pervenute n. 72 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite e discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione Risorse Idriche ha trasmesso apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione integrativa così come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 7/12/16. 
	Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha 
	richiesto al Soggetto Gestore del SII - AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012. 
	La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, ne
	Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico
	pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le 
	valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della 
	Regione Puglia; 
	Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 è stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per l’Importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020. 
	Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - I stralcio - Santa 
	Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014- 2020; 
	Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Trani (BT)” per l’importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014-2020; 
	Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 de
	n. 
	n. 
	n. 
	Soggetto Proponente/Beneficiario 
	Comune di Intervento 
	PROV. 
	Titolo Intervento 
	Comprensorio Irriguo Interessato 
	IMPORTO AMMESSO A FINANZIAMENTO 

	1 
	1 
	Consorzio di Gestione Torre Guaceto (Carovigno) 
	Carovigno 
	BR 
	Utilizzo di reflui affinati provenienti dal depuratore consortile di carovigno nel comparto agricolo della riserva naturale dello stato di Torre Guaceto 
	ARIF e Riuso Ambientale 
	6.500.000,00 

	2 
	2 
	Consorzio Speciale Per la Bonifica di Arneo 
	San Pancrazio Salentino 
	BR 
	Riuso dei reflui trattati effluenti dall’Impianto di depurazione di San Pancrazio Salentino 
	Consorzio Bonifica Arneo 
	2.500.000,00 

	3 
	3 
	Comune di Acquaviva delle Fonti 
	Acquaviva 
	BA 
	Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato — Ampliamento della Rete 
	Cooperativa La Molignana 
	2.000.000,00 

	4 
	4 
	Comune di Cassano delle Murge 
	Cassano delle Murge 
	BA 
	Riuso irriguo dei reflui trattati effluenti dall’Impianto di depurazione di Cassano delle Murge 
	Comprensorio comunale e Consorzio Terre d’Apulia 
	1.939.127,44 

	5 
	5 
	Comune di Fasano 
	Fasano 
	BR 
	PROGETTO DI ADEGUAMENTO IMPIANTO DI RIUSO DI FASANOREALIZZAZIONE CENTRO DIGESTIONE E LABORATORIO PER CONTROLLO E MONITORAGGIO 
	-

	Comprensorio comunale 
	392.030,00 

	6 
	6 
	Comune di Sammichele di Bari 
	Sammichele di Bari 
	BA 
	Studio di fattibilità per il riutilizzo delle acque reflue civili dell’impianto depurativo dell’abitato di Sammichele di Bari 
	Terre d’Apulia, ARIF e comprensorio Comunale 
	1.350.000,00 

	7 
	7 
	Comune di Gioia del Colle 
	Gioia del Colle 
	BA 
	Riutilizzo delle acque reflue civili dell’impianti di depurazione dell’abitato di Gioia del Colle (BA)1° Stralcio 
	-

	Comunale e Cooperativa La Molignana 
	3.640.000,00 

	8 
	8 
	CBTA 
	Barletta 
	BAT 
	Ripristino funzionale impianto di affinamento 
	Consorzio Terre d’Apulia e ARIF 
	150.000,00 

	9 
	9 
	Comune di Castellaneta 
	Castellaneta 
	TA 
	Rifunzionalizzazione delle infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque depurate nel Comune di Castellaneta. 
	-

	Comprensorio Comunale 
	1.900.000,00 

	10 
	10 
	Comune di Catellana Grotte 
	Castellana Grotte 
	BA 
	Rifunzionalizzazione delle infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate nel Comune di Castellana Grotte (BA). 
	-

	Comprensorio Comunale 
	220.000,00 


	11 
	11 
	11 
	Parco Naturale Regionale “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” 
	Santa Cesarea Terme, Tricase, Castro, Castrignano del Capo 
	LE 
	Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale -I stralcio -Santa Cesarea Terme (LE) 
	Riuso Ambientale prevenzione incendio boschivo 
	-

	1.560.015,60 

	12 
	12 
	Comune di Trani 
	TRANI 
	BAT 
	Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato 
	Comune 
	6.910.000,00 

	TR
	TOTALI 
	29.061.173,04 


	Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Svil
	Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie (BT)” per l’importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016. 
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 de! Depuratore di Bisceglie (BT)” per l’intero importo preliminare di € 2.507.476,40, in favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 1.880.607,30 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 626.869,10 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’
	Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Faggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato], Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capito
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 1.345.119,17, in favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, de
	Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 8.851.774,40 In favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune dì Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico integrato), Delibera CIPE n. 25/201
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 790.956,36, in favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’a
	Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA -SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR 
	n. 545/2017, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 33.136.547,45, per. l’attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria pari ad € 52.000.000,00) così come di seguito elencato, nonché, 
	l’importo complessivo di € 2.900.000,00: 
	n. 
	n. 
	n. 
	Beneficiario 
	Comune di Intervento 
	PROV. 
	Titolo Intervento 
	Importo Totale Ammesso (€) 

	1 
	1 
	Comune di Bisceglie 
	BISCEGLIE 
	BT 
	Riutilizzo delle acque reflue urbane nell’agglomerato di Bisceglie e territori limitrofi 
	5.250.000,00 

	2 
	2 
	Comune di Pulsano 
	Pulsano 
	TA 
	Progetto preliminare per l’adeguamento e la distribuzione irrigua dei reflui depurati ed affinati provenienti dall’impianto di depurazione consortile in loc. “La Palata” a servizio dei comuni di Pulsano e Leporano 
	2.000.000,00 

	3 
	3 
	Comune di Faggiano 
	Faggiano 
	TA 
	Aggiornamento impiantistico dell’impianto di affinamento esistente e relative nuove vscahe di accumulo 
	665.000,00 

	4 
	4 
	Comune di Conversano 
	Conversano 
	BA 
	Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica per la Rifunzionalizzazione delle Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate nel Comune di Conversano (BA). 
	1.000.000,00 

	5 
	5 
	Comune di Corato 
	Corato 
	BA 
	Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato 
	6.200.000,00 

	6 
	6 
	Comune di Tricase 
	Tricase 
	LE 
	Lavori di completamento per la messa in esercizio della rete irrigua per il riutilizzo delle acque reflue depurate, affinate e sterilizzate. 
	620.000,00 

	7 
	7 
	Comune di Zapponeta 
	Zapponeta 
	FG 
	Progetto delle opere di realizzazione di un impianto di affinamento per usi irrigui delle acque del depuratore del Comune di Zapponeta 
	3.699.773,05 

	8 
	8 
	Comune di Corsano 
	Corsano 
	LE 
	“Progetto della rete di distribuzione irrigua delle acque reflue affinate provenienti dal depuratore di Corsano da destinarsi per uso civile”. 
	1.950.000,00 

	9 
	9 
	Consozio di Bopnifica Ugento e Li Foggi 
	Ugento 
	LE 
	“Infrastrutture per il riutilizzo delle acque reflue depurate e affinate dell’impianto di depurazione dell’agglomerato di Ugento” 
	1.536.774,40 

	19 
	19 
	Comune di Sandonaci 
	San Donaci 
	BR 
	“Intervento di naturalizzazione del Bacino artificiale per l’affinamento delle acque di scarico del depuratore comunale con sistema di fitodepurazione” 
	2.000.000,00 

	11 
	11 
	Comune di Gravina in Puglia 
	Gravina in Puglia 
	BA 
	Utilizzo dei reflui trattati, affinati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale del SIC “Bosco Difesa Grande” di Gravina in Puglia (BA)” 
	5.315.000,00 

	TR
	TOTALI 
	30.236.547,45 


	Con Deliberazione n. 2320 del 28/12/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate relative al Comune di Martina Franca” per l’importo 
	complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Comune di Martina Franca, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE 
	n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 
	Con nota prot. n. 3448 del 17/05/2016, il Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, ha manifestato l’interesse per la realizzazione dei progetti riguardanti il “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta”. 
	Con nota prot. n. 4781 del 23/08/2016, la Sezione Regionale scrivente ha trasmesso il verbale del tavolo tecnico per gli agglomerati di Molfetta e Ruvo-Terlizzi tenutosi in data 16/06/2016 con la quale, tra l’altro, si è richiesta la seguente documentazione: − Al Consorzio di quantificare in dettaglio i costi degli interventi proposti, distinguendo l’impianto di Ruvo-
	Terlizzi da quello di Molfetta, sulla base di una progettazione definitiva, nonché, verificare la funzionalità della rete irrigua esistente. − Al Consorzio di produrre la documentazione richiesta nella nota della Regione - Sezione Risorse Idriche n. 2225 del 18.04.2016; − Ad AQP di effettuare la stima dei costi di propria competenza e finalizzata al rilascio del refluo ai sensi del 
	D.M. n. 185/2003 con la relativa analisi costi/benefici distinta per i due impianti. 
	Con successiva nota prot. n. 60477 del 19/10/2017, il Comune di Molfetta, ha richiesto la convocazione del tavolo tecnico istituzionale di aggiornamento meglio specificato in oggetto al fine di poter attivare gli impianti di affinamento per gli agglomerati di Molfetta e Ruvo-Terlizzi. 
	Ciò premesso, con nota prot. n. 10423 del 10/11/2017, la Sezione Regionale scrivente ha trasmesso il verbale del tavolo tecnico, così come richiesto dall’amministrazione Comunale di Molfetta per gli agglomerati di Molfetta e Ruvo-Terlizzi tenutosi in data 09/11/2017 con la quale, si è convenuto di: − Dare mandato al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia di trasmettere entro e non oltre trenta giorni dalla 
	ricezione della presente, il progetto preliminare e/o definitivo finalizzato alla stima dei costi riguardanti il ripristino delle opere elettromeccaniche, nonché, quelle strettamente necessarie la distribuzione, il sollevamento e l’eventuale accumulo della risorsa idrica affinata dal depuratore di AQP SPA alle reti irrigue esistenti, distinguendo l’impianto di affinamento di Ruvo-Terlizzi da quello di Molfetta. Si chiede altresì di verificare la funzionalità della rete irrigua esistente sia per l’agglomerat
	− Di stabilire che al fine della redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 viene individuato un unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata, ovvero, il Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, in quanto già proprietario delle reti irrigue esistenti. 
	− Dare mandato ad AQP SPA di trasmettere entro e non oltre trenta giorni dalla ricezione della presente la progettazione preliminare riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta”, al fine di definire la stima dei costi di dettaglio che preliminarmente è stata quantificata dallo stesso Ente in € 2.438.717,80. In particolare si chiese ad AQP SPA di elaborare una proposta progettuale che valuti l’utilizzo delle aree e delle strutture esistenti riguardanti il vecchio imp
	D.M. n. 185/03 anche nell’eventuale presenza di scarichi anomali provenienti dalla zona ASI di Molfetta, attualmente già allacciata alla rete fognaria afferente il depuratore civile. 
	− Dare mandato ad AQP SPA di trasmettere entro e non oltre trenta giorni dalla ricezione della presente la progettazione preliminare riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Ruvo-Terlizzi”, al fine di definire la stima dei costi di dettaglio che preliminarmente è stata quantificata 
	dallo stesso Ente in € 516.716,10. − Dare mandato alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, successivamente alla trasmissione della 
	documentazione sopra richiesta, di assumere le determinazioni di competenza circa l’ammissione a 
	finanziamento degli interventi, di competenza di AQP SPA e Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, riguardanti 
	il “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dai depuratori di Molfetta e Ruvo-Terllzzi” 
	a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014 - 2020. Linea 2.1 “PATTO PER LA 
	PUGLIA”, Delibera CIPE n. 25/2016. Con nota prot. n. 494 del 26/01/2018, il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, in ottemperanza alle prescrizioni di cui alla DGR n. 2083/2016, e successivamente aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha trasmesso il progetto di fattibilità tecnica ed economica riguardante “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per l’importo complessivo di € 690.000,00, la cui istanza
	Con nota prot. n. 6830 del 19/01/2018, l’Acquedotto Pugliese SPA, in ottemperanza alle prescrizioni di cui alla DGR n. 2083/2016, e successivamente aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha trasmesso il progetto progetto di fattibilità tecnica ed economica riguardante l’“Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta”, per l’importo complessivo di € 4.200.000,00, la cui istanza progettuale è stata approvata in sede di tavolo tecnico 
	Con nota prot. n. 12229 del 01/02/2018, l’Acquedotto Pugliese SPA, in ottemperanza alle prescrizioni di cui alla DGR n. 2083/2016, e successivamente aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha trasmesso il progetto di fattibilità tecnica ed economica riguardante l’“Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Ruvo/Terlizzi”, per l’importo complessivo di € 950.000,00, la cui istanza progettuale è stata approvata in sede di tavolo tecnico istit
	Si rileva, altresì, che nel suddetto tavolo tecnico del 12/02/2018, si è preso atto della ricognizione degli investimenti programmati per gli agglomerati di Molfetta, Ruvo/Terlizzi, Bisceglie e Corato, nell’ambito del Servizio Idrico Integrato e finalizzati alla completa chiusura del ciclo depurazione-riutilizzo-scarico, come di seguito elencati: 
	Si rileva, altresì, che nel suddetto tavolo tecnico del 12/02/2018, si è preso atto della ricognizione degli investimenti programmati per gli agglomerati di Molfetta, Ruvo/Terlizzi, Bisceglie e Corato, nell’ambito del Servizio Idrico Integrato e finalizzati alla completa chiusura del ciclo depurazione-riutilizzo-scarico, come di seguito elencati: 
	Cipremesso, la realizzazione del programma degli interventi suddetti, in attuazione e coerenza alle misure previste dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia (PTA), consentirà di raggiungere gli obiettivi strategici della Regione Puglia volti al perseguimento della tutela dei corpi idrici e del risparmio della risorsa idrica attraverso tutte le pratiche di riutilizzo delle acque reflue a scopi irrigui, ambientali, industriali e civili (antincendio, lavaggio delle strade, irrigazione verde pubblic

	n. 
	n. 
	n. 
	Titolo Intervento 
	Soggetto Proponente/ Beneficiario 
	Agglomerato 
	IMPORTO AMMESSO A FINANZIAMENTO 
	FONTE DI FINANZIAMENTO 
	STATO ATTUAZIONE 

	TR
	Potenziamento dell’Impianto 

	1 
	1 
	di Depurazione a servizio dell’agglomerato di Bisceglie 
	AQP SPA 
	BISCEGLIE 
	4.000.000,00 
	APQ DEPURAZIONE FSC 2007/2013 
	LAVORI CONCLUSI In fase di collaudo 

	TR
	(BAT) 

	2 
	2 
	Riutilizzo delle acque reflue urbane nell’agglomerato di Bisceglie e territori limitrofi 
	Comune di Bisceglie 
	BISCEGLIE 
	5.250.000,00 
	PATTO PER LA PUGLIA -FSC 2014/2020 
	In corso progettazione definitiva/esecutiva 

	3 
	3 
	Adeguamento al D.M. n. 185/2003 del Depuratore di Bisceglie 
	AQP SPA 
	BISCEGLIE 
	2.507.476,40 
	POR PUGLIA 20142020 Azione 6.3 
	-

	In corso progettazione definitiva/esecutiva 

	4 
	4 
	Collettamento reflui impianti depurativi Bisceglie-Molfetta 
	AQP SPA 
	BISCEGLIE 
	5.400.000,00 
	FAS 2000/2006 
	GIÀ REALIZZATO 


	5 
	5 
	5 
	Potenziamento dell’Impianto di Depurazione a servizio dell’agglomerato di Corato (BA) 
	AQP SPA 
	CORATO 
	6.000.000,00 
	APQ DEPURAZIONE FSC 2007/2013 
	LAVORI IN CORSO 

	6 
	6 
	Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato 
	Comune di Corato 
	CORATO 
	6.200.000,00 
	POR PUGLIA 20142020 Azione 6.4 
	-

	In corso progettazione definitiva/esecutiva 

	7 
	7 
	Adeguamento al D.M. n. 185/2003 del Depuratore di Corato 
	AQP SPA 
	CORATO 
	513.002,64 
	POR PUGLIAc20142020 Azione 6.3 
	-

	In corso progettazione definitiva/esecutiva 

	8 
	8 
	Collettamento reflui impianti depurativi Corato-Bisceglie 
	AQP SPA 
	CORATO 
	13.000.000,00 
	TARIFFA SII 
	In corso progettazione definitiva/esecutiva 

	9 
	9 
	Completamento ed adeguamento dell’impianto di depurazione di Molfetta 
	-
	-

	AQP SPA 
	MOLFETTA 
	4.000.000,00 
	TARIFFA DEL SII 
	LAVORI IN CORSO DI ULTIMAZIONE 

	10 
	10 
	Ripristino funzionale impianti di affinamento di Molfetta 
	Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia 
	MOLFETTA 
	690.000,00 
	PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014/2020 
	In corso progettazione definitiva/esecutiva 

	11 
	11 
	Adeguamento al D.M. n. 185/2003 del Depuratore di Molfetta 
	AQP SPA 
	MOLFETTA 
	4.200.000,00 
	POR PUGLIA 20142020 Azione 6.3 
	-

	In corso progettazione definitiva/esecutiva 

	15 
	15 
	Realizzazione della Condotta Sottomarina di scarico dei reflui depurati dei Comuni di Bisceglie, Corato, Molfetta, Ruvo di Puglia e Terlizzi in località Torre 
	AQP SPA 
	MOLFETTA 
	13.000.000,00 
	APQ DEPURAZIONE FSC 2007/2013 
	In corso le procedure per il concreto inizio dei lavori 

	16 
	16 
	Potenziamento dell’Impianto di Depurazione a servizio dell’agglomerato di Ruvo/ Terlizzi 
	AQP SPA 
	RUVO/TERLIZZI 
	4.700.000,00 
	APQ DEPURAZIONE FSC 2007/2013 
	LAVORI CONCLUSI In fase di collaudo 

	17 
	17 
	Ripristino funzionale impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi 
	Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia 
	RUVO/TERLIZZI 
	definire 
	PATTO PER LA PUGLIA -FSC 2014/2020 
	In corso progettazione definitiva/esecutiva 

	18 
	18 
	Adeguamento al D.M. n. 185/2003 del Depuratore di Ruvo-Terlizzi 
	AQP SPA 
	RUVO/TERLIZZI 
	950.000,00 
	POR PUGLIA 20142020 Azione 6.3 
	-

	In corso progettazione definitiva/esecutiva 

	19 
	19 
	Collettamento reflui impianti depurativi Ruvo-Molfetta 
	AQP SPA 
	RUVO/TERLIZZI 
	2.373.000,00 
	COMMISSARIO DEL EMERG. AMB. 
	GIÀ REALIZZATO 

	TR
	TOTALI 
	72.783.479,04 


	Sulla base di quanto sopra si propone alia Giunta Regionale di: 
	Ł Approvare ed ammettere a finanziamento, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con propria nota prot. n. 494 del 26/01/2018 riguardante lo studio di fattibilità tecnica ed economica di “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per un importo complessivo da quadro economico di € 690.000,00 ed aggiornato a seguito delle prescriz
	Ł Approvare, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata da Acquedotto Pugliese SPA, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con propria nota prot. n. 6830 del 19/01/2018 riguardante lo studio di fattibilità tecnica ed economica dell’“Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta” secondo le prescrizioni impartite con DGR n. 2083/2016, e successivamente aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 per un importo complessivo da quadro 
	Ł Approvare, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata da Acquedotto Pugliese SPA, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con propria nota prot. n. 12229 del 01/02/2018 riguardante lo studio di fattibilità tecnica ed economica dell’“Adeguamento al D.M. n. 185/03 dei Depuratore di Ruvo/Terlizzi” secondo le prescrizioni impartite con DGR n. 2083/2016, e successivamente aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 per un importo complessivo da q
	Ł Dare mandato al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia di procedere a proprie spese al ripristino delle opere necessarie al collegamento idraulico del depuratore di Ruvo/Terlizzi alle reti irrigue esistenti, nonché procedere alla riattivazione di tutte le opere necessarie alla distribuzione irrigua delle acque affinate; 
	Ł Dare mandato al Soggetto Beneficiario Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, nonché, ad AQP SPA, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le eventuali procedure di verifica di assoggettabilità o di Valutazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la documentazio
	Ł Dare mandato al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, di concerto con il Comune di Molfetta, di elaborare una proposta progettuale che valuti la riqualificazione ambientale e paesaggistica delle aree ed eventualmente le strutture esistenti non interessate dalle proposte progettuali ammesse a finanziamento riguardanti il vecchio impianto di affinamento di Molfetta; 
	Ł Stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro 
	Ł Stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro 
	economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4.a dello stesso POR PUGLIA 2014-2020, individuando nello stesso Consorzio, quale soggetto gestore e responsabile della distribuzione della risorsa idrica affinata ai sensi del D.M. n. 185/03, sia per l’agglomerato di Molfetta che per quello di Ruvo/Terlizzi, in quanto, già gestore e proprietario delle reti irrigue esistenti di distribuzione ed interessate dal comprensorio irriguo oggetto degli interventi in parola; 

	Ł Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione nel limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. 
	d) e K) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse 
	Idriche, 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della Regione 
	Puglia, con delega alle Risorse Idriche; 
	Ł Di approvare ed ammettere a finanziamento, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con propria nota prot. n. 494 del 26/01/2018 riguardante lo studio di fattibilità tecnica ed economica di “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per un importo complessivo da quadro economico di € 690.000,00 ed aggiornato a seguito delle presc
	Ł Di approvare, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata da Acquedotto Pugliese SPA, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con propria nota prot. n. 6830 del 19/01/2018 riguardante lo studio di fattibilità tecnica ed economica dell’“Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta” secondo le prescrizioni impartite con DGR n. 2083/2016, e successivamente 
	Ł Di approvare, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata da Acquedotto Pugliese SPA, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con propria nota prot. n. 6830 del 19/01/2018 riguardante lo studio di fattibilità tecnica ed economica dell’“Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta” secondo le prescrizioni impartite con DGR n. 2083/2016, e successivamente 
	aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 per un importo complessivo da quadro economico di € 4.200.000,00 di cui € 3.150.000,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Sub. Azione 6.3.a ed € 1.050.000,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”; 

	Ł Di approvare, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata da Acquedotto Pugliese SPA, trasmessa alla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con propria nota prot. n. 12229 del 01/02/2018 riguardante lo studio di fattibilità tecnica ed economica dell’“Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Ruvo/Terlizzl” secondo le prescrizioni impartite con DGR n. 2083/2016, e successivamente aggiornate con verbale prot. n. 10423 del 10/11/2017 per un importo complessivo d
	Ł Di dare mandato al Consorzio di Bonifica Terre d’ApuIia di procedere a proprie spese al ripristino delle opere necessarie al collegamento idraulico del depuratore di Ruvo/Terlizzi alle reti irrigue esistenti, nonché procedere alla riattivazione di tutte le opere necessarie alla distribuzione irrigua delle acque affinate; 
	Ł Di dare mandato al Soggetto Beneficiario Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, nonché, ad AQP SPA, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le eventuali procedure di verifica di assoggettabilità o di Valutazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la documenta
	Ł Di dare mandato al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, di concerto con il Comune di Molfetta, di elaborare una proposta progettuale che valuti la riqualificazione ambientale e paesaggistica delle aree ed eventualmente le strutture esistenti non interessate dalle proposte progettuali ammesse a finanziamento riguardanti II vecchio impianto di affinamento di Molfetta; 
	Ł Di stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse dì cui all’azione 6.4.a 
	Ł Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo 
	Ł Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al sensi della L.R. n. 13/1994; 
	Ł Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet , ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa;
	www. 
	regione.puglia.it


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 190 
	Art. 39 della L.R, n 4/2010. Approvazione del documento “Obblighi informativi a carico delle Aziende ed Istituti pubblici, delle strutture private accreditate e del personale convenzionato con il Servizio Sanitario Regionale. Anno 2018”. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario istruttore, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: 
	Visto: 
	− l’art. 39 comma 4 della L.R. n. 4/2010, così come modificato con la L.R. n. 5/2013, che dispone che la Giunta Regionale con proprio provvedimento stabilisce lo scadenziario per il conferimento dei dati e delle informazioni da parte delle aziende sanitarie, istituti ed enti del SSR ai sistemi informativi regionali.”; 
	− l’art. 39 comma 7 della L.R. n. 4/2010, così come modificato con la L.R. n. 5/2013, che dispone che “Con deliberazione della Giunta regionale, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo, sono individuati gli obblighi informativi e le relative modalità tecniche di assolvimento a carico delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliero universitarie, degli IRCCS pubblici e privati, degli enti ecclesiastici, delle strutture private accreditate con il SSR e del personale convenzionato con i
	− l’art. 12 del d.l. 18/10/2012 n. 179, convertito con modificazioni dalla l.n. 221/2012, in materia di fascicolo sanitario elettronico; 
	− il DPCM 29 settembre 2015, n. 178 “Regolamento in materia di fascicolo sanitario elettronico”; 
	− il D.M. 4/8/2017 “Modalità tecniche e servizi telematici resi disponibili dall’infrastruttura nazionale per l’interoperabilità del Fascicolo sanitario elettronico (FSE) di cui all’art. 12, comma 15-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.”; 
	− l’art. 13 del d.l. 18/10/2012 n. 179, convertito con modificazioni dalla l.n. 221/2012, in materia di dematerializzazione della ricetta medica; 
	− l’art. 50 del d.l. n. 269 del 30/09/2003 convertito con modificazioni dalla l.n. 326 del 24/11/2003, relativo al progetto Tessera Sanitaria - Monitoraggio della Spesa Sanitaria ed i relativi decreti attuativi; 
	− il D.P.C.M 26/3/2008 relativo alle modalità per la trasmissione telematica dei dati delle ricette al Ministero dell’economia e delle finanze da parte dei singoli medici del Servizio Sanitario Nazionale; 
	− il D.M. 02/11/2011 che disciplina le modalità tecniche per la dematerializzazione della ricetta medica per le prescrizioni a carico del Servizio Sanitario Nazionale; 
	− l’art. 3 della Intesa Stato-Regioni del 23/03/2005 che prevede che il conferimento dei dati al Sistema Informativo Sanitario del Ministero della Salute è ricompreso tra gli adempimenti cui sono tenute le Regioni per l’accesso al maggior finanziamento a carico dello Stato; 
	− il D.M. 21/7/2011 “Trasmissione telematica delle ricette del servizio sanitario nazionale da parte dei medici prescrittori e la ricetta elettronica (Progetto Tessera Sanitaria). Avvio a regime del sistema presso le Regioni Toscana, Puglia, Sardegna e la provincia autonoma di Trento”; 
	− il D.M. n. 135 del 8/7/2010 “Regolamento recante integrazione delle informazioni relative alla scheda di dimissione ospedaliera, regolata dal D.M. n. 380 del 27/10/2000”; 
	− il D.M. del 11/6/2010 “Istituzione del flusso informativo per il monitoraggio dei consumi dei dispositivi medici direttamente acquistati dal Servizio sanitario nazionale”; 
	− il D.M. del 31/7/2007 “Istituzione del Flusso Informativo delle prestazioni farmaceutiche effettuate in distribuzione diretta e per conto”; 
	− il D.M. del 4/2/2009 “Istituzione del flusso informativo per il monitoraggio dei consumi di medicinali in ambito ospedaliero”; 
	− il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio dell’assistenza domiciliare”; 
	− il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione della banca dati finalizzata alla rilevazione delle prestazioni residenziali e semiresidenziali”; 
	− il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio delle prestazioni erogate nell’ambito dell’assistenza sanitaria in emergenza-urgenza”; 
	− il D.M. del 15/10/2010 “Istituzione del sistema informativo per la salute mentale”; 
	− Il D.M. del 11/6/2010 “Istituzione del sistema informativo nazionale per le dipendenze”; 
	− il D.M. n.349 del 16/7/2001 “Regolamento recante: Modificazioni al certificato di assistenza al parto, per la rilevazione dei dati di sanità pubblica e statistici di base relativi agli eventi di nascita, alla nati-mortalità ed ai nati affetti da malformazioni”; 
	− il D.M. del 21/12/2007 “istituzione del sistema Informativo dei servizi trasfusionali”; 
	− il D.M. del 6/6/2012 “Istituzione del sistema informativo nazionale per il monitoraggio dell’assistenza erogata presso gli hospice”; 
	− il D.M. 11/12/2009 “Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio degli errori in sanità”; 
	− il D.M. del 05/12/2006 “Variazione dei modelli di rilevazione dei dati delle attività gestionali delle strutture sanitarie”; 
	− il D.M. del 16/02/2001 “Nuovi modelli di rilevazione economici del Sistema informativo sanitario”; 
	− l’Accordo interregionale per la compensazione della Mobilità sanitaria (ultima versione vigente); 
	− l’Accordo Stato-Regioni “Indicazioni per la corretta applicazione della normativa per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera da parte delle Regioni e Provincie autonome” (Rep. Atti n. 225/CSR del 20/12/2012); 
	− il D.M. 22/04/2014 “Flusso Informativo per II monitoraggio delle grandi apparecchiature in uso presso le strutture sanitarie pubbliche, private accreditate e private non accreditate”; 
	− l’Accordo del 26 settembre 2013 tra il Governo, le regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano recante “Elenco nazionale dei direttori dì struttura complessa ai fini della composizione delle commissioni di valutazione per il conferimento degli incarichi di struttura complessa per i profili professionali della dirigenza del ruolo sanitario.”; 
	− Il decreto del Ministro della Salute del 7 dicembre 2016, n. 261 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni del decreto 27 ottobre 2000, n. 380 e successive modificazioni, concernente la scheda di dimissione ospedaliera” (GU Serie Generale n.31 del 7-2-2017); 
	− Il decreto del Ministero della Salute, n. 262 recante “Regolamento recante procedure per l’interconnessione a livello nazionale dei sistemi informativi su base individuale del Servizio sanitario nazionale, anche quando gestiti da diverse amministrazioni dello Stato” (G.U. Serie Generale , n. 32 del 08 febbraio 2017) con il quale diventa possibile ricostruire a livello nazionale il percorso dell’assistito tra i diversi setting assistenziali; 
	− l’art.1 comma 382 della legge di bilancio 2017 in materia di fascicolo sanitario elettronico; 
	− la nota DGSISS 0002504-P-29/03/2016 del Ministero della Salute “Comunicazione dei termini per l’invio dei dati al Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS) e della chiusura del sistema di accoglienza flussi (GAP)”; 
	Rilevato che: 
	− con DGR n. 317/2011 è stata approvata la mappa dei flussi informativi della Regione Puglia, contenente il quadro sinottico degli obblighi informativi vigenti; 
	− con DGR n. 482/2017, n. 484/2017, n. 481/2017, n. 483/2017, n. 831/2016, n. 1796/2014, n. 2199/2016, n. 252/2017, n. 1798/2014 e successive modifiche ed integrazioni sono stati approvati gli schemi di accordo contrattuale con le strutture private per l’erogazione di prestazioni sanitarie; 
	− nei suddetti schemi di accordo è fatto preciso riferimento all’obbligo per le strutture private di conferire i dati di propria competenza secondo le indicazioni regionali, per cui il conferimento completo e tempestivo dei dati si configura a pieno titolo quale obbligazione contrattuale; 
	− con DGR n. 240/2013 sono state disposte le modalità attuative per la dematerializzazione della ricetta 
	medica in Regione Puglia; 
	− con DGR n. 1391/2014 e DGR n. 2479/2015 è stato disposto l’avvio a regime della ricetta dematerializzata 
	in Regione Puglia; 
	− con DGR n. 987 del 21/05/2013 è stato recepito l’Accordo Stato-Regioni “Indicazioni per la corretta 
	applicazione della normativa per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera da parte delle Regioni e Provincie autonome”; 
	− con DGR n. 1397/2011 è stato approvato il “Piano Regionale di Governo delle Liste d’Attesa per il triennio 2011-2013”, in attuazione dell’art. 9 della suddetta Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome sul Piano Nazionale di Governo delle Liste di Attesa (PNGLA) per il triennio 2010-2012, di cui all’articolo 1, comma 280 della legge 23/12/2005, n.266, del 28/10/2010; 
	− con DGR n. 2701/2011 è stato istituito il flusso informativo per il monitoraggio regionale ex ante dei tempi di attesa; 
	− con DGR n. 1143/2013 è stata recepita l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante “Linee guida per la dematerializzazione della documentazione clinica in diagnostica per immagini 
	- Normativa e prassi”; 
	− con DGR n. 1116/2014 è stata recepita l’Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 Giugno 2003, 
	n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province di Trento e Bolzano sul documento recante “Telemedicina - Linee di indirizzo nazionali”; 
	− con DGR n. 194/2014, ai sensi della L.R. 19/2013, è stato soppresso il Tavolo Permanente di Sanità Elettronica della Regione Puglia, di cui al R.R. n. 19/2007, attribuendo le relative funzioni all’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi Informativi dell’allora Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria, oggi Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità; 
	− con DGR n. 1168 del 25/9/2015 è stato approvato il catalogo unico regionale delle prestazioni specialistiche quale strumento unico per la prescrizione delle prestazioni specialistiche ambulatoriali, per la successiva prenotazione ed erogazione; 
	− con DGR n. 1228/2013 è stato approvato l’accordo per la distribuzione di ossigeno liquido terapeutico domiciliare (successivamente rinnovata con DGR n. 1334/2014 e prorogato con DGR n. 1449/2015) che prevede obblighi Informativi a carico delle ditte di distribuzione di ossigeno terapia accreditate; 
	− con DGR n. 231/2016 è stato approvato il documento “Obblighi informativi a carico delle Aziende ed Istituti pubblici, delle strutture private accreditate e del personale convenzionato con il SSR. Anno 2016” ed è stato autorizzato l’avvio del sistema regionale di fascicolo sanitario elettronico, secondo quanto previsto dal “Piano di Progetto Regionale”, presentato ai sensi del comma 15-quater dell’articolo 12 del 
	d.l. 18/10/2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17/12/2012 n. 221, ed approvato dal Ministero della Salute e dalla Agenzia per l’Italia Digitale con nota prot. 0009034-10/12/2015-DGSISS-P; 
	− con DGR 28 dicembre 2016, n. 2198 sono stati individuati ed assegnati gli obiettivi di performance delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. per il triennio 2016-2018 (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 20-1-2017); 
	− con DGR n. 219/2017 si è dato avvio al processo di dematerializzazione dei buoni per l’acquisto di prodotti senza glutine con oneri a carico del SSR; 
	− con DGR 07 febbraio 2017, n. 137 si è proceduto al rinnovo del protocollo di Intesa per le attività riferite al quinquennio 2017-2021 con l’Osservatorio Epidemiologico Regionale; 
	− con DGR n. 2040/2016 sono state adottate disposizioni per il funzionamento del Registro Tumori Regionale Puglia, trasferendone il coordinamento in capo all’Agenzia Sanitaria regionale, ed è stato approvato in via preliminare lo schema di regolamento del registro tumori per il successivo invio al Garante per la Protezione dei Dati Personali per il previsto parere; 
	Considerato che: 
	− la garanzia del corretto, completo e tempestivo inserimento di tutti i dati afferenti i flussi informativi nazionali e regionali è obiettivo vincolante pena decadenza dei Direttori Generali ai sensi della L.R. n. 4/2003 art. 32, come richiamato nell’allegato agli schemi di contratto con gli stessi Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero-Universitarie, approvati con deliberazioni della Giunta regionale; 
	− ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 4/2003 il mancato rispetto degli obblighi informativi comporta la perdita dell’accreditamento, ovvero dell’autorizzazione, per le strutture private e la riduzione delle prestazioni 
	− ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 4/2003 il mancato rispetto degli obblighi informativi comporta la perdita dell’accreditamento, ovvero dell’autorizzazione, per le strutture private e la riduzione delle prestazioni 
	autorizzate e dei limiti di remunerazione per gli istituti e gli enti, nella misura individuata dalla Giunta regionale, in relazione alla gravità e/o ripetitività dell’inadempimento; 

	− la trasmissione dei flussi informativi previsti dalla normativa nazionale rientra tra gli adempimenti cui sono tenute le Regioni per l’accesso al finanziamento integrativo a carico dello Stato, ai sensi dell’intesa sancita dalla Conferenza Stato - Regioni il 23 marzo 2005; 
	− l’eventuale mancato rispetto degli obblighi informativi da parte delle strutture pubbliche e private accreditate, può determinare dichiarazione di “inadempienza” della Regione da parte dei Ministeri competenti, con conseguenti penalizzazioni finanziarie, come previsto dalla citata Intesa; 
	− l’invio di flussi informativi costantemente aggiornati consente alle strutture preposte alle programmazione 
	sanitaria sia a livello aziendale sia a livello regionale di disporre della necessaria conoscenza dei livelli di 
	assistenza erogati per orientare le scelte di governo del SSR; 
	− l’art. 15 recante “Sanità digitale e piano di evoluzione dei flussi informativi del NSIS” del Patto per la Salute 2014-2016 stabilisce che il Piano di Evoluzione dei Flussi NSIS (PEF-NSIS) rappresenta lo strumento di programmazione degli interventi sui sistemi informativi, necessari a consentire il governo e il monitoraggio dei LEA e dei relativi costi; 
	− lo stesso art. 15 stabilisce che ciascuna Regione, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, mette in atto sul proprio territorio le misure necessarie all’attuazione degli interventi previsti dal PEF-NSIS, nel rispetto delle modalità e delle tempistiche definite ai sensi dell’art. 3 dell’Intesa tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 23/3/2005; 
	Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta Regionale di: 
	− approvare il documento “Obblighi informativi a carico delle Aziende ed Istituti pubblici, delle strutture private accreditate e del personale convenzionato con il SSR. Anno 2018”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	− autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a provvedere, nel corso del 2018, con propri atti all’eventuale integrazione e/o aggiornamento del suddetto documento a seguito di modifiche della normativa in materia di obblighi informativi, nonché a fornire, con proprie note, indicazioni tecniche ed operative di dettaglio per il conferimento dei dati ai sistemi informativi regionali; 
	− dare atto che ulteriori indicazioni operative potranno essere fornite, assicurando il raccordo con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, da: − Agenzia Regionale Sanitaria -Coordinamento Registro Tumori, per quanto attiene le funzioni trasferite con la DGR n. 2040/2016; − Osservatorio Epidemiologico Regionale, per quanto attiene le funzioni definite nel protocollo di Intesa di cui alla DGR 137/2017; − disporre che le strutture del Servizio Sanitario Regionale trasmettano i dati secondo le scadenze
	− disporre che le strutture private accreditate, gli erogatori convenzionati e il personale in regime di convenzione rispettino le indicazioni fornite dalle Aziende Sanitarie Locali per la corretta gestione dei flussi informativi secondo le scadenze inderogabili riportate nel documento allegato. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997, n.7. Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione dei conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita e fatta propria la relazione del Presidente; 
	Ł Udita e fatta propria la relazione del Presidente; 
	Ł Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi dai presenti. 

	DELIBERA 
	1. di approvare il documento “Obblighi informativi a carico delle Aziende ed Istituti pubblici, delle strutture private accreditate e del personale convenzionato con il SSR. Anno 2018”, allegato al presente 
	provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a provvedere, nel corso del 2018, con propri atti all’eventuale integrazione e/o aggiornamento del suddetto documento a seguito di modifiche della normativa in materia di obblighi informativi, nonché a fornire, con proprie note, indicazioni tecniche ed operative di dettaglio per il conferimento dei dati ai sistemi informativi regionali; 

	3. 
	3. 
	3. 
	di dare atto che ulteriori indicazioni operative potranno essere fornite, assicurando il raccordo con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, da: 

	a) 
	a) 
	a) 
	Agenzia Regionale Sanitaria -Coordinamento Registro Tumori, per quanto attiene le funzioni trasferite con la DGR n. 2040/2016; 

	b) 
	b) 
	Osservatorio Epidemiologico Regionale, per quanto attiene le funzioni definite nel protocollo di Intesa di cui alla DGR 137/2017; 



	4. 
	4. 
	di disporre che le strutture private accreditate, gli erogatori convenzionati e il personale in regime di convenzione rispettino le indicazioni fornite dalle Aziende Sanitarie Locali per la corretta gestione dei flussi informativi secondo le scadenze inderogabili riportate nel documento allegato; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 193 
	Approvazione Linee Guida Regionali per la redazione dei PUMS – Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile. 
	L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. Attività di pianificazione e programmazione di infrastrutture per la mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− La comunicazione del 30 settembre 2009 -COM (2009) 490 -intitolata “Piano d’azione sulla mobilità urbana” prevede, nell’ambito del programma di azioni a favore della mobilità sostenibile, lo sviluppo da parte delle autorità locali di piani di mobilità urbana sostenibile al fine di garantire una politica volta ad armonizzare trasporti e tutela dell’ambiente; 
	− La legge n. 340/2000 all’art 22 introduce la redazione di Piani Urbani della Mobilità (PUM) intesi come “progetti del sistema della mobilità comprendenti l’insieme organico degli interventi sulle infrastrutture di trasporto pubblico e stradali, sui parcheggi di interscambio, sulle tecnologie, sul parco veicoli, sul governo della domanda di trasporto attraverso la struttura dei mobility manager, i sistemi di controllo e regolazione del traffico, l’informazione all’utenza, la logistica e le tecnologie desti
	− Scopo dichiarato dei Piani è quello di soddisfare i fabbisogni di mobilità della popolazione, assicurare l’abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico e acustico, la riduzione dei consumi energetici, l’aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, la minimizzazione dell’uso individuale dell’automobile privata e la moderazione del traffico, l’incremento della capacità di trasporto, l’aumento della percentuale di cittadini trasportati attraverso l’uso di sistemi coll
	− Il Ministero dei Trasporti ha emanato nel 2002 specifiche Linee guida per la redazione dei PUM, comprendenti un insieme organico di interventi materiali e immateriali diretti al raggiungimento di specifici obiettivi; 
	− La Commissione Europea ha pubblicato nel gennaio 2014 “Le Linee Guida - Sviluppare e attuare un piano urbano della mobilità sostenibile” che tracciano analiticamente le caratteristiche, le modalità, i criteri e le fasi del processo di formazione e approvazione del PUMS; 
	− Secondo quanto enunciato nelle Linee Guida europee “Un Piano Urbano della Mobilità Sostenibile è un piano strategico che si propone di soddisfare la variegata domanda di mobilità delle persone e delle imprese nelle aree urbane e peri-urbane per migliorare la qualità della vita nelle città. Il PUMS integra gli altri strumenti di piano esistenti e segue principi di integrazione, partecipazione, monitoraggio e valutazione”; 
	− La Legge regionale n. 18 del 31 ottobre 2002 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”, art. 12, comma 3, prevede che “I PUT possono essere integrati dai Piani urbani della mobilità, così come definiti nel Piano Generale dei Trasporti, al fine di determinare l’assetto efficiente dell’offerta di trasporto in relazione alle caratteristiche della domanda di medio periodo. Inoltre, il comma 4 dispone che “I Comuni (...) trasmettono preventivamente il PUT e gli eventuali Piani della mobilità
	− L’amministrazione regionale è da tempo impegnata a realizzare programmi e interventi tendenti a migliorare il sistema della mobilità urbana e sovracomunale e si è dimostrata particolarmente proattiva e interessata a introdurre elementi di innovazione e sperimentazione nell’ambito delle politiche di mobilità; 
	− Si ritiene strategico programmare nelle aree urbane e sovracomunali lo sviluppo di processi, azioni e tecnologie per la mobilità a basso impatto ambientale con effettiva fattibilità tecnico-economica ed elevate potenzialità di replica nella ferma volontà di intraprendere sempre maggiori azioni tese al raggiungimento di adeguati risultati in materia di tutela ambientale e contenimento delle emissioni inquinanti perseguiti dalle politiche nazionali e comunitarie. 
	Considerato che: 
	Con DGR 2028 del 13.12.2016 si è ritenuto opportuno: 
	− “contribuire al miglioramento generale delle condizioni ambientali e attualizzare politiche di mobilità sostenibile, promuovendo ulteriormente le relative misure, metodi e strumenti e avviando una concreta collaborazione per la standardizzazione e la promozione in Puglia dei Piani Urbani della Mobilità Sostenibile; 
	− avviare un rapporto di collaborazione con l’Associazione Euromobility - associazione senza fini di lucro con sede in Roma - stipulando un apposito Protocollo d’Intesa per la redazione di Linee-guida regionali sui Piani Urbani della Mobilità Sostenibile finalizzato in particolare alla realizzazione delle seguenti attività: Coordinamento tecnico-scientifico redazione di linee-guida regionali sui Piani Urbani della Mobilità Sostenibile e attività di divulgazione delle stesse(...)”; 
	− nonché approvare lo schema di Protocollo d’Intesa fra regione Puglia e l’Associazione Euromobility. 
	In data 3 febbraio 2017 è stato sottoscritto il Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia e l’Associazione Euromobility. 
	Con determinazione dirigenziale n.10 del 02.02.2017 è stato costituito apposito gruppo di lavoro regionale per la redazione delle Linee Guida costituito da rappresentanti delle Sezioni competenti in materia. 
	Con nota del dirigente della Sezione Infrastrutture prot. n” 829 del 05.05.2017 è stato condiviso il programma dettagliato dei lavori di cui all’art. 6 del Protocollo d’intesa. 
	Si è ritenuto opportuno svolgere diversi incontri di ascolto e confronto con gli enti territoriali e con gli stakeholders per la condivisione del programma dei lavori e per raccogliere contributi ed indicazioni. 
	Il primo di tali incontri si è tenuto il 13 marzo 2017 con i rappresentanti dei Comuni pugliesi (79 delegati presenti in rappresentanza di 55 enti locali) e con gli stakeholders (28 rappresentanti di associazioni ambientaliste, di categoria ed ordini professionali). 
	II secondo incontro si è tenuto in concomitanza della Prima Conferenza Nazionale sui Piani Urbani della 
	Mobilità Sostenibile tenutasi a Bari nei giorni 18 e 19 maggio 2017, presso l’Archivio di Stato che ha costituito un proficuo momento di aggiornamento e confronto con le esperienze in atto in Europa e in Italia. 
	Le principali proposte e sollecitazioni emerse durante gli incontri sono state le seguenti: 
	− definire un quadro chiaro circa l’iter di redazione, approvazione e monitoraggio dei PUMS, con particolare riguardo ai tempi e alle fasi procedurali; − delineare gli aspetti relativi all’integrazione tra il processo di redazione del PUMS e il processo di 
	espletamento della VAS; 
	− chiarire il ruolo dei PUMS nel quadro della pianificazione generale a livello comunale; − individuare un set minimo di indicatori a livello regionale; − prevedere “premialità” nel caso di aggregazioni di piccoli Comuni; − prevedere e proporre strumenti di “autovalutazione” da rendere disponibili ai Comuni; − prevedere a livello regionale percorsi di formazione dei tecnici comunali sui temi della mobilità 
	sostenibile; 
	− promuovere la diffusione negli uffici comunali preposti alla gestione della mobilità della figura del 
	Mobility Manager; 
	− fornire un quadro esaustivo di best practices che possa supportare le scelte dei Comuni su possibili misure e interventi da attivare. 
	Sono emerse anche alcune criticità tra cui: 
	− difficoltà degli Enti Locali nella fase di reperimento di dati e parametri per il calcolo di alcuni indicatori; − difficoltà degli Enti Locali nella fase di attuazione e monitoraggio dei PUMS, legate soprattutto alla mancanza di risorse umane ed economiche per attivare uffici preposti a tali attività; − necessità di promuovere una cultura del Trasporto Pubblico Locale che agevoli un efficace ed efficiente coordinamento tra le aziende del trasporto pubblico, i Comuni, le province e le città metropolitane. 
	Entrambi i citati incontri hanno costituito un interessante occasione di arricchimento e confronto, anche per le sollecitazioni e i contributi forniti da alcuni partecipanti, di cui si è tenuto conto nella redazione delle linee guida regionali sui PUMS. 
	La redazione delle Linee Guida ha visto numerose interlocuzioni fra il Gruppo di lavoro, la associazione Euromobility e l’AREM - Agenzia Regionale per la Mobilità (oggi Asset); sono stati svolti incontri anche con i rappresentanti del Comuni di Ugento e di Acquaviva delle Fonti che avevano proposto i loro contributi in sede dì ascolto. 
	Si è giunti così a settembre 2017 ad una prima stesura poi oggetto di revisioni, anche alla luce delle Linee Guida nazionali, nel frattempo giunte ad approvazione con DECRETO del 4 agosto 2017 del Ministero delle Infrastrutture “Individuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilità sostenibile, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.(GU Serie Generale n.233 del 05-10-2017)”. 
	In occasione della Conferenza Nazionale sul mobility management “MOBYDIXIT 2017”, tenutasi a Bari il 30 novembre e 1 dicembre 2017 sono state presentate le Linee Guida regionali e si è avuto un proficuo confronto con rappresentanti del Ministero dei Trasporti in merito alla integrazione fra le Linee Guida regionali e quelle nazionali. 
	In data 23 novembre 2017 la versione ultima delle Linee Guida regionali è stata inviata a tutti i Comuni pugliesi, nonché agli stakeholders già individuati e a tutte le strutture regionali perché potessero essere avanzate eventuali osservazioni. 
	Sono pervenute osservazioni da parte di 11 diversi soggetti: tre Comuni (Trinitapoli, Zapponeta e Lecce), due enti territoriali (Autorità di Bacino della Puglia e Consorzio ASI), l’Ordine degli Architetti della Provincia di Lecce, la Soprintendenza ai Beni culturali della provincia BAT e della Città metropolitana di Bari, il Cotrap (Consorzio trasporti pugliese) nonché da parte di tre Sezioni regionali (Sezione Autorizzazioni Ambientali, Sezione Programmazione Unitaria e Sezione Valorizzazione Territoriale)
	Le osservazioni prodotte sono state estrapolate in 58 punti, e a ciascuno dei quali è stato dato puntuale riscontro; in particolare 29 di queste osservazioni sono state recepite, 16 non recepite, 6 parzialmente recepite mentre 7 sollevavano questioni in qualche modo già trattate e/o presenti all’interno delle Linee Guida. Per un riscontro puntuale delle osservazioni e controdeduzioni si rimanda all’elaborato “Osservazioni e controdeduzioni” pubblicato sul sito / 
	http://mobilita.regione.puglia.it

	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale l’approvazione definitiva delle Linee Guida Regionali per la redazione dei PUMS. 
	Visti: 
	− il Libro Bianco pubblicato il 28 marzo 2011 intitolato: “Tabella di marcia per uno spazio europeo unico dei trasporti verso un sistema di trasporti competitivo ed economico nelle risorse”; − la Comunicazione del 30 settembre 2009 - COM (2009) 490; 
	− il Decreto Ministeriale del 27 marzo 1998, recante “Mobilità sostenibile nelle aree urbane”, con il quale 
	è stata introdotta nell’ordinamento italiano la figura del Mobility Manager; − la Legge 24 novembre 2000 n. 340 che, all’art. 22, istituisce i piani urbani della mobilità; − la Legge regionale n. 1 del 23 gennaio 2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”; − la L.R. 20/2001 “Norme generali di governo e uso del territorio”; − il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia, approvato con Deliberazione di Giunta n. 176 
	del 16 febbraio 2015; − la L.R. 18/2002 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”; − la L.R. 16/2008 “Principi, indirizzi e linee d’intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti”; − la Deliberazione di Giunta regionale n. 598 del 26 Aprile 2016, con la quale è stato approvato iI Piano 
	Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti; 
	− il DECRETO del 4 agosto 2017 del Ministero delle Infrastrutture “Individuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilità sostenibile, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257”.(GU Serie Generale n.233 del 05-10-2017)”. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 28/01 e . e al D. LGS. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della L.R. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Antonio Nunziante; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture 
	per la Mobilità; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge − 
	DELIBERA 
	1. di fare propria la relazione dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Antonio Nunziante, che qui s’intende 
	integralmente riportata; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvarele Linee Guida regionali per la redazione dei PUMS in uno conle Osservazioni e Controdeduzioni, allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante; 

	3. 
	3. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente alle Linee Guida regionali per la , nonché sul sito. 
	redazione dei PUMS, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione. 
	puglia.it


	4. 
	4. 
	di disporre, a cura della Sezione infrastrutture per la Mobilità, la pubblicazione delle Linee Guida regionali per la redazione dei PUMS, nonché dell’elaborato “Osservazioni e controdeduzioni” sul sito .
	. /
	http://mobilita
	regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 201 
	Conferimento incarico di direzione della Sezione “Bilancio e Ragioneria”” ai sensi dell’art. 24 del decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. 
	L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento, confermata dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione riferisce: 
	Con deliberazione 28 luglio 2016, n. 1176 la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del coordinamento dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016 ed ha nominato i Dirigenti titolari ed ad interim delle Sezioni definite con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 316/2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n.443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”. 
	Con la suddetta deliberazione n. 1176/2016, l’incarico di Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria è stato affidato al dott. Ciro Imperio, giusto verbale del predetto coordinamento dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016. 
	Con deliberazione di Giunta regionale 21 dicembre 2017, n. 2218, il dott. Ciro Imperio, a far data dal 29 dicembre 2017, è stato collocato in aspettativa senza assegni, per un periodo di tre anni, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 23 bis del decreto legislativo n. 165/2001, a seguito di nomina a Direttore Generale del Comune di Taranto. 
	Nello stesso atto deliberativo, la Giunta regionale, con la medesima decorrenza, ha affidato la direzione ad interim della Sezione Bilancio e Ragioneria al dott. Nicola Paladino, dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, nelle more dell’espletamento della prevista procedura di conferimento del medesimo incarico da parte della Sezione Personale e Organizzazione. 
	Con nota prot. AOO_006-0008 del 9 gennaio 2018, il Direttore del Dipartimento interessato ha rappresentato l’urgente necessità di provvedere all’affidamento dell’incarico di direzione della Sezione Bilancio e Ragioneria ad altro dirigente regionale, mediante la predisposizione di un avviso interno. 
	In data 16 gennaio 2018, con determinazione n. 25, pubblicata nel sito riservato ai dipendenti della Regione Puglia “PRIMANOI”, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha indetto un avviso interno per l’acquisizione di candidature per l’incarico di dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria. 
	A seguito del suddetto avviso, in data 31 gennaio 2018 con nota prot. AOO_006-55 il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione ha comunicato quanto segue: 
	“Visto l’art. 22, comma 2, del D.P.G.R. n. 443/2015, 
	• 
	• 
	• 
	preso atto che il Servizio Personale ed Organizzazione con nota prot. AOO_106 - 31.01.2018 - 0002240 ha trasmesso l’elenco delle candidature per l’incarico di dirigente responsabile della Sezione Bilancio e Ragioneria di cui all’avviso interno indetto con Determinazione n. 25 del 16.01.2018; 

	• 
	• 
	viste e valutate le n. 4 candidature pervenute al fine del conferimento di detto incarico, dai seguenti Dirigenti: Pastore Giuseppe, Paladino Nicola, Bavaro Luisa, Viesti Elisabetta 


	propone alla Giunta Regionale l’assegnazione della responsabilità di detta Sezione con la nomina del Dr. Nicola Paladino, per la comprovata professionalità ed esperienza maturata anche in analoghi e precedenti incarichi presso Amministrazioni locali, nonché come Dirigente dell’Ufficio Verifica e regolarità contabile, Dirigente dell’Ufficio Controlli e certificazione aziende sanitarie, Dirigente ad interim dell’Ufficio Autorità di Certificazione nell’Amministrazione regionale. Il Dr. Nicola Paladino inoltre 
	Personale e Organizzazione ha raggiunto ragguardevoli risultati ed ha dimostrato notevoli capacità nella direzione di una struttura complessa’’. 
	Successivamente, con nota prot. AOO_006-62 del 1 febbraio 2018, ad integrazione della su citata nota il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione ha proposto che il dott. Nicola Paladino assuma l’incarico di direzione ad interim della Sezione Personale e Organizzazione sino alla assegnazione della stessa ad altro dirigente. 
	Per quanto sopra premesso, si propone di affidare al dott. Nicola Paladino l’incarico di direzione della Sezione Bilancio e Ragioneria per un periodo di tre anni ai sensi dell’articolo 24, comma 1, del decreto del Presidente della Giunta regionale n. 443/2015 con decorrenza dalla data di notificazione del presente atto. 
	Si propone inoltre, a seguito dell’affidamento dell’incarico de quo e con decorrenza dalla medesima data, di affidare al dott. Nicola Paladino la direzione ad interim della Sezione Personale e Organizzazione, struttura di cui attualmente è titolare. 
	Occorre, inoltre, confermare in capo al dott. Nicola Paladino la direzione ad interim del Servizio “Bilancio e vincoli di finanza pubblica” della Sezione Bilancio e Ragioneria, conferito con determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 18 gennaio 2018, n. 1 e del Servizio “Reclutamento e Contrattazione” della Sezione Personale e Organizzazione, conferito con Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Persona
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n. 443/2015 come sostituito dall’articolo 22, comma 2, così sostituito dall’articolo 9 del decreto del Presidente della Giunta regionale n. 304/2016. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore relatore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P. e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione; A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione e di conseguenza nominare Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria il dott. Nicola Paladino per un periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, del decreto del Presidente della Giunta regionale n. 443/2015 con decorrenza dalla data di notificazione del presente atto; 

	2. 
	2. 
	di affidare al dott. Nicola Paladino con la medesima decorrenza di cui al precedente punto 1 la direzione ad interim dell’incarico di direzione della Sezione Personale e Organizzazione; 

	3. 
	3. 
	di confermare in capo al dott. Nicola Paladino, la direzione ad interim del Servizio “Bilancio e vincoli di finanza pubblica” della Sezione Bilancio e Ragioneria e del Servizio “Reclutamento e Contrattazione” 


	della Sezione Personale e Organizzazione; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di allegare alla presente deliberazione il curriculum del dott. Nicola Paladino che costituisce parte integrante del presente atto; 

	5. 
	5. 
	di individuare, in applicazione della deliberazione della Giunta regionale n. 2063/2016, il dott. Nicola Paladino come Responsabile del trattamento dei dati dell’incarico affidatogli; 

	6. 
	6. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli adempimenti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto, compresa la notifica al dirigente interessato; 

	7. 
	7. 
	di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; 

	8. 
	8. 
	di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “primanoi”.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 203 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020. ASSE III -AZIONE 3.4. INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. FONDI DI SOSTEGNO ALLE PRODUZIONI AUDIOVISIVE - AVVISO PUBBLICO APULIA FILM FUND 2017 E 2018 - ATTI DI INDIRIZZO. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Responsabile delle Sub-Azioni 3.4.2 dott. Emanuele Abbattista, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura dott. Mauro Paolo Bruno, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il Programma Operativo (POR) Puglia FESR-FSE 2014/2020 e preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che approva determinati elementi del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015, secondo quanto già previsto con Deliberazione n. 1498 del 17/07/2014, è stato confermato quale Autorità di Gestione del POR FESR-FSE 2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, denominato Sezione Programmazione Unitaria a seguito del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 316 del 17/05/2016; 
	− in data 11/03/2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 20142020 che ha approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle operazioni; 
	-

	− con Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 20142020 in data 11 marzo 2016; 
	-

	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− la strategia del Programma intende promuovere lo sviluppo innovativo a livello sociale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della creatività territoriale, in coerenza con gli obiettivi tematici n. 3 “Accrescere la competitività delle PMI” e n. 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”; 
	− l’Asse III denominato “Competitività delle piccole e medie imprese” prevede, in riferimento alla priorità d’investimento 3.b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione”, l’Obiettivo Specifico n. 3.3 “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” che viene attuato anche attraverso l’Azione 3.4 che finanzia il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 
	− l’Azione 3.4, con specifico riferimento al sistema dell’audiovisivo, intende realizzare le attività di: − valorizzazione delle location pugliesi per la produzione cinematografica e degli audiovisivi attraverso il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed extraeuropee che producono in Puglia; − sostegno delle produzioni che valorizzino gli attrattori naturali e culturali del territorio; 
	− con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 nominando il 
	− con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 nominando il 
	Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 2014-2020; 

	− la DGR n. 970 del 13/06/2017 che approva il documento di organizzazione e l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020; 
	− L’atto dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, con la quale l’Autorità di Gestione del Programma ha adottato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR Puglia 2014-2020; 
	PREMESSO, ALTRESÌ, CHE: 
	− con Deliberazione n. 2014 del 13/12/2016 la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4, di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017; 
	− con Deliberazione n. 315 del 07/03/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017, unitamente allo schema di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari dei finanziamenti stanziando, a copertura dello stesso, la somma complessiva di € 5.000.000,00; 
	− con Determinazione dirigenziale n. 57 del 13/03/2017, pubblicata sul BURP n. 33 del 16/03/2017, è stato approvato l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 (d’ora in poi Avviso) prevede il sostegno finanziario alle imprese che realizzano investimenti per la produzione di opere audiovisive in Puglia, attraverso una procedura valutativa a sportello; 
	− l’attività di valutazione delle domande di agevolazione, ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso, è realizzata da un’apposita Commissione Tecnica di Valutazione con cadenza bimestrale, a seguito dell’istruttoria di ammissibilità formale espletata dal Responsabile Unico del Procedimento dell’Avviso; 
	− l’istruttoria di ammissibilità delle domande, dovendo accordarsi con l’attività di valutazione della Commissione, è stata suddivisa in più sessioni temporali, di cui la prima relativa alle domande di agevolazione pervenute dal 16/03/2017 al 27/04/2017, la seconda relativa alle domande pervenute dal 28/04/2017 al 27/06/2017, la terza relativa alle domande pervenute dal 28/06/2017 al 27/08/2017, la quarta relativa alle domande pervenute dal 28/08/2017 al 27/10/2017, la quinta relativa alle domande pervenute
	− lo stanziamento assunto con DGR n. 315/2017 ha garantito la copertura finanziaria degli importi assegnati 
	dalla Commissione Tecnica di Valutazione alle produzioni audiovisive selezionate nel corso delle prime tre 
	sessioni, essendosi concluse le relative istruttorie di selezione e valutazione delle domande; 
	− la decadenza, al 31/12/2017, della quota non utilizzata dello stanziamento disposto con la DGR n. 315/2017 rende necessaria l’adozione di ulteriori provvedimenti volti a garantire la copertura finanziaria delle istanze dichiarate finanziabili dalla Commissione Tecnica di Valutazione nell’ambito della quarta, quinta e sesta sessione dell’Avviso, le cui istruttorie si concluderanno nel corso del 2018; 
	− l’ammontare delle risorse necessarie al finanziamento delle domande ritenute finanziabili, dato il continuo invio delle istanze da parte delle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica, potrà essere quantificato solo a seguito delie valutazioni che la Commissione Tecnica di Valutazione definirà a seguito della chiusura della sesta sessione, tutt’ora in corso. 
	CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 
	− il territorio regionale risulta sempre più attrattivo per le produzioni audiovisive e cinematografiche nazionali ed internazionali, anche in ragione del sistema di sostegno e supporto alle imprese del settore implementato dalla Regione Puglia e dalla Fondazione Apulia Film Commission; 
	− per garantire continuità e impulso alle attività di valorizzazione degli attrattori naturali e culturali del territorio e delle location pugliesi per la produzione audiovisiva e cinematografica, coerentemente a 
	− per garantire continuità e impulso alle attività di valorizzazione degli attrattori naturali e culturali del territorio e delle location pugliesi per la produzione audiovisiva e cinematografica, coerentemente a 
	quanto previsto dall’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, risulta necessario prevedere l’attivazione di nuove iniziative di sostegno alle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica anche per la corrente annualità; 

	− l’emanazione dei decreti attuativi relativi alla nuova “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo”, entrata in vigore con la Legge n. 220 del 14/11/2016, rendono necessario l’aggiornamento normativo delle procedure di selezione e finanziamento precedentemente utilizzate, anche al fine di garantire una maggiore aderenza al sistema delle procedure riportate negli stessi; 
	− l’attuazione del SIGECO rende necessaria la ridefìnizione delle procedure utilizzate per la selezione delle operazioni nell’ambito dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020 al fine di renderle conformi agli standard approvati, riportati negli allegati allo stesso; 
	− la progressiva digitalizzazione delle procedure favorirà la riduzione del numero degli adempimenti richiesti per la presentazione delle domande da parte delle imprese del settore e lo snellimento dell’istruttoria di ammissibilità da parte degli uffici, assicurando una maggiore celerità, efficacia ed efficienza del processo di gestione del procedimento amministrativo. 
	Per quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− di stabilire quale data di chiusura dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017, il 28 febbraio 2018, termine entro il quale potranno essere inviate le domande di agevolazione relative alla sesta sessione di valutazione; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020, di procedere all’adozione degli atti necessari alla chiusura della procedura a sportello attivata dall’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017; 
	− di dare atto che la spesa occorrente per la copertura delle domande di agevolazione, pervenute entro il 28 febbraio 2018 e ammesse per gli importi definiti dalla Commissione Tecnica di Valutazione per la quarta, quinta e sesta sessione, sarà finanziata a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020 e dal relativo cofinanziamento regionale; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018 redatto in coerenza con le attività finanziabili a valere sull’azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020 secondo i criteri di ammissibilità stabiliti dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020, coerentemente alla normativa nazionale di settore e conformemente agli standard riportati nel SIGECO; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di porre in essere gli adempimenti necessari volti alla progressiva informatizzazione delle procedure atti a garantire una maggiore celerità, efficacia ed efficienza del processo di gestione dei procedimenti amministrativi; 
	− di dare atto che la Giunta Regionale, con successivo atto, provvederà all’adozione dello schema di Avviso Pubblico Apulia Film Fund 2018, garantendo la necessaria copertura finanziaria con le risorse assegnate all’Azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi D.Lgs n. 118/2011 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi D.Lgs n. 118/2011 
	Esercizio finanziario 2018 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. n. 7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria turistica e culturale - Gestione e 
	valorizzazione dei beni culturali; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di stabilire quale termine ultimo per l’invio delle domande di agevolazione nell’ambito dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017, il 28 febbraio 2018; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020, di procedere all’adozione degli atti necessari alla chiusura della procedura a sportello attivata dall’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017; 

	4. 
	4. 
	di dare atto che la spesa occorrente per la copertura delle domande di agevolazione pervenute 


	nell’ambito della quarta, quinta e sesta sessione, ammesse per gli importi definiti dalla Commissione Tecnica di Valutazione, sarà finanziata a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020 e dal relativo cofinanziamento regionale; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2018 redatto in coerenza con le attività finanziabili a valere sull’azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020 secondo i criteri di ammissibilità stabiliti dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014- 2020, coerentemente alla normativa nazionale di settore e conformemente agli standard riportati nel SIGECO; 

	6. 
	6. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di porre in essere gli adempimenti necessari alla progressiva informatizzazione delle procedure al fine di garantire una maggiore celerità, efficacia ed efficienza del processo di gestione dei procedimenti amministrativi; 

	7. 
	7. 
	di dare atto che la Giunta Regionale, con successivo atto, provvederà all’adozione dello schema di Avviso Pubblico Apulia Film Fund 2018, garantendo la necessaria copertura finanziaria con le risorse assegnate all’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020 e del relativo cofinanziamento regionale; 

	8. 
	8. 
	di pubblicare
	 il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;



	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 205 
	Comune di Roccaforzata (TA) Adeguamento del PUG al PPTR. Parere di Compatibilità paesaggistica ex art. 96 delle NTA del PPTR e aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla dirigente della stessa Sezione, riferisce 
	quanto segue. 
	Premesso che: − Con Deliberazione n. 1440 del 03.10.2006 la Giunta Regionale ha attestato la compatibilità definitiva del PUG di Roccaforzata al DRAG e al PUTT/P ai sensi della LR 20/2001. − Con DCC n. 11 del 17.03.2007 pubblicata sul BURP n. 55 del 12.04.2007 il Comune di Roccaforzata ha approvato definitivamente il Piano Urbanistico Generale. − Con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP n. 40 del 23.03.2
	Rilevato che: − L’art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l’art. 2 comma 9 LR 7 ottobre 2009 n. 20, stabilisce che i Comuni adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in vigore. − L’art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica richiesto per l’adeguamento alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali, è espresso su istruttoria della competente struttura organizzativa regionale,
	a)
	a)
	a)
	 il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 

	b) 
	b) 
	la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 

	d)
	d)
	 i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 


	− L’art. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati descrittivi analitici, propongano più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori contesti, ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR, l’Ente stesso può avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR 
	− L’art. 12 comma 3 lett. c della LR 20/2001 stabilisce che “la deliberazione motivata del Consiglio comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non è soggetta ad approvazione regionale di cui alla legge regionale 31 maggio 1980, n. 56 (Tutela ed uso del territorio), o a verifica dì compatibilità regionale e provinciale di cui alla presente legge quando la variazione deriva da modifiche di perimetrazioni motivate da documentate sopravvenute esigenze quali imposizioni di nuovi
	Visto che: − Il Comune di Roccaforzata ha adottato la proposta di Variante di Adeguamento al PPTR con DCC n.3 del 23.03.2016, dando così avvio al procedimento di adeguamento, finalizzato al rilascio del parere di cui all’art. 96 co 1 lett. a) delle NTA del PPTR. − Con nota n. 1706 del 06.05.2016, acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio n. 4417 del 13.05.2016, il Comune di Roccaforzata ha trasmesso la Variante di Adeguamento del PUG comunale al PPTR per l’acquisizione dei pareri di compet
	− Con nota n. 2987 del 03.08.2016 iI Comune ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona ai sensi dell’art. 14 bis della L. 241/1990. 
	− Con nota A00145 7452 del 09.08.2016 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha chiesto al 20/2001 previsti dall’art. 97 delle NTA del PPTR. Inoltre nella stessa nota la Regione ha richiesto al Comune di valutare circa l’opportunità di convocare la Conferenza di Servizi in forma simultanea e modalità sincrona, vista la complessità della determinazione da assumere. 
	Comune chiarimenti circa gli adempimenti alle procedure di cui ai commi 1-6 dell’art.11 della LR 

	− Con nota n. 4335 del 11.11.2016 iI Comune ha sospeso la Conferenza di Servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, c.2 L. n.241/1990, per procedere alle forme di pubblicità e di partecipazione per l’esatta formazione della Adozione della Variante di Adeguamento del PUG vigente al PPTR, con l’espletamento delle procedure di cui ai commi 1-6 dell’art. 11 della LR n. 20/2001. 
	− Con DCC n. 6 del 14.03.2017, trasmessa con PEC alla Sezione Tutela e Valorizzazione il 28.03.2017, il Comune ha dato atto che non sono pervenute osservazioni alla Variante di Adeguamento del PUG vigente ai PPTR. 
	− Con nota n. 2160 del 27.06.2017 il Comune ha convocato la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR. − La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso con nota AOO 145_5683 del 13.07.2017 un’istruttoria preliminare relativa alla Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR. − La Conferenza di Servizi di cui all’art. 97 delle NTA del PPTR, si è svolta in n.4 sedute complessive tenutesi nelle date 17/07/2017, 04/09/2017, 04/10/2017,11/10/2017, come da verbali ag
	Dato atto che: − Il Comune di Roccaforzata ha trasmesso con nota prot. 3402 del 27.10.2017 acquisita al protocollo regionale AOO 145 8538 del 08.11.2017, in formato digitale Pdf e digitale vettoriale gli elaborati modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. − L’elenco degli elaborati trasmessi in formato Pdf è il seguente: 1 Relazione Generale 
	2.1 Norme Tecniche di Attuazione “Urbanistica” 
	2.2 
	2.2 
	2.2 
	Norme Tecniche dì Attuazione “Paesaggio” 

	3.1 
	3.1 
	Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Idro-Geo-Morfologica 


	3.2 Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Ecosistemica Ed Ambientale 
	3.3 
	3.3 
	3.3 
	Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Antropica E Storico Culturale 

	4.1 
	4.1 
	Pianificazione Urbanistica Comunale Vigente Zonizzazione Di Piano 


	4.2 
	4.2 
	4.2 
	Pianificazione Urbanistica Comunale Vigente Aree Escluse ai sensi del D.lgs 42/2004 Art. 142 comma 2 e delle NTA PPTR Art. 38 comma 5 

	5.1 
	5.1 
	Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico L’idrogeomorfologia 


	5.2 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta delle Pendenze 
	5.3 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Uso Del Suolo 
	5.4 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta dei Principali Ecosistemi 
	5.5 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Indice di Biopotenzialita’ Territoriale 
	5.6 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta delle Principali Unita’ 
	Ecosistemiche 
	5.7 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico La Struttura Ecosistemica: Rete 
	Ecologica 
	5.8 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna: Carta della Frequentazione Potenziale Delle Specie 
	5.9 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna: Carta della Frequentazione Potenziale delle Specie di Interesse Comunitario 
	5.10 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna: Carta della Frequentazione Potenziale delle Specie a Rischio 
	5.11 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico La Valenza Ecologica 
	5.12 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico La Struttura Di Lunga Durata Dei Processi Di Territorializzazione 
	5.13 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Morfologia Urbana 
	5.14 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Altezze Edificato (Individuazione 
	Su Catastale) 
	5.15 
	5.15 
	5.15 
	Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico La Struttura Percettiva 

	6.1 
	6.1 
	Scenario Strategico Rete Ecologica Comunale 


	6.2 
	6.2 
	6.2 
	Scenario Strategico Patto Citta’-Campagna 

	7.1 
	7.1 
	Sistema delle Tutele Struttura Idro-Geo-Morfologica 


	7.2 Sistema delle Tutele Struttura Ecosistemica Ed Ambientale 
	7.3 Sistema delle Tutele Struttura Antropica E Storico Culturale 
	7.4 Sistema delle Tutele Zonizzazione PU6 Adeguata in Funzione Della Tutela e Valorizzazione 
	Paesaggistica. Scheda PAE 0145. Scheda di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso. − L’elenco dei file vettoriali in formato shp trasmessi unitamente alla relativa impronta MD5, è di seguito 
	riportato: 
	P
	Figure

	Figure
	Si riportano di seguito gli estratti dei verbali delle sedute di Conferenza di Servizi, in cui sono stati esaminati i rilievi della nota regionale n. 5683 del 13.07.2017 e degli enti partecipanti alla Conferenza, seguiti dalle determinazioni comunali e dalle conclusioni della Conferenza di Servizi. Inoltre preso atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi e sulla base degli elaborati dell’Adeguamento trasmessi, si richiamano le modifiche da apportare agli elaborati del PPTR ai sensi del comma 8 de
	Aspetti relativi alla Compatibilità paesaggistica del PUG al PPTR 
	Con riferimento alla documentazione trasmessa: 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] In merito agli elaborati trasmessi costituenti la Variante di Adeguamento la Regione chiede di chiarire se tali elaborati integrano o sostituiscono gli elaborati del PUG approvato con DCC11/2007. Il Comune si impegna a chiarire quanto richiesto dalla Regione”. 
	Regione (nota n.5683 del 13.07.2017) 
	Comune 


	Estratto dal verbale del 11-10-2017: 
	Estratto dal verbale del 11-10-2017: 
	“[...] In merito all’impegno del Comune di chiarire se gli elaborati trasmessi integrano o sostituiscono gli elaborati del PUG approvato con DCC 11/2007, viste le controdeduzioni del Comune, la Regione richiede un elenco definitivo degli elaborati della Variante di Adeguamento del PUG al PPTR. Il Comune ha aggiornato l’elenco degli elaborati di piano in appendice alla Relazione Generale. La Regione precisa che il suddetto elenco riportato in Appendice non coincide con quello riportato nelle NTA Paesaggio al
	Regione 
	Comune 
	Regione 

	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l’amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati come richiesto. 
	Pertanto si da atto che gli elaborati costituenti la Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR, adeguato alle determinazioni della Conferenza di Servizi, sono i seguenti: 1 Relazione Generale 
	2.1 Norme Tecniche di Attuazione “Urbanistica” 
	2.2
	2.2
	2.2
	 Norme Tecniche di Attuazione “Paesaggio” 

	3.1
	3.1
	 Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Idro-Geo-Morfologica 


	3.2 Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Ecosistemica Ed Ambientale 
	3.3
	3.3
	3.3
	 Pianificazione Paesaggistica Regionale Vigente Struttura Antropica E Storico Culturale 

	4.1
	4.1
	 Pianificazione Urbanistica Comunale Vigente Zonizzazione Di Piano 


	4.2
	4.2
	4.2
	 Pianificazione Urbanistica Comunale Vigente Aree Escluse ai sensi Del D.lgs 42/2004 Art. 142 comma 2 E Delle NTA PPTR Art. 38 comma 5 

	5.1
	5.1
	 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico L’idrogeomorfologia 


	5.2 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta delle Pendenze 
	5.3 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Uso Del Suolo 
	5.4 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta dei Principali Ecosistemi 
	5.5 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Indice di Biopotenzialita’ Territoriale 
	5.6 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Carta delle Principali Unita’ Ecosistemiche
	 5.7 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico La Struttura Ecosistemica: Rete Ecologica 
	5.8 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna: Carta della Frequentazione Potenziale Delle Specie 
	5.9 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna: Carta della Frequentazione Potenziale delle Specie di Interesse Comunitario 
	5.10 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna; Carta della Frequentazione Potenziale delle Specie a Rischio 
	5.10 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Ricchezza Specie di Fauna; Carta della Frequentazione Potenziale delle Specie a Rischio 
	5.11 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico la Valenza Ecologica 

	5.12 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico la Struttura di Lunga Durata Dei Processi Di Territorializzazione 
	5.13 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Morfologia Urbana 
	5.14 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico Altezze Edificato (Individuazione Su 
	Catastale) 
	5.15
	5.15
	5.15
	 Atlante del Patrimonio Ambientale Territoriale e Paesaggistico la Struttura Percetiva 

	6.1
	6.1
	 Scenario Strategico Rete Ecologica Comunale 


	6.2
	6.2
	6.2
	 Scenario Strategico Patto Citta’-Campagna 

	7.1
	7.1
	 Sistema delle Tutele Struttura Idro-Geo-Morfologica 


	7.2 Sistema delle Tutele Struttura Ecosistemica ed Ambientale 
	7.3 Sistema delle Tutele Struttura Antropica e Storico Culturale 
	7.4 Sistema delle Tutele Zonizzazione PUG Adeguata in Funzione della Tutela e Valorizzazione Paesaggistica 
	Fanno altresì parte della Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR i seguenti elaborati (già vigenti): 
	Relazione 
	1 Inquadramento Territoriale 
	2 Territorio Comunale 
	3 Carta dei Vincoli 5 Sovrapposizione della Variante al Pdf alla Ctr 6 Carta delle Colture in atto 7 Stato di Fatto del Centro Urbano 8 Stato di Fatto dei Servizi-Rete Idrica 9 Stato di Fatto dei Servizi-Rete Fognante 10 Stato di Fatto dei Servizi-Pubblica Illuminazione E Cab.Elettrica 11 Stato di Fatto degli standards 12 Carta Geologica 13 Carta Geomorfologica 14 Carta Idrogeologica 15 Carta Geo-Pedologica 16 Carta delle Potenzialità’ d’uso del Territorio ISbis Relazione Geologica 17 Zonizzazione del Prg A
	18 Zonizzazione del Pug 20 Regolamento Edilizio 
	Con riferimento alle aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR: 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	Dalla consultazione degli elaborati della Variante di Adeguamento del PUG al PPTR si evince che il Comune di Roccaforzata non ha provveduto alla perimetrazione delle aree escluse dalla tutela paesaggistica di cui al comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004 come previsto dai comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR il quale stabilisce che “in sede di adeguamento ai sensi dell’art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, d’intesa con il Ministero e la Regione, precisano
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 

	Estratto da verbale del 17.07.1017 
	“[...] ll Comune si impegna a provvedere in tal senso provvedendo a presentare gli elaborati unitamente alla 
	documentazione tecnico amministrativa utile alla verifica delle condizioni di esclusione previste dall’art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004. La Conferenza prende atto” 
	Conferenza 


	Estratto da verbale del 04.09.1017 
	Estratto da verbale del 04.09.1017 
	“[...] ll Comune ha provveduto alla perimetrazione delle aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR. L’elaborazione proposta parte da una stima della densità edilizia e dell’indice di fabbricabilità territoriale ai sensi del DM 1444/1968 per il riconoscimento delle Zone A e B. I funzionari del Ministero e della Regione ribadiscono che la perimetrazione delle aree escluse deve partire dallo strumento urbanistico vigente al 1985 come stabilito dal comma 2 dell’art. 142 dei Dlgs 42/2004 perta
	Ministero e Regione 
	Comune 


	Estratto da verbale del 04.10.1017: 
	Estratto da verbale del 04.10.1017: 
	“[...] ll Comune ha provveduto alla perimetrazione delle aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA dei PPTR. In detto perimetro sono state comprese le zone tipizzate A e B dei PdF vigente al 6 settembre 1985. Il Ministero e la Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio prendono atto e condividono. La Conferenza prende atto e condivide” 
	Ministero e Regione 
	Conferenza 

	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l’amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati grafici come richiesto. 
	Con riferimento alla conformità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR: 
	Estratto da verbale del 17.07.1017: 
	“[...] 
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 

	Il PPTR individua all’art. 27 delle NTA i seguenti ”obiettivi generali”: − 1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici; − 2) Migliorare la qualità ambientale del territorio; − 3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; − 4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; − 5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; − 6) Riqualifìcare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; − 7) Valorizzare la struttura estetico-per
	delle attività produttive e delle infrastrutture; 
	− 12) Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali; I suddetti “obiettivi generali” di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in “obiettivi specifici”, elaborati alla scala regionale (art. 28 delle NTA). 
	In particolare ai sensi del comma 4 art. 28 “Gli interventi e le attività oggetto di programmi o piani, generali o di settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 -Sezione C2”. La Variante di Adeguamento all’art. 9 delle NTA fa propri gli obiettivi generali del PPTR e all’art. 10 quelli specifici dell’ambito di paesaggi
	Conferenza 

	Con riferimento alla conformità alla normativa d’uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda di ambito di riferimento: 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Il territorio comunale di Roccaforzata ricade interamente nell’ambito dell’ “Arco Ionico Tarantino” e nello specifico nella figura territoriale denominata “L’anfiteatro e la piana tarantina”. II PPTR stabilisce all’art. 37.4 delle NTA che: “Il perseguimento degli obiettivi di qualità è assicurato dalla normativa d’uso costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede degli ambiti paesaggistici, nonché dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI rig
	Conferenza 

	Con riferimento alla compatibilità agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR si rappresenta quanto segue. 
	Struttura idrogeomorfologica 
	Struttura idrogeomorfologica 

	La Variante di Adeguamento del PUG/S al PPTR ha individuato le seguenti componenti geo-idro-morfologiche, di seguito riportate con l’indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle NTA del PPTR. 
	Componenti idrologiche 
	Componenti idrologiche 
	Componenti idrologiche 
	Shp file 
	NTA PUG/S 
	NTA PPTR 

	PUG/S 
	PUG/S 
	corrispondente 

	Reticolo idrografico di connessione della RER 
	Reticolo idrografico di connessione della RER 
	reticolo_RER 
	Artt. 22, 23, 24 
	Artt. 43,44 e 47 

	Aree soggette a vincolo idrogeologico 
	Aree soggette a vincolo idrogeologico 
	Vincolo_Idro 
	Artt. 22 e 23 
	Artt. 43, 44 


	Componenti 
	Componenti 
	Componenti 
	Shp file 
	NTA PUG/S 
	NTA PPTR 

	geomorfologiche 
	geomorfologiche 
	corrispondente 

	PUG/S 
	PUG/S 

	Versanti 
	Versanti 
	versanti 
	Artt.27, 28 e 29 
	artt.51, 52 e 53 


	Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale (RER) Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Il territorio di Roccaforzata è interessato a Nord, a confine con il Comune di San Giorgio Jonico, dal tratto terminale dell’asta fluviale denominata Canale Palazzi e censita dal PPTR come UCP Reticolo idrografico di connessione della RER. 
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 

	La Variante di Adeguamento riporta detta componente nella tav. 7.1 e la sottopone al regime di tutela di cui agli artt. 22,23, 24 delle NTA analoghi agli artt 43,44 e 47 del PPTR. Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. La conferenza prende atto e condivide”. 
	Conferenza 

	Aree soggette a vincolo idrogeologico 

	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] La Variante di Adeguamento individua in analogia con il PPTR un’area soggetta a vincolo idrogeologico localizzata ad Ovest del territorio comunale a ridosso del nucleo abitato e la sottopone al regime di tutela di cui agli artt. 22 e 23 delle NTA. Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. La conferenza prende atto e condivide”. 
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Conferenza 

	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi, il perimetro dell’area soggetta a vincolo idrogeologico, riportato nell’elaborato 7.1, risulta in alcuni tratti disallineato rispetto a quello riportato negli elaborati del PPTR, prevalentemente lungo il margine 

	urbano. 
	urbano. 
	Si ritiene necessario che il Comune effettui una verifica dell’esatta perimetrazione dell’area soggetta a vincolo idrogeologico di concerto con la struttura regionale competente. Nelle more della suddetta verifica si dovrà assumere quale perimetro efficace ai fini delle procedure di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91 delle NTA del PPTR quello riportato negli elaborati del PPTR. 
	Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici 
	Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici 

	Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici Versanti Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici Versanti Estratto dal verbale del 17-07-2017: 

	“[...] Per quanto riguarda le componenti appartenenti alla categoria versanti iI PPTR individua un’area a versante in corrispondenza dell’area sottoposta a vincolo idrogeologico a ovest del nucleo abitato. La Variante di Adeguamento riporta la medesima area a versante con alcune modifiche al perimetro e la sottopone al regime di tutela di cui agli artt.27, 28 e 29 delle NTA analoghi agli artt.51, 52 e 53 del PPTR. Si ritiene compatibile la disciplina di tutela di detta componente, di contro con riferimento 
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Comune 

	Estratto del verbale del 04-10-2017: 
	Estratto del verbale del 04-10-2017: 
	“[...] Come già esposto nella seconda seduta della Conferenza, il Comune ha predisposto ad esito di un approfondimento l’aggiornamento della tavola 7.1 Struttura Idrogeomorfologica - Componenti idrologiche e 
	“[...] Come già esposto nella seconda seduta della Conferenza, il Comune ha predisposto ad esito di un approfondimento l’aggiornamento della tavola 7.1 Struttura Idrogeomorfologica - Componenti idrologiche e 
	Comune 

	geomorfologiche, procedendo alla perimetrazione dell’area a versante, differente sia da quella riportata dal PPTR che da quella riportata dalla Variante di Adeguamento, prendendo come punti di riferimento unicamente le curve di livello, i punti quotati e le “break line” della CTR stessa. È stata ottenuta così una più precisa perimetrazione del versante, ottenuta appunto da ulteriori informazioni in scala di maggior dettaglio circa le reali caratteristiche orografiche e fisiche del versante. In altri tratti 
	Regione 
	Conferenza 


	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l’amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati grafici come richiesto. Avendo la Conferenza preso atto di quanto riportato nell’Adeguamento del PUG al PPTR, si ritiene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR. 
	Grotte 
	Estratto del verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico il PPTR censisce in ambito urbano le seguenti grotte: Grotta Cigliana (Giuliano 1), Grotta Giuliano 2, Grotta Giuliano 3 e l’area di rispetto della Grotta Crispierì che ricade nel territorio di Taranto. La Variante di Adeguamento non censisce dette componenti motivando tale esclusione con un errore di geolocalizzazione cartografica del PPTR. Nello specifico le grotte Cigliana (Giuliano 1), Giuliano 2, Giuliano 3 risulterebbero nel Catasto N
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Autorità di Bacino Puglia 
	Comune 
	Conferenza 


	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	“[...] Il Comune rappresenta che dall’analisi della cartografia fatta insieme all’Autorità di Bacino in data del 27 luglio 2017 si è rivelato corretto lo stralcio delle grotte Giuliano 1, Giuliano 2, Giuliano 3, in quanto non ricadenti all’interno del Comune di Roccaforzata come esplicitato nel verbale dell’incontro, trasmesso dall’AdB ai Comune con nota 11391 del 29.08.2017. Inoltre l’AdB si riserva di formalizzare il quadro definitivo degli elementi del sistema idrogeomorfologico a conclusione di successi
	Comune 
	Conferenza 

	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	“[...] 
	Comune 

	Il Comune rappresenta che dall’analisi della cartografia fatta insieme all’Autorità di Bacino in data del 27 luglio 2017 si è rivelato corretto lo stralcio delle grotte Giuliano 1, Giuliano 2, Giuliano 3, in quanto non ricadenti all’interno del Comune di Roccaforzata come esplicitato nei verbale dell’incontro, trasmesso dall’AdB al Comune con nota 11391 del 29.08.2017. 
	Conferenza 
	Conferenza 

	La Conferenza prende atto che l’AdB ha provveduto sulla base delle nuove informazioni acquisite e della documentazione cartografica messa a disposizione dall’Amministrazione Comunale, ad un aggiornamento della Carta Idrogeomorfoiogica per il territorio comunale di Roccaforzata, trasmesso con nota prot. n.12852 del 29.09.2017. Nel suddetto aggiornamento non compaiono le succitate grotte: Giuliano 1, Giuliano 2, Giuliano 3 e Crispieri, pertanto la Conferenza condivide la proposta contenuta nell’adeguamento de
	la Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si riserva di concludere le procedure previste dal 
	secondo periodo del comma 8 dell’art. 2 della 20/2009, mentre per la parte ricadente nel Comune di Foggiano si riserva di attivare le procedure previste dall’art. 104 comma 2 del PPTR”. 
	Avendo la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR. In merito alla grotta Crispieri e alla relativa fascia di salvaguardia ricadente nel Comune di Faggiano si ritiene opportuno attivare, sebbene al di fuori della procedura di approvazione della Variante di Adeguamento, le procedure previste dall’art. 104 comma 2 del PPTR. 

	Struttura ecosistemica e ambientale 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	Struttura ecosistemica e ambientale 

	La Variante di Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura ecosistemica e ambientale, di seguito riportate con l’indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle NTA del PPTR. 
	Componenti botanico vegetazionali PUG/S 
	Componenti botanico vegetazionali PUG/S 
	Componenti botanico vegetazionali PUG/S 
	Shp file corrispondente 
	NTA PUG/S 
	NTA PPTR 

	Boschi 
	Boschi 
	boschi 
	Artt.33, 34 e 35 
	Artt.60, 61 e 62 

	Area di rispetto dei boschi 
	Area di rispetto dei boschi 
	area_risp_boschi 
	Artt.33, 34 e 36 
	Artt.60, 61 e 63 

	Prati e pascoli naturali 
	Prati e pascoli naturali 
	prati_pascoli 
	Artt.33, 34 e 37 
	Artt.60, 61 e 66 

	Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	formazioni_arbu 
	Artt.33, 34 e 37 
	Artt.60, 61 e 66 


	Beni Paesaggistici 
	Beni Paesaggistici 

	Boschi 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Il PPTR censisce nel territorio di Roccaforzata una sola area boscata a Nord del territorio comunale in prossimità di un impianto di depurazione dismesso. La Variante di Adeguamento non riporta la suddetta compagine boschiva asserendo nella Relazione generale che essa non possiede le caratteristiche di bosco come definito dal DIgs 227/2001. Nello specifico si evidenzia che la parte Nord della superficie censita come bosco dal PPTR è caratterizzata dalla presenza di ulivi ed in parte è utilizzata a fr
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 

	Si ritiene quindi necessario introdurre nelle NTA una specifica disciplina di tutela per la suddetta area a bosco analoga a quella del PPTR”. 

	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	“[...] Dopo ampia discussione sul valore di bosco attribuito dal PPTR all’area prossima al depuratore del Comune di Roccaforzata la Conferenza conferma la necessità di perimetrare il bosco come richiesto dalla Regione ed introdurre nelle NTA una specifica disciplina di tutela perla suddetta area analoga a quella del PPTR. Il Comune provvederà a perimetrare il bosco come richiesto dalla Regione ed introdurre nelle NTA una specifica disciplina di tutela per la suddetta area analoga a quella del PPTR. La Confe
	Conferenza 
	Comune 
	Conferenza 


	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	“[...] Il Comune dichiara di aver introdotto nelle NTA una specifica disciplina di tutela per il Bene Paesaggistico Bosco analoga a quella del PPTR. La Conferenza prende atto e condivide”. 
	Comune 
	Conferenza 

	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l’amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati grafici e le NTA come concordato. Avendo la Conferenza preso atto di quanto riportato nell’Adeguamento del PUG al PPTR, si ritiene opportuno rettificare gli elaborati dei PPTR. 
	Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Prati e pascoli naturali 

	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Il PPTR individua nel territorio di Roccaforzata un ampio areale classificato come UCP prati e pascoli naturali e localizzato ad Ovest del nucleo abitato. Nella Variante di Adeguamento le aree a pascolo sono state ridelineate rispetto al PPTR, attuando una distinzione di carattere colturale e morfologico con le aree ad incolto. Le modifiche rispetto al perimetro del PPTR si concentrano lungo il bordo prossimo all’abitato. Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt.32, 33 e 
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Conferenza 

	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l’amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare l’art. 37 (ex art. 35) delle NTA come concordato. Avendo, inoltre, la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR. 
	Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Il PPTR censisce un solo UCP “Formazioni arbustive in evoluzione naturale” localizzato nei pressi del cimitero tra via Lama e via Pertini. La Variante di Adeguamento ha stralciato la suddetta area in quanto tipizzata come giardino privato, ma ha censito altre due componenti consistenti in formazioni vegetali basse e localizzate in una zona prossima al cimitero ed in un’area a Nord della Masseria Beneficio. Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt.32, 33 e 35 delle NTA ana
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Conferenza 


	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	“[...] In merito allo stralcio del comma 4.c5 dell’art. 35 delle NTA richiesto dalla Regione nella nota n. 5683 del 13.07.2017, il Comune ritiene che la realizzazione di percorsi e spazi di sosta, senza impermeabilizzazione del terreno e la possibilità di realizzare delle strutture amovibili o precarie, in materiali ecocompatibili, quali piccoli chioschi adibiti alla vendita di prodotti tipici, piuttosto che a servizi igienici o a infopoint turistico sia del tutto compatibile con gli obiettivi di tutela del
	Comune 
	Ministero 
	Conferenza 


	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	“[...] II Comune ha provveduto ad aggiornare l’art. 37 c. 4 p. c5 (ex art. 35) delle NTA PAESAGGIO come condiviso nella seduta del 04.09.2017. Il Ministero e la Regione prendono atto e condividono. La Conferenza prende atto e condivide”. 
	Comune 
	Conferenza 

	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l’amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare l’art. 37 (ex art. 35) delle NTA come concordato. Avendo, inoltre, la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR. 
	Area di rispetto dei boschi 

	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Il PPTR individua nel territorio di Roccaforzata tre aree di rispetto dei boschi, due delle quali riferite a dei boschi ubicati rispettivamente nel Comune di Faggiano e nel Comune di San Gorgio Jonico. La terza area di rispetto si riferisce invece al bosco in prossimità del depuratore. La Variante di Adeguamento ha confermato le prime due ed ha stralciato l’area di rispetto del bosco in prossimità dell’ex depuratore non ritenendo, come sopra specificato, che questo abbia le caratteristiche per essere
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Comune 
	Conferenza 


	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	“[...] Il Comune propone una perimetrazione dell’area di rispetto del bosco prossimo all’impianto di depurazione pari ad una profondità di 20 m. I funzionari del Ministero propongono di riperimetrare l’area di rispetto del suddetto bosco dimensionandola a SUD con una profondità pari a 20 m, ad ovest, nord ed est di 50 m, motivando tale differenziazione con la presenza a SUD dell’impianto di depurazione che rende l’area particolarmente compromessa da un punto di vista paesaggistico. La Conferenza prende atto
	Comune 
	Ministero 
	Conferenza 
	Comune 

	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l’amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati grafici come concordato. Avendo, inoltre, la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR. 

	Struttura antropica e storico culturale 
	Struttura antropica e storico culturale 
	Struttura antropica e storico culturale 

	La Variante di Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura antropica e storico culturale, di seguito riportate con l’indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle NTA del PPTR. 
	Componenti culturali e insediative PUG/S 
	Componenti culturali e insediative PUG/S 
	Componenti culturali e insediative PUG/S 
	Shp file corrispondente 
	NTA PUG/S 
	NTA PPTR 

	Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
	Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
	BP_136 
	artt. 41, 42 e 43 
	artt. 77,78 e 79 

	Zone di interesse archeologico 
	Zone di interesse archeologico 
	BP_142M 
	artt. 41,42 e 44 
	artt. 77, 78 e 80 

	Città consolidata 
	Città consolidata 
	UCP_città consolidata 
	artt. 41, 42 
	artt. 77, 78 

	Testimonianza della stratificazione insediativa. (segnalazioni architettoniche) 
	Testimonianza della stratificazione insediativa. (segnalazioni architettoniche) 
	UCP_stratificazione_ segnalazioni 
	artt. 41,42 e 45 
	artt. 77,78 e 81 

	Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	UCP_AREA_ANNESSA1 
	artt. 41, 42 e 46 
	artt. 77, 78 e 82 


	Componenti dei valori percettivi PUG/S 
	Componenti dei valori percettivi PUG/S 
	Componenti dei valori percettivi PUG/S 
	Shp file corispondenti 
	NTA PUG/S 
	NTA PPTR 

	Strade a valenza paesaggistica 
	Strade a valenza paesaggistica 
	Ucp_strade_paes 
	artt. 49, 50 e 51 
	artt. 86, 87 e 88 



	Immobili ed aree di notevole interesse pubblico Estratto del verbale n.1 del 17-07-2017: 
	Immobili ed aree di notevole interesse pubblico Estratto del verbale n.1 del 17-07-2017: 
	“[...] Il Comune di Roccaforzata è interessato dal vincolo paesaggistico ex art. 136 del Dlgs 42/2004 denominato PAE 145 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona collinare Faggiano-San Giorgio Jonico sita nei comuni di San Giorgio Jonico, Faggiano e Roccaforzata” (N. Dec. 01-08-1985 G.U. n. 30 del 06-02-1986). La Variante riporta detto bene paesaggistico e lo sottopone al regime di tutela di cui agli artt. 39, 40 e 41 delle NTA analoghi agli artt. 77, 78 e 79 delle NTA del PPTR. Si ritiene c
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Conferenza 

	Zone di Interesse Archeologico 

	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Il territorio di Roccaforzata è interessato da una Zona di interesse archeologico denominata Monte Sant’Elia tutelata ai sensi dell’art. 142 del Dlgs 42/2004. La Variante di Adeguamento riporta nella tav. 7.3 sia il suddetto bene sia un’area localizzata più a Sud sottoposta a vincolo archeologico, evidenziando in relazione che entrambe le aree sono riportate nella cartografia allegata al Decreto di vincolo archeologico ai sensi della L. 1089/39 apposto dal Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Si evidenzia che diversamente da quanto previsto dall’art.80 delle NTA del PPTR (Prescrizioni per le zone di 
	MIBACT
	Comune 


	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	“[...] Il Ministero,verificato il DM 19.12.1985, conferma la perimetrazione proposta dal Comune relativa alla zona di interesse archeologico Monte Sant’Elia. Per quanto riguarda invece la disciplina di tutela prevista dalla Variante di Adeguamento non condivide il punto b5) dell’art. 42 comma 3 dalle NTA in quanto in contrasto con gli obiettivi di tutela del bene. 
	Ministero 

	La Conferenza prende atto e condivide”. 
	Conferenza 


	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	“[...] Il Comune ha provveduto a stralciare il comma 3 punto b5 dell’art. 44 (ex art. 42) dalle NTA PAESAGGIO come concordato nella seduta del 04.09.2017. La Conferenza prende atto e condivide”. 
	Comune 
	Conferenza 

	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l’amministrazione comunale ha provveduto a rettificare l’art. 44 (ex art. 42) delle NTA come richiesto. Avendo, inoltre, la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR. 
	Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Città consolidata 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la “Città Consolidata” consistente nella parte del centro urbano di Roccaforzata “che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del novecento” e soggetto agli indirizzi di cui all’art. 77, alle direttive di cui all’art. 78 delle NTA. La variante di adeguamento ripropone per la città consolidata lo stesso perimetro del PPTR. Si ritiene conforme al PPTR la co
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	MIBACT
	Conferenza 

	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 dei 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi il perimetro della città consolidata riportato nell’elaborato 7.3 risulta in alcuni tratti meglio precisato rispetto alla morfologia dell’edificato esistente e solo in parte modificato in corrispondenza di un manufatto prospiciente via Guglielmo Marconi. Si ritiene di poter condividere 
	Testimonianze della stratificazione insediativa 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti: 
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 

	a) 
	a) 
	a) 
	siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche. 

	b) 
	b) 
	aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca. 

	c) 
	c) 
	aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o rivenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. Il PPTR non individua nel territorio di Roccaforzata alcuna testimonianza della stratificazione insediativa. La Variante di Adeguamento ha censito le seguenti tre componenti: la Masseria Benefici localizzata lungo la strada per Monteparano, il Santuario Madonna della Camera e i ruderi della Masseria Madonna del Carmine questi ultimi ubica
	Conferenza 



	Avendo la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR. 
	Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 

	Estratto dal verbale n.1 del 17-07-2017: 
	Estratto dal verbale n.1 del 17-07-2017: 
	“[...] La Variante di Adeguamento individua l’area di rispetto degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa e della Zona di interesse archeologico non censita dal PPTR. L’area di rispetto è dimensionata della profondità costante di 100 m per la zona di interesse archeologico, mentre per la masseria Benefici è stata perimetrata seguendo le strade attigue e attestandosi sui confini fisici e strutturali del lotto interessato dal bene e dal suo ambito di fruizione. Per quanto riguarda, invece, il S
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Conferenza 

	Avendo la Conferenza preso atto di quanto riportato nella Variante di Adeguamento, si ritiene opportuno rettificare gli elaborati del PPTR. 
	Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali. 

	Estratto dal verbale n.1 del 17-07-2017: 
	Estratto dal verbale n.1 del 17-07-2017: 
	“[...] Il PPTR individua nel territorio di Roccaforzata la SP 113 classificata come strada a valenza paesaggistica, confermata dalla Variante di Adeguamento ad eccezione del tratto a Sud del nucleo abitato ritenuto dal Comune privo di valori paesaggistici. Inoltre la Variante riporta un punto panoramico in corrispondenza di Parco Monte della Croce ed un “Ambito di maggiore intervisibilità” ad Ovest del nucleo abitato a confine con il Comune di Faggiano. Si ritiene che la SP 113 anche nel suo tratto più pros
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 

	La Variante di Adeguamento sottopone il punto panoramico e la strada di valenza paesaggistica al regime di tutela di cui agli artt. 47, 48 e 49. Il PPTR stabilisce all’art. 87 comma 1 che “gli Enti locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro competenza, procedono ad una ricognizione delle componenti dei valori percettivi intesa non come individuazione di elementi puntuali, ma come definizione di un sistema articolato in grado di mettere in valore le relazioni v
	Comune 
	Conferenza 


	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	“[..] Il Comune condivide l’estensione dell’intero tracciato della SP 113 tra gli UCP Strade a valenza paesaggistica e si impegna a modificare gli elaborati. Il Comune si impegna ad individuare un’area circostante il punto panoramico Monte della Croce e definire un’opportuna normativa di tutela. Per quanto riguarda invece l’ambito di maggiore intervisibilità il Comune condivide di stralciare detto perimetro dagli elaborati della Variante di Adeguamento non ritenendo che tale areale abbia le caratteristiche 
	Comune 
	Conferenza 
	Comune 


	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	“[...] Il Comune ha provveduto ad aggiornare l’UCP strade a valenza paesaggistica prolungando il tratto finale della SP 113 così come individuato dal PPTR. Per quanto riguarda il punto panoramico Monte della Croce, il Comune ritiene che ricadendo questo all’interno delle Aree di cui al comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004 non debba essere classificato come UCP Punto Panoramico di cui all’art. 85 delle NTA del PPTR. 
	Comune 

	A prescindere dall’appartenenza alle aree di cui al comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004, la Regione condivide la scelta del Comune di non classificare come UCP il punto panoramico, ma ritiene opportuno inserire una specifica disciplina di tutela dei valori percettivi nella normativa relativa agli UCP Versanti e Prati e Pascoii naturali. I funzionari del Ministero precisano che ad esito dell’aggiornamento della disciplina di tutela degli UCP Versanti e Prati e Pascoli naturali, in merito alla salvaguardia
	Regione 
	Ministero 
	Comune 
	Conferenza 


	Estratto dal verbale del 11-10-2017: 
	Estratto dal verbale del 11-10-2017: 
	“[...] Nella seduta del 04.10.2017, la Regione pur condividendo la scelta del Comune di non classificare come UCP il punto panoramico, ha ritenuto opportuno inserire una specifica disciplina di tutela dei valori percettivi nella normativa relativa agli UCP Versanti e Prati e Pascoli naturali. Il Comune ha provveduto in tal senso ad aggiornare l’art. 29, comma 2, a6) e l’art. 37 comma 2, a)9 delle NTA Paesaggio. La Regione propone di integrare l’art. 29, comma 2 e l’art. 37 comma 2 con la seguente disciplina
	Regione 
	Comune 
	Regione 

	− la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati in luoghi panoramici; − segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali panoramiche. La Regione propone di integrare l’art. 29 comma 4 e l’art. 37 comma 4 con la seguente disciplina: 
	− che garantiscano la visibilità del paesaggio circostante, ponendo particolare attenzione anche alle prospettive visive (fruizione da particolari siti punti panoramici, belvedere, assi di percorrenza) e alla definizione degli affacci (visuali verso fondali o emergenze caratterizzanti il paesaggio ecc)”; 
	− che mantengano e rafforzino le componenti significative e le loro reciproche relazioni fisiche e percettive 
	al fine di arricchire e caratterizzare il paesaggio. La Conferenza prende atto e condivide”. 
	Conferenza 

	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dai Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi si evidenzia quanto segue: 
	-nella Tav. 7.3 risulta riportato iI perimetro degli “ambiti a maggior intervisibilltà” diversamente da quanto stabilito in Conferenza di Servizi durante la quale si è condivisa l’opportunità di stralciare detta componente non ritenendo che tale areale abbia le caratteristiche di un UCR di cui all’art. 85 delle NTA del PPTR; 
	- non risultano aggiornati gli art. 29 e 37 delle NTA secondo quanto stabilito dalla Conferenza. Si ritiene necessario che iI Comune provveda alle suddette rettifiche e integrazioni. Inoltre a seguito di quanto condiviso in Conferenza di Servizi, con il MiBACT ed II Comune, la Sezione Tutela e Valorizzazione si impegna ad aggiornare la Scheda PAE 145 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona collinare Faggiano-San Giorgio Jonico sita nel Comuni di San Giorgio Jonico, Faggiano e Roccaforzata. 
	Con riferimento alla conformità ai Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR: La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 

	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Dalla consultazione dell’elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di Roccaforzata è interessato da alcuni elementi della rete ecologica regionale che è attuata nei seguenti due livelli: 
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 

	− Rete ecologica della biodiversità, che mette in valore tutti gli elementi di naturalità della fauna, della flora, delle aree protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione; 
	− Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della biodiversità, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i progetti del patto città campagna (ristretti, parchi agricoli multifunzionali, progetti C02), i progetti della mobilità dolce (in via esemplificativa: strade parco, grande spina di attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (in via esemplificativa: paesaggi costieri
	Ciò’ premesso si rileva che la Variante di Adeguamento contiene una Rete Ecologica Comunale che individua gli elementi meritevoli di tutela e valorizzazione presenti all’interno del territorio comunale e strettamente connessi alla più ampia rete regionale. La conferenza prende atto e condivide”. 
	Conferenza 

	Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 

	Estratto del verbale del 17-07-2017: 
	Estratto del verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Dalla consultazione dell’elaborato 4.2.2 il territorio comunale di Roccaforzata è interessato da alcuni elementi del progetto “Patto città-campagna” che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle periferie e delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi perturbane e di parchi agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche alfine di ridefinire con chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini “verdi” e le sue re
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Comune 

	Estratto dal verbale del 04-09-2017: 
	“[...] Il Comune presenta una proposta relativa alla definizione di indirizzi e azioni previsti per le diverse tipologie di aree urbane/periurbane/rurali costituenti il Progetto Territoriale del Patto Città Campagna. La Conferenza prende atto e si riserva di verificare l’aggiornamento proposto dal Comune”. 
	Comune 
	Conferenza 


	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	“[...] Il Comune presenta una proposta relativa alla definizione di indirizzi e azioni previsti per le diverse tipologie di aree urbane/periurbane/rurali costituenti il Progetto Territoriale del Patto Città Campagna. 
	Comune 

	La Regione propone di precisare per la “campagna del ristretto cuneo” e la “campagna del ristretto cuscinetto” indirizzi e azioni di maggior dettaglio in linea con le Linee Guida del Patto Città Campagna del PPTR. La Conferenza prende atto e condivide”. 
	Regione 
	Conferenza 


	Estratto dal verbale del 11-10-2017: 
	Estratto dal verbale del 11-10-2017: 
	“[...] Regione La Regione ha proposto di precisare per la “campagna del ristretto cuneo” e la “campagna del ristretto cuscinetto” indirizzi e azioni di maggior dettaglio in linea con le Linee Guida del Patto Città Campagna del PPTR. Il Comune ha provveduto in tal senso ad aggiornare la Relazione. La Sezione Tutela e Valorizzazione ritiene opportuno inserire gli indirizzi relativi al Progetto Territoriale Patto città campagna esplicitati nella Relazione anche nelle NTA Paesaggio all’art. 15. La Conferenza pr
	Comune 
	Regione 
	Conferenza 

	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi risulta che l’amministrazione comunale ha provveduto ad aggiornare gli elaborati e le NTA come concordato. 
	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA dei PPTR) 

	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...] Dalla consultazione dell’elaborato 4.2.3 il territorio comunale di Roccaforzata è interessato da alcuni elementi del progetto “Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce” che ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi regionali attraverso una rete integrata di mobilità ciclopedonale, in treno e in battello, che recuperi strade panoramiche, sentieri, ferrovie minori, stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande viabilità stradale, ferroviaria, aerea e navale. La Variant
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Conferenza 

	Con riferimento alla compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG 

	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	Estratto dal verbale del 17-07-2017: 
	“[...]L’ing. Angelo MICOLUCCI Consigliere delegato dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Taranto con atto del 17/07/2017, mette a verbale quanto segue: sulla scorta della documentazione resa disponibile, oltre a quanto rilevato dagli altri Enti, si evidenzia: 
	-
	-
	-
	che non è stata eseguita l’individuazione delle aree escluse dall’ambito di applicazione dei vincoli paesaggistici ai sensi dell’art.142 c.2 del D.Igs. 42/2004 (Rif. Art. 38 NTA del PPTR); 

	-
	-
	-
	che appare non affrontata la compatibilità tra le previsioni urbanistiche e disciplina paesaggistica, ne sono indicate le modifiche di natura urbanistica che si rendono indispensabili e previste nell’ambito della procedura posta in essere. Al fine di poter esprimere il proprio parere di competenza si chiedono le seguenti integrazioni: 

	1. 
	1. 
	1. 
	Identificare le aree escluse ex lege dall’applicazione di alcuni vincoli paesaggistici (art. 142 c.2 DIgs 42/2004) 

	2. 
	2. 
	Identificare puntualmente le modifiche da apportare alla zonizzazione urbanistica e/o alla relativa normativa d’uso, in relazione alla natura dei vincoli presenti, eliminando tutte le eventuali problematiche di incompatibilità non rinviando a fasi successive l’analisi puntuale della soluzione. 




	. In assenza di tali approfondimenti/integrazioni il presente parere va inteso come non favorevole. L’Arch. Federica Greco della Sezione Urbanistica come già riportato nella nota n. AOO 079 5145 del 12.07.2017 evidenzia una differente perimetrazione e localizzazione della zona F5, nella Variante di Adeguamento rispetto al PUG approvato, rappresentando che detta modifica non attiene al procedimento in oggetto e che pertanto lastessa Sezione Urbanistica non ritiene di doversi esprimere in questa sede. Inoltre
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Comune 


	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	Estratto dal verbale del 04-10-2017: 
	“[...] Dall’analisi comparata tra i “Contesti urbani” e le componenti di paesaggio individuate dalla Variante di Adeguamento del PUG al PPTR e/o rilevate nella presente istruttoria, emergono alcune interferenze di seguito riportate. La zona F8 interferisce con l’ulteriore contesto paesaggistico Versante. La zona F2 interferisce con l’UCP Versante e con l’UCP Prati e pascoli. La zona F5 interferisce con l’area di rispetto di un bosco individuato dal PPTR. E’ necessario chiarire i livelli di compatibilità del
	Regione (nota n. 5683 del 13.07.2017) 
	Conferenza 

	Estratto dal verbale del 11-10-2017: 
	“[...] 
	Regione 

	La Regione propone di aggiungere dopo il primo periodo dell’art. 61 delle NTA Urbanistica la seguente dicitura: 
	Gli interventi previsti dovranno essere compatibili per le parti interessate dalle componenti di paesaggio con la disciplina prevista dalle NTA Paesaggio. 
	Dalla verifica effettuata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio relativa agli elaborati trasmessi dal Comune di Roccaforzata con nota prot. 3402 del 27.10.2017, e adeguati agli esiti della Conferenza di servizi non risulta sia stato aggiornato l’art. 61 delle NTA Urbanistica come stabilito dalla Conferenza di Servizi. Si ritiene necessario che il Comune provveda al suddetto aggiornamento. 
	Con riferimento ad ulteriori argomentazioni all’oggetto della Conferenza: 

	Estratto dal verbale del 11-10-2017: 
	Estratto dal verbale del 11-10-2017: 
	“[...] Il Ministero chiedeva di: − sottoporre a parere della Soprintendenza gli interventi ricadenti in aree interessate da testimonianze 
	MIBACT nota prot. 14216 del 14.07.2017 

	della stratigrafia insediativa e dalle loro aree di rispetto; − riportare su planimetria i muri a secco in forma puntuale; − per quanto attiene alle forme e alle tipologie di premialità volumetriche, di definire la perimetrazione 
	delle aree e la parametrizzazione dimensionale e dei relativi indici d’area. Per quanto riguarda il primo punto si precisa che, fatta salva la Parte seconda del Codice, gli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa e le relative aree di rispetto non sono sottoposte ad autorizzazione paesaggistica. Per quanto riguarda il secondo punto non si ritiene rilevante l’introduzione dei muri a secco stante le caratteristiche paesaggistiche del Territorio di Roccaforzata. Infine per quanto attiene al terzo p
	Conferenza 

	Visto che: 
	− La Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, così come integrata a seguito delle determinazioni della Conferenza di Servizi. 
	− Il Ministero dei Beni Culturali e la Sezione Regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, hanno condiviso le modifiche apportate dall’Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi e hanno concordato l’opportunità di aggiornare e rettificare il PPTR. 
	Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, come da verbali innanzi riportati, e di conseguenza esprimere il parere di compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR (ai sensi dell’Art. 96.1.a delle NTA del PPTR). 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma A” - lettera “d)” della LR n.7/97. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	DI RECEPIRE, in ordine alla Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 17.07.2017, 04.09.2017, 04.10.2017, 11.10.2017 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali nella relazione riportati che qui per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamen
	DI ESPRIMERE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’ art. 96.1.a) e secondo le procedure dell’art. 97 delle NTA del PPTR per le motivazioni sopra richiamate e con le prescrizioni in narrativa riportate, il parere di compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR. 
	DI PRENDERE ATTO che l’elenco degli elaborati costituenti la Variante di Adeguamento del PUG di Roccaforzata al PPTR è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente ripetuto; i predetti elaborati, prima della definitiva approvazione da parte del Consiglio Comunale, ai sensi del comma 12 dell’art. 11 della L.R. 20/2001, dovranno essere rettificati e/o integrati per gli aspetti in precedenza complessivamente puntualizzati e che qui per economia espositiva si intendo
	DI PRENDERE ATTO che il Comune di Roccaforzata ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma 
	2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d’intesa con il Ministero del Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione; 
	DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti in narrativa riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con l’approvazione della Variante di Adeguamento 
	da parte del Consiglio Comunale; 
	DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: Ł di aggiornare la scheda PAE 145 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona collinare Faggiano-San Giorgio Jonico sita nei Comuni di San Giorgio Jonico, Faggiano e Roccaforzata; Ł di attivare la procedura di cui all’art. 104 comma 2 del PPTR finalizzata allo stralcio della grotta Crispieri e della relativa fascia di salvaguardia ricadente nel Comune di Faggiano; Ł di recepire negli elaborati del PPTR le determin
	www.paesaggiopuglia.it
	 e www.sit.puglia.it e sul BURP. 

	DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Territorio la notifica del presente atto al Comune di Roccaforzata per gli ulteriori adempimenti di competenza
	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 206 
	COMUNE DI MODUGNO (BA) - Variante al PRG per modifiche alle NTA (di cui alle DCS n.51 e n.105 del 2015). DGR 737/2016. - Parere di compatibilità paesaggistica ed approvazione definitiva (esclusa la modifica dell’art. 4 Titolo II – zone B1, B2 e B3). 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	“” Il Comune di Modugno (BA), dotato di vigente Piano Regolatore Generale (approvato definitivamente con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.5105 del 21/11/95), con Delibera di Consiglio Comunale 
	n.7 del 17/03/14 e Delibera del Commissario Straordinario n.51 del 09/01/15 ha adottato una serie di modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione, in variante al citato PRG vigente. 
	Nello specifico, la variante normativa adottata con la DCC 7/2014 riguarda l’inserimento nell’art. 5 delle NTA, tra gli interventi possibili nelle zone di completamento “B4”, quelli di “Ristrutturazione Edilizia nel rispetto delle destinazioni d’uso compatibili”. 
	Previe pubblicazioni ai sensi dell’art. 16 LR 56/1980, non risultano prodotte osservazioni e/o opposizioni (attestazione comunale prot. 31892 del 07/07/14). Con la DCS 51/2015 è stata inoltre adottata una revisione complessiva delle NTA, come da seguenti elaborati: Relazione tecnica e Normativa Tecnica di Attuazione. 
	Detti atti sono stati pubblicati ai sensi dell’art. 16 LR 56/1980 con presentazione di n.12 osservazioni e/o opposizioni, alle quali il Commissario Straordinario ha controdedotto con Delibera n.105 del 10/06/15 (sulla scorta dell’istruttoria tecnica degli uffici comunali). 
	A seguito dell’invio dei predetti provvedimenti comunali, con Delibera di Giunta Regionale n.737 del 25/05/16 sono state assunte nel merito le determinazioni appresso riassunte: − approvare in via definitiva la variante adottata con DCC 7/2014, relativa all’art. 5 - Zona di completamento 
	“B4” delle NTA; − approvare in via preliminare la variante alle NTA adottata con DCS n.51 e n.105 del 2015, con l’introduzione negli atti delle prescrizioni e modifiche riportate al paragrafo 3 in narrativa della DGR 737/2016; − decidere in ordine alle osservazioni presentate in conformità con quanto proposto al paragrafo 4 in narrativa della DGR 737/2016; 
	− richiedere al Comune di Modugno, ai sensi dell’art. 16 LR 56/1980 -11° comma, in relazione alle modifiche introdotte negli atti delle DCS n.51 e n.105 del 2015, specifico provvedimento di adeguamento e/o controdeduzioni. 
	Per economia espositiva, l‘innanzi richiamato paragrafo 3 in narrativa della DGR 737/2016 deve qui intendersi integralmente riportato. 
	La DGR 737/2016 è stata notificata al Comune di Modugno con nota della Sezione Urbanistica Regionale prot. 4400 del 08/06/16. 
	Con nota prot. 35459 del 04/07/17 il Comune di Modugno ha trasmesso la DCC n.27 del 14/06/17, di adeguamento e controdeduzioni, in plico unico con i seguenti allegati: − Allegato A -Relazione istruttoria prot. 23241 del 05/05/17 del Responsabile del Servizio 4 Assetto del 
	Territorio; 
	− Allegato B - Documento di raffronto delle NTA; − Allegato C - NTA con prescrizioni regionali e definizioni uniformi. 
	Le determinazioni assunte con la DCC 27/2017, in ordine alla DGR 737/2016, sono appresso riepilogate: 
	(1) 
	(1) 
	(1) 
	prendere atto dell’approvazione definitiva della variante normativa adottata con la DCC 7/2014 e relativa all’art. 5 delle NTA, zona B4 di completamento; 

	(2)
	(2)
	 condividere le prescrizioni regionali per gli aspetti paesaggistici; 

	(3) 
	(3) 
	prendere atto che gli artt. 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 4.12, 4.14, 7 del Titolo I e gli artt. 1, 6, 7,10,19, 20, 22, 23 


	del Titolo II non variano nel loro contenuto; 
	(4) 
	(4) 
	(4) 
	recepire le precisazioni regionali in merito agli artt. 1, 2, 4.2, 4.3, 4.4, 4.15, 4.19 (ex 4.18), 6, 8 del Titolo I e agli artt. 2, 3, 5, 8, 9,12, 13, 21 del Titolo II; 

	(5)
	(5)
	 condividere le prescrizioni e integrazioni regionali, come di seguito dettagliate: 


	Titolo I 
	Titolo I 

	Ł artt. 1, 3, con conseguenziale ripristino della formulazione di cui alla DCS 50/2015; 
	Ł artt. 4.10,9; 
	Ł artt. 4.11, 4.13, 4.17, 4.18, peraltro con sostituzione del testo con le “definizioni uniformi” di cui alla 
	DGR 554/2017; 
	Titolo II 
	Titolo II 

	Ł art. 11, con riconferma dell’elenco riportato nella DCS 50/2015; 
	Ł artt. 2, 9, 12,13,14,14-bis,15,16,17. 
	Inoltre, con riferimento specifico all’art. 4 Titolo II - Zone di completamento B1, B2, B3, con la DCC 27/2017 viene determinato puntualmente: 
	(6) 
	(6) 
	(6) 
	(6) 
	In relazione ai chiarimenti richiesti con la DGR 737/2016, viene ritenuto necessario (testualmente in corsivo): 

	a. 
	a. 
	a. 
	chiarire che la disciplina dell’art. 4 relativa alle sopraelevazioni non è applicata in maniera generalizzata a tutti i piani terra a piani rialzati delle zone B1, B2 e B3, ma che la norma è applicata puntualmente a specifiche maglie urbane o lotti; 

	b. 
	b. 
	chiarire che la Tavola Unione riportante le maglie e i lotti all’interno dei quali tutti gli edifici sono sopraelevabili in sagoma e che quella allegata all’osservazione n.12 e approvato con delibera commissariale n. 105/2015 è errata. 
	non è stata redatta 




	(7) 
	(7) 
	Viene demandata ad un successivo procedimento la riformulazione integrale dello stesso art. 4 Titolo II, 


	“vista la non chiarezza e univocità interpretativa di tale articolo, la necessità di dettagliare in maniera puntuale le diverse tipologie di intervento, di preservare l’identità urbana”. 
	(8) 
	(8) 
	(8) 
	Vengono forniti conseguenti indirizzi al competente Servizio comunale, per la riformulazione di detto art. 4 Titolo II, per la redazione della “Tavola Unione” e per l’analisi del carico insediativo e dei correlati standard ai sensi del DM 1444/1968, “nel caso di inserimento di ulteriori edifici sopraelevabili (vedi nuovi edifici oggetto di sopraelevazione di cui alla Delibera CS n.61/2013)”. 

	(9) 
	(9) 
	Viene precisato che nelle more della definizione di tale procedimento, fatte salve le misure di salvaguardia di cui all’art. 17 LR 56/1980, con riferimento alle zone B1, B2 e B3 si applicano le seguenti norme (testualmente in corsivo): − lo studio particolareggiato approvato con DGR n.2661 del 11/04/80; − l’art. 4 delle NTA annesse al vigente PRG, così come approvato con DGR 5110/1994 e 5105/1995, e dalla 


	DCS 50/2015; 
	− la variante al PRG: studio particolareggiato delle aree edificate esistenti zone B1, B2 e B3, approvato con DGR 561/2005, limitatamente alle sole sopraelevazioni come precisato con DCS 68/2015 e con DGR 737/2016. 
	Ulteriori determinazioni assunte con la DCC 27/2017 riguardano: 
	(10)
	(10)
	(10)
	 la condivisione delle decisioni sulle osservazioni, di cui al paragrafo 4 della DGR 737/2016; 

	(11) 
	(11) 
	il richiamo delle disposizioni della DGR 554/2017, circa le “Definizioni Uniformi” e la loro prevalenza sulle 


	norme comunali; 
	(12) l’adeguamento della variante adottata con la DCS 51/2015 alle prescrizioni della DGR 737/2016 e 
	(12) l’adeguamento della variante adottata con la DCS 51/2015 alle prescrizioni della DGR 737/2016 e 
	alle “Definizioni Uniformi” della DGR 554/2017, ad eccezione dell’art. 4 Titolo II rinviato a successivo 

	procedimento; 
	(13)
	(13)
	(13)
	(13)
	 (14) la presa d’atto degli Allegati B e C della medesima DCC 27/2017; 

	(15) (16) (17) la sospensione in via cautelare, con riferimento alla nota SUR prot. 4129 del 26/05/14, riportata nella DGR 737/2016, delle “parti contenute nella deliberazione CC 75/1999 che introducono profili inequivocabili di variante non sottoposti al vaglio della Regione, sino alla approvazione definitiva della variante in oggetto da parte della Regione Puglia”, fornendo indirizzo al competente Servizio comunale di procedere alla comunicazione di avvio del procedimento di revoca definitiva della DCC 75

	(18) 
	(18) 
	l’attuazione delle misure di salvaguardia di cui all’art. 17 LR 56/1980 e l’applicazione delle disposizioni contenute nella DCS 50/2015 (come integrata dalla DCS 68/2015), del Piano Particolareggiato delle sopraelevazioni di cui alla DGR 2661/1980, della DGR 561/2005 limitatamente alle sopraelevazioni; 

	(19) 
	(19) 
	infine, la trasmissione del provvedimento alla Regione Puglia per gli adempimenti di competenza ex art. 16 LR 56/1980. 


	ISTRUTTORIA REGIONALE CONCLUSIVA 
	A) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	1. 
	Adempimenti in materia di VAS 

	. Si prende atto che (come già esposto nella DGR 737/2016) la Sezione Ecologia regionale, con propria nota prot. 459 del 14/01/16, per la Variante al PRG in questione ha comunicato l’attivazione della procedura di registrazione, ai sensi del punto 7.4 del Regolamento Regionale n.18/2013 (codice VAS1042-REG-072027-010; caso di esclusione 7.2.a.vii), e che dal portale regionale la procedura stessa risulta conclusa e non selezionata per la verifica. 
	-

	2. Non risulta richiesto il parere di compatibilità geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001 e s.m.i., che pertanto deve essere acquisito dal Comune (ove necessario, alla luce delle “Disposizioni” in materia approvate con DGR 1309 del 03/06/10), pena inapplicabilità delle norme della Variante. 
	Verifica di compatibilità geomorfologica 

	B) Si prende atto che (come già esposto nella DGR 737/2016), la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 2286 del 09/03/16, ha espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, nei termini e con le prescrizioni proposte. 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	C) Si premette che l’oggetto specifico del presente provvedimento sono le determinazioni conclusive sulle modifiche normative approvate “in via preliminare” con la DGR 737/2016, sulla scorta delle prescrizioni formulate in merito alle stesse con la medesima DGR 737/2016 e delle decisioni -di recepimento e/o controdeduzioni- assunte in sede comunale con la DCC 27/2017 (segnatamente ai punti 2-3-4-5 dell’atto deliberativo comunale). Per quanto attiene agli altri contenuti della DCC 27/2017 si specifica che no
	ASPETTI URBANISTICI 

	Ciò premesso, nel merito puntuale si precisa quanto di seguito: 
	a. 
	Punti 2-3-4-5 della DCC 27/2017 

	Si rileva che il Comune di Modugno ha determinato di condividere e recepire le precisazioni e prescrizioni 
	della DGR 737/2016, relative a tutte le modifiche normative in argomento (con l’eccezione dell’art. 4 Titolo II delle NTA - zone B1, B2 e B3, di cui in prosieguo). 
	b. Si prende atto della volontà comunale di rinviare a successivo e separato procedimento la definizione 
	b. Si prende atto della volontà comunale di rinviare a successivo e separato procedimento la definizione 
	Punti 6-7-8 della DCC 27/2017 

	della modifica normativa dell’art. 4 Titolo II delle NTA, relativo alle zone B1, B2 e B3; peraltro, ad oggi risulta che il Comune ha deliberato in merito con DCC n.57 del 21/12/17. 

	c. 
	c. 
	c. 
	Trattasi di disposizioni e determinazioni già definite conclusivamente con la DGR 737/2016 o di esclusiva competenza comunale, per le quali non è dovuta alcuna ulteriore valutazione o determinazione in questa sede regionale. 
	Punti 1-9-10-15-16-17-18-19 della DCC 27/2017 


	d. 
	d. 
	Per quanto attiene al rinvio alla DGR 554/2017, in materia di “Regolamento Edilizio Tipo” e di “Definizioni Uniformi”, prevalgono le disposizioni e gli adempimenti di cui alla sopravvenuta DGR n.2250 del 21/12/17 (a cui si rinvia per brevità espositiva). In ogni caso, per quanto riguarda i testi “Allegato B - Documento di raffronto delle NTA” e “Allegato C - NTA con prescrizioni regionali e definizioni uniformi” 
	Punti 11-12-13-14 della DCC 27/2017 



	in calce alla DCC 27/2017, si puntualizza è nelle competenze e responsabilità degli uffici comunali il corretto e coordinato recepimento, nel testo delle NTA, delle prescrizioni e precisazioni di cui alla DGR 737/2016 e di cui alle determinazioni conclusive del presente provvedimento, ivi comprese le disposizioni e gli adempimenti di cui alla citata sopravvenuta DGR n.2250 del 21/12/17. Pertanto, in questa sede non si entra nel merito dei predetti testi aliegati alla DCC 27/2017. 



	CONCLUSIONI 
	CONCLUSIONI 
	Con le precisazioni e puntualizzazioni finali sopra riportate, la Variante al PRG in oggetto risulta meritevole di approvazione in via definitiva, con esclusione della modifica normativa dell’art. 4 Titolo II delle NTA relativo alle zone B1, B2 e B3 (definizione rinviata dal Comune a successivo e separato procedimento). 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie conclusive, in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e l’approvazione definitiva, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG per le modifiche alle NTA, adottata dal Comune di Modugno con le DCS n.51 e n.105 del 2015 e di cui alla DGR 737/2016 ed alla DCC 27/2017, con esclusione della modifica normativa dell’art. 4
	Quanto innanzi, nei termini e con le prescrizioni e puntualizzazioni conclusive in precedenza riportate al Capo A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), al Capo B (per gli aspetti paesaggistici) ed al Capo C (per gli aspetti urbanistici), conformi e coerenti con le determinazioni assunte in merito con la DGR 737/2016.”” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR 7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA − DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Variante al PRG per le modifiche alle NTA, adottata dal Comune di Modugno con le DCS n.51 e n.105 del 2015 e di cui alla DGR 737/2016 ed alla DCC 27/2017, con esclusione della modifica normativa dell’art. 4 Titolo II delle NTA relativo alle zone B1, B2 e B3 (definizione rinviata dal Comune a successivo e separato procedimento), alle condizioni di cui alla nota istruttoria prot. 2286 del 09/03/16 dell
	− DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE di conseguenza, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni di cui alla stessa relazione in premessa, la Variante al PRG per le modifiche alle NTA, adottata dal Comune di Modugno con le DCS n.51 e n.105 del 2015 e di cui alla DGR 737/2016 ed alla DCC 27/2017, con esclusione della modifica normativa dell’art. 4 Titolo II delle NTA relativo alle zone B1, B2 e B3 (definizione rinviata dal Comune a successivo e separato procedimento); quanto innanzi
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Modugno, per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 207 
	Comune di Rocchetta Sant’Antonio (FG) - Approvazione, con prescrizioni, del Regolamento per l’attività pascoliva del demanio civico comunale sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. Legge 3267/1923. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 10.07.2017. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale -Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce: 
	La Legge 16 giugno 1927, n. 1766 disciplina l’accertamento e la liquidazione generale degli usi civici e di qualsiasi altro diritto di promiscuo godimento delle terre spettanti agli abitanti di un Comune, o di una frazione di un Comune, prevedendo la sistemazione delle terre provenienti dalla suddetta liquidazione e delle altre possedute da Comuni, università, ed altre associazioni agrarie soggette all’esercizio di usi civici. 
	Con R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 è stato approvato il Regolamento di attuazione della L. n. 1766/1927, con il quale sono stati definiti nel dettaglio gli istituti previsti dalla legge sul riordinamento degli usi civici ed i relativi procedimenti, ed in particolare ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 332/1928, i Comuni e le Associazioni agrarie sono tenuti alla formazione di Regolamenti disciplinanti l’utilizzo delle terre civiche, in armonia con la normativa di tutela forestale di cui al R.D. n. 3267/
	Successivamente le funzioni amministrative in materia di usi civici, già attribuite al Ministero dell’Agricoltura e Foreste ed al Commissariato per la liquidazione degli usi civici, sono state trasferite alle Regioni con il D.P.R. 15 gennaio 1972 n. 11 e il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, in particolare l’approvazione dei Regolamenti sopra indicati, inizialmente di competenza dei Consigli provinciali dell’Economia, poi Camere di Commercio, è stata devoluta alle Regioni con l’art. 66 del D.P.R. n. 616/1977. 
	La Regione Puglia ha, successivamente, introdotto la propria normativa in materia. In particolare, l’art. 2, comma 4, della L.R. n. 7/1998 disciplina le concessioni a terzi di aree silvo-pastorali di demanio civico. 
	Con nota datata 10.01.2017, acquisita dalla Sezione Urbanistica al prot. n. 1167 del 14.02.2017, trasmessa unitamente alla Deliberazione di C.C. n. 45 del 20.12.2016 ad oggetto “Adozione del Regolamento per l’esercizio dell’attività pascoliva sul demanio civico comunale sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.-Legge 3267/1923” e al Regolamento allegato all’anzidetta Deliberazione di Consiglio Comunale, il Gruppo Consiliare di opposizione “Rocchetta Democratica”, contestando detto Regolamento con
	Il competente Servizio regionale, con nota prot. n. 1285 del 21.02.2017, riscontrando il suddetto esposto, ha invitato l’Amministrazione comunale di Rocchetta Sant’Antonio a relazionare in merito al predetto Regolamento ed a quanto rappresentato dal Gruppo Consiliare di opposizione, evidenziando che “.... i terreni interessati dal suddetto Regolamento, i cui dati catastali sono elencati nell’allegato A dello stesso, risultano gravati da uso civico in quanto oggetto di assegnazione a categoria con Decreto de
	Con nota prot. n. 3081 del 31.03.2017, acquisita dalla Sezione Urbanistica al prot. n. 2690 del 13.04.2017, il Comune di Rocchetta Sant’Antonio ha riscontrato l’anzidetta nota regionale prot. n. 1285/2017, trasmettendo la sopra richiamata Deliberazione ‘di C.C. n. 45/2016 e l’allegato Regolamento, nonché la Determinazione Dirigenziale n. 18 del 10.02.2017 con la quale la Sezione regionale Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
	Con nota prot. n. 3081 del 31.03.2017, acquisita dalla Sezione Urbanistica al prot. n. 2690 del 13.04.2017, il Comune di Rocchetta Sant’Antonio ha riscontrato l’anzidetta nota regionale prot. n. 1285/2017, trasmettendo la sopra richiamata Deliberazione ‘di C.C. n. 45/2016 e l’allegato Regolamento, nonché la Determinazione Dirigenziale n. 18 del 10.02.2017 con la quale la Sezione regionale Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse 
	Forestali e Naturali ha approvato, ai sensi dell’art. 18, comma 2 del R.R. n. 5 del 26.02.2015 “Attività poscoliva sul territorio della Regione Puglia sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267/1923”, il suddetto Regolamento per l’esercizio dell’attività pascoliva sul demanio civico comunale. 

	Il Comune di Rocchetta Sant’Antonio, con detta ultima nota ha rappresentato che la p.lla 3 del Fg. 20, per la quale è stata autorizzata l’ alienazione con Decreto del Commissario per la liquidazione degli usi civici di Napoli del 22.07.1936, non risulta alienata e pertanto la stessa attualmente risulta quale terreno gravato da uso civico, ed inoltre, esplicitando i contenuti dell’art. 9 del Regolamento adottato con Deliberazione di C.C. 
	n. 45/2016, ha chiesto l’approvazione regionale del regolamento in oggetto esclusivamente con riferimento ai profili di gestione del demanio civico. 
	Il Servizio regionale Osservatorio abusivismo e usi civici con nota prot. n. 3709 del 24.05.2017, con riferimento alla predetta nota comunale prot. n. 3081/2017, ha preso atto della non avvenuta alienazione della p.lla 3 del Fg. 20, per cui la stessa risulta attualmente gravata da uso civico, mentre in merito alle criticità rilevate all’art. 9 del Regolamento per l’esercizio dell’attività pascoliva sul demanio civico comunale ha rappresentato quanto di seguito riportato: 
	“in merito alle criticità relative all’art. 9 del Regolamento in oggetto, laddove al comma 1, tra i soggetti cui è consentito il pascolo, risultano oltre i residenti anche i soggetti con sede legale nel Comune di Rocchetta Sant’Antonio, evidenziato che la sede legale può non corrispondere con la residenza e nel rammentare che prioritariamente devono essere assolte le necessità dei residenti in quanto membri della collettività cui spetta l’uso civico, nel rispetto di quanto previsto all’art. 2, co. 4 della L
	Con messaggio di posta elettronica certificata del 18.09.2017, acquisita al prot. n. 6580 del 20.09.2017, l’Amministrazione comunale di Rocchetta Sant’Antonio con prot. n. 8532 del 18.09.2017, ha trasmesso alla Sezione Urbanistica regionale la Deliberazione di C.C. n. 15 del 10.07.2017, avente ad oggetto “Modifica del Regolamento per l’esercizio dell’attività pascoliva sul demanio civico comunale sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto-Legge 3267/1923”, ai fini della sottoposizione all
	Detto Regolamento disciplina l’utilizzo dell’attività pascoliva sul demanio civico del Comune di Rocchetta Sant’Antonio. 
	L’approvazione regionale di cui al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998, ha ad oggetto esclusivamente i profili di gestione del demanio civico, fermo restando l’obbligo per l’Amministrazione comunale di munirsi di tutte le autorizzazioni preventive necessarie per l’applicazione del Regolamento e di attenersi alla vigente normativa in materia di esercizio del pascolo, nonché alle prescrizioni contenute nella suddetta Determinazione Dirigenziale della Sezione Foreste regionale, n.
	Per quanto attiene agli aspetti più propriamente gestionali, il Capo II del Regolamento riporta all’art. 9 i “Requisiti” richiesti per l’assegnazione in concessione dei terreni gravati da uso civico e all’art. 10 le previsioni per stabilire l’importo del canone di concessione, mentre il Capo IV elenca, i divieti, i casi di revoca, l’attività di controllo e le sanzioni. 
	In particolare l’art. 9 del Regolamento, così come modificato con detta Deliberazione di C.C. n. 15/2017, tiene conto di quanto previsto all’art. 2 comma 4 della L.R. n. 7/1998 in merito al prioritario assolvimento delle necessità dei residenti in quanto membri della collettività cui spetta l’uso civico. 
	In merito ai contenuti del suddetto Capo II e del Capo IV del Regolamento per l’attività pascoliva del demanio civico comunale, si rendono necessarie le seguenti precisazioni. 
	Con riferimento all’importo del canone di concessione dei terreni per l’uso del pascolo, in merito al quale l’art. 10 del predetto Regolamento comunale rinvia ad un successivo atto dell’Amministrazione comunale, si rende necessario assicurare l’osservanza di quanto inderogabilmente prescritto dall’art. 2, comma 4, ultimo periodo della L.R. n. 7/1998, che recita: “l’entità dei canoni non potrà essere inferiore al tre per cento del valore del bene, ridotto al due per cento per i residenti e per coloro che son
	Si rende, altresì, necessario prescrivere che il Comune trasmetta copia dei provvedimenti di determinazione 
	Si rende, altresì, necessario prescrivere che il Comune trasmetta copia dei provvedimenti di determinazione 
	dei canoni, nonché un riepilogo annuale delle somme incamerate per concessione di terre civiche, alla struttura regionale competente in materia di usi civici, anche ai fini dell’esercizio delle funzioni regionali di cui all’art. 1 della L.R. n. 7/1998. 

	Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
	Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332; 
	Visto l’art. 2 della Legge Regionale n. 7/1998. 
	Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale l’approvazione, con le prescrizioni sopra enunciate, del Regolamento comunale per l’attività pascoliva del demanio civico comunale sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. Legge 3267/1923 di cui alla Deliberazione di C.C. n. 15 del 10.07.2017. 
	L’approvazione regionale di cui al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 43 del R.D. n. 332/1928, attiene esclusivamente agli aspetti relativi alla gestione del demanio civico e dei relativi proventi, fermo restando l’obbligo di acquisizione di tutte le autorizzazioni preventive necessarie per l’applicazione dell’attività pascoliva. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 comma 4” lettera “d)” della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 comma 4” lettera “d)” della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del Regolamento regionale 3 maggio 2001, n. 5. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale -Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative; VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA − DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale -Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nella premessa riportata; 
	− DI APPROVARE il “Regolamento per l’esercizio dell’attività pascoliva sul demanio civico comunale sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.-Legge 3267/1923” di cui alla Deliberazione del Consiglio Comunale 
	n. 15 del 10.07.2017 del Comune di Rocchetta Sant’Antonio, con riferimento esclusivo agli aspetti attinenti alla gestione del demanio civico e dei relativi proventi, fermo restando l’obbligo di acquisizione di tutte le autorizzazioni preventive necessarie per l’applicazione dell’attività pascolìva; 
	− DI PRESCRIVERE al Comune di Rocchetta Sant’Antonio di determinare i canoni di concessione nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2, comma 4, della LR. n. 7/1998, e trasmettere al Servizio Urbanistica regionale copia dei provvedimenti di determinazione dei canoni medesimi, nonché un riepilogo, con cadenza 
	annuale, delle somme incamerate per concessione di terre civiche; − DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica della copia del presente atto al Sindaco del Comune di 
	Rocchetta Sant’Antonio; − DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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